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Acqui Terme. Per la se-
conda volta nel mese di giu-
gno si ritorna in consiglio co-
munale. La seduta è stata
convocata per le 21,30 di ve-
nerdì 27.

Si arriva alla convocazione
con un’atmosfera piuttosto
surriscaldata e non soltanto
per questioni atmosferiche.

Nell’ultima seduta avevamo
assistito ad un fuoco di fila di
domande da par te
dell’opposizione, rimaste sen-
za risposta. Ma c’era anche
stata la presa di posizione del
consigliere Carozzi contro la
maggioranza, contro una cer-
ta ‘falsità’ di facciata, contro le
apparenze che nascondereb-
bero tristi realtà sia in campo
amministrativo che in campo
termale turistico.

Il comportamento di Caroz-

Acqui Terme . Con lo
spettacolo «Danze folkloristi-
che» presentato dal Balletto
statale «I Cosacchi del Don»,
prenderà il via, martedì 1º lu-
gl io, sul palcoscenico del
Teatro all’aperto «G.Verdi» di
piazza Conciliazione, la ven-
tesima edizione di «Acqui in
palcoscenico», Festival inter-
nazionale di danza che, nato
venti anni fa, mantiene nel
suo «dna» l’impostazione di
finestra aperta sulla danza
internazionale.

L’edizione 2003 della mani-
festazione si presenta ricca
ed ar ticolata por tando sul
palcoscenico alcune tra le mi-
gliori produzioni internaziona-
li di balletto, di folklore e di
danza, come nel caso della
compagnia «I Cosacchi del
Don», una formazione stori-
ca, che presenterà danze
tradizionali della regione.

Secondo quanto annuncia-
to dall’organizzazione dell’av-
venimento estivo acquese, il
Comune e la direttrice artisti-
ca Loredana Furno, «le dan-
ze del balletto statale russo
vengono fatte rivivere non co-
me, seppur splendidi, monu-
menti del passato, ma con
spirito attuale per coinvolgere
e rendere partecipe il pubbli-
co».

Il Festival internazionale di
danza presenta anche mani-
festazioni collaterali quali «Vi-
vere di danza», un palcosce-
nico aperto a giovani emer-
genti previsto dal 29 giugno
al 6 luglio; la ventesima edi-
zione dello «Stage di danza»,
dal 30 giugno al 27 luglio; la
quarta edizione del Concorso
di danza, dal 10 al 15 luglio.
Completa la manifestazione il
Premio «Acquidanza».

R.A.

Acqui Terme. Il sindaco Da-
nilo Rapetti interviene a risposta
delle accuse rivolte dal-
l’opposizione di centro sinistra
sull’uso del danaro pubblico:

«Gentile Direttore, anche se
non è mia abitudine rispondere
a lettere che vengono diffuse
attraverso la carta stampata con
l’intento di screditare l’azione
dell’Amministrazione che ho l’o-
nore di guidare, questa volta ho
il desiderio di difendere pubbli-
camente tutto il lavoro svolto
dai miei diretti collaboratori, per-
ché esso è totalmente ed esclu-
sivamente finalizzato all’incre-

Acqui Terme. I consiglieri co-
munali del centro-sinistra Bor-
gatta, Poggio e V. Rapetti non
demordono e proseguono nella
loro analisi della politica acque-
se. In questo numero ci hanno
inviato una specie di dossier dal
titolo «Una città senza politica
mette il suo futuro nelle mani
delle società private». Questo il
testo:«Dopo circa un anno di go-
verno della città della ammini-
strazione guidata dalla lista “do-
po Bosio”, emergono con sem-
pre più evidenza alcuni tratti
preoccupanti.

La linea politica della giunta si
è potuta finora nascondere die-

tro la comodità e apparente neu-
tralità del suo essersi presentata
come “lista civica”: di fatto essa
ha raccolto l’eredità e lo stile
della Lega che ha guidato la
città negli scorsi 10 anni, i con-
tenuti sono in sostanza i mede-
simi, ma non c’è alcuna assun-
zione di responsabilità rispetto a
questo: ciò ha un qualche van-
taggio immediato (nessun di-
scussione ‘politica’, solo ‘con-
cretezza’) ma molti svantaggi
(non si sa come la pensa il sin-
daco e la giunta sulle questioni
di fondo, non si capisce come
vengano tenuti i rapporti con le

Acqui Terme. Bosio per la
continuità. Questa volta a li-
vello provinciale. L’intenzione
di candidarsi con una propria
l ista per la presidenza
dell’Amministrazione della
Provincia da par te dell ’ex
sindaco ed attuale presiden-
te del Consiglio comunale di
Acqui Terme era nell’aria, ma
la decisione, confermata da
Bosio, di essere pronto a
concorrere per il vertice di
Palazzo Ghilini sarebbe stata
provocata da vari fattori tra i
qual i  lo st imolo avuto da
personalità politiche della
città capoluogo e da quelle di
Comuni tra i più importanti
della nostra provincia.

Esponenti con i quali Bosio
ha avuto incontri e promesse
di impegni elettoral i  per
raggiungere lo scopo. Il tem-
po delle elezioni per il rinno-
vo della presidenza e del
Consiglio provinciale, previ-
ste per maggio/giugno del
prossimo anno, stringe. I me-
si trascorrono rapidamente,
domani è già momento per il
voto.

Per la lista con Bosio can-
didato alla presidenza della
Provincia sarebbe già pronto
un modello ideale. Il prototipo
che dovrebbe accompagnare
la campagna elettorale da
presentare agli elettori per
ottenere i consensi per l’ac-
cesso alla poltrona di Palaz-
zo Ghilini dovrebbe contene-
re la scritta, tra l’altro, «Con-

Acqui Terme. I consiglie-
ri comunali di Acqui Terme
del Centro sinistra, Domeni-
co Borgatta, Luigi Poggio,
Vittorio Rapetti e, di Rifon-
dazione comunista, Dome-
nico Ivaldi esprimono alcune
valutazioni sulla scelta del
cosiddetto manager per la
società delle Terme di Ac-
qui.

«Tra i compiti dell’opposi-
zione - si legge in un co-
municato pervenuto in reda-
zione a firma dei consiglieri
sopracitati - rientra sicura-
mente quello di controllare la
correttezza delle scelte del-
l’amministrazione comunale
e, soprattutto, di vigilare che
esse non portino allo spre-
co del denaro pubblico, pro-
venendo questo dalle tasche
dei cittadini.

La società Terme di Acqui
(la cui proprietà e gestione
è del Comune per 45% e
della Regione per il 55%) ha
ritenuto opportuno dotarsi di
un “manager”, da affiancare
al Presidente del suo Con-
siglio di Amministrazione,
Giorgio Tacchino.

La settimana scorsa ab-
biamo espresso i nostri dub-
bi sull’opportunità tecnica e
politica di tale scelta (a no-
stro avviso, se la Presiden-
za e il Consiglio d’Ammini-
strazione sono giudicati inef-
ficienti dagli azionisti, cioè
dal Comune e dalla Regio-
ne, è più serio che li sosti-
tuiscano), ma altrettanti inter-
rogativi solleva il metodo
scelto per individuare chi do-
vrà essere il cosiddetto “ma-

Acqui Terme. Onde evitare
una carenza d’acqua provo-
cata dalla persistente siccità,
il sindaco ha emesso un’ordi-
nanza per vietare l’utilizzo
dell’acqua erogata dall’acque-
dotto comunale per uso che
non sia di carattere potabile
ed alimentare. È dunque proi-
bito, tra l’altro, l’irrigazione di
orti e giardini, riempire le pi-
scine, il lavaggio delle auto-
mobili. La richiesta dell’emis-
sione di un provvedimento
contro lo spreco dell’acqua
potabile proveniente dal-
l’acquedotto è stata formulata
dall’Amag. Il caldo da record
di giugno ha inaridito il torren-
te Erro, unica fonte di approv-
vigionamento idrico della città
termale. Acqui Terme ebbe a
soffrire l’emergenza idrica per
due anni. A luglio del 1990 ri-
mase a secco. Nelle case di
circa la metà degli acquesi,
per circa due mesi i rubinetti
rimasero inutilizzati. A rima-
nere fortemente penalizzati
furono i piani alti di alcune zo-
ne della città. Si trattò di una
questione di pressione della
rete idrica, che non sopportò
sbalzi da zero a tre atmosfere
e mezzo. Quindi vi fu i l
razionamento con erogazione
dalle 10 alle 13 e dalle 18 alle
21. Sulla possibilità di una cri-
si idrica i consiglieri consiglie-
ri comunali Domenico Borgat-
ta, Luigi Poggio, Vittorio Ra-
petti e Domenico Ivaldi hanno
presentato una mozione che
riportiamo a pag. 12.

red.acq.

Acqui Terme. Una prima
parte degli avvisi di paga-
mento collegati alle verifiche
ed accer tament i  TARSU
hanno iniziato a pervenire ai
contribuenti acquesi, si tratta
di cartelle contenenti annua-
lità che in base alle singole
situazioni si riferiscono agli
anni che vanno dal 1998 al
2001, le somme potranno
essere versate in una unica
soluzione oppure i quattro
rate (le scadenze sono se-
gnalate sull’avviso stesso).

La pr ima rata scade i l
30/06/2003, ma se l’avviso
dovesse pervenire dopo o a
ridosso di tale data, il contri-
buente ha tempo 15 giorni
con decorrenza dal giorno di
r icevimento dell ’avviso di
pagamento (esempio: avviso
pervenuto il 30/06 scadenza
14/07).

Come nella precedente fa-
se di accer tamento anche
nella predisposizione degli
avvisi si potrebbero avere
incongruenze: per rettificare
eventuali anomalie il contri-
buente nel recarsi presso gli
Uffici Comunali deve, al fine
di una rapida soluzione della
problematica, portare con sé
la documentazione utilizzata
per rettif icare gli avvisi di

È di Salerno il manager Terme?
Acqui Terme. È in programma per giovedì 26 giugno

l’assemblea dei soci delle Terme di Acqui Spa per di-
scutere il bilancio relativamente alla gestione del 2002.
Pare, il condizionale è d’obbligo, che durante l’assem-
blea non venga ancora decisa la nomina del manager
che dovrebbe essere assunto quale maggiore respon-
sabile della società. L’incarico della scelta era stato af-
fidato alla Meliorbanca, una banca d’affari. Alla finalis-
sima avrebbero partecipato quattro candidati, tra cui
Bernardino Bosio. La selezione, stando a notizie prove-
nienti da fonti ben informate, avrebbe però ritenuto qua-
le miglior curriculum quello presentato da Erminio Petil-
lo, 63 anni, salernitano, laureato in economia e commercio
all’Università di Napoli, con all’attivo un gran numero di
incarichi tra cui quello relativo al settore Fiat.

Un’ordinanza del sindaco

Prosegue la siccità:
risparmiare acqua

ALL’INTERNO
- I licanziati di terza media.

Servizio a pag. 13

- Celebrato il decennale del
Loazzolo Doc.

Servizio a pag. 25

- Visone: festa patronale
dei Santi Pietro e Paolo.

Servizio a pag. 26

- Fiera carrettesca ai sapori di
robiola di Roccaverano Dop.

Servizio a pag. 28

- Ovada: i tecnici promuo-
vono l’ospedale civile.

Servizio a pag. 33

- Ovada: imminenti i lavori
per l’ostello al Geirino.

Servizio a pag. 34

- Campo Ligure: convegno di
studi su Mario Rigoni Stern.

Servizio a pag. 38

- Botta e risposta col sindaco
Chebello sullacentrale eolica.

Servizio a pag. 39

- Don Pasqua lascia Canelli.
Servizio a pag. 43

- Canelli: foto e ampia cro-
naca sull’assedio.

Servizi alle pagg. 44 e 45

- Nizza: lasciano fuori la
polemica su casa di riposo.

Servizio a pag. 47

Mentre il Consiglio comunale è stato nuovamente convocato per venerdì 27

Il sindaco e Bosio scendono in campo
ma l’opposizione non molla la presa

Tra un anno si vota

Bosio si candida
per la Provincia

In un comunicato alla redazione

Manager e Terme
dubbi del Centro sinistra

Da martedì 1º luglio

Si aprono le danze
al teatro Verdi
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Il Centro sinistra non 
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gli avvisi
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zi era stato rampognato da
Bosio, ed in seguito il consi-
gliere di F.I. aveva risposto
tramite le pagine de L’Ancora
al suggerimento di dimettersi.
Nel frattempo il centro sinistra
non ha cessato il suo lavoro
di “tarlo” pungolando la mag-
gioranza ed additando alla cit-
tadinanza un non ottimale uti-
lizzo del denaro pubblico.

Su questo numero il sinda-
co ed il presidente dell’as-
semblea consiliare scendono
in campo entrambi, per ri-
spondere, il primo al centro
sinistra, il secondo a Carozzi.
Contemporaneamente il cen-
trosinistra non demorde e va
avanti nella sua analisi “non
morbida” di quanto sta succe-
dendo in città da un punto di
vista amministrativo.

Non è escluso quindi che,
nella seduta consiliare di ve-
nerdì 27, queste tensioni non
vengano a galla e si possa
assistere ad un confronto di-
retto a botta e risposta, senza
dilazioni e rimandi nel tempo
che fanno comodo solo alla
maggioranza.

Venendo al consiglio comu-
nale sono sette i punti all’ordi-
ne del giorno. Tra gli argo-
menti troviamo l’approvazione
del progetto preliminare di
variazione al Prg finalizzata a
consentire una diversa
destinazione urbanistica all’a-
rea ferroviaria situata in via
Alessandria, attualmente
destinata alla movimentazio-
ne del pietrisco. È quindi pre-

vista la modifica del regola-
mento del mercato dell’anti-
quariato, il «Mercatino degli
Sgaientò», per la configura-
zione di una planimetria parti-
colareggiata, per un totale di
132 posteggi di 12 metri qua-
drati cadauno, di cui 42 in
piazza Conciliazione, 56 in
piazza San Guido e 34 in
piazza San Francesco. Il
regolamento del mercatino,
che si effettua di norma la
quarta domenica di ogni me-
se, contiene le merceologie
ammesse.

Prevista anche la discus-
sione per il rendiconto di ge-
stione del 2002, della varia-
zione al bilancio di previsione
2003 e all’elezione del Colle-
gio dei revisori dei conti per il
triennio 2003/2005.

DALLA PRIMA

Il sindaco e Bosio

DALLA PRIMA

Manager e Terme
nager” delle nostre Terme.

Il consiglio d’amministra-
zione di una Società come le
Terme ha la piena facoltà di
scegliere chi vuole per rico-
pr ire questo ruolo, assu-
mendosi la responsabilità del
suo operato. Ciò nonostante,
i giornali hanno r ipor tato
che, a garanzia di maggior
qualità, tale scelta è stata
affidata a “Meliorbanca”, de-
finendola una società di fa-
ma internazionale nell’ambi-
to specifico.

I quesiti che, nella nostra
qualità di rappresentanti elet-
ti dei cittadini proprietari, vo-
gliamo porre all’amministra-
zione della Società Terme
sono i seguenti: è stato fis-
sato un compenso per que-
sta attività di indagine a fa-
vore di Meliorbanca e a
quanto ammonterà tale com-
penso?; perché è stata scel-
ta proprio Meliorbanca? Dal
sito Internet (www.melior-
banca.com) che invitiamo
tutti a consultare, si rileva
che essa “è una banca d’af-
fari che offre alla clientela
una vasta e variegata gam-
ma di prodotti a supporto e
a sostegno del le att ivi tà
imprenditoriali e del rispar-
mio gestito la cui missione è
offrire ai clienti una gamma
completa di servizi finanzia-
ri adatti alle esigenze sia
dell’investitore individuale
che aziendale con un ap-
proccio innovativo che per-
metterà di godere dei frutti
dei loro investimenti”.

In nessuna parte del sito
ufficiale, come si può ve-
dere, si parla di una parti-
colare esperienza e compe-
tenza di Meliorbanca nella
scelta di manager, di qua-
lunque genere e, in partico-
lare, per attività di carattere
non finanziario; quali criteri
(tipo di curriculum, studi ef-
fettuati, esperienze lavora-
tive, ecc.) ha assegnato la
Società Terme a Meliorban-
ca per procedere alla scel-
ta del “manager” della no-
stra azienda termale?; in che
ambiti e con che metodi è
stata effettuata la ricerca del
Manager?

Il metodo di affidare scel-
te, che hanno valenza pret-
tamente tecnica a società di
consulenza esterne agli at-
tori coinvolti nella scelta, ha
l’obiettivo di garantire la qua-

lità della scelta, libera da
condizionamenti politici.

Occorre però tener pre-
sente che presupposto poli-
tico essenziale di questo me-
todo è la condizione che non
vi siano coinvolgimenti per-
sonali o societari di chi de-
ve effettuare la scelta.

Per questa ragione chie-
diamo al Consigl io di
amministrazione delle Terme
di confermare che non ha
interessi personali o societari
in Meliorbanca, nessuno dei
componenti del Consiglio
stesso e dei facenti parte
della società di scopo che
ha ristrutturato l’Hotel Nuo-
ve Terme e che lo gestisce
oltre che, ovviamente, nes-
suno dei soggetti in corsa
per la carica di Manager».

accertamento (autocertifica-
zioni, copia del modulo di
adesione, scheda di misura-
zione, ecc.).

L’Assessore alle Finanze,
Riccardo Alemanno, ricorda
che oltre all’Ufficio Tributi del
Comune è ancora attivo per i
contribuenti il front-office al
piano terra di palazzo Levi, e
che nel periodo estivo gli Uf-
fici seguiranno il seguente
orario: Front Office (Ufficio
piano terra) dalle 8.30 alle
13 e dalle 14.30 alle 17 (sa-
bato dalle 9 alle 12); Ufficio
Tributi (3º piano) dalle 8.30
alle 13.30 dal lunedì al ve-
nerdì.

Per informazioni telefoni-
che i numeri sono i seguenti:
0144/770228 – 0144/770221

Con l ’occasione inol t re
l’assessore Riccardo Ale-
manno ricorda che l’ultimo
giorno utile per il pagamento
dell’acconto ICI 2003 scade
il 30 giugno prossimo e che
le aliquote sono rimaste in-
variate (6,5 abitazione prin-
cipale - 6,7 altri fabbricati); la
detrazione per le abitazioni
di categoria A1 – A2 – A7 –
A8 – A9 – A11 è pari ad eu-
ro 104,00 mentre per le abi-
tazioni di categoria A3 – A4
– A5 – A6 è stata incremen-
tata ed è di 130,00 euro.

DALLA PRIMA 

Arrivano
gli avvisi

forze politiche che ispirano le
scelte provinciali e regionali).
Per un po’si può far finta di nien-
te, mettendo in conto la distra-
zione degli acquesi, ma presto o
tardi i nodi vengono al pettine e
di fatto possiamo fin d’ora re-
gistrare che il comune di Acqui
gode di ben poca voce e peso
tanto su scala provinciale che a
livello regionale.

La Giunta di Acqui fa riferi-
mento al centro-destra e alle
sue scelte? Pare di sì, dal mo-
mento che non assume nessu-
na iniziativa politica che contra-
sti la crisi della sanità, i proble-
mi dell’assistenza (che presto
verranno scaricati sul comune
che non ha certo strumenti e
competenze per occuparsi di di-
sagio psichiatrico, tossicodi-
pendenza, handicap, anziani

non autosufficienti, ecc...). Anzi
la città è piena di manifesti che
inneggiano a Berlusconi, Ghi-
go e alla giunta di centro-destra.
Il nuovo circolo cittadino di “For-
za Italia” è guidato da per-
sonaggi molto vicini alla giunta
comunale.

La Giunta di Acqui fa riferi-
mento al centro-destra e alle
sue scelte? A volte sembra in-
vece di no, se si ascoltano gli ul-
timi interventi e i giudizi dei con-
siglieri comunali di Forza Italia e
della Lega che (almeno formal-
mente) sono all’opposizione (an-
che se fino allo scorso consiglio
hanno benevolmente accolto
quasi tutte le proposte della giun-
ta).

Chi governa è in realtà l’onni-
presente Bosio, ed il sindaco
Rapetti pare non aver più ini-
ziativa autonoma, neppure per ri-
spondere alle domande che gli
vengono rivolte in consiglio co-
munale, per dettare qualche re-
gola di buona educazione o per
replicare alle critiche portate al-
l’amministrazione che formal-
mente guida; porta il peso delle
scelte precedenti a cui deve an-
cora corrispondere (vedi caso
Muschiato e caso Pavan).

Molti consiglieri comunali di
maggioranza paiono a disagio,
non prendono nessuna posi-
zione sui contenuti e sugli aspet-
ti politici delle scelte che la giun-
ta compie e di quelle che non
compie, in alcuni casi tentano di
impegnarsi sui problemi specifi-
ci che sono loro affidati, specie
nell’attivo lavoro di alcune com-
missioni, ma non possono mai
toccare il livello politico di quegli
stessi problemi e dell’ammini-
strazione comunale nel suo in-
sieme: insomma la politica la
fanno 2-3 persone e gli altri al-
zano la mano.

La questione diventa evidente
quando si toccano questioni im-
portanti per il futuro della città e
che non vengono mai dibattute
ma presentate “a scatola chiusa”
non solo all’opposizione, ma - ci
pare - agli stessi consiglieri di
maggioranza. Questo anche
perché si sta rafforzando un pe-
ricoloso intreccio di interessi che
passa attraverso le società miste
e le aziende direttamente colle-
gate ai responsabili politici lo-
cali.

La seconda parte del dossier
reca il titolo «Costi, rischi e re-
gole per le società miste: affari
privati a spese del patrimonio

t inuità per la Provincia».
«Continuità», sostantivo con
il quale Bosio lo scorso anno
stravinse le elezioni ammini-
strative della città termale e
portò Danilo Rapetti alla gui-
da della città, verrebbe este-
so a livello provinciale.

Bosio, caratterialmente e
particolarmente a livello poli-
tico, soffre perdere, come di-
mostrato nel tempo. Per le

elezioni provinciali del 2004
di chances ne avrebbe. La
presidenza della Provincia se
la potrebbe giocare in pieno
togliendo il sigillo della cer-
tezza ad altre forze politiche
di raggiungere l’obiettivo. Per
Bosio, l’obiettivo della «Con-
tinuità» sarebbe quello di
coinvolgere i cittadini di ogni
punto della provincia di Ales-
sandria nelle scelte ritenute
di fondamentale importanza
per la crescita sociale, eco-
nomica, culturale, turistica ed
ambientale del nostro territo-
rio. Scende in campo consa-
pevole che ad Acqui Terme la
lista «Per la Continuità» ot-
tenne oltre 7 mila consensi e
1.172 furono i voti di prefe-
renza che l’elettorato gli con-
cesse, il tutto su 180 candi-
dati.

Da considerare che Bosio,
«reo» di candidarsi  al le
amministrative acquesi con
candidato a sindaco di Ra-
petti, era stato espulso dalla
Lega nord da parte dei «co-
mandanti» alessandr ini .
«Tempo e paglia maturano le
nespole», commentò a caldo
la notizia di non far più parte
del Carroccio. Partito, que-
st’ultimo, che a livello provin-
ciale oggi avrebbe spazi elet-
torali liberi, da ricoprire.

DALLA PRIMA

Bosio si candida
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mento del benessere dei citta-
dini e questo è un fatto su cui
non è bene siano posti dubbi.

Il voler vedere crescere Acqui,
il volerla vedere ricca, bella e fio-
rente, è certamente un obiettivo
ambizioso, e ciò comporta in-
genti sforzi da parte del Comu-
ne e soprattutto da parte degli
Acquesi, ma il far passare una
fervida attività, sostenuta, co-
me è ovvio, da operazioni fi-
nanziarie di un certo rilievo, co-
me una cattiva gestione della
cosa pubblica, mi sembra chia-
ro sia un tentativo di sviare l’o-
pinione pubblica da quella che
è la realtà dei fatti.

È semplicistico parlare di
grandi somme di denaro senza
entrare nello specifico degli uti-
lizzi, è sicuramente utile farlo
per catalizzare l’attenzione sul-
la cifra e non sugli effetti che
da tali stanziamenti derivano,
cioè sulla realizzazione di quel-
le infrastrutture e di quei pro-
getti che sono fondamentali per
il rilancio commerciale e turistico
della nostra Città. È semplici-
stico anche ridurre a poche ri-
ghe l’analisi della situazione del-
le Società a partecipazione co-
munale: ricordo che si è proce-
duto alla liquidazione della Si-
stemi s.p.a. proprio con il preci-
so intento di salvaguardare il
cospicuo patrimonio immobilia-
re e di impianti e di trovare nuo-
ve soluzioni di gestione. Ri-
guardo, invece, alla Nuove Ter-
me s.r.l., che è una società a pa-
trimonio pubblico e privato, si è
provveduto all’aumento del ca-
pitale sociale al termine della
definitiva realizzazione di un
progetto grandioso, ossia la ri-
strutturazione del Grand Hotel
Nuove Terme con la relativa
creazione del Centro Benesse-
re: quale risultato più concreto di
strutture che funzionano, che
hanno creato posti di lavoro e
sono esempi per l’intera Regio-
ne?

Non è leale neppure giudi-
care sommariamente, e in mo-
do quasi allarmante per le fa-
miglie dei nostri piccoli concit-
tadini, il lavoro che viene svolto
dal Comune per il manteni-
mento del buono stato di con-
servazione delle Scuole ele-
mentari Saracco. Tengo a pre-
cisare che la manutenzione del-
lo stabile (palestra compresa)
viene eseguita ogni anno da
parte del nostro Ufficio Tecni-
co, mentre la necessità del re-
stauro della facciata è nata dal
pericolo derivante dal rischio di
distacco di pezzi di intonaco.
Non appena ravvisata la que-
stione l’Ufficio Tecnico ha rea-
lizzato un ponteggio di sicurez-
za e ha previsto il rifacimento to-
tale della facciata con il risulta-
to di accompagnare le elegan-
ti prospettive delle Terme da po-
co ristrutturate con una faccia-
ta riportata agli originali fasti.
Proprio perché la Scuola ele-
mentare Saracco è un edificio
storico vincolato dalla Soprin-
tendenza ai Beni Architettoni-
ci, si è reso necessario provve-
dere ad un incarico esterno qua-
lificato per l’immobile, riguar-
dante il progetto preliminare,
sulla scorta del quale l’Ufficio
Tecnico ha predisposto il pro-
getto definitivo ed esecutivo del
lavoro, che comprende anche la
soluzione ai problemi della pa-
lestra.

Riguardo ai progetti da rea-
lizzare in collaborazione con
Trenitalia, invece, mi sembra
chiaro ed elementare che sia
necessario procedere nel com-
pimento di detti progetti spedi-
tamente, evitando inutili intoppi
di carattere burocratico.Per que-
sta ragione ci siamo avvalsi di
professionisti di consolidata
esperienza in campo di proget-
tazioni pubbliche, con partico-
lare riferimento ai rapporti con la
complessa realtà che caratte-

rizza Trenitalia.
Vale la pena precisare anche

che una maggior informazione
relativamente ai macchinari uti-
lizzati dal Comune eviterebbe
affermazioni che hanno del ri-
dicolo. Infatti, alla domanda
“chissà perché si è appaltata
l’assistenza tecnica per una fo-
tocopiatrice ad una ditta pro-
prio di Bergamo?”, c’è un’unica
e semplice risposta: la fotoco-
piatrice di cui trattasi, in uso al-
l’Ufficio Tecnico per far fronte a
riproduzioni di carattere spe-
ciale inerenti l’attività dell’uffi-
cio stesso, è di formato A0 per
riproduzioni larghe cm.91,4 con
una profondità che raggiunge
anche i 10 metri. La ditta di Ber-
gamo che l’ha fornita al Comu-
ne è la stessa ditta che la pro-
duce e l’unica in grado di pre-
stare l’assistenza tecnica nel
Nord Italia. La forma di as-
sistenza prescelta permette di
sostituire tutti i pezzi di ricambio,
che hanno un costo che può
superare i 1.000 euro, sol-
levando l’Amministrazione dagli
oneri fissi di chiamata e dal co-
sto orario del personale per i
relativi interventi. Posso quindi
affermare che l’attuale Ammi-
nistrazione sta gestendo con la
dovuta oculatezza il denaro pub-
blico.

Un ultimo riferimento va ad
una questione la cui chiarezza
mi sta particolarmente a cuore:
le spese di rappresentanza. Mi
rendo conto che, per coloro che
non conoscono profondamente
l’attività amministrativa di un Co-
mune e i meccanismi attraverso
i quali si può rendere appetibile
la propria città agli occhi dei tu-
risti, risulti difficile accettare che
gli Amministratori offrano pran-
zi o cene a potenziali futuri in-
terlocutori, a vertici di Istituzio-
ni, funzionari e giornalisti.Voglio
rassicurare sul fatto che, dietro
le cifre bellamente esposte su
questo stesso giornale una set-
timana fa, ci sono progetti e
idee, e lo sforzo di creare una re-
te di contatti, anche all’estero,
che possa favorire l’inserimen-
to di Acqui nel circuito di rela-
zioni di altre città e nell’elenco di
destinazioni consigliate dai tour
operator, proprio con l’obiettivo
di arricchire il territorio cittadino,
di farlo tornare allo splendore di
un tempo, quando, da rinomato
centro termale, era divenuto im-
portante polo turistico e com-
merciale e sede di qualificati
avvenimenti culturali. Proprio in
quest’ottica il Comune si è al-
tresì occupato di riportare l’at-
tenzione degli operatori turistici
sulle nostre Terme e ha deciso,
in un Consiglio Comunale di
non molto tempo fa, di raffor-
zare questa azione con la
costituzione di una società di
carattere privatistico con fina-
lità di sviluppo territoriale, rilan-
cio turistico e solidarietà socia-
le, proprio per evitare di grava-
re del tutto sull’attività comuna-
le. Questo progetto è stato
approvato dal Consiglio Comu-
nale grazie alla mia maggio-
ranza, senza però l’aiuto dei
Consiglieri di Centro Sinistra,
gli stessi che oggi lamentano
la necessità che non sia il Co-
mune a far pubblicità alle Terme.

Inoltre, va detto che la mag-
gior parte delle spese di rap-
presentanza viene effettuata ne-
gli alberghi, nei ristoranti, nei
servizi commerciali della città
ed anche questo fattore contri-
buisce ad una redistribuzione
e ad una crescita della ricchez-
za. Su iniziative specifiche, poi,
come promozioni del territorio a
Mantova o in Costa Azzurra, è
stato proficuo il concorso, anche
economico, di sponsorizzazioni
da parte di privati commercianti
e di altri Enti, come la Comunità
Montana.

Spero con queste poche ri-
ghe di avere chiarito almeno al-

cuni dubbi che potevano essere
stati sollevati dalla lettera invia-
ta all’Ancora dalla opposizione
e, visto che è sicuramente diffi-
cile riuscire ad illustrare con po-
che parole le grandi questioni e
gli utili progetti che si celano
dietro alle cifre che si possono
trovare in un bilancio, invito tut-
ti a voler partecipare attivamente
alla vita della nostra Città; invi-
to a partecipare ai Consigli Co-
munali, per trarre informazioni e
avere chiare le idee su tutto
quello che l’Amministrazione sta
progettando e costruendo per la
Città di Acqui. Con i miei mi-
gliori saluti».

DALLA PRIMA
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«Egregio direttore, la corte-
sia di due brevi righe per scrivere
della società e di politica. “All’a-
mico”, così venivano chiamati i
D.C., volevo dare risposte e por-
re un quesito: perché scomoda-
re il “grillo”, simpatico e benau-
gurale insetto, quando nel par-
lare generale a volte meglio sa-
rebbe “raglio… non sale in cie-
lo”.Perché dovrebbe dimettersi?
Semplice, è amministratore di
due società che per sua affer-
mazione non riescono ad attua-
re l’oggetto sociale; chi ammini-
stra e non ha risultato “va a ca-
sa” in tutte le imprese. In merito
ai progetti, alle realizzazioni cri-
ticate tornerò a chiedere spa-
zio per far capire la strategia di
una città che vuole vincere la
sfida del terzo millennio, mentre
l’affermazione “La mia preoccu-
pazione non è di carattere per-
sonale, dato che non vivo di so-
la politica, ma è legata al modo
in cui vengono impiegate le ri-
sorse pubbliche per iniziative
quantomeno discutibili” e il suo
ardore nel parlare di “problema-
tiche di tipo economico” sono
più che motivati: nel bene o nel
male l’amministrazione Bosio
ha riconosciuto all’architetto qua-
si 500.000.000 (dimostrabili dai
mandati di pagamento) di lire
per incarichi ricevuti (su di tutto
e di più) da qualche giunta D.C.
o giù di lì, il che non sarà vivere
di politica, ma tutto sommato è
un “aiutino”. Per citare poi il non-
sindaco una piccola differenza ri-
mane, io rimango comunque il
consigliere non-sindaco più vo-
tato in percentuale in Italia men-
tre dall’altra parte, dopo tutti i
proclami di vittoria è rimasto un
consigliere non-sindaco “trom-
bato”.

Ma giusto è fare un accenno
anche alle affermazioni degli al-
tri consiglieri comunali, su pre-
sunti sprechi, su spese non op-
portune, o su altre iniquità che
l’amministrazione commette-
rebbe. Una città che cresce che
vuole diventare capitale del be-
nessere e un riferimento turisti-
co e socioeconomico, una realtà
dominante in un panorama in-
ternazionale ha necessità di pro-
getti che verranno realizzati nel-
l’ambito del Piano Strategico
che ormai da anni va avanti, che
ad Acqui non piace alla sinistra,
mentre a Torino ne celebra i suc-
cessi. Queste progettazioni, di
opere necessarie allo sviluppo
economico e turistico, sono sta-
te eseguite al puro costo orario
e verranno pagate per intero e
per l’importo previsto dalle tarif-
fe professionali, solo se le ope-
re verranno realizzate.

È chiaro, le minoranze devo-
no fare il loro lavoro, devono pro-
porre iniziative, il consiglio ne
deve discutere però è avvilente
continuare a fare polemica per la
polemica, capisco la scottatu-
ra… Grazie sig.direttore e un sa-
luto a tutti i lettori de L’Ancora».

La risposta
di Bosio

a Carozzi

di tutti?». Questo il contenuto:
«La politica della Giunta co-

munale acquese è sempre più
segnata da decisioni che stanno
ipotecando il futuro della città
senza che i cittadini se ne ac-
corgano: eppure fin dal luglio
2002 l’orientamento è divenuto
sempre più chiaro.Le attività ge-
stite o promosse dal Comune
vengono progressivamente affi-
date a “società”, dove la parte-
cipazione pubblica è - almeno al-
l’inizio - maggioritaria, ma via
via il controllo può passare ai
privati.

Alcuni casi evidenti legati alla
precedente gestione Bosio sono
già chiaramente emersi nel loro
fallimentare risultato: è il caso
della società “Sistemi” che ge-
stiva il macello di zona, ormai in
via di liquidazione dopo aver
succhiato dalle casse comuna-
li oltre 1,3 miliardi di lire (oltre a
quelle impiegate da altri enti
pubblici): è il caso del consorzio
rifiuti dell’Acquese costato cifre
enormi (ancora da conoscere
in via definitiva) ed anch’esso
in liquidazione.

Ma ci sono altri importanti ca-
si che sono pienamente attivi e
che preoccupano, la STEA, la
soc. consortile Langhe e Roero
la neonata “InAcqui”, mentre in
cantiere c’è la nuova società che
dovrà gestire la Scuola Alber-
ghiera.Vediamo qualche detta-
glio:

- la STEA: società mista Co-
mune/aziende private, costituita
sotto la precedente giunta e di-
venuta operativa nel 2002, si
dovrà occupare di energia (ac-
qua, gas, elettricità) e trat-
tamento dati informatici: ini-
zialmente a maggioranza pub-
blica è stata trasformata a mag-
gioranza privata (“perché altri-
menti il privato che interesse ha
a parteciparvi ?” spiegava il sin-
daco): un settore strategico che
potrà gestire risorse indispen-
sabili per la popolazione. ab-
bandonato di fatto dal Comune 

- la società consortile Langhe

e Roero: si occupa di progetta-
zioni varie, era presieduta da
B.Bosio, ha conseguito un attivo
nel 2001 di ben 1,2 milioni (di li-
re!) e, guarda caso, si aggiudica
le progettazioni che il Comune di
Acqui non è in grado di gestire
con i propri dipendenti: ad apri-
le 2003 le viene affidata la pra-
tica sul “centro congressi” in zo-
na Bagni (il progetto sfiora i 6 mi-
lioni di euro) e a maggio 2003
viene incaricata di “istruire gli
atti necessari” per l’Accordo di
programma per il rilancio delle
Terme e della città. In entrambi
i casi le delibere comunali non in-
dicano alcun entità nell’impe-
gno di spesa (pagheremo quin-
di a piè di lista ?)

- la neonata “InAcqui”: ap-
provata da giunta e maggioranza
lo scorso maggio, potrà occu-
parsi di tutte le attività comunali
(dall’educazione alla cultura, dal-
l’assistenza alle manifestazioni
turistiche), sostituendosi di fatto
all’azione degli assessorati cui
spetterebbero solo più compiti di
indirizzo generale;anche in que-
sto caso i privati potranno ac-
quisire la maggioranza (non vi
sono vincoli in merito nello sta-
tuto approvato); potrebbe di-
ventare l’ultimo e decisivo tas-
sello della occupazione econo-
mica della città da parte di un ri-
stretto gruppo: è forse la più re-
cente invenzione di Bosio, che si
è occupato di presentarla e cal-
deggiarla personalmente in con-
siglio comunale, dimenticando il
suo ruolo istituzionale di presi-
dente del Consiglio medesimo.

Ora, non siamo contrari all’in-
serimento delle imprese private
nell’azione pubblica, si tratta so-
lo di porre alcune minime e in-
dispensabile regole a tale rap-
porto. Infatti è possibile che lo
strumento del coinvolgimento
del privato negli investimenti
pubblici (società di scopo) sia
utile per ottenere ed indirizzare
investimenti proveniente dal set-
tore privato che possano anda-
re a vantaggio di tutta la collet-

tività, portando il legittimo gua-
dagno all’impresa privata.Un si-
gnificato analogo può avere la
creazione di società ad hoc pub-
blico-private per gestire partico-
lari aspetti dei servizi. Questo
tipo di strumenti, come le “so-
cietà di scopo”, è stato creato ed
è consentito dalla legge appun-
to per coinvolgere il privato nel-
la gestione del pubblico (ele-
mento positivo per le meto-
dologie meno “burocratiche”) e
per attirare in opere pubbliche in-
vestimenti privati.

Il cardine del funzionamento di
tali società è che i rappresentanti
dei soggetti pubblici non abbia-
no nessun coinvolgimento (né
personale né familiare) nei sog-
getti privati che partecipano al-
le operazioni. Altrimenti è chia-
ro il conflitto di interessi che tra-
sforma le “società pubblico-pri-
vate” in uno strumento privato
per fare affari a spese del pub-
blico.

Bosio e il sindaco hanno so-
stenuto in consiglio che è giun-
to il tempo di cancellare il ruolo
della politica sull’economia, ma
se si affidano i denari pubblici ai
privati, chi potrà svolgere un’a-
zione di controllo? Non certo il
Consiglio comunale che neppu-
re a giugno 2003 potrà avere
notizie sull’andamento econo-
mico nel 2002 delle società di cui
il Comune è partecipe ! Tutto
sarà affidato a consigli di am-
ministrazione di stretta fiducia
del sindaco e del presidente del
consiglio, che decideranno il fu-
turo della città, l’impiego dei fi-
nanziamenti, (almeno finché i
debiti non prevarranno).Nel frat-
tempo agli amministratori pub-
blici resterà qualche briciola e ai
consiglieri di minoranza il com-
pito di ‘fare la storia’ di scelte e
conseguenze già consumate,
magari anni prima. In un conte-
sto di questo genere, con il con-
trollo di risorse e appalti, il co-
siddetto “dopo Bosio” potrà per-
mettersi perfino di perdere le
prossime elezioni !»

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO
Giovedì 3 luglio
GARDALAND
Domenica 6 luglio
ZERMATT BUS+TRENO
Domenica 13 luglio
ST MORITZ + TRENINO DEL BERNINA
Domenica 20 luglio
ST VINCENT - COL DU JOUX
VAL D’AYAS
Domenica 27 luglio
EVIAN e GRAN SAN BERNARDO
Domenica 3 agosto
ANNECY E IL SUO LAGO

ARENA DI VERONA
Sabato 5 luglio TURANDOT
Giovedì 10 luglio CARMEN

Mercoledì 16 luglio AIDA
Martedì 22 luglio NABUCCO

Mercoledì 27 agosto RIGOLETTO

SETTEMBRE
Dal 4 al 7 BUS
PARENZO - LAGHI DI PLITVICE
ZAGABRIA - POSTUMIA
Dal 12 al 14 BUS+NAVE
Tour della CORSICA

AGOSTO
Dal 1º al 6 BUS
PRAGA
Dal 10 al 19 BUS+NAVE
Tour di Ferragosto
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 12 al 17 BUS
Castelli della LOIRA
PARIGI - VERSAILLES - EURODISNEY
Dal 16 al 23 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO
Dal 20 al 23 BUS
ROMA E CASTELLI ROMANI
Dal 25 al 31 BUS
BRETAGNA - NORMANDIA
MONT ST MICHEL e la grande mareaLUGLIO

Dal 5 al 6 BUS
ABRUZZO e MARCHE:
TIVOLI - L’AQUILA
GRAN SASSO D’ITALIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO
Dall’11 al 13 BUS
SALISBURGO
con i laghi e la miniera di Berchtesgaden
Dal 16 al 17 BUS
TOUR DOLOMITI: ORTISEI - SELLA
MARMOLADA - CORTINA - MISURINA
Dal 19 al 20 BUS + TRENO
BERNA - INTERLAKEN - JUNGFRAU
Dal 24 al 28 BUS
BRUXELLES e le FIANDRE

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

Per una vacanza più spensierata
finanziamenti su misura.

Informati da noi.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

NovitàNovità
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Adriana CIRIO
in Baudo

Riconoscenti verso tutti coloro
che hanno espresso senti-
menti di cordoglio per la
scomparsa di Adriana, i fami-
liari commossi ringraziano. La
s. messa di trigesima sarà ce-
lebrata domenica 29 giugno
alle ore 10 nel santuario della
Madonna Pellegrina.

RINGRAZIAMENTO

Maddalena DACQUINO
(Rosa) ved. Garbarino

Le famiglie Garbarino nell’im-
possibilità di farlo singolarmente,
ringraziano quanti hanno voluto
onorare la memoria della loro in-
dimenticabile Maddalena. Le
s.s.messe di trigesima saranno
celebrate martedì 8 luglio alle
ore 18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina, mercoledì 9
luglio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Terzo.

RINGRAZIAMENTO

Vittore NOVELLI
9/05/1927 - † 20/06/2003

“Sei mancato al nostro affetto,
caro Vittore.Hai fatto tanto per noi,
tutto.Hai veramente sofferto, ep-
pure non ci hai mai negato il so-
stegno, il sorriso, la “battuta” ca-
pace di sdrammatizzare il diffici-
le momento. Grazie: non ti di-
menticheremo mai”.La s.messa
di trigesima verrà celebrata ve-
nerdì 25 luglio alle ore 18 in cat-
tedrale. I tuoi cari

ANNUNCIO

Adelio LAGUZZI
ex Macchinista

delle FF.SS.
In Genova, il giorno 21 giugno
dopo lunga sofferenza, è
mancato all’affetto dei suoi
cari. La salma riposa ad Ac-
qui Terme, città che tanto
amava.

I familiari

ANNUNCIO

Emilio CERESITO
Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, la figlia, le
sorelle e familiari tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 28 giugno alle
ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Terzo. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Gaetano SCARDULLO
Nel suo affettuoso ricordo, i figli
ed i nipoti, commossi e ricono-
scenti, ringraziano di cuore quan-
ti sono stati loro vicino nella triste
circostanza e si uniscono nella
s.messa che si celebrerà ad un
mese dalla scomparsa domeni-
ca 29 giugno alle ore 11,30 nel
santuario della Madonna Pelle-
grina.La più sentita gratitudine a
tutte le gentili persone che vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Maria PETRINI
ved. Bottero

Nel 23º anniversario della
scomparsa ti ricordano con
tanto affetto nipoti, parenti e
tutti nella s. messa che verrà
celebrata domenica 29 giu-
gno alle ore 11 nel Santuario
della Madonna della Miseri-
cordia di Savona. Ringraziano
tutti quelli che parteciperanno
anche da lontano con una
preghiera.

ANNIVERSARIO

Emilio Lorenzo GIULIANO
“È trascorso un anno da
quando ci hai lasciato, ma
continui a vivere, nel cuore di
chi ti ama”. Lo ricorda con af-
fetto e rimpianto la famiglia
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 29 giugno al-
le ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Ciglione. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi
alla famiglia nel cristiano suf-
fragio.

ANNIVERSARIO

Franco REPETTO
“Il ricordo del tuo dolce sorri-
so ci accompagna ogni gior-
no”. Nel 12º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con immutato amore la fami-
glia e i parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata lu-
nedì 30 giugno alle ore 8 nel-
la chiesa parrocchiale di Viso-
ne. Un grazie a chi si unirà
nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Dott. Giuseppe NOVELLI

† 26/06/2001 - 2003

La famiglia lo ricorda nella

santa messa che verrà cele-

brata martedì 1º luglio alle

ore 18 in cattedrale. Si ringra-

zia quanti vorranno partecipa-

re.

ANNIVERSARIO

Beniamino CARTA
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie
Luisa, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti
nella s. messa che verrà cele-
brata mercoledì 2 luglio alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Mario MORFINO

1995 - 2003

Nell’ottavo anniversario della

sua scomparsa i familiari con

affetto e rimpianto lo ricorda-

no nella s.messa di suffragio

che si terrà mercoledì 2 luglio

alle ore 18,30 nel santuario

della Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIOAltri necrologi e notizie utili
a pagina 7

Giovanni PENNA Elia PANARO
ved. Penna

“Siete rimasti con noi, e con tutte le persone che vi furono care

nel ricordo di ogni giorno”. Nel 2º e nel 1º anniversario della

scomparsa i figli, con le rispettive famiglie, nipoti e familiari tutti

vi ricordano nella santa messa che sarà celebrata domenica 29

giugno alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di Montechiaro

Piana. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed

alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Dott. Mario DE BENEDETTI

1978 - 2003

Nella “Villa Igea” che fu per lui ragione di vita, vive con tanto

rimpianto il suo costante ricordo. Santa messa anniversaria do-

menica 29 giugno alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO
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Giuseppe TURCO (Pino)
Ad un mese dalla scomparsa, la
moglie, la figlia, il genero, il nipo-
te, la sorella e tutti i suoi cari, lo
ricordano con immutato affetto
e profondo rimpianto nelle
s.s.messe che si celebreranno
lunedì 30 giugno alle ore 20 nel-
la chiesa parrocchiale di Lussito
e domenica 6 luglio alle ore 10,45
nella chiesa parrocchiale di Ca-
vatore.Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi al mesto suffragio.

TRIGESIMA

Giuseppina MORIELLI
anni 53

“Ti ho curata con amore e de-
dizione nella lunga malattia.Mi so-
no rassegnata alla tua scomparsa.
A me, che ti sono sopravvissuta, re-
sta uno struggente ricordo per il
tempo che mi rimane”.Le s.s.mes-
se saranno celebrate giovedì 3 lu-
glio ore 17 in Ovrano e domenica
6 luglio ore 11 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti si uniranno alle
nostre preghiere. La mamma

TRIGESIMA

Silvia SERVATI
in Botto

I familiari la ricordano nella

s.messa che sarà celebrata

sabato 5 luglio alle ore 21 nel-

la chiesa parrocchiale di Ri-

caldone. Un ringraziamento a

quanti si uniranno nella pre-

ghiera.

TRIGESIMA

Guido POGGIO
Domenica 29 giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Moirano verrà celebrata
una santa messa in suo suf-
fragio nel 7º anniversario del-
la scomparsa. La moglie, i fi-
gli, la nuora ed Enrica, lo ri-
cordano con affetto e ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo e alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Luigi VOLTA
(Gigi)

Nel 1º anniversar io della
scomparsa del caro cugino
Luigi, lo ricordano con immu-
tato affetto le cugine Maria Ri-
ta e Matilde con le famiglie
nella s. messa che verrà cele-
brata sabato 5 luglio alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Pinuccia MASCARINO
in Chiattone

La ricordano con affetto e rim-
pianto nell’11º anniversario
della scomparsa, il marito, la
figlia, il genero, la sorella, il
fratello e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
sabato 5 luglio alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi CORTE
(Gigi)

Nel 2º anniversario della sua

scomparsa la moglie, la figlia
ed i parenti tutti ringraziano
quanti vorranno unirsi loro

nella s.messa di suffragio che
sarà celebrata sabato 5 luglio
alle ore 17 nella chiesa par-

rocchiale di Terzo.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte consegnate al
parroco nei mesi di maggio e
giugno per il Duomo. Si sta ri-
strutturando il bel salone di
piazza Duomo già “Casa del
Soldato”. Era in condizioni
pietose, precarie.

In occasione del battesimo
del caro Leonardo Bandini, la
famiglia euro 50; in suffragio
del papà e del fratello Lauro,
Riccardo Alemanno 200; in
memoria della carissima e in-
dimenticabile Pierina Ramolfo
ved. Brezzo, la famiglia 70;
fam. De Luigi - Calosso 50;
una mamma devota alla Ma-
donna 25; N.N. 400; in memo-
ria di Ernestina Resecco 150;
in memoria della compianta
Caterina Pesce in Cattozzo
50; Emilia, Giovanna e Giu-
seppina Boido 100; in occa-
sione del battesimo del caro
Simone Marengo 50; in me-
moria della compianta Gio-
vanna Olivieri ved. Ivaldi, la
famiglia 100; in occasione del
battesimo della cara Sara To-
tangelo 10; in memoria del

caro indimenticabile Pinuccio,
Franca Alpa e figli 50; in me-
moria di Caterina Deprati, la
figlia 50; in occasione della
Prima Comunione, classe 3ªD
80; in occasione della Prima
Comunione, classe 3ªB 92;
novelli sposi Gianni Velardo e
Laura Gallareto 70; in memo-
ria del compianto Mario Pita-
gora, la famiglia 50; in memo-
ria del caro Dante Cirio, la fa-
miglia 250; simpatico gruppo
di amici del dott. Morra 80; in
occasione del battesimo della
cara Alessandra Lucia Ivaldi
Blengio, la famiglia 100; a ri-
cordo di Giuseppe Torrielli, la
famiglia 25; in memoria di
Dante Cirio, il fratello Gigi 50;
Gaetano Pitarresi in memoria
di Piero Barberis 80; in me-
moria di Francesco Biorci 50;
i nonni della cara Irene Vacca
in occasione del battesimo:
Mariuccia Leoncino Scarsi e
Alberto e Bruna Vacca 100; la
balda Classe 1933 in una bel-
la giornata di ricordi e di ami-
cizia 90; famiglia Alemanni
Lucia 50; in memoria di Pietro

Roveda, la famiglia 100; in
memoria di B.G., la famiglia
100; in occasione del battesi-
mo del caro Elia Musso, i ge-
nitori e i nonni 120; in occa-
sione del battesimo del caro
Alessandro Perelli, la famiglia
100; in ricordo del compianto
rag. Vittore Novelli, la famiglia
200; i ragazzi simpatici ed ot-
timi della Cresima 2003 335;
in occasione delle nozze Bar-
bero - Eforo, la mamma dello
sposo 150.

Il parroco sentitamente rin-
grazia ed invoca da San Gui-
do per tutti protezione ed ogni
bene.

Le offerte pervenute
al parroco del duomo

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Nati: Antonio Mario Zito, Au-
rora Carta.
Morti: Rocco Vona, Giacomo
Pietro Ivaldi, Alda Trovato, Ro-
sa Giuseppina Canepa, Giu-
seppina Garelli, Bertolomeo
Bernoco, Antonia Maria Ca-
vanna, Gianna Maria Burelli.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Giacomo Orione con Va-
lentina Moccafighe; Daniele
Tardito con Michela Severino;
Paolo Giovanni Merlo con Da-
niela Cristina; Giambeppe
Bruno con Stefania Gabutti.

Stato civile

Giovanni Luigi
FERRARIS (Capo)

Nel 6º anniversar io della
scomparsa la moglie ed i fa-
miliari tutti lo ricordano a tutti
coloro che lo conobbero e lo
amarono perché la sua imma-
gine sopravviva nella memo-
ria di quanti l’ebbero caro. La
s.messa sarà celebrata saba-
to 5 luglio alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Terzo.
Un sentito ringraziamento a
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo GARBARINO Romana GAGGINO

ved. Garbarino

“Coloro che gli vollero bene conservano la loro memoria nel lo-

ro cuore”. Nel 13º e nel 6º anniversario della loro scomparsa li

ricordano con affetto e rimpianto la figlia, i figli e familiari tutti

nella santa messa che verrà celebrata domenica 29 giugno alle

ore 10,30 nella chiesa dell’Istituto Santo Spirito in Acqui Terme.

ANNIVERSARIO
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Per celebrare la vittoria su
Gerusalemme, nell’anno 70
dopo Cristo, l’imperatore ro-
mano Tito Vespasiano innal-
zava, all’ingresso del Foro,
il suo arco di trionfo; la gran-
de scultura a sinistra dell’in-
terno, raffigura soldati roma-
ni che stanno portando nel-
la città eterna il bottino più
significativo: l’Arca Santa e il
Grande Candeliere, l’arredo
più sacro e importante del
Tempio di Gerusalemme. Per
il territorio attraversato dal
Giordano si chiudeva un’e-
poca.

Forse Tito non sapeva che
proprio a Roma, da appena
tre anni, nel 67 d.C., due cri-
stiani, di origine ebraica, era-
no stati immolati alla ragion
di stato: sul colle Vaticano
un certo Pietro di Cafarnao,
pescatore e, fuori le mura
verso Ostia, un certo Paolo
di Tarso, tessitore di tappeti.
Il primo aveva chiesto e ot-
tenuto di essere crocifisso
con la testa all’ingiù, diceva
per rispetto del Maestro; il
secondo era stato decapita-
to.

Qualcuno scriverà che “il
sangue dei martiri è seme

di cristiani”. Pietro e Paolo,
avevano avuto il privilegio di
confermare con il martirio il
Vangelo che predicavano. I
primi cristiani raccolsero pia-
mente quelle povere salme,
seppellendoli nelle catacom-
be di Callisto. Dopo il 313,
l’imperatore Costantino, sol-
lecitato anche dalla fede di
sua madre Elena, costruì sui
due luoghi del martirio San
Pietro e San Paolo, le due
basiliche maggiori della città
eterna.

La fede cattolica accomu-
na questo duplice evento,
tragico e glorioso insieme, il
29 giugno, mettendo in evi-
denza l’unità della fede e del-
la testimonianza dei due apo-
stoli. Essi rappresentano le
due anime della Chiesa, dif-
ferenti e complementari, che
fanno di essa un organismo
perennemente vivo. Pietro
rappresenta la legge, Paolo
la profezia; anche se non è
facile mettere d’accordo que-
ste due realtà, l’una non può
fare a meno dell’altra.

È la storia della Chiesa,
popolo di Dio chiamato alla
salvezza, aperto ad gentes:
il Maestro era cosciente di
questa situazione di crisi la-
tente, perché il male è pre-
sente nella storia e nel cuo-
re di ogni uomo. Per questo,
per rincuorare i suoi colla-
boratori, ha promesso: “Non
prevalebunt”.

don Giacomo

Su questa pietra
edificherò

la mia chiesa

«Domenica 29 giugno, ricor-
rendo la Solennità dei SS. Pie-
tro e Paolo, siamo invitati a pre-
gare per il successore di Pietro,
Papa Giovanni Paolo II. Lo ri-
corderemo con affetto e ri-
conoscenza, pensando ai suoi
venticinque anni di ministero
petrino. La sua persona, il suo
insegnamento, il suo instanca-
bile annuncio del Vangelo in tut-
te le parti del mondo, lo rendo-
no un punto di riferimento
fondamentale per i cattolici e
per i non cattolici e persino per
i non credenti. Il pregare per lui,
il seguire con attenzione il suo
insegnamento ci fa avvertire la
gioia di appartenere alla Chie-
sa cattolica, gregge di Cristo
guidato visibilmente da Pietro.

Conoscendo la sua sollecitu-
dine per i problemi di tutte le
persone, ci ricorderemo, in oc-
casione della festa dei SS. Pie-
tro e Paolo, di fare la nostra of-
ferta per la carità del Papa, che
potremo versare in parrocchia.
Attraverso questo gesto ci sen-
tiremo fraternamente uniti ai no-
stri fratelli e sorelle sofferenti
sparsi nel mondo.

Colgo l’occasione di questa
nota, per comunicarvi che sa-
bato 14 giugno, in Cattedrale, ho
ordinato diacono permanente
Gianfranco Ferrando della par-
rocchia di Lussito; è il quinto
diacono permanente della dio-

cesi e la sua ordinazione rap-
presenta per la nostra Chiesa
particolare un dono speciale.
Ricordo ancora che sto per ter-
minare il primo “turno” di visite
pastorali, quello che mi ha con-
dotto nella zona savonese del-
la diocesi. Mi restano da visita-
re le parrocchie di “S. Maria
Maddalena” di Sassello e di “S.
Andrea apostolo” di Mioglia.Rin-
grazio il Signore per questa bel-
la esperienza che mi ha dato
occasione di vivere e sulla qua-
le riferirò notizie e impressioni.

In occasione della solennità
del Sacro Cuore (27 giugno)
chiedo una preghiera partico-
lare per la santificazione dei Ve-
scovi e dei sacerdoti, secondo
quanto richiesto dal Santo Pa-
dre. A proposito di Giovanni
Paolo II: il 19 ottobre celebrerà
il 25° anniversario della sua ele-
zione a Sommo Pontefice e,
contemporaneamente, proce-
derà alla cerimonia della beati-
ficazione di Madre Teresa di
Calcutta.

Sto pensando seriamente di
andare a Roma (con una rap-
presentanza della diocesi?) per
celebrare insieme a lui la sua ri-
correnza giubilare, al fine di
esprimergli tutta la nostra gioia
di averlo come Pastore della
Chiesa universale».

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

Acqui Terme. Sabato 14
giugno in cattedrale è stato
ordinato diacono il giovane
acquese Gian Franco Ferran-
do. Conseguito il diploma di
macchinista delle F.F., con
competenza ed impegno
esercita la professione nelle
linee nazionali. Dalla adole-
scenza Gian Franco manife-
stò il desiderio di dedicarsi al
servizio di Dio e dei fratelli
nella Chiesa. Dal 1995, dopo
la partecipazione all’incontro
mondiale della gioventù a Ma-
nila - unico partecipante della
Diocesi di Acqui - concretizzò
la sua aspirazione in un corso
di preparazione al diaconato
permanente: cinque anni di
Teologia pastorale ad Ales-
sandria e tre di perfezio-
namento a Genova, sempre
mantenendo contatto con la
Chiesa acquese e parteci-
pando a tutte le iniziative e
manifestazioni culturali e
spirituali della Diocesi.

Questa solerte preparazio-
ne non gli impedì la presenza
e la partecipazione attenta e
sollecita al lavoro responsabi-
le di guida dei Trenitalia. Con
quale animo Gian Franco in-
tende svolgere il compito deri-
vante dalla ordinazione diaco-
nale? La risposta l’ha data lui
stesso citando una preghiera
di S. Ignazio riportata sulla

partecipazione. La Costituzio-
ne della Chiesa riguardo al
compito dei diaconi è spiega-
to in altro articolo.

Gian Franco Ferrando è il
sesto diacono della Diocesi.
Li ricordiamo: Giacomo Vala-
gussa, deceduto agli inizi de-
gli anni ‘90, Romano Negro
(Canelli), Alessandro Dalla
Vedova (Cairo), Carlo Gallo
(Roccaverano), Ludovico Si-
monelli (Cortiglione).

Chiediamo al datore di ogni
bene che susciti nella nostra
Chiesa uomini generosi, che
pongano a servizio della co-
munità la loro disponibilità.

Can.Teresio Gaino
delegato per i diaconi

Calendario appuntamenti diocesani
- Venerdì 27 – Memoria di San Maggiorino, primo vescovo di

Acqui. In Cattedrale alle 17 adorazione eucaristica; alle 18
messa del Vescovo.

- A Garbaoli campo educatori e animatori, fino a domenica.
- Sabato 28 – Pellegrinaggio diocesano anziani e adulti di

Azione Cattolica a Sotto il Monte a Bergamo, sui luoghi di Papa
Giovanni.

- Domenica 29 – Il Vescovo termina la Visita pastorale alla
parrocchia della Maddalena di Sassello. Giornata mondiale del-
la carità del Papa.

- A Garbaoli primo campo per ragazzi da 9 a 11 anni, fino a
venerdì.

Acqui Terme. I fedeli non si sono fatti intimorire dal caldo ed
hanno seguito numerosi la processione del Corpus Domini, do-
menica scorsa 22 luglio.

Acqui Terme. Un’età media
tra i 63 e i 64 anni, con una
densità di presenza di 0,64
unità ogni mille abitanti (cioè
un prete ogni 1560 persone
circa): sono i due dati salienti
del clero piemontese, come
ha rilevato la ricerca della
Fondazione Agnelli presenta-
ta nei giorni scorsi all’incontro
regionale del clero, tenuto a
Colle Don Bosco. Un clero,
dunque, piuttosto anziano,
con una età di dieci anni più
alta della media dei maschi
dell’analoga fascia (per com-
parazione i sacerdoti sono
stati confrontati con la popola-
zione maschile oltre i 30 anni,
la cui media di età risulta es-
sere vicina ai 54 anni). La ri-
cerca è stata presentata du-
rante l’incontro dedicato al te-
ma “Quale parrocchia in un
mondo che cambia” e l’inte-
resse si rivolge a tutti i quasi
tremila sacerdoti della regione
ecclesiastica piemontese che
abbraccia anche la Valle
d’Aosta e alcuni comuni della
Liguria e Lombardia, esclu-
dendone altri che pur piemon-
tesi appartengono alle regioni
pastorali limitrofe.

Dalla ricerca è emerso che il
clero piemontese, come quello
di gran parte delle altre regioni
italiane, ha una notevole an-
zianità anagrafica e anche “di

servizio”: la media è di 38 anni
di attività pastorale a testa.
Quando alla densità già citata,
la situazione cambia da dioce-
si a diocesi: a Torino, ad esem-
pio, è bassissima, di 700 preti
per oltre due milioni di abitanti
(0,32 per mille), mentre in altre
diocesi ( Alba, Cuneo, Fossa-
no, Mondovì, Saluzzo, Acqui)
sale a più del doppio della me-
dia regionale. Il primato viene
conquistato da Mondovì con
1,53 preti ogni mille abitanti.
Quanto alla copertura delle
parrocchie, la gerarchia si ri-
balta: Torino passa in testa
con 1,9 preti per parrocchia,
mentre Asti, Mondovì, Casale
stanno agli ultimi posti (0,89,
0,94 e 0,99 rispettivamente): il
che può significare che le par-
rocchie in queste diocesi sono
più piccole o anche che, es-
sendo di dimensioni minori,
ogni prete ne abbia in carico
più di una.

Un ulteriore problema ana-
lizzato è stato quello del ri-
cambio naturale in rapporto ai
nuovi preti ordinati (in media
25 all’anno): se le cose do-
vessero continuare così, nei
prossimi vent’anni anni si as-
sisterà a una contrazione del
clero nell’ordine del 40%, na-
turalmente variabile di diocesi
in diocesi rispetto al numero
di presenze attuali.

Domenica 22 giugno

La processione
del Corpus Domini

I preti in Piemonte

Età media 63-64 anni
un prete per 1560 anime

Solennità dei santi Pietro e Paolo

Riconoscente ricordo
a Giovanni Paolo II

È Gian Franco Ferrando della parrocchia di Lussito

Un nuovo diacono per la diocesi

La Comunità parrocchiale di Lussito porge gli auguri più
fervidi a Gian Franco Ferrando che sabato 14 giugno ha rice-
vuto dal vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi, l’ordine del
Diaconato. Gian Franco, da diversi anni, esercita la professio-
ne di macchinista nelle Ferrovie dello Stato. Ora, come diaco-
no, è a servizio anche della Chiesa e dei fratelli. La testimo-
nianza della tradizione è costante nell’affermare che il diaco-
nato è una realtà voluta da Dio e fa parte del Sacramento
dell’ordine. Col passare del tempo, il diaconato conservò solo
il significato di Ministro dell’Eucaristia. Ordine permanente.
Dalla Costituzione “Lumen Gentium”: «In un grado inferiore
della Gerarchia, stanno i diaconi, ai quali sono imposte le
mani non per il Sacerdozio, ma per il Ministero.

Essi, sostenuti dalla Grazia Sacramentale sono al servizio
del popolo di Dio, in comunione col vescovo e il suo Presbite-
rio. Il diaconato potrà essere conferito a uomini in età matura,
anche viventi nel matrimonio, e così pure a dei giovani idonei,
per i quali deve rimanere ferma la legge del celibato. Tra le
varie mansioni che il diacono può avere nella Comunità oltre
alla cura fraterna tra i fedeli, vanno ricordate la preparazione
al Battesimo e la celebrazione del Battesimo; la presenza alla
celebrazione del Matrimonio dei fedeli, come delegato del ve-
scovo o del parroco; la distribuzione della S. Comunione ai fe-
deli, specie se malati; la predicazione della Parola di Dio; pre-
siedere al rito del funerale e della sepoltura».

Ora Gian Franco intende svolgere con impegno i compiti
derivanti dalla Ordinazione come lui stesso ha detto facendo
sua la preghiera di S. Ignazio di Lojola: “O Signore, insegna-
mi a servirti, a dare senza tenere i conti, senza altra ricom-
pensa che la consapevolezza di aver compiuto la tua vo-
lontà”. Ti accompagna la nostra preghiera, nel cammino che
hai intrapreso. Il parroco e il vice

Gli auguri da Lussito

Pellegrinaggio diocesano a Lourdes
Acqui Terme. Guidato dal vescovo diocesano Mons. Mic-

chiardi, in prosecuzione della giornata del malato del 9 feb-
braio, si svolgerà il Pellegrinaggio Diocesano a Lourdes, che
si svolgerà dal 3 agosto al 9 agosto, ed a cui tutti sono invita-
ti: comunità parrocchiali con il proprio parroco, associazioni,
medici, paramedici, e in particolar modo malati, anziani, han-
dicappati.

Le iscrizioni sono già aperte e si chiuderanno domenica 20
luglio presso le rispettive parrocchie, sottosezioni, o diret-
tamente presso l’ufficio OFTAL di Via Casagrande 58 in Acqui
Terme, dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 16.30 alle 18.30 di tutti i
giorni feriali o telefonando al num. 0144-321035.

È possibile altresì iscriversi anche presso l’ufficio di Piazza
Dante 9 in Nizza Monferrato, telefonando al num. 0141-721251
chiedendo di Patrizia.

Offerte
San Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo Duomo ha ricevuto le
seguenti offerte: da Giuseppe
euro 60 ed euro 50 a ricordo
e suffragio di Caterina Deprati
in Merialdo. La San Vincenzo
Duomo ringrazia anche a no-
me degli assistiti sottolinean-
do la generosità e la disponi-
bilità degli offerenti verso chi
ha bisogno.

Drittoalcuore
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La festa del Sacratissimo
Cuore di Gesù
con il vescovo

Venerdì 27 giugno si cele-
bra la giornata in onore del
Sacratissimo Cuore di Gesù,
fonte della grazia e dell’amo-
re. Una giornata di preghiera
per la santificazione dei sa-
cerdoti. In cattedrale, presen-
te il nostro vescovo, alle ore
17 avrà luogo un’ora di adora-
zione eucaristica seguita poi
alle 18 dalla santa messa pre-
sieduta dal vescovo. La pre-
senza di mons. vescovo sotto-
linea l’importanza di questo
incontro di preghiera. Lo sco-
po è di valore eccezionale.
Avere tanti e santi sacerdoti è
essenziale per le nostre po-
polazioni. È un problema so-
ciale e comunitario, che inte-
ressa tutti.Questa settimana
iniziata con la festività del
Corpo e Sangue di Cristo ha
il suo punto alto nella devo-
zione al Sacro Cuore di Gesù.
Troviamoci in tanti venerdì 27
alle ore 17 coinvolti in questo
problema di avere sacerdoti
santi, generosi apostoli del Si-
gnore al servizio delle anime.

Festa di San Pietro
ai Cavalleri - Monterosso

Domenica 29 giugno ricor-
rendo la festività di San Pietro
alle ore 20.30 avrà luogo una
solenne funzione religiosa
nella devota e cara chiesetta
dei Cavalleri - Monterosso.
Sono invitati ed attesi tutti gli
abitanti di questa splendida e
fertile zona di Monterosso e
Cavalleri, ma si attendono an-
che amici da Acqui a pregare
assieme, a rinsaldare i vincoli
dell’amicizia.
Incontro gruppo famiglie

Lunedì 30 giugno alle ore
21 avrà luogo la riunione de-
gli appartenenti al Gruppo
Famiglie, presso la sede di
via Verdi. Si prega assieme,
si commenta assieme la Pa-
rola di Dio e si affrontano
assieme vari problemi che
interessano la vita della fa-
miglia e l’educazione dei fi-
gli.

Questo gruppo non r i-
chiede nessuna tessera o
iscrizione, ma solo il desi-
derio e la volontà di servire
ed avere una ottima famiglia,
dono di Dio.

Acqui Terme. Il gruppetto di giovani della parrocchia Madonna
Pellegrina, che domenica 8 giugno, nella solennità della Pente-
coste, ha ricevuto dalle mani del Vescovo diocesano, il sacra-
mento della Confermazione. Viva soddisfazione per la serietà e
la preparazione con cui i giovani hanno vissuto il momento, è
stata espressa dal parroco can. Teresio Gaino.

Gli appuntamenti in cattedrale

Maria IVALDI
in Pesce

Nel suo ricordo affettuoso e
con profondo rimpianto, il ma-
rito, i figli ed i familiari tutti si
uniscono nella s.messa che
sarà celebrata nell’11º anni-
versario della scomparsa do-
menica 6 luglio alle ore 10 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a tutti coloro che
vorranno unirsi alla mesta
preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanna BALDIZZONE
ved. Satragno
† 13/02/2003

“Il tempo cancella molte cose ma
non cancellerà il ricordo che hai
lasciato nei nostri cuori”. La ri-
cordano il figlio Elso con la nuo-
ra Angela unitamente ai familia-
ri tutti nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 29 giugno alle
ore 10 nella chiesa parrocchiale
di Montechiaro Piana. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

RICORDO

I giorni della nobile e santa
vita di San Guido vanno collo-
cati nel contesto del secolo
XI, il suo secolo: di lì poi si
diffonderanno, come fasci di
luce sul tempo avvenire, per-
ché i Santi come lui apparten-
gono a tutti i tempi.

Guido, conte dell’Acquesa-
na, nato a Melazzo nel 1004
(l’anno prossimo sono 1000
anni) e morto ad Acqui nel
1070 ha vissuto intensamente
tutto il secolo XI.

Ne ha conosciuti i lati posi-
tivi ed i molti lati negativi. Ne
ha approfonditi la cultura ed i
costumi.

Ne ha visto da vicino la po-
vertà morale e materiale ed
ha intravisto i segni di una si-
cura rinascita, di cui lui pure
ne fu protagonista.

Il conte Guido ha sofferto
intensamente per il triste pe-
riodo in cui i papi ed i vescovi
erano strumento di ambizioni
gentilizie e la Sede Apostolica
e le Cattedre Episcopali pre-
da agognata di prepotenti, di
inetti e di sopraffattori e la
Chiesa di Cristo deturpata da
scismi, da simonie, da sopru-
si.

E proprio nella sua giovi-

nezza, nei primi anni del suo
sacerdozio, nei primissimi
tempi della sua vita di Vesco-
vo, Guido assiste ad uno dei
più sconcertanti periodi del
papato, cioè al tempo dei tre
papi usciti dalla dispotica ari-
stocratica famiglia dei Conti di
Tuscolo: Benedetto VIII
(1012-1024); Giovanni XIX
(1024-1032); Benedetto IX
(1032-1044).

E si arriva al tempo di avere
contemporaneamente tre pa-
pi. E come se questi mali non
bastassero, un’altra prova at-
tendeva la Chiesa: la Lotta
delle Investiture. E questo
marasma lo troviamo non so-
lo a Roma, ma accentrato an-
che nella chiesa di Milano e di
riflesso nelle chiese del Nord-
Italia. Ma proprio in questo
drammatico scenario, ben
presto sulla cattedra di Pietro
salirà il grande Gregorio VII e
segnerà il trionfo del bene,
della verità, della giustizia,
della pace. E nella nostra
chiesa, grazie a Dio già fede-
le, appare la poderosa figura
del Vescovo Guido!

I giorni del Vescovo Guido
segneranno un’impronta tal-
mente profonda di trasforma-

zione e di r iforma, tale da
condizionare beneficamente
tutti i tempi futuri.

E ancor oggi noi possiamo
liberamente parlare dei giorni
di San Guido, della sua pre-
senza, della sua opera sem-
pre attuale.

Leggendo la storia di quei
secoli tormentati (ma quale
secolo non è tormentato?...),
vedendo profilarsi all’oriz-
zonte, dopo tanto buio, le lu-
ci accese da San Pier Da-
miani, da San Giovanni Gual-
ber to, da Gregorio VII, e
presso di noi da San Guido,
e poi le aurore nascenti di
Francesco d’Assisi di Dome-
nico di Gusman e le lu-
minose forze sprigionatesi
dai monasteri di Cluny, di
Vallombrosa e di tanti Ce-
nobi e ripensando anche al-
le Pievi Rurali di San Guido,
ritorna alla mente la rassi-
curazione promessa da Ge-
sù, sempre presente nel tem-
po, sempre vivo nei santi:
“Non abbiate paura, io sono
con voi tutti i secoli”.

Nella vita della Chiesa i
grandi eventi devono essere
giudicati alla luce di questa
mister iosa presenza, per

individuare sempre una porta
nuova, che lo Spirito apre nel
futuro che viene. I santi sono
nelle mani di Dio gli strumenti
illuminati per aprire ed indica-
re nuovi orizzonti.

I fatti della Chiesa non pos-
sono essere giudicati alla
stregua degli avvenimenti
umani. Nella Chiesa sono
eventi, i cui carismi ed istitu-
zione vengono ad integrarsi.

La Chiesa è un mistero in
cui l’umano ed il divino, il na-
turale ed il soprannaturale, la
grazia di Dio e l’impegno del-
l’uomo si fondono assieme
per una civiltà nuova nella fe-
de e nell’amore.

Lo Spirito Santo genera
uomini nuovi, uomini santi
che colgono i segni dei tem-
pi di Dio ed indicano nuovi
cammini, scoprendo cieli
nuovi e terra nuova, presen-
tando nuove mete, sempre
più in alto. Così per noi è
stato San Guido!

Così sempre avvertiamo la
sua presenza, ne sentiamo la
protezione vigile, ne acco-
gliamo i messaggi preziosi, ci
apprestiamo a rendergli
omaggio corale.

Giovanni Galliano

I giorni di San Guido

DISTRIBUTORI dom. 29 giugno - IP: corso Divisione Acqui;
ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti; Centro Imp. Metano:
via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 29 giugno - Via Alessandria, corso Bagni, reg.Ba-
gni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Da lun. 23
giugno a dom. 13 luglio chiuse per ferie : piazza Italia, via Niz-
za, piazza Matteotti. Aperte anche le domeniche: corso Bagni, cor-
so Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui, via Alessandria, reg.
Bagni; via Moriondo e via Crenna tutti i giorni tranne le domeniche.
FARMACIE da ven. 27 giugno a gio. 3 luglio - ven. 27 Capon-
netto; sab. 28 Bollente, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 29 Bollente; lun. 30 Bollente; mar. 1 Caponnetto; mer. 2 Ci-
gnoli; gio. 3 Terme.

Notizie utili

Margherita ALIARDI Vitale FANTELLO
in Fantello

† 13/02/1997 - 2003 † 4/06/2001 - 2003
“Il tempo cancella molte cose, ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Li ricordano con affetto e rim-

pianto i figli, il genero, i nipoti e parenti tutti nella s. messa che

verrà celebrata domenica 6 luglio alle ore 10 nel santuario del-

la Madonna Pellegrina. Si ringraziano quanti parteciperanno al-

la preghiera.

RICORDO

Con il vescovo domenica 8 giugno

Cresime alla Pellegrina
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Acqui Terme. Teresio Bari-
sone, pensionato, già diret-
tore dell’Ufficio postale di Ac-
qui Terme è il nuovo coordina-
tore cittadino di Forza Italia. È
stato eletto durante l’assem-
blea degli iscritti svoltasi sa-
bato 21 giugno all’Hotel Ari-
ston. Fanno parte del comita-
to comunale, Giuseppe Corsi-
no, Elio Garibaldi, Piergianni
Lovisolo, Giuseppe Mallarino,
Mauro Ratto e Annamaria
Servato. Sono membri sup-
plenti Franco Arosio e Pier-
giorgio Benzi. Di diritto, Adolfo
Carozzi quale capo gruppo di
F.I in consiglio comunale e il
consigliere Paolo Bruno.

Ha presieduto l’assemblea
il consigliere regionale Luca
Caramella, presenti l’asses-
sore Ugo Cavallera e dirigenti
di vari partiti. Il dibattito che
ha preceduto la votazione
non sempre si è svolto in tota-
le concordia. Enzo Dacasto,
nel suo intervento, ha sottoli-
neato gli «anni che ci hanno
visti sempre più perdenti sem-
pre più emarginati, sempre
più distanti dalla politica citta-
dina, ma soprattutto sempre
più distanti dai cittadini e dalla
città. Anni che, se facciamo
eccezione per il risultato otte-
nuto alle votazioni regionali, ci
hanno visto soccombere per
ben due volte alle elezioni
amministrative comunali con
una disfatta nell’ultima tornata
impensabile, ma nulla di me-
glio è successo alle politiche
o alle provinciali». Sempre l’e-
sponente azzurro, ha ag-
giunto, lasciandolo per iscrit-
to, che «oggi si pensava di
aprire concretamente questa
fase congressuale con una
forza nuova che ogni iscritto o
simpatizzante attende ormai
da tempo, di proporre un

coordinatore vecchio di cultu-
ra politica, ma giovane di spi-
rito e di politica cittadina, un
coordinatore capace di aprire
finalmente un dialogo con
l’amministrazione comunale,
con le altre forze della Casa
della libertà». Quindi, dopo
l’affermazione di non essere
interessato a presentare mo-
zione e candidato, ecco il
sunto: «Con vero rammarico,
ritenendo di aver fallito sul
percorso dell’unitarietà che
era il nostro obiettivo, non po-
tendo per quello spirito di de-
mocrazia che ci sorregge
coesistere con un coordina-
mento espresso non
democraticamente, quindi
non avendo alcuna intenzione
di continuare su un sentiero
ormai divenuto ostico ed im-
percorribile, ci faremo tran-
quillamente da parte lascian-
do libero il sentiero».

Il neo eletto coordinatore,
Barisone, ha sottolineato che
«sarà cura di questo
coordinamento promuovere
momenti di convergenza e
d’incontro con tutte le compo-
nenti del movimento di Forza
Italia, ricercando insieme ai
partiti politici che compongo-
no la casa della libertà una li-
nea politica unitaria che sia di
supporto e d’indirizzo per i
nostri consiglieri comunali. La
difficile situazione congiun-
turale acquese che ci lascia
perplessi e nel contempo pre-
occupati, sarà per noi una sfi-
da che dovrà assorbire tutte
le nostre forze e capacità».
Tra le defezioni notate duran-
te l’assemblea di Forza Italia,
quella dei dirigenti del Club
Forza Italia. Quest’ultimo è un
club azzurro indipendente,
che recentemente ha aperto
una sede in via Nizza. C.R.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo una lettera aperta inviata
al sindaco Danilo Rapetti dal
segretario dei Ds acquesi,
Marco Cazzuli: «Gent.mo sig.
Sindaco, le scrivo queste ri-
ghe mettendo da parte qual-
siasi intento polemico e cer-
cando di riflettere insieme a
lei sull’importanza ed il ruolo
dei Partiti nella nostra città e
nel nostro paese. Questa mia
lettera nasce dalla delibera
datata 19 maggio 2003, con
la quale la sua Giunta ha ri-
sposto alla nostra richiesta di
poter organizzare la Festa de
L’Unità all’interno del Palafe-
ste, stabilendo che tale strut-
tura “potrà essere concessa
ad Enti, Istituti, o Associazioni
(con esclusione di Organizza-
zioni di rappresentanti di Par-
titi Politici) per usi di carattere
pubblico, istituzionale o ad es-
si assimilabili…”

Ritengo questa discrimina-
zione molto grave e profonda-
mente sbagliata!

Dovrebbe essere infatt i
compito del Comune indivi-
duare e concedere ai Partiti
Politici delle strutture adatte
ad ospitare dibattiti, conferen-
ze, congressi ed anche feste.

Non ci si può lamentare
della scarsa partecipazione
alla vita politica da parte dei
cittadini e poi agire in modo
da mettere i Partiti di fronte a
grandi difficoltà nell’organiz-
zare momenti di confronto, di
socializzazione ed anche di
svago. Proprio per mantenere
fede all’impegno di accanto-
nare qualsiasi intento polemi-
co, evito di pronunciarmi
sull’alternativa propostami da
una sua stretta collaboratrice,
di organizzare la Festa de
L’Unità sotto altro nome fa-
cendo presentare la richiesta
da qualche Associazione non
direttamente riconducibile ai
Democratici di Sinistra.

Tutti i Partiti Politici e tutte
le persone che intendono la
politica come uno strumento
per porsi al servizio della col-
lettività sono degni di grande
stima e rispetto, indipenden-
temente dalle idee politiche e
dagli schieramenti!

Come Democratici di Sini-
stra non intendiamo accoglie-
re il suggerimento fornitoci,
intendiamo invece invitare la
sua persona e la sua Giunta
ad una riflessione serena su
quanto sopra».

Una lettera aperta al sindaco

I partiti, il Comune
e gli spazi negati

Nell’assemblea di sabato 21 svoltasi con qualche dissenso

È Teresio Barisone il nuovo 
coordinatore cittadino di F.I.

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Eugenio Caligaris:

«Si è consumato così il 2º
congresso di Forza Italia ad
Acqui, quasi alla chetichella
con i gruppi più consistenti
assenti, e con una piccola
quantità di iscritti a votare Ti-
zio che rappresenta Caio e
che fà riferimento a Sempro-
nio.

Si ripresentano così le per-
verse strategie degli ultimi an-
ni, ove è latitante il rinnova-
mento, gli ideali rimangono un
ricordo, ed emerge l’illusione
che basta un colpo di spugna
per seppellire le cause della
disfatta di un anno fa.

C’era stata da parte nostra,
intendo il Club F.I. Benedetto
Croce, ma anche di altri, l’in-
vito a riflettere ancora e me-
glio, ad incontrarsi, perché se
Forza Italia doveva ripartire
ad Acqui, lo doveva fare con il
piede giusto, con le idee chia-
re e all’insegna dell’unità.

Ma non c’è peggior sordo di
chi non vuol sentire, come
non c’è peggior perdente di
chi non prende coscienza del-
la sconfitta; in questo caso
prevarrà la logica del perso-
nalismo esasperato, ove l’in-
successo diventerà una con-
suetudine.

Ma questa minoranza, do-
vrà prima o poi chiedersi quali
ideali la sorreggono e se la
collocazione politica è quella
giusta.

Certe attrattive destinate al-
la convivenza se non al
matrimonio, non fanno che
tradire il proprio linguaggio,
che non è certo quello libera-
le e costruttivo di Forza Italia:
giocare allo sfascio, obbedire
al motto del “tanto peggio tan-
to meglio”, è tipico della oppo-
sizione di sinistra che, sia a
Roma che ad Acqui, evita si-
stematicamente di trovare
un’assonanza costruttiva con
chi sta al Governo; anzi direi
che in Forza Italia ad Acqui
oggi si sta creando una suc-
cursale della sinistra che, se
è inedito sul piano nazionale,
è sconvolgente su quello lo-
cale.

Il futuro di Forza Italia ad
Acqui si gioca non su queste
insensate tendenze, ma
sull’allontanamento dei fur-
bacchioni, degli opportunisti,
si gioca su l’inserimento dei
giovani, delle donne, di coloro
che in ogni caso lavorano e
s’impegnano, creando una
base operativa e di dialogo
con tutte le realtà sociali.

Dialogo che va esteso con-
cretamente con tutte le com-
ponenti la Casa della Libertà
e in particolare AN, nonché
con l’Amministrazione Cittadi-
na.

Ci auguriamo che la nuova
sede del Club F.I. Benedetto
Croce, aperta recentemente
in via Nizza 34, serva a que-
sto scopo, serva da coagulo
per tutti i simpatizzanti di F.I. e
sia soprattutto un monito per
coloro che vorrebbero svuota-
re F.I. della sua vocazione,
annullandone la potenzialità».

Per il Circolo Benedetto
Croce, Eugenio Caligaris

Amareggiato intervento del dott. Caligaris

Forza Italia acquese
succursale della sinistra

Trasporti urbani e caldo in biblioteca
Acqui Terme. I consiglieri comunali Domenico Borgatta, Luigi

Poggio, Vittorio Rapetti e Domenico Ivaldi hanno presentato due
interrogazioni al Sindaco di Acqui Terme:

«Premesso che un gruppo di cittadini, utenti del servizio di tra-
sporto pubblico dalla città all’Ospedale e alla Regione Bagni, si so-
no rivolti allo sportello del Comitato politico di “Altra città” per se-
gnalare le seguenti carenze e disfunzioni: - numero di corse insuffi-
cienti soprattutto nel periodo invernale; - mancanza di segnalazione
di molte fermate intermedie durante il percorso e insufficiente o im-
precisa segnalazione dei capolinea; - difficoltà nel percorso, so-
prattutto, in zona Bagni;

I sottoscritti consiglieri comunali chiedono alla S.V. di cono-
scere il percorso, le fermate intermedie, le segnalazioni di capo-
linea e di fermata del servizio pubblico di trasporto “città-ospeda-
le e zona Bagni”; di conoscere quali iniziative l’Amministrazione co-
munale intenda assumere per ovviare agli inconvenienti segnala-
ti dagli utenti e per migliorare e potenziare un servizio, il quale per
i turisti e i cittadini che lo utilizzano per è spesso l’unico mezzo di
trasporto che hanno a disposizione».

«Premesso che un gruppo di cittadini, utenti del servizio della
Biblioteca, si sono rivolti allo sportello del Comitato politico di “Al-
tra città” per segnalare la necessità di dotare i locali di lettura e con-
sultazione di un efficiente sistema di raffrescamento, stanti le con-
dizioni ambientali insopportabili durante il periodo estivo; i sotto-
scritti consiglieri comunali chiedono alla S.V. di conoscere quali ini-
ziative l’Amministrazione comunale voglia assumere per supera-
re tale inconveniente onde rendere usufruibile un servizio di no-
tevole importanza per i cittadini».

Offerte
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Confraternita di Misericordia
di Acqui Terme: Pistarino Te-
resa, euro 20; N.N. 50; fami-
glia Borgio in memoria di Bor-
gio Ercole 200; Viviana Do-
menica 20; signora Caneva in
memoria del dott. Caneva 50.
Il consiglio di amministrazione
ed i volontari tutti ringraziano.
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Acqui Terme. Penne acquesi: que-
sta volta è il concerto della nostra Ban-
da, venerdì 27 giugno (Teatro Aperto,
ore 21,15; dirige Alessandro Pistone)
a dettare - l’avevamo annunziato sin
dalla “musicale” settima puntata - il te-
ma monografico.

Dal pennello di Enrico Gabbio (sul
numero precedente: ma il discorso su-
gli artisti non è certo terminato, an-
zi…; i lettori ci perdoneranno questo
asistematico procedere) al suo amico
immerso nei pentagrammi, per segui-
re sulla “Gazzetta d’Acqui” la carriera
di Giovanni Tarditi (classe 1857) tra i
venti e i trent’anni. Daremo, così, la
caccia alle notizie spicciole e “locali”
(quelle che, per intenderci, in genere
sfuggono ai Dizionarioni), cercando
conferme ad alcune note biografiche
che Arnaldo Pippo propose ormai mez-
zo secolo fa. Leggiamo dalla rubrica
“Gente nostra”, nell’occasione intito-
lata M° Tarditi.Storia di un tamburo, (cfr.
”Acqui Perla del Monferrato”, n.3 no-
vembre 1954 – ringrazio Arturo Ver-
cellino per la preziosa segnalazione).

“A 14 anni il piccolo Tarditi eseguiva
le prime sue composizioni: sono valzer,
mazurche, polche. A vent’anni lo tro-
viamo in varie città d’Italia a dirigere
complessi orchestrali. Da Lecce a Fi-
renze, Pisa, Genova, ovunque egli por-
ta gli applauditi motivi delle sue svariate
composizioni che comprendono 400
ballabili, 19 operette, arie, romanze,
pezzi caratteristici, marce, inni”.

Quanto alla formazione “il Conte di
Mirafiori [Emanuele Filiberto Guerrie-
ri, 1851-1894, figlio della bella Rosina]
nella residenza di Firenze lo ebbe per
qualche anno discepolo di grandi mae-
stri”. E il suo lavoro giovanile Nozze,
una “grande romanza”, Tarditi lo sentì
eseguire sotto la direzione di uno se-
misconosciuto Pietro Mascagni [do-
vremmo essere tra 1885 e 1889; Ca-
valleria, lontana, è del 1890 - n.d.r.], al
Politeama Fiorentino, cantata dal tenore
[Dario] Acconci.Qui arrestiamoci.

Verifichiamo, ora, dalle colonne lo-
cali, con un maggior dettaglio, le tap-
pe della sua carriera di precoce talen-
to.

Ecco come si diventa famosi.
Nel segno dei ballabili

Un primo indizio da una nota abba-
stanza laconica del 22 marzo 1879.
Tarditi, dice la GdA, “soldato addetto al-
la banda del 73° reggimento, ha com-
posto di bel novo una bellissima polka
sotto il titolo Dopo tanto, di cui gli in-
telligenti parlano con molta lode”. Due
annate perdute della “Gazzetta d’Acqui”
(1880 e 1881) non consentono di ef-
fettuare riscontri, ma qualcosa di im-
portante in quei 24 mesi deve essere
accaduto. Infatti, sulla GdA del 30/31
maggio 1882 ecco che un trafiletto,
con diverso piglio, saluta il musicista.

In occasione della rappresentazione
verdiana de I due Foscari ad Acqui, al
Politeama Benazzo, viene proposta,
infatti, “una romanza musicata dal no-
stro concittadino Tarditi su parole del
sig. [Francesco] Depetris, ottimamen-
te eseguita dal tenore Doerfles”. Siamo
negli intermezzi dell’opera, in un teatro
strapieno che “con insistenti applausi
volle alla ribalta il compositore e la
caratteristica silhouette del poeta” (il
Depetris è un altro concittadino di-
menticato, veterinario e maestro ele-
mentare, che nello stesso anno com-
porrà l’inno L’Italia a Garibaldi e, negli
anni successivi, altri svariati pezzi d’oc-
casione, ma anche commedie, rego-
larmente portate in scena dalle com-
pagnie di prosa ospiti; di lui riparlere-
mo a tempo debito).

Nella stagione di Carnevale 1883
(cfr.GdA 6/7marzo) è la SOMS, più pre-
cisamente la sezione femminile gui-
data da Francesca Missiretti (a propo-
sito: ricordate il pittore Crosio? Un Pao-
lo Crosio, calzolaio, risulta assai attivo
in seno alla Società Operaia acquese
nel periodo 1858-1878; qualche di-
savventura informatica ha fatto venir
meno questo dato alla precedente pun-
tata), ad organizzare al Dagna un bal-
lo di beneficenza. Protagonista “la mu-
sica” del 22° reggimento, gentilmente
concessa dal comando divisionale di
Alessandria, che “ha suonato magnifi-
camente [sino alle cinque del mattino,
orario da discoteca] bellissimi ballabi-
li del nostro Tarditi”. Qualche riga più
sotto, ricordati quei pezzi “briosi ed
elettrizzanti”, un ulteriore commento.
“Bravo, Tarditi! Anche questo [prima
era stato ricordato il pittore Gabbio,
che aveva contribuito per le sceno-
grafie] è un giovane di molto ingegno,
di belle speranze per l’arte della musi-
ca…, mah, mah…, vi sono gli stessi
mah del suo amico Gabbio”. Insomma,
“è lasciato solo tutto a sé, e il genio pur
troppo bisogna che muoia d’inedia”.
La “Gazzetta” chiama a gran voce me-
cenati pronti a sostenere le due verdi
“promesse”. Sembrerebbe la prova che
il patronato del Conte di Mirafiori, per
Tarditi, non è ancora giunto.

Un mese più tardi (GdA 6/7 marzo)
“il nostro bravo Tarditi” compone una
[sic] galop dal titolo Dall’Artico all’An-
tartico con dedica al Sig. [musicista]
Lazzarini. L’esotico titolo si spiega ri-
salendo indietro di qualche giorno
(GdA, 3/4 marzo 1883): il tenente Bo-
ve, infatti, ha tenuto in città una confe-
renza sulle sue esplorazioni (che, tra
l’altro, hanno coinvolto anche altri due
acquesi: Reverdito e Ottolenghi).

La composizione “glaciale” piace. E
Tarditi è detto “valente musicista”, che
“collo studio potrà farsi molto onore
nella bellissima arte dei suoni”.

Questi dati (e quelli che seguiranno)

confermano il radicamento di Tarditi
nei confronti della sua città. Così, quan-
do viene organizzato ad Acqui un pran-
zo in onore dello scultore Luigi Bistol-
fi, che ha visto inaugurata una sua co-
lossale statua a Caprera (cfr. Garibal-
di fu scolpito, cfr. “L’Ancora” del 7, 14 e
21 luglio 2002, a cura dello scrivente),
Giovanni Tarditi è una delle personalità
di maggior spicco coinvolte (GdA 12/13
giugno 1883).

Allo stesso modo, due mesi dopo,
non solo il “giovane”Tarditi contribuisce
(GdA 14/15 agosto) con dieci ballabili
per pianoforte alla raccolta dei doni di
beneficenza per i terremotati di Casa-
micciola (Ischia), ma prende parte al
concerto benefico che raduna il meglio
della musica acquese (suonano i mae-
stri Penengo, Maffezzoli, Giuso, ma
anche i distinti dilettanti Avv. Borsari, e
le pianiste Alda Zanoletti e Virginia Ca-
ratti). Giovanni Tarditi - al flauto: questa
abilità allo strumento è da sottolineare,
poiché non rilevata da altre fonti -, ac-
compagnato al piano dal prof. A. Bia-
gi, propone un concerto su la Forza del
destino nella revisione di Hugues.
Non tutte le ciambelle … 

Sempre ad Acqui, nel settembre
1883, va in scena al Politeama Be-
nazzo La Bujenta, libretto (arrivato via
telegrafo da Torino dice la GdA del
11/12 del mese) di Carlo Marchisio,
“che ha studiato qui sulla faccia…del
luogo tipi, situazioni, terme, fanghi, ba-
gni e bagnanti, e su ciò ha scritto la sua
bizzarria, che tra parentesi ci dicono ori-
ginalissima”. Non manca il Gabbio, che
“ha creato i costumi e i tipi colla sua ele-
gante matita”.

Grande l’attesa, tanto che occorrerà
“allargare il teatro” poiché si attende un
gran pubblico. Ma sarà attesa delusa:
l’operina (nulla più) va in scena il 26 set-
tembre, allestita dalla compagnia “La
Piemontese”.

“La Gazzetta d’Acqui” (29/30 set-
tembre) sa anche essere critica quan-
do occorre. Così la recensione – che
porta in epigrafe Amicus Plato, sed
magis amica veritas – mette a nudo le
tante ombre.Vediamole.Si tratta, infatti,
“di un minuscolo vaudeville che si è vo-
luto fregiare del titolo un po’ troppo
pretenzioso d’operetta”. “Il libretto è
senza capo né coda”; “anche nel can-
to ci saremmo aspettati qualcosa di
più”. Vi sono anche aspetti apprezza-
bili: ad esempio la Sinfonia e la Marcia
al fine (“che, però, centra come il dia-
volo nel suscipiat”), e la recitazione
degli attori Gemelli, Vaser e Leonetti
(“sotto le spoglie di Merlo” [?]), “che fu-
rono tre macchiette indovinate, e che
fecero trottare il ventre anche ai mala-
ti d’itterizia”.

Un mezzo fiasco non pregiudica la
considerazione del Nostro, cui si rico-
nosce “squisito buon gusto”: l’anonimo

recensore, del resto, ricorda quanto il
giornale ha scritto solo due mesi prima.
Giovanni Tarditi (GdA 16/17 giugno
1883), ormai, è conosciuto in tutta Ita-
lia grazie alle sue pubblicazioni. Certo
dobbiamo tirare le orecchie all’arti-
colista, poco rigoroso nell’organizzare
i dati, ma le sue informazioni ci per-
mettono di sapere che la Casa Giudi-
ci e Strada di Torino ha in quell’anno
stampato le mazurche A chiaro di luna
[sic] e Dopo tanto op.27, e la romanza
“Lasciali dir” op.44; a Firenze l’editore
Venturini ha promosso le pubblicazioni
de Sorrisi e lacrime op. 43, Ester e
Quanto è cara (tre mazurche), non-
ché della polka Maliziosa ironia; Brat-
ti, sempre nel capoluogo toscano, ha
edito la mazurka La vidi…l’amo.
Tarditi spicca il volo 

Torino e Firenze sono le città desti-
nate ad amplificare la fama del Tarditi
compositore.

Alla Compagnia “La Piemontese”,
sotto la Mole, è destinata l’opera buf-
fa Michel e Fidlin, che calcherà le sce-
ne del Teatro d’Angennes.Sono due at-
ti scritti dal Comm. Rocca, con dedica
al nostro (poiché acquese) egregio
Comm. Furno (di cui abbiamo già det-
to nelle precedenti puntate: un bene-
fattore - a lungo presidente dell’asilo -
non insensibile alle arti musicali). Di ciò
riferisce un lungo articolo del 19/20
febbraio 1884, a firma M.G. [l’avvoca-
to Marenco Giuseppe?] che riferisce
pure dei “molti elogi al Tarditi rivolti dai
giornali fiorentini pei numerosi ed ele-
ganti suoi pezzi”. E proprio questi “bal-
labili” (polke, preghiere d’amore, ma-
zurke) sono ricordati nelle edizioni, a
Torino, di Blanchi e Giudici & Strada, a
Firenze di Venturini, Sciabilli, Zupini e
Bratti.

Sempre a Firenze (GdA 23/24 ago-
sto stesso anno), città in cui è alla te-
sta della Banda del I° Reggimento (lo
si evince da GdA 17/18 ottobre 1885),
fa il suo esordio, all’Arena Nazionale,
Arrossirai domani, una romanza “pre-
gevolissima, la quale incontrò il più lar-
go favore del pubblico, che la volle ri-
petuta fra entusiastici applausi”. Le pa-
role suonano care tanto più che non so-
no acquesi, ma prese dal “Corriere di
Firenze”. E il giornale toscano “tes-
sendo le debite lodi al giovane autore”,
gli rivolge incoraggiamenti e fa “caldi vo-
ti perché il nome di Giovanni Tarditi
abbia a suonare glorioso nell’arduo
campo dell’arte”.
Un “pesce” musicale

La ciliegina arriva su la GdA del 30
marzo/ 1 aprile 1885. “Uno dei nostri
padri coscritti [un consigliere comuna-
le], ebbro di quella mistica voluttà che
ha inondato l’anima di molti concittadini
alle angeliche note del nuovo organo
della cattedrale”, lancia la luminosa
idea di commissionare al Tarditi una

Messa a quattro voci per San Guido, a
piena orchestra, in grado di “strabilia-
re pilastra”.

S’innalzano incensi e preghiere al
buon Apollo, poiché Tarditi ha accetta-
to …”farà il meglio per darci un capola-
voro”…, ma è un “pesce…d’aprile”, su
cui la fantomatica penna di G. Toga
d’Oro (ancora il Marenco? Chissà?)
ricama e ricama (GdA 14/15 aprile).

Son realtà invece gli elogi che due
periodici fiorentini “Vedetta” e “Fiera-
mosca” rivolgono a quella Fantasia di
Tarditi scritta espressamente per l’on.
Felice Cavallotti. “Un pezzo ben con-
dotto, armonizzato e contrappuntato
ottimamente, una vena melodica ele-
gante, le frasi maestose, l’istrumentale
chiaro e franco”.

Vien da mangiarsi le mani.
Ma quella Messa per S. Guido, il

Tarditi non poteva scriverla davvero?
Giulio Sardi

(decima puntata – continua)

Alle origini del giornalismo acquese - 10ª puntata

1879-1885: cronache musicali per il giovane Giovanni Tarditi

Giovanni Tarditi: in suo onore il
concerto del Corpo Bandistico
Acquese, diretto dal M° Ales-
sandro Pistone, che si terrà ve-
nerdì 27 giugno al Teatro Aper-
to di Piazza Conciliazione ad
Acqui Terme, con inizio alle
ore 21.15 (ingresso libero).

PROGRAMMA
Prima parte: fantasie dedicate a
temi d’operetta, di musiche da
film (da Chaplin a James Bond)
arrangiamenti per banda dei
“classici” americani.
Seconda parte: Leonhardt, Prin-
cipe Eugenio, (marcia militare);
Tarditi, Le sorgenti di Acqui, Alto
Monferrato, Magnifica Acqui, San
Guido (marce), Tarditi, La batta-
glia di San Martino (sinfonia
guerresca).

Durante queste esecuzioni sa-
ranno offerti in visione, su grande
schermo, immagini fotografiche
del “Fondo Tarditi” della Bibliote-
ca Civica (cui anche il nostro
giornale ha attinto per corredare i
suoi articoli), riproduzioni di spar-
titi manoscritti e a stampa.
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Acqui Terme. «Riduzione
delle Asl del Piemonte dalle
attuali 22 a 10/11». È quanto
annunciato dal Gruppo consi-
gliare regionale della Lega
Nord. Un argomento, tra gli al-
tri, da sottoporre all’assesso-
re alla Sanità Antonio D’Am-
brosio perché diventi emen-
damento al Piano sanitario
regionale. Il progetto non è
una novità, ogni tanto se ne
parla.

La popolazione, parliamo di
Acqui Terme e dell’Acquese,
non dimentica che ad ogni ri-
voluzione territoriale dell’Asl
ci rimette, viene penalizzata. Il
cittadino, che al momento del
voto sia provinciale o regiona-
le, tanto per indicare le torna-
te elettorali più vicine, diventa
elettore, saprà comportarsi di
conseguenza e sul piatto del-
la bilancia peserà certamente
il fatto che la sanità non si go-
verna solo con la valenza
economica.

A questo punto c’è da te-
mere, senza fare il processo
alle intenzioni, che le scelte
siano già state fatte passando
sulle teste dei sindaci dei Co-
muni del Piemonte. In un co-
municato del Gruppo consilia-
re leghista si dice: «Meno
passacarte, più medici e infer-
mieri al servizio dei cittadini.
Abbiamo individuato una se-
rie di punti che sottoporremo
all’assessore regionale D’Am-
brosio, occorre individuare
una linea politica condivisa da
tutti gli alleati e metterla in
pratica, perché la sanità è la
materia centrale delle compe-
tenze regionali e rappresenta
circa il 70 per cento delle spe-
se del bilancio della Regio-
ne».

«La riduzione - affermano
ancora i consiglieri regionali
leghisti - consentirebbe un ri-
sparmio stimato di circa 22
milioni di euro senza ripercus-
sioni occupazionali, ed occor-
re tenere presente che nelle
altre regioni la media degli
abitanti per Asl si aggira intor-
no alle 600 mila unità, in Pie-
monte ci sono  Asl che servo-
no appena 87 mila abitanti,
con un aggravio di costi intol-
lerabile».

Altra proposta della Lega

Nord è quella dell’obbligo del-
la centralizzazione, a livello
regionale, degli acquisti relati-
vi ad apparecchiature di alta
tecnologia e di tutte le polizze
assicurative e la cen-
tralizzazione, a livello di qua-
drante, di tutti gli altri acquisti
poiché le singole aziende
hanno un potere contrattuale
minore rispetto all’intero si-
stema sanitario piemontese.

Sempre nel comunicato,
parlando della sanità regiona-
le, si afferma che «i segnali
d’allarme, purtroppo, sono
bene evidenti, oggi è tempo di
cambiare rotta compiendo
scelte precise all’interno di un
modello organico da sottopor-

re con chiarezza ai cittadini».
A questo punto, al cittadino
viene semplice chiedersi:
«Ma se ne accorgono solo a
legislazione quasi terminata
che per la sanità “è tempo di
cambiare rotta”? Ma gli eletti
in Regione, durante il loro
mandato, hanno fatto “due
passi” tra i meandri delle
Asl?».

Scalando nove anni dal ca-
lendario, luglio 1994, già si
parlava di un «confronto» a li-
vello regionale che avrebbe
dovuto rivoluzionare la pro-
grammazione territoriale con
accorpamenti e Distretti so-
cio-sanitari.

C.R.

Acqui Terme. La Guardia
di f inanza ha celebrato i l
229º anniversario della fonda-
zione sabato 21 giugno. La ri-
correnza è stata occasione
per i Reparti della Provincia di
Alessandria di proporre un
rapporto dell’attività operativa
svoltasi nel per iodo dal
1º gennaio al 31 maggio, rela-
tivamente ai molteplici settori
di servizio affidati al Corpo.
Notevole il contributo fornito
all’operatività dalle Fiamme
gialle della Tenenza di Acqui
Terme, che ha competenza
su un vasto territorio situato
nell’Acquese e si è distinta
per impegno e risultati ottenu-
ti.

La Guardia di finanza della
Provincia, relativamente ai
primi cinque mesi del 2003, si
è impegnata maggiormente
nel settore della lotta all’eva-
sione fiscale portando a ter-
mine 38 verifiche generali,
264 verifiche parziali e 572
controlli. Tale attività ha con-
sentito di segnalare agli Uffici
delle entrate proventi sottratti
all’imposizione diretta di 73
milioni di euro ed un’evasione
all’Iva di 20,5 milioni di euro.
Per quanto riguarda gli evaso-
ri totali, vale a dire soggetti
sconosciuti al f isco nono-
stante svolgessero un’attività
imprenditoriale, ne sono stati
individuati 60. 8 gli evasori
definiti «paratotali», cioè im-
prenditori che hanno omesso
di dichiarare allo Stato più
della metà dei loro introiti.
Questi 68 soggetti economici
hanno nascosto all’erario ri-

cavi complessivi per circa 56
milioni di euro evadendo il pa-
gamento di quasi 7,5 milioni
di euro.

A livello di controll i  alla
regolare emissione dello
scontrino e alla ricevuta fisca-
le, di controlli ne sono stati ef-
fettuati 1.659, 5.864 sono sta-
ti i controlli sugli automezzi
adibiti a trasporto merci. L’im-
pegno profuso dalle Fiamme
gialle a livello provinciale per
la lotta alla «economia som-
mersa» è stato notevole, con
il risultato di avere scoperto
180 lavoratori «in nero» su
124 controlli effettuati. In ma-
teria di Polizia economica eu-
ropea, le Fiamme gialle han-
no effettuato 52 controlli pres-
so aziende della provincia
che operano con i paesi della
Unione europea. Per quanto
concerne il riciclaggio sono
state scoperte e denunciate
36 persone per avere movi-
mentato ingenti quantitativi di
denaro contante.

Si è r ivelato altrettanto
notevole i l concorso della
Guardia di finanza con le for-
ze di polizia per il manteni-

mento dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, per la vigilan-
za del territorio effettuata an-
che con pattuglie del servizio
«117», impegnate 24 ore su
24. Attività che ha comportato
l’effettuazione di 8686 control-
li su automezzi, sono state
identificate 9519 persone ed
elevate 800 contravvenzioni al
codice della strada. L’attività
di polizia giudiziaria del Corpo
ha portato alla denunzia di
1003 persone di cui 56 per
reati fiscali. Nel settore della
pirateria musicale ed informa-
tica sono stati sequestrati
2958 compact-disk. In mate-
ria di droga sono stati seque-
strati 120 grammi di cocaina
ed arrestati 2 persone, altri 3
sono state segnalate perché
in possesso di sostanze stu-
pefacenti Quindi, oltre all’im-
pegno del Corpo in materia
ambientale, per quanto r i-
guarda l’usura sono state de-
nunciate 12 persone di cui tre
arrestate. Gli accertamenti
hanno portato alla scoperta di
un giro di usura di oltre un mi-
lione di euro.

C.R.

Accordo sindacale
Acqui Terme. Il giorno 18 giugno è stato raggiunto un impor-

tante accordo fra la A.S.L. 22, la Rappresentanza Sindacale
Unitaria e le Organizzazioni Sindacali del personale non diri-
gente del Comparto Sanità.

In primo luogo è stata concordata l’elevazione della percen-
tuale di orario del personale dipendente assunto part-time. L’in-
tesa è stata raggiunta contemperando le esigenze finanziarie
aziendali, le necessità assistenziali e le norme contenute nel
Contratto Collettivo Nazionale di area. Questo accordo riguar-
da principalmente figure di Ausiliari (cat. A), Coadiutori Ammini-
strativi (cat. B) Operatori Tecnici di Assistenza (O.T.A. - cat. B),
il cui orario di lavoro potrà essere elevato dall’attuale 50% alla
percentuale superiore, tenuto conto delle esigenze aziendali,
della disponibilità dei dipendenti e con una temporizzazione
pluriennale concordata con la Rappresentanza Sindacale Uni-
taria e le Organizzazioni Sindacali.

L’accordo ha inoltre riguardato le graduatorie di idonei alle
selezioni interne per il passaggio di categoria del personale di-
pendente, che si sono svolte nel corso degli anni 2002 e 2003.
Si è poi discusso sull’ampliamento delle posizioni organizzative
del personale dipendente non dirigente, in applicazione di nor-
me contrattuali che ne prevedono l’attribuzione a fronte dello
svolgimento di rilevanti funzioni.

Nel corso dell’incontro sono stati anche discussi ed approvati
gli obiettivi annuali del personale dell’area contrattuale non diri-
gente, che consentono al personale di accedere ai fondi per la
produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi previsti
dalle norme contrattuali.

Acqui Terme. Gli emenda-
menti al Piano sanitario regio-
nale da parte del gruppo con-
sigliare della Lega nord, oltre
alla riduzione della Asl territo-
riali dalle attuali 22 a 10/1,
una per ciascuna provincia, 3
o 4 per Torino, prevedono altri
punti.

Per cominciare, l ’ indivi-
duazione analitica della desti-
nazione di ciascun presidio
ospedaliero, con programma-
zione e tempistica dei servizi
trasferiti, con contestuale pro-
grammazione degli interventi
nel settore socio-assistenzia-
le. Quindi, a livello di medici di
base, si dovrebbero prevede-
re specifiche procedure volte
all’esercizio in forma coordi-
nata della professione, tanto
da assicurare l’apertura degli
ambulatori 24 ore giornaliere
ed un servizio di guardia me-
dica, con risparmio sui servizi
di guardia medica e sul ricor-
so improprio al pronto soccor-
so. Previste anche procedura
volte all’esercizio della profes-
sione di medici di base in
poliambulatori che consenta-
no il rapido ricorso a visite ed
interventi specialistici.

Netta separazione tra le
funzioni di alta direzione, in

capo ai direttori generali e
funzioni gestionali, in capo al-
la dirigenza amministrativa.
Per la spesa farmaceutica,
distribuzione dei farmaci negli
ospedali, per quanto riguarda
pazienti in cura presso i relati-
vi presidi, riduzione dei tempi
delle liste di attesa, creazione
di un sistema informatizzato
su base regionale o di qua-
drante, con un termine massi-
mo di garanzia pari a 30 gior-
ni per evadere tutte le richie-
ste. Per finire, privilegiare l’e-
dilizia sanitaria pubblica ri-
spetto a quella privata.

Proposta della Lega Nord

Le Asl del Piemonte
dalle attuali 22 a 10/11

In occasione del 229º anniversario di fondazione

Rapporto sull’attività operativa
della Guardia di Finanza

Questi gli emendamenti
al piano della sanità

Accoglienza turistica
Acqui Terme. La giunta comunale ha conferito alla società

Alasia, con sede in Cassinasco, l’incarico relativamente al
2003 alla gestione dell’Ufficio di accoglienza turistica (I.A.T.) si-
tuato nell’immobile dell’ex Kaimano di piazza Maggiorino Ferra-
ris.

Alasia, per effettuare il servizio utilizza gratuitamente i locali,
debitamente predisposti ed arredati, con possibilità da parte
del Comune di poter disporre in qualsiasi momento del locale
retro a supporto delle attività inerenti alla gestione dell’adia-
cente Sala conferenze.

Sempre la giunta comunale riconosce ad «Alasia» il rim-
borso delle spese effettivamente sostenute per il servizio, che
saranno quantificate su rendiconto, e che non potranno comun-
que superare il costo di 30.987,00 euro.
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Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo:

«La segreteria cittadina ed
il gruppo consigliare comuna-
le di Acqui Terme del Partito
della Rifondazione Comuni-
sta, chiedono al comune di
verificare le condizioni dei la-
voratori all’interno degli alber-
ghi di cui il comune stesso ri-
sulta essere socio azionario.

Vogliamo sapere se nei
contratti di concessione della
gestione di tali alberghi esiste
una clausola di tutela dei la-
voratori, se si, esigiamo che i
sindacati si facciano carico di
costringere la società Terme
di Acqui S.P.A. a far rispettare
tale clausola in questione, se
no, (ma ci rifiutiamo di consi-
derare una simile e vergo-
gnosa ipotesi) chiediamo al-
l’assessorato alla concerta-
zione di intervenire, al fine di
far rispettare i diritti di quei la-
voratori che prestando la loro
opera presso att ivi tà co-
munque appartenenti all’ente
pubblico contribuiscono all’or-
mai scarso sviluppo della no-
stra città.

Riteniamo più logico e pro-
duttivo, anziché inventare inu-
t i l i  manager investire sul
personale, motivandolo e
rendendolo attivo e partecipe,
e non, come si sente in giro,
costretto a massacranti orari
di lavoro senza neppure ve-
dersi riconoscere sulla busta
paga le ore di straordinario
mettendo loro in una situazio-
ne di assoluta ricattabilità e
tutto ciò il comune di Acqui
Terme e la Regione Piemonte
non lo possono e non lo de-
vono permettere, se vice-
versa lo permettessero la loro
responsabilità sarebbe di una
gravità assoluta confermando
la pericolosa deriva cui si sta
sottoponendo i lavoratori ita-
liani.

Al contempo il nostro par-
tito auspica un intervento re-
pentino e costante da parte
dei sindacati, atto a tutelare i
diritti- i pochi che ancora ri-
mangono loro- dei dipenden-
ti degli alberghi appena cita-
ti.

Su tutto questo, il Partito
della Rifondazione Comuni-
sta, attraverso i suoi consi-
glieri regionale e comunale,
Mar io Contu e Domenico
Ivaldi, si impegna a presen-
tare nei prossimi giorni le re-
lative interrogazioni agli enti
pubblici competenti, il Comu-
ne di  Acqui e la Regione
Piemonte».

La segreteria cittadina ed
il gruppo consigliare comu-
nale del P.R.C. Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Riportiamo
le interrogazioni presentate
dal consigliere Domenico
Ivaldi di Rifondazione co-
munista: «È intenzione di
questa amministrazione
provvedere a sostituire le
parti ancora in eternit delle
coperture degli impianti di
Mombarone? E con quali
modalità?»

«Nel rinnovato tentativo
di non cancellare alcuna
memoria, si invita l’ammini-
strazione comunale a pro-
nunciarsi per ricordare il pri-
mo genocidio del XX seco-
lo, quello degli Armeni. Lo
sterminio fu portato a com-
pimento nel 1915 dai Tur-
chi Ottomani. Fino ad oggi
prevalse il silenzio sia degli
assassini che della diplo-
mazia e degli Stati, silen-
zio che potrebbe essere og-
gi rotto dal Comune di Ac-
qui intitolando un largo al-
l’olocausto armeno, ove sta
per sorgere una rotonda in
via Blesi».

«Considerata l’importanza
che ogni differenza riveste,
ritenendo segno di civiltà
l’accettare i comportamenti
che non ledono la quotidia-
nità di alcuno, volendo su-
perare le ipocrisie e i mo-
ralismi dettati da una cultu-
ra fondata sull’esclusione di
chi è altro nel proprio es-
sere, si invita codesta am-
ministrazione a r icordare
con profondo rispetto il 28
giugno, giornata mondiale
dell’ “orgoglio gay”, issando
la bandiera italiana quale
affermazione del l ’ugua-
glianza dei diritti fra le per-
sone».

«In riferimento alla Sua
risposta del 14/05/03 prot.
n. 8944, in cui c’è il dinie-
go alla conoscenza delle
quote di partecipazione de-

gli altri soci della Nuove Ter-
me s.r.l., il sottoscritto Ival-
di Domenico si premura di
informarLa che le società di
capitale privato hanno co-
munque l’obbligo del depo-
sito degli atti sociali (atto
costitutivo, verbali di assem-
blee straordinarie, verbali di
assemblee di approvazione
bilanci, bilanci annuali, no-
mine e revoche degli am-
ministratori) presso il Regi-
stro delle imprese della Ca-
mera di Commercio.

Chiunque sia interessato
può chiedere v isure o
estratti di qualunque società
di capitale, previo paga-
mento dei diritti camerali.

Lei, signor Sindaco, es-
sendo socio pro-tempore
quale rappresentante del
Comune, dovrebbe essere
entrato in possesso dei do-
cumenti dai quali trarre le
in fo r maz ion i  da  me r i -
chieste; chiedere copia di
documenti sociali deposi-
tati e visurabili presso la
Camera di Commercio non
viola affatto la riservatez-
za  de l le  soc ie tà  par -
tecipate.

Devo forse interpretare il
Suo comportamento come
un implicito invito a rivol-
germi direttamente alla Ca-
mera di Commercio col re-
lativo esborso monetario per
l’acquisizione di quanto da
me richiesto?»

Acqui Terme. Sulla possi-
bilità di una crisi idrica i consi-
glieri comunali Domenico Bor-
gatta, Luigi Poggio, Vittorio
Rapetti e Domenico Ivaldi
hanno presentato una mozio-
ne: «Preoccupati da notizie
provenienti da informazioni
giornalistiche e da comunica-
zioni municipali, circa la pos-
sibile crisi idrica che starebbe
per coinvolgere la nostra città,
attraverso la presente mozio-
ne impegnano l’Amministra-
zione comunale e in essa
l’assessore competente

- a riferire nella prossima
riunione del consiglio comu-
nale del 27 giugno 

1. sulla situazione del no-
stro acquedotto in relazione al
persistente stato di siccità, 

2. sui lavori realizzati in

questi ultimi anni e sui proget-
ti della società partecipata
che gestisce il servizio idrico
della nostra città;

3. sul piano che l’Ammini-
strazione comunale intende
adottare per far fronte alla de-
precata crisi idrica sia nei
confronti degli usi civili che
produttivi del nostro Acque-
dotto;

- ad assumere nell’imme-
diato ogni provvedimento on-
de evitare usi idrici non indi-
spensabili anche da parte di
strutture comunali, soprattutto
di quelle il cui consumo risulti
eccessivo e ingiustificato so-
prattutto a fronte della attuale
situazione».

Al tempo dell’ultima crisi,
1990, la rete idrica era obso-
leta, vecchia, quindi l’acqua
che arrivava realmente alla
popolazione era quel la
sopravvissuta alla traversata
nelle tubazioni bucherellate.
Dalla centrale del Quartino
partivano in media giornal-
mente 7 mila metri cubi di
acqua, ma nelle case ne ar-
rivava il 25/30 per cento in
meno.

Le utenze dell’acquedotto
in allora erano 2359, di cui
439 industr iali. Nel ‘90 da
gennaio a luglio caddero solo
274 millimetri di pioggia e
pertanto la disponibilità idrica
dell’Erro diminuì di giorno in
giorno.

La rete idrica è stata ri-
qualificata e pertanto l’emer-
genza potrebbe essere ritar-
data. Inutili, sino a settem-
bre, furono le invocazioni a
Giove Pluvio, poi un bel tem-
porale r isolse i l problema
della mancanza d’acqua do-
vuta alla siccità.

I minimi storici dell’Erro
avevano riportato d’attualità il
problema della gestione del
torrente.

Riceviamo e pubblichiamo

Alberghi termali
e tutela lavoro

Al sindaco e al presidente Bosio

Alcune interrogazioni
del consigliere Ivaldi

Una mozione in consiglio comunale

Che cosa si fa per
la crisi idrica?

Acqui Terme. Prosegue
l’opera di controllo del territo-
rio da parte degli uomini della
Polizia Municipale volta, nello
specifico, alla lotta contro
l’immigrazione clandestina.

In data 19 giugno gli Agenti
hanno setacciato l’area del
centro storico, abitazioni e
cantine, ver if icando la
corrispondenza tra persone
residenti e quelle effettiva-
mente presenti allargando,
successivamente, i controlli
anche ad alcune aree periferi-
che.

Numerose sono state le po-
sizioni vagliate e tra queste
due non presentavano
caratteristiche di regolarità e
per uno, stanti i precedenti, è
stata disposta la traduzione
presso l’ufficio immigrazione
della Questura; la maggior
parte dei controllati ha ancora
in corso la procedura di rego-

larizzazione instaurata recen-
temente con la cosiddetta
“Bossi-Fini”.

Dalle situazioni rilevate si
sono tratti spunti d’indagine
tuttora al vaglio delle autorità
ed i cui esiti verranno resi noti
non appena terminate le
istruttorie.

Ancora una volta vi è da
segnalare la collaborazione
tra le varie Forze dell’Ordine
del territorio, della Questura e
dei Carabinieri e della Squa-
dra di P.G. della Procura della
Repubblica di Acqui Terme
che hanno assicurato la mas-
sima disponibilità.

Si ricorda, infine, che per
effettuare segnalazioni o
richiedere interventi da parte
del personale della Polizia
Municipale si devono compor-
re i seguenti numeri di telefo-
no: 0144322288 oppure
0144770270.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Caviglia di Rivalta Bormida
ringrazia sentitamente l’intera
équipe del reparto di Medici-
na dell’ospedale di Acqui Ter-
me per le cure e l’assistenza
prestate alla signora Rosa
Canepa.

Polizia municipale contro clandestini
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ACQUI G. BELLA

Classe 3ª A: alunni 22, li-
cenziati 22.

Antonucci Mar t ina (S),
Barbieri Sonja (O), Benazzo
Stefano (D), Cazzola Manuel
(D), Ciarmoli Chiara (B), De-
petris Matteo (D), Faina Ce-
cilia (B), Gallo Nicolò (B),
Ghione Fabrizio (S), Giribaldi
Marika (S), Griffo Gregorio
(S), Ivaldi Barbara (S), Lane-
ro Al ice (S), Marcantonio
Danny Mario (S), Minetti Mo-
nica (D), Moizo Martina (S),
Pesce Ilaria (D), Porati Luca
(S), Ricci Alessandro (B), Ri-
naldi Mar tina (D), Simiele
Christian (S), Zunino Irene
(B).

Classe 3ª B: alunni 22, li-
cenziati 22.

Abbriata Giulia (O), Be-
nazzo Mattia (B), Bernati Sil-
via (S), Bianchi Camilla (O),
Cirillo Giorgia (B), Colla Elisa
(S), Collino Nicole (B), Curel-
li Sara Elvina (D), Dal Pozzo
Federica (O), De Cicco Gio-
vanni (S), De Rosa Alba (O),
De Rosa Davide (S), Diotto
Serena (O), Gaglione Valerio
(B), Garbarino Federico (D),
Gilardo Mariana (S), Marras
Francesca (B), Ratto Enrico
(D), Robiglio Matteo (D), Ro-
signoli Riccardo (S), Tanner
Martina (O), Torchietto Marti-
na (D).

Classe 3ª C: alunni 14, li-
cenziati 14.

Acton Alex (S), Bennardo
Martina (S), Bianchin Valenti-
na (B), Car tosio Gaia (S),
Clapis Stefano (B), De Borba
Souza Helder (S), Gallo Al-
berto Secondo (B), Gilardi
Chiara (S), Mazzetto Alex
(B), Negro Carola (O), Peliz-
zari Guido (D), Poggio Ilaria
(D), Scil ipoti Cr istina (S),
Zucca Davide (B).

Classe 3ª D: alunni 27, li-
cenziati 27.

Bagnis Arianna (D), Ba-
gnis Martina (B), Bennardo
Marika (D), Bonante Giulio
(O), Borgna Marco (S), Car-
lon Francesca (B), Cavelli Al-
berto (S), Coppola France-
sca (S), Cossa Elena (D),
Cunietti Giulia Emilia France
(O), De Bernardi Viola (B),
Emanuelli Andrea (S), Evan-
gelisti Martina (D), Franco
Ilaria (S), Guadagno Martina
(D), Guglieri Federica (S),
Ivaldi  Matteo (B),  Massa
Greta (S), Norero Michela
(S), Orsi Emanuele (S), Pa-
rodi Fabiola (D), Riccardi
Alessandro (S), Ricci Fran-
cesca (D), Ricci Marco (B),
Servetti Margherita (D), Va-
resi Matteo Fedele Mar io
(D), Zanazzo Ilaria (O).

Classe 3ª E: alunni 22, li-
cenziati 22.

Armandi Francesca (B),

Boido Giorgia (B), Bolfi Bian-
ca (O), Buffa Simone (O),
Buzio Federica (S), Dacqui-
no Alessia (B), De Lorenzi
Marco (D), Della Volpe Mar-
co (S), Fedele Michele (D),
Galliano Giulia (D), Giordano
Alex (S), Laiolo Andrea (S),
Leveratto Sandro (B), Levo
Christian (S), Mollero Sara
(B),  Ravetta Emanuele Vin-
cenzo (D), Rivera Erica (S),
Sciutto Valentina (B), Sorren-
tino Lucia (B), Trucco Valenti-
no (S), Viotti Marco (S), Zac-
cone Cristina (O).

Classe 3ª F: alunni 26, li-
cenziati 26.

Adamo Martina (S), Alifre-
di Andrea Renato (B), Ana-
nia Carmen (O), Benzi Va-
lentina (D), Botto Stefania
(D), Botto Vittoria (D), Buo-
navita Claudia (B), Caglio
Edel (D), Chefaque Sanaà
(B), De Bernardi Matteo (S),
Di Marco Tiziana (O), Digani
Veronica Maria (D), Ferrato
Raffaele (S), Lazzara Alex
(D), Li Volsi Fabrizio Seba-
stian (S), Marengo Mattia
(B), Mecja Geraldo (D), Mu-
ratore Mar t ina (D), Oldrà
Elisa Anna (D), Olivari Sele-
ne (D), Pala Federica (B),
Riggi Roberta Carmela (B),
Roggero Serena (B), Soro
Giorgia (D), Trevellin Fran-
cesca (D),  Zunino Jason
Andrea (S).

Classe 3ª G: alunni 19, li-
cenziati 19.

Agazzi Marta Claudia (D),
Avella Cristiano (S), Borsarelli
Luciano (B), Cabrelli Jessica
(B), Cannonero Fabrizio (D),
Cazzola Maurizio (D), Cignac-
co Alberto (S), Coppola Mario
(S), Diaz Michael (S), Foglino
Luca (S),Garrone Luca Da-
niele (B), Giacobbe Diego (B),
Gilardi Carlo (B), Mazzurco
Marco (S), Pareto Roberto
(S), Pronzato Francesca (B),
Rossi Marco (D), Sardo Ga-
spare Gianluca (S), Varano
Matteo (S).

Classe 3ª H: alunni 16, li-
cenziati 15, non licenziati 1.

Amato Viviana (O), Aragun-
di Moreira Luis Fernando (B),
Armiento Samantha (S), Ar-
miento Tommaso (S), Barbero
Stefania (B), Bouchfar Omar
(S), Bouchfar Youssef (B),
Bruzzone Marco (O), Celaj
Erinda (D), Chiavetta Luisa
(S), Gianoglio Chiara (B), Me-
notti Marta (D), Ravera Stefa-
no (S), Robba Sara (O), Sel-
litto Davide Mario (S).

ACQUI S. SPIRITO

Classe 3ª: alunni 13, li-
cenziati 12, non licenziati 1.

Chiarlo Ilaria (D), Doglio
Matteo (O), Fornaro Virginia
(S), Gallo Igor Teresio (S),
Garbero Samantha Alice (B),
Oliveri Elena (O), Pezzotti
Francesco (S), Pfister Jérô-
me (B), Sardo Marina Anna-
maria (B), Torti Chiara (B),
Valente Irene (B), Zaccone
Andrea (S).

CASSINE

Classe 3ª A: alunni 19, li-
cenziati 16, non licenziati 3.

Abbate Martina (S), Ansel-
mi Lorenzo (S), Antori Sere-
na (O), Ciccone Serena (S),
De Chiara Alessio (B), Fan-
ton Marco (B),  Gamalero
Gaia (O), Mandrilli Elena (S),
Mazzardis Sabina (S), Nervi
Claudio (S), Pitzalis Jessica

(S), Priarone Caterina Luisa
(O), Roffredo Emanuele (S),
Silvani William (B), Tiberti
Andrea Giuseppe (D), Vicar-
di Sonny Dario (S).

RIVALTA BORMIDA

Classe 3ª A: alunni 13, li-
cenziati 12, non licenziati 1.

Belkasmi Saliha (S), Ben
Taleb Hanane (S), Biorci Va-
lentina Lucia (S), Camboni
Rossana Cleofe (B), Caselli
Katjusha (D), Delfino Loren-
zo (S),  Gabutt i  Luca (D),
Granados Briones Gerardina
Del Pilar (S), Landolfi Ales-
sandro (B), Mezzano Morgan
(S), Ottonelli Ilaria (D), Vele-
ski Zoran (D).

Classe 3ª B: alunni 13, li-
cenziati 13.

Bottero Umberto (O), Car-
dona Giuseppe (B), Cornwall
Adam (S), Dimani Alice Mi-
riam (O), Mghilaj Anass (S),
Michielin Fabrizio (S), Pa-
schetta Silvia (O), Perra Si-
mon (S), Ravera Stefano (S),
Repetto Adele (D), Scurria
Marco (S), Sfalanga Veronica
(S), Tedesco Simone (S).

BISTAGNO

Classe 3ª: alunni 18, li-
cenziati 18.

Bendoum Saad (S), Berru-
ti Giorgia (B), Bistolfi Valenti-
na (B), Camerucci Vasco (S),
Cavanna Stefano (D), Chia-
relli Davide (S), Colla Nadia
(D), Esposti Daglis (S), Fro-
sio Mattia (S), Gazzolo Virgi-
nia (B), Gilardi Nicola (O),
Lazzarino Simone (D), Le-
quio Greta (D), Martino Ni-
colò (B), Panaro Cristina (D),
Priarone Valeria (O), Ricchini
Andrea (S), Serpero Marco
(S).

SPIGNO MONF.

Classe 3ª: alunni 8, licen-
ziati 8.

Accusani Luca (S), Baz-
zetta Jacopo (B), Bertorelli

Tatiana (S), Birello Fabio (S),
Bracco Alberto (S), Colonna
Gaia (D), Moro Gabriele (B),
Zuccari Eva (D).

MONASTERO B.DA

Classe 3ª: alunni 13, li-
cenziati 13.

Cauda Daniele (S), Caval-
lotto Edoardo (D), Cazzuli
Silvio (D), Dabormida Laura
Valentina (B), Gallo Erica
(O), Larganà Antonella (O),
Marone Francesca (O), Mo-
retto Gabriele (S), Nicolotti
Alessio (S), Roveta Danilo
(S), Tardito Enrico Giovanni
(S), Torelli Elisa (S), Viglino
Edoardo (B).

VESIME

Classe 3ª: alunni 6, licen-
ziati 6.

Chiriches Alina Valentina
(O), Bottero Stefania (O),
Ferrero Manuel (O), Garrone
Samantha (D), Lequio Clau-
dia (D), Visconti Cinzia (S).

CORTEMILIA

Classe 3ª A T.P.: alunni
16, licenziati 16.

Abate Beatrice (B), Brero
Sara (B), Casillo Fabio (B),
Ferrero Andrea (B), Gallizzia
Francesca (O),  Greco
Alexandra (B), Mollea Mauro
(B), Negro Federica (D), Od-
do Giuseppe Luigi (S), Oli-
vieri Alessia (B), Saredi Enri-
co (S), Suter Deborah (B),
Troia Rossella (O), Vero Va-
lentina (D), Viglino Federico
(O), Zaottini Rodolfo (O).

Classe 3ª B T.N.: alunni
14, licenziati 14.

Blangero Enea (S), Borgno
Stefano (S), Chiola Roberto
(S), Diana Mariarosaria (S),
Francone Cinzia (S), Franco-
ne Fabio (S), Fuscà Debora
(B), Gross Nico (D), Isnardi
Mar tina (D), Novelli Paolo
(S), Previotto Marianna (B),
Resio Andrea (S), Sugliano
Manuela (D), Vero Alex (B).

I licenziati di terza media di Acqui e dell’Acquese

Acqui Terme. Nell’ambito
delle iniziative della Comunità
Europea relative al progetto
denominato “Equal – perso-
ne, tempi e luoghi in cambia-
mento”, si svolgerà dal 3 al 5
luglio presso la sala Kaimano
di Acqui Terme il seminario
dal t i tolo “Don Chisciotte
monta a cavallo – il contributo
delle leggi (e delle normative)
delle imprese all’inclusione”.

Si tratta di un convegno

internazionale (saranno infatti
presenti operatori francesi e
spagnoli) che tratterà temati-
che relative all’inserimento
lavorativo di persone social-
mente deboli (disabili, donne
in difficoltà...).

Sarà l’occasione per gli
operator i  del  set tore di
scambiarsi  esper ienze e
conoscenze al fine di rende-
re sempre meno complicato
l’accesso delle persone più

svantaggiate al mondo del
lavoro.

Il titolo del seminario, che
avrà un seguito negli altr i
paesi partners del progetto,
sta proprio a significare l’in-
tento di combattere contro i
“mulini a vento” della burocra-
zia con la ferma volontà di
renderla più semplice e favo-
rire così lo sviluppo di una so-
cietà più attenta ai bisogni dei
più deboli.

Un convegno contro la burocrazia
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Acqui Terme. Ancora un ul-
teriore passo avanti nella for-
mazione dei Volontari cittadini
di Protezione Civile che gra-
zie ai corsi provinciali, sono
ora in possesso di alcune im-
portanti specializzazioni.

La cerimonia di consegna
degli attestati si è svolta sa-
bato 21 giugno presso la sala
riunioni dell’Assessorato pro-
vinciale della Protezione Civi-
le, in Alessandria. Alla pre-
senza dell’Assessore Caneva,
del dott. Puccio e del dott.
Dante Ferraris, il Direttore del
Corso Flavio Vergagni, ha
proceduto alla consegna dei
riconoscimenti ad oltre 70 vo-
lontari di tutta la provincia che
da gennaio a maggio hanno
seguito i corsi di specializza-
zione tenutisi sia nel Centro
Formativo di Valenza che in
Alessandria.

Per l’Associazione Volontari
di Protezione Civile “Città di
Acqui Terme” hanno ricevuto
l’ambito riconoscimento i soci
Carlo Baldizzone, Sandra Cu-
tela, Gian Luca Ferrise, Pier
Marco Gallo, Giuseppe Mina-

capelli, Maurizio Monti e Fio-
renzo Trucco che hanno fre-
quentato Corsi di “Addetto al-
la Sala Operativa in Emer-
genza”, “Studio dei sistemi di
previsione e prevenzione dei
rischi e della pianificazione di
Protezione Civile”, “Gestione
dell’Emergenza Sanitaria”.

Da ora, quindi, alcuni vo-
lontari dell’Associazione sa-
ranno in grado di mettere in
pratica le nozioni e le espe-
rienze maturate durante il
Corso, avvicinandosi sempre
più a quel tipo di volontariato
organizzato e preparato che,
negli anni è andato sosti-
tuendosi al  pur lodevole
spontaneismo, che con le
moderne tecniche di inter-
vento sta piano piano posi-
zionandosi tra quei ricordi e
quegli slanci di generosità
belli ed assai apprezzabili,
ma che oggi non possono
più trovare spazio in strutture
organizzate che quello slan-
cio e quella generosità han-
no saputo con più prepara-
zione e raziocinio mettere al
servizio degli altri.

Anche quest’anno si è con-
cluso il quinto corso di lingua
italiana frequentato da stra-
nieri.

Numerose le presenze dei
corsisti provenienti da: Sud
America, Asia, Africa, Russia
e paesi dell’Europa dell’est.

Grazie alle lezioni (e non
solo di italiano) tutti hanno ri-
cevuto un aiuto a meglio inse-
rirsi nel tessuto sociale del
nostro territorio.

Considerato, inoltre, che è
in costante aumento la pre-
senza di extracomunitari nella
nostra regione, si crede op-
portuno offrir loro la possibi-
lità di apprendere la lingua
italiana o di approfondirne la
conoscenza frequentando un

ulteriore corso che si terrà, a
partire dal 3 settembre 2003,
in Acqui Terme, piazza Duo-
mo 12.

Le lezioni, che seguiranno
indicativamente l’andamento
dell’anno scolastico 2003-
2004, saranno completamen-
te gratuite. Questo grazie alla
disponibilità di alcuni inse-
gnanti Luigi Deriu, Anna Ma-
ria, Tomba Floriana, G. Piero
Grassi ed all’Azione Cattolica
Diocesana che generosamen-
te offre i propri locali.

Ulteriori informazioni ver-
ranno fornite, all’inizio del me-
se di settembre o possono
essere acquisite al numero
telefonico 333 3185167 dalle
12,30 alle 16.

Attestati di specializzazione

Consegnati a volontari
di protezione civile

Concluso il 5º corso per stranieri

Formazione linguistica
numerose presenze

Da sinistra: il dott. Ferraris, il direttore Vergagni, i volontari
Baldizzone e Monti, l’assessore Caneva, il dott. Puccio, i
volontari Gallo e Minacapelli.
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Venerdì 6 giugno, presso la
“Fabbrica dei libri”, biblioteca
civica di Acqui Terme, gli
alunni delle classi 1ª A, 1ª B,
1ª C della Scuola elementare
“San Defendente” hanno con-
cluso l’anno scolastico mo-
strando ai genitori il teatrino e
i burattini realizzati durante il
laboratorio di costruzione e
animazione del Progetto Tut-
testorie.

Tale iniziativa, promossa
dalla Provincia di Alessandria
in collaborazione con scuole
elementari e biblioteche, è
stata finanziata in base alla
Legge 285/97 per far cono-
scere meglio ai bambini il pro-
prio territorio e riscoprire un
gioco di drammatizzazione
che si è ormai perso nel tem-
po. Ogni classe ha seguito il
percorso creativo guidato da
Luigi Capra e dalla sua
collaboratrice: partendo da
materiale riciclato, come lana

e ritagli di stoffa, ognuno ha
realizzato il proprio burattino
e lo ha animato facendolo
muovere e parlare, comuni-
cando emozioni nascoste.

Gli alunni hanno sperimen-
tato poi il laboratorio grafico-
pittorico, allestendo il teatrino
raffigurante l’ambiente ed i
monumenti di Acqui, risco-
prendo così il ruolo inedito di
attori-creatori-sceneggiatori.

Al termine le autorità locali
presenti hanno consegnato a
tutti un attestato di partecipa-
zione al progetto.

Le insegnanti colgono l’oc-
casione per augurare buone
vacanze ai loro alunni, per
ringraziare gli organizzatori
del Progetto Tuttestorie e il
direttore della Biblioteca civi-
ca di Acqui Terme, dott. Paolo
Repetto.

Grazie alle famiglie per la
collaborazione dimostrata.

Le insegnanti

Acqui Terme. Questa volta
non parleremo di scoutismo in
senso stretto ma di un evento
che tocca l’animo degli uomini,
intesi come ambedue le parti
del cielo.Sabato 21 la nostra più
amata Capo Branco, Carla Efo-
ro si è unita in matrimonio con
Sergio Barbero.

La scelta delle letture è stata
indicativa del loro modo di pen-
sare, la celebrazione è stata of-
ficiata da don Paolo Parodi pri-
mo Assistente Scout di Carla e
attivo e discreto collaboratore
dell’OFTAL, don Franco Cresto,
parroco delle loro nuova par-
rocchia residenziale, don An-
gelo Galliano parroco della Par-
rocchia di Sergio, don Mario
Montanaro attuale Assistente
Scout del Gruppo il quale in-
dossava il fazzoletto con i colo-
ri del Gruppo.

Carla è particolarmente cara
a tutti noi, l’abbiamo conosciu-
ta Lupetto, e prima ancora che
il Branco cominciasse ad ope-
rare nel 1984 seguiva la sorel-
la e nascondendosi dietro la
mole del papà o del nonno qua-
si spiava vivendo a suo modo le
avventure della sorella mag-
giore.

Poi l’abbiamo conosciuta sul
campo, puntuale, precisa, me-
ticolosa, quasi puntigliosa, sia
durante il cammino dei lupetti
che degli scout, poi durante il
percorso nel Clan/Fuoco e co-
minciavamo a pensare “sarà un
buon Capo!!”, ed, in effetti, è
stata sempre una presenza pre-
parata, su cui si poteva sem-
pre contare perché nel prototi-
po del Capo scout tutti sapeva-
no che se garantiva il proprio im-
pegno per qualsiasi attività si
era sicuri che c’era.

Ha completato l’iter di forma-
zione Capi con soddisfazione
dei vari Capi Campo, e della
Comunità Capi che inoltrò la
proposta di nomina alla Sede
Centrale, e contemporanea-
mente completava il proprio iter
universitario conseguendo il Di-
ploma di Laurea.Chi di noi la co-
nosceva un poco meglio, si ac-
corse subito che aveva incon-
trato l’Amore, usando solo per i
termini il titolo di una stupenda
favola, “il brutto anatroccolo era
diventato un bellissimo cigno”.
Durante un pellegrinaggio a
Lourdes Carla aveva conosciuto
Sergio. Cos’è che fa scoccare la

scintilla dell’Amore? Nessuno
lo sa, ma era accaduto.

Non è il primo matrimonio
che si compone durante il ser-
vizio a Lourdes e certamente
non è l’ultimo, anzi entro i pros-
simi tre mesi se ne celebreran-
no altri due, forse uno del collanti
è la comunione di interessi e di
impegni al servizio del prossimo
che soffre.

Quando i tempi furono ma-
turi per parlare di matrimonio
lo aveva comunicato in Comu-
nità Capi per darci il tempo di
provvedere alla sostituzione.

A Carla & Sergio, alle rispet-
tive famiglie i migliori auguri dei
componenti la Comunità Capi,
dei ragazzi e delle relative fa-
miglie, dalla grande famiglia
scout e da quella OFTAL che li
ascrivono fra i loro soci, non
tanto e non solo in quanto me-
ra registrazione, ma perché par-
te attiva. L’avventura dello scou-
tismo è anche questo.

un vecchio scout 

Acqui Terme. Il sito web del
Gruppo Volontariato Assistenza
Handicappati GVA di Acqui Ter-
me è attivo dall’agosto 1995,
ed è stato ospitato prima da Vi-
deo Online, poi da Geocities e
infine, dal novembre 2001, è
raggiungibile all’attuale indirizzo
http://www.gva-acqui.org

Il sito contiene una presenta-
zione dell’associazione, alcuni
articoli su argomenti legati al-
l’handicap e allo stato sociale,
fotografie di manifestazioni or-
ganizzate dal GVA e, come par-
te più importante, un repertorio
di siti che trattano dell’handicap,
organizzato per soggetto con
una breve descrizione di cia-
scun sito. Per mancanza di for-
ze però il GVA incontra difficoltà
sia a tenere aggiornato il sito
quanto a contenuti sia a man-
tenerlo al passo delle innova-
zioni tecnologiche. Si vorrebbe
infatti creare un portale con se-
zioni anche interattive che cer-
chi di esplorare e documentare
quei contenuti meno facilmente
accessibili che possono sfug-
gire ad altri siti che trattano di di-
sabilità, con possibilità per gli
utenti di porre domande e sug-
gerimenti.

Il repertorio di siti andrebbe
poi trasformato da un insieme di
pagine web statiche a un data-
base consultabile in modo inte-
rattivo che possa essere diret-
tamente aggiornato dagli ope-
ratori e che permetta anche agli

utenti di inserire suggerimenti ed
osservazioni.

Il GVA quindi vorrebbe tro-
vare qualcuno disponibile a col-
laborare al mantenimento del
sito a titolo di volontariato, e
quindi gratuitamente, ma senza
alcun obbligo di iscriversi al-
l’associazione o di svolgere al-
tre attività coi disabili.

Possibili forme di collabora-
zione possono andare dalla
semplice ricerca di contenuti al-
la predisposizione di testi o di
pagine web complete fino alla
gestione di servizi di content
management tramite portali co-
me PHP-Nuke o altri (preferi-
bilmente in ambiente PHP/My-
SQL) che è comunque un ele-
mento essenziale per la confi-
gurazione che si vorrebbe dare
al sito.Chi fosse interessato può
segnalare la propria disponibilità
all’indirizzo email info@gva-ac-
qui.org oppure telefonare al nu-
mero 0144320218, chiedendo di
Beppe.

Con le elementari di S.Defendente

Il progetto “Tuttestorie”
a “La fabbrica dei libri”

L’avventura dello scoutismo

Quando il volontariato
fa sbocciare l’amore

A titolo di volontariato

Il sito web del Gva
cerca collaboratori

Offerta A.I.D.O.
Acqui Terme. Pubblichia-

mo la seguente offerta perve-
nuta all’A.I.D.O. di Acqui: i
consiglieri ed ex giocatori del-
l’Acqui Rugby 1947, in memo-
ria dell’amico Louis Pisapia,
200 euro. L’A.I.D.O. gruppo
comunale “Sergio Piccinin”
sentitamente ringrazia.

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. La p.a. Croce
Bianca ha ricevuto la seguen-
te offerta: la signora Eliana
Biale Caneva, in memoria del
marito dott. Caneva, offre 50
euro. La Croce Bianca
sentitamente ringrazia.
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Acqui Terme. Si sono ritro-
vati per i l  sesto anno
consecutivo i ragionieri del
“Pellati” 1960/61 per festeg-
giare il prof. Mario Mariscotti.

Grande è il rischio di que-
ste rimpatriate: la nostalgia e
il rimpianto in genere non fan-
no bene alla salute e i l
“com’eravamo” preme prepo-
tentemente sul come siamo”;
la battaglia è impari, onesta-
mente.

Grande potrebbe essere la
tristezza di un incontro di “ex”.
Ex - bancari, ex - magri, ex -
avvenenti, ex - sognatori, per-
sino ex - disobbedienti.

E poi l’incubo delle solite
chiacchiere: i figli, il mutuo, la
pensione.

E infine, la madre di tutti i
rischi: “Ma sai chi sono diven-
tato io?”.

E invece, per il sesto anno
consecutivo, i  ragionier i
1961/62 si sono incontrati e
sono stati amichevolmente,
serenamente insieme.Come
un tempo, ma senza nostalgia
canaglia. Con l’atmosfera di
allora, ma senza reducismo.

È un miracolo? E come è
possibile che avvenga?

Come recita una pubblicità
carina: “Sarà l’acqua, sarà l’a-
ria...”.

Sarà la tenacia di Maria,
che tiene uniti anche i nostri
ricordi. Sarà l’entusiasmo di
Mario, lo humour di Gigi, gli
aneddoti di Gian, e persino i
silenzi tranquilli dei più riser-
vati di noi. Sarà la matura e
sorniona bellezza delle signo-
re.Saranno gli agnolotti della
“Signora in rosso”, il bel loca-
le gestito con sensibile
competenza da Tullio.

O sarà, come conclude la
già citata pubblicità, “il caffè”,
cioè l’ingrediente principale.
Da sei anni il nostro ingre-
diente principale è il professor

Mario Mariscotti.
Esimio e stimato studioso

di matematica pura ed appli-
cata, si cala nella parte di fine
umorista, di colto narratore
con la leggerezza che viene
riconosciuta solo ai grandi
personaggi.

È lui che ci tiene assieme,
con garbo ed autorevolezza,
e con l’arguzia di chi è stato
ed è tuttora un grande degu-
statore dei migliori bocconi
che la vita sa offrire. Ecco

svelato il segreto che forse
non c’è, ma che è completato
dalla presenza della prof.ssa
Frumento, bella e nobile, ora
come una volta, e sin-
ceramente giovanile non solo
nell’aspetto.

Ecco qua gli ingredienti
principali, e quei piccoli detta-
gli che fanno in modo che un
ritrovo di cadenza a grave ri-
schio di stanca ritualità si tra-
sformi in una bella, persino
utile giornata.

Acqui Terme. Venerdì 20 al
teatro Verdi si è svolta la ceri-
monia d’apertura del Summer
Volley, un torneo a cui hanno
partecipato circa 50 squadre
italiane e straniere. A costitui-
re il corpo di ballo della mani-
festazione sono state chiama-
te le ragazze dei corsi supe-
riori di SpazioDanzaAcqui di-
retto da Tiziana Venzano. In
nove hanno potuto accettare
l’invito (è tempo di esami e
vacanze) e in soli tre giorni di

prove hanno preparato e
rimontato alcuni balletti tratti
dallo spettacolo di fine anno.
Hanno aperto la serata con
un balletto Hip-Hop, prose-
guendo con tre brani tratti dal
musical “Moulin Rouge”, tal-
mente coinvolgenti da indurre
parte del folto pubblico (quasi
un migliaio di persone) ad al-
zarsi in piedi per muoversi
con le ragazze a ritmo della
musica, concludendo poi con
l’emozionante “Con te partirò”
di Andrea Bocelli. Le giovani
hanno entusiasmato non solo
per la forte tecnica ma anche
per la loro grazia ed elegan-
za; il pubblico le ha ringrazia-
te con applausi e tifo da sta-
dio mentre l’organizzazione le
ha premiate con un grazioso
gioiello per ognuna di loro. Le
splendide ballerine sono sta-
te: Fabrizia Robbiano, Federi-
ca Cancilleri, Francesca Ta-
schetta, Alice Orsi, Michela
Taschetta, Marika Giribaldi,
Barbara Roviglione, Valeria
Oddino e Daiana Malvicino.

La Corale “Città di Acqui
Terme” organizza, venerdì 4
luglio alle ore 21 nel chiostro
della sua sede nell’ex caser-
ma “Cesare Battisti”, una se-
rata in ricordo del M° Gian-
franco Bottino.

Il M° Bottino è stato diretto-
re della corale “Città di Acqui
Terme” a metà degli anni set-
tanta, sue le armonizzazioni
di “Bella ciao” e “Montagnes
valdotaines” che ancor oggi la
corale ha nel suo repertorio,
da ricordare che il primo bra-
no fu usato come sigla di una
trasmissione sulla resistenza
in sei puntate da RAI 2, inol-
tre con lo stesso brano la co-
rale si classificò al 3° posto
del concorso nazionale Città
di Vittorio Veneto sui canti del-
la resistenza.

Diplomato in pianofor te,
direzione corale, composizio-
ne superiore e direzione d’or-
chestra è stato docente pres-
so il Conservatorio “Antonio
Vivaldi” di Alessandria e diret-
tore dell’Istituto musicale di
Asti. Grande didatta, ogni al-
lievo aveva con lui un rappor-
to speciale, oltre alla direzio-
ne di diverse formazioni corali
e strumentali, ha avuto un’in-
tensa attività compositiva tra
le sue innumerevoli opere ri-
cordo un memorabile Stabat
Mater che mi lasciò affascina-
to.

Pucciniano convinto, non
disdegnò in gioventù la musi-
ca leggera e il jazz formando
il gruppo dei “Baronetti”.

Alla serata parteciperanno
oltre alla corale “Città di Acqui
Terme” gli allievi della scuola
di musica della stessa ed al-
cuni allievi della scuola di mu-
sica di Catania da quest’anno
a lui intitolata; scuole con cui
aveva rapporti di collaborazio-
ne fino a qualche mese fa.

Francesco Telese 

Per il sesto anno consecutivo

I ragionieri del “Pellati”
con il prof. Mario Mariscotti

SpazioDanzaAcqui

Grande esibizione
per il Summer volley

Venerdì 4 luglio

Una serata
in ricordo

del Mº Bottino

Contributi sito web e commercio elettronico
Acqui Terme. Sono molte le aziende acquesi che rientrano nei parametri fondamentali per po-

ter usufruire di cospicui finanziamenti regionali, ma non ne sono sufficientemente informate. Si
tratta di contributi a fondo perduto a copertura dei costi sostenuti per lo sviluppo del canale inter-
net per la commercializzazione/promozione dei prodotti.

A questo proposito è stato organizzato un incontro, alle 21 di giovedì 3 luglio a palazzo Robel-
lini, durante il quale verrà spiegata l’iniziativa dalla fase progettuale alla richiesta del contributo e
fino alla sua effettiva realizzazione.

I promotori dell’iniziativa sono Associazione esercenti e commercianti, Confesercenti, Fiaip,
Studio Incaminato & Studio Rodiani, Acktel srl.

Nell’incontro di giovedì 3 luglio, organizzato con il patrocinio del Comune di Acqui Terme, at-
traverso l’esperienza di noti professionisti del settore, verranno illustrati efficaci sistemi di e-busi-
ness che potranno far crescere le aziende a “costo zero”.
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Acqui Terme. Un’immagine della gita premio della cattedrale acquese, svoltasi il 9
giugno con meta il Santuario di Vicoforte, la Certosa di Chiusa Pesio e il Santuario
Regina Pacis di Fontanelle vicino a Boves.

Acqui Terme. Maria e Lu-
cia, le «carabiniere», le prime
due donne nella storia della
Benemerita entrate in servizio
non solo a livello della Com-
pagnia di Acqui Terme, ma di
tutta la provincia. Emozionate,
certo, ma senza perdere il
“self control” hanno assunto il
loro primo servizio verso le
11,30 di martedì 24 giugno,
con una «perlustrazione» nel-
le vie principali della città, da
piazza Italia a piazza Bollente
attraverso corso Italia. Maria
e Lucia rimarranno presso la
Compagnia di Acqui Terme
quaranta giorni. Quindi prose-
guiranno l’iter professionale
per diventare maresciallo. I
gradi li otterranno fra due an-
ni, dopo avere frequentato il
corso accademico, prima a
Velletri e poi a Firenze. Al ter-
mine del biennio si consegue,
con il grado di maresciallo, la
laurea breve in «Operatore
della sicurezza e del controllo
sociale». Maria, 29 anni, di
Melfi, diploma in ragioneria,
prima di entrare a far parte
dell’Arma gestiva un locale
pubblico in una zona turistica.
Lucia, 21 anni, di Castellama-
re di Stabia (Napoli), maturità
scientifica, studentessa in giu-
risprudenza. «Sono colleghe
molte brave e preparate, svol-
gono una loro fase di adde-

stramento professionale nella
città termale, una realtà con
precise caratteristiche», ha ri-
cordato il tenente Francesco
Bianco, comandante la Com-
pagnia carabinieri di Acqui
Terme.

Se il Comando generale
dell’Arma di Roma ha scelto
Acqui Terme per effettuare
una delle sue importanti fasi
formative, significa che la se-
de dei carabinieri della città
termale gode considerazione.
Le «carabiniere» indossano
divise femminili disegnate da
Rocco Barocco. Stoffe morbi-
de per permettere a chi le in-
dossa movimenti veloci, bor-
se nere e pantaloni strech per
sottolineare la femminilità di
ogni donna carabiniere, ma ci
sono anche tailleur con la
gonna che arriva sino al gi-
nocchio. Il berretto, elegante,
è un baschettino militare dise-
gnato seguendo un modello
dei primi del ‘900. Quindi, un
occhio alla praticità ed uno al-
l’eleganza. Maria e Lucia,
hanno espresso parole di
simpatia per la città, ritenuta
«a dimensione d’uomo». Il de-
butto delle donne carabiniere
è avvenuto in un giorno di
mercato, sotto la «sorveglian-
za» attenta del tenente Bian-
co.

C.R.

Da martedì 24 giugno

Primi carabinieri
al femminile

Si è svolta lunedì 9 giugno con una folta partecipazione

Gita premio della cattedrale
ai santuari di Vicoforte e Fontanelle

Offerte ANFFAS
Acqui Terme. L’associazio-

ne ANFFAS Onlus di Acqui
Terme, ringrazia per le gene-
rose offerte: N.N. euro 50; i ni-
poti: Liccia, Laura e Domeni-
co Testa; Adalberto e Piera
Brugnone; Luciano e Paola
Morò; Katia e Maurizio Mini-
steri, in ricordo dello zio Ma-
rio, euro 150. Parenti e amici
in ricordo di Paola Maddalena
Bigatti, euro 170.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Nell’esecuzione immobiliare n. 64/99 R.G.E. promossa da
Monte dei Paschi di Siena spa contro Anerdi Laura si rende
noto che il giorno 18 luglio 2003 alle ore 9 e segg., nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme, avanti il
Giudice Onorario dell’Esecuzione dott. Gabutto si procederà alla
vendita con incanto al prezzo base di € 81.848,09 dei seguenti
beni immobili:
Lotto unico: in comune di Castelnuovo Belbo (AL), via Maraldi
n. 16, fabbricato di civile abitazione, di mq 202, composto da tre
piani fuori terra, serviti da un’unica scala ubicata in posizione
centrale; fabbricato pertinenziale ad uso porticato e locale di
sgombero della superficie di circa mq 55; il tutto censito al cata-
sto Fabbricati alla partita n. 1000264 con i seguenti identificativi:
Foglio 7, particella 151 sub 1, cat. A/4, cl. 3, vani 8.
Le offerte non potranno essere inferiori a € 2.500,00 per volta.
Ogni concorrente dovrà depositare nella cancelleria del Tribuna-
le entro le ore 12 del secondo giorno precedente a quello di
vendita, a mezzo di due distinti assegni circolari trasferibili inte-
stati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” la somma
di € 8.184,81 quale cauzione e di € 12.277,21 per spese (in via
approssimativa). Gli offerenti dovranno dichiarare la propria
residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione dovrà essere versato il prez-
zo dedotta la cauzione già prestata, mediante assegno circolare
non trasferibile (intestato alle Porte Italiane spa Agenzia di Acqui
Terme), con avvertimento che in difetto saranno applicate le
disposizioni di cui all’art 587 cpc.
La perizia può essere consultata in Cancelleria.
Acqui Terme, lì 18-06-2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme. Grande gior-
nata, giovedì 3 luglio, a Terzo
d’Acqui, per le serate musicali
che prevedono, come da
tradizione, il concerto dei gio-
vani vincitori del XV Concorso
nazionale per giovani pianisti,
manifestazione svoltasi a Ter-
zo alla fine di maggio.

L’avvenimento prevede an-
che l’assegnazione del «Pre-
mio protagonisti nella musica
2003», che quest’anno verrà
assegnato, come annunciato
dal maestro Enrico Pesce, al
celebre cantautore Bruno
Lauzi.

Con tale riconoscimento, il
comitato organizzatore ha vo-
luto premiare, per la sua note-
vole attività artistica, uno dei
più importanti esponenti della
musica leggera italiana, ma il
r i fer imento del premio r i-
guarda anche il recente lavo-
ro in cui il cantautore genove-

se ha realizzato con la Regio-
ne Piemonte, valorizzando la
poesia e la musica piemonte-
se.

«Il Premio protagonisti della
musica - ribadisce il maestro
Pesce - è ormai un riconosci-
mento importante per coloro
che si dedicano alla musica,
indipendentemente dal gene-
re, sia attraverso att ività
concertistica che didattica».
Nell’albo d’oro figurano grandi
esecutori della musica colta
(Guillermo Fierens, Pierre
Thibaut, Roberto Fabbriciani,
Antonio Mosca), di musica
leggera (Giorgio Conte, Gian-
ni Coscia, Yo Yo Mundi) e sto-
riche scuole (Scuola di musi-
ca di Fiesole, Scuola di alto
perfezionamento di Saluzzo,
Scuola Suzuky di Torino).

Tornando alla serata di gio-
vedì 3 luglio, nella prima parte
si esibiranno i giovani pianisti

Marco Vitali (Rimini), vincitore
del pr imo premio della
categoria B della rassegna
«giovani esecutori»; Denny
Moretto (Torino), vincitore del
primo premio assoluto della
categoria A della rassegna
«giovani esecutori» e del Pre-
mio A.Tavella» ex aequo; Se-
rene Galli (Cremona), vincitri-
ce del primo premio assoluto
della categoria A della rasse-
gna «giovani esecutori» e del
Premio A.Tavella ex aequo.

Sempre per la prima parte,
è in programma ancora
l’esibizione di Martina Frez-
zotti (Udine), vincitrice del ter-
zo premio del Premio pianisti-
co «Terzo musica e Valle Bor-
mida» e del «Premio Wilma
Viburno»; Matteo Andri (Rovi-
go) e Stefano Zicari (Taranto),
vincitori del secondo premio,
ex aequo, nella medesima ca-
tegoria del concorso principa-
le.

La seconda parte sarà de-
dicata a Bruno Lauzi, che do-
po avere ricevuto il premio,
dedicherà parte del suo enor-
me reper torio al pubblico.
Lauzi, nato all’Asmara ma
cresciuto a Genova, è ritenuto
con Bindi, Paoli e Tenco uno
dei fondatori della cosiddetta
«Scuola genovese» da cui
nacque la canzone moderna
italiana ed il cantautorato.

Ha condiviso insieme al
suo amico e compagno di
banco Luigi Tenco, al ginnasio
Andrea Doria, la passione per
i films musicali e per il jazz. I
primi riconoscimenti gli arriva-
no con il brano «Ritornerai»,
quindi una serie infinita di
successi lo consacrano tra i
grandi autori e interpreti della
musica leggera italiana di tutti
i tempi.

C.R.

Una Provincia all’Opera
L’idea di “Una Provincia al-

l ’Opera” nasce nell ’estate
2002 dall’Associazione ‘Arte
in Scena’ in collaborazione
con il Comune di Ovada.

La Provincia di Alessandria,
la Camera di Commercio e la
Fondazione CRA credono
nell’iniziativa e la sostengono.

Inizialmente l’idea era di
realizzare uno spettacolo liri-
co con le forze e le professio-
nalità del territorio e di farlo
circuitare nei centri zona.

La prima edizione, che ha
visto la realizzazione dell’ope-
ra lirica “Cavalleria Rusticana”
riscuote un notevole succes-
so che porta la Provincia a
decidere di proseguire nell’ini-
ziativa che oltre ad essere
unica nel suo genere, permet-
te di valorizzare il territorio in
tutti i suoi aspetti.

Proprio per questo l’evento
quest’anno si ingrandisce e si
allarga alla realizzazione di
un vero e proprio ‘festival’
arricchito con spettacoli rea-
lizzati in luoghi e città diverse.

“Una Provincia all’Opera”
evento itinerante che si svol-
gerà nell’estate 2003 nella
Provincia di Alessandria, vuo-
le essere un percorso cultura-
le, turistico, enogastronomico
che vede all ’opera tutt i  i
professionisti del territorio.

Si tratta di un ‘viaggio’ nel
tempo, dal Medioevo ad oggi
e nello spazio (in 13 città di-
verse della Provincia), alla ri-
cerca di luoghi particolarmen-
te significativi dal punto di vi-
sta storico, artistico, architet-
tonico, ecc.

Il viaggio parte il 29 giugno
dalla Camera di Commercio
di Alessandria, percorre il
territorio provinciale e torna
alla Cittadella di Alessandria il
15 agosto. In alcune città
verrà allestita la Boheme di
Giacomo Puccini mentre in al-
tre città verranno realizzati dei

concerti lirici e sinfonici, che
presenteranno la storia dei
grandi compositori del melo-
dramma e anche dei compo-
sitori della Provincia di Ales-
sandria attraverso il racconto
di un narratore che ac-
compagnerà lo spettacolo con
aneddoti, ricordi, episodi della
vita del compositore protago-
nista del concerto.

Inoltre nei centri storici di
alcune città (La Cittadella ad
Alessandria, Acqui Terme,
Casale Monferrato, Ovada e
Valenza) verrà realizzato un
percorso nel quale si
incontreranno i personaggi
storici della provincia, dal me-
dioevo ad oggi che racconte-
ranno episodi e aneddoti della
loro vita e della nostra storia,
dei pannelli illustrativi sulla
storia, l’economia, l’arte del
territorio, secolo per secolo
dal Medioevo ad oggi, stand
enogastronomici per as-
saporare l’evoluzione della
cucina e del gusto nel nostro
territorio.

Tutto l’evento culturale è
stato realizzato con l’intento
di valorizzare il territorio, le
sue professionalità e i suoi
luoghi, infatti la maggior parte
dei professionisti che parteci-
pano a “Una Provincia all’O-
pera” sono del territorio pro-
vinciale o regionale ed in par-
ticolare l’allestimento della
‘Bohème’ è stato realizzato
presso il Complesso monu-
mentale di Santa Croce a Bo-
sco Marengo, uno dei mas-
simi poli artistici e architetto-
nici della Provincia di Ales-
sandria, costruito nel XVI se-
colo da Papa San Pio V, l’uni-
co papa piemontese di cui ri-
corre il cinquecentenario della
nascita.

Qui si sono riuniti per circa
10 giorni più di 200 artisti,
cantanti, tecnici, strumentisti
per le prove d’orchestra, di
scena, di regia che hanno

permesso la realizzazione
della Bohème, proprio come
in un teatro e che hanno fatto
rivivere il clima di operosa
creatività che per secoli ha
caratterizzato l’interno di San-
ta Croce.
La Bohème
di Giacomo Puccini

La ‘prima’ dell’opera verrà
rappresentata domenica 29
giugno alle ore 21,30 nel cor-
tile interno della Camera di
Commercio di Alessandria in
Via Vochieri 58 in un nuovo
allestimento realizzato per l’e-
vento culturale “Una Provincia
all’Opera”.

I l  luogo, ex seminar io
vescovile, si adatta egregia-
mente alla realizzazione di
uno spettacolo lirico, sia per
la buona acustica del com-
plesso che presenta all’inter-
no uno splendido cortile in
mattoni rossi, arricchito da un
porticato che circonda tutto il
cor tile, sia per la struttura
stessa che, essendo
rettangolare, accoglie bene il
pubblico.

Lo spettacolo verrà allestito
con una compagnia di giovani
cantanti della Regione Pie-
monte e arricchita dalla pre-
senza nel ruolo di Marcello da
Marcello Lippi, ormai da anni
un abituè dei più importanti
palcoscenici del mondo, che
ha accettato simpaticamente
di partecipare alla stagione
“Una Provincia all’Opera” pro-
prio per i legami di amicizia
che lo legano ad altri protago-
nisti dell’evento.

I biglietti dell’opera potran-
no essere acquistati alla sera
dello spettacolo o in prevendi-
ta presso: Ufficio I.A.T. Via
Gagliaudo, 2 - Tel 0131
234794. Biglietti: I settore Eu-
ro 18,00 - II settore Euro
15,00.

La Boheme sarà rappre-
sentata ad Acqui Terme, do-
menica 6 luglio alle 21.30.

Giovedì 3 insieme al concerto dei giovani pianisti

A Terzo musica premiato
il cantautore Bruno Lauzi

Dal 29 giugno al 15 agosto

Una Provincia all’Opera

Concluso il corso degustazione vino
Acqui Terme. Venerdì 6 Giugno si è concluso con la visita

alla Tenuta “Cannona” di Carpeneto e con cena finale il corso
di degustazione vino organizzato dal Centro Territoriale per l’E-
ducazione Permanente degli adulti di Acqui Terme. Il corso ha
riscosso un notevole apprezzamento da parte dei partecipanti
che hanno richiesto di effettuare altri corsi legati anche alla de-
gustazione dei prodotti tipici del territorio. il Ctp coglie l’occasio-
ne per ringraziare la Cassa di risparmio di Alessandria che ha
gentilmente concesso la sala convegni di via Amendola, le due
Cantine Sociali di Alice Bel Colle, quelle di Castel Rocchero,
Rivalta Bormida e la Tre Castelli di Montaldo Bormida, i produt-
tori Marenco di Strevi e Servetti Vini di Cassine che, regalando
bottiglie, hanno permesso di degustare i loro ottimi vini. Un gra-
zie particolare alla sig.ra Mangiarotti, produttrice In Strevi, che
partecipando al corso ha portato bottiglie di ottimo passito par-
ticolarmente apprezzato dai corsisti.

Una menzione speciale al dott. Tragni Ruggero docente del
corso nonché tecnico della Tenuta “Cannona” di Carpeneto –
Centro Sperimentale Vitivinicolo della Regione Piemonte – per
la competenza e disponibilità con le quali ha saputo condurre il
corso e all’Amministrazione della Tenuta stessa che ha conces-
so la visita guidata agli impianti sperimentali.
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Scegli di destinare l’Otto per mille alla Chiesa cattolica 
firmando nell’apposita casella del tuo 

modello di dichiarazione 730-1 oppure Unico 2003.
Cei Conferenza Episcopale Italiana

www.sovvenire.it

I contribuenti che non sono tenuti a presentare la dichiarazio-

ne dei redditi, possono partecipare comunque alla scelta
dell’Otto per mille con il loro modello CUD. Basta

firmare nella casella Chiesa cattolica e poi in fondo al

modello; chiudere il CUD in una busta bianca indicando

sopra cognome,  nome e codice f isca le  e  la  d ic i tura

“Scelta per la destinazione dell’Otto per mille
dell’Irpef - Anno 2003”. Consegnare entro il 31 luglio
alla posta o in banca. Informazioni per la firma sul modello

C U D  s i  p o s s o n o  a v e r e

te le fonando a l  Numero
Verde 800.348.348. Sulla tua dichiarazione dei redditi o sul modello CUD

DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF
Chiesa cattolica
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Acqui Terme. Si è tenuta
domenica 22 giugno la quarta
edizione della “Zampettata
Acquese” con una grande
partecipazione di pubblico.
Scopo dell’iniziativa era quel-
lo di richiamare l’attenzione
dei cittadini sui maltrattamenti
agli animali e sugli abbando-
ni, tema particolarmente at-
tuale in questo periodo di va-
canze e richiedere alle auto-
rità preposte maggiori e più
severi controlli in applicazione
delle leggi a tutela degli ani-
mali.

Il successo della “Zampet-
tata” è stato possibile grazie
alla collaborazione di molti
amici degli animali: l’Ammini-
strazione ed il personale co-
munale, l’Associazione SPAT,
la Ditta Balocco, la Cantina
Sociale di Maranzana, Radio
Acqui, la Palestra Evolution
Club, Fiori Cavanna, il sig. Sil-
vano Ravera, i commercianti
acquesi.

I proventi raccolti durante la
manifestazione verranno
destinati ad iniziative ed inter-
venti volti a migliorare le con-
dizioni di vita degli animali al-
l’interno del canile municipale.

I volontari del canile colgo-
no l’occasione per lanciare un
appello in questo periodo di
grande caldo: non lasciate gli
animali privi di acqua pulita o

di riparo all’ombra perché l’e-
stremo caldo di questo perio-
do può disidratarli con gravi
conseguenze. Purtroppo nella
nostra zona si vedono ancora
troppo spesso cani legati alla
catena, senza possibilità di ri-
pararsi dal caldo e con ciotole
d’acqua sporca.

Se volete consigli il Servi-
zio Veterinario dell’A.S.L. 22,
particolarmente competente e
disponibile, il canile e le Asso-
ciazioni protezionistiche po-
tranno sicuramente darvi ri-
sposte adeguate. In ultimo
non abbandonate gli animali

(cani, gatti, cucciolate indesi-
derate).

Soffermatevi a pensare a
quali sofferenze esponete un
animale che avete scelto e
cresciuto e quali gravi conse-
guenze potreste causare con
il vostro gesto.

La scelta di adottare un ani-
male, non essendo un obbli-
go, va fatta con la responsabi-
lità e consapevolezza che vi-
vrà per alcuni anni e che per
tale tempo ci dovremo occu-
pare di lui come se fosse a
tutti gli effetti un membro della
famiglia.

Acqui Terme. Adesso sì.
La data è quella certa, sicura,
controllata, da inserire tra gli
appuntamenti importanti. Par-
liamo, ovviamente, di «Ravio-
la no stop», la maratona eno-
gastronomica in programma
dalle 20 di sabato 28 alle 20
di domenica 29 giugno al Pa-
laFeste, lo spazio situato nel-
la ex Kaimano, con ingresso
da via Maggiorino Ferraris. La
manifestazione, ideata e
organizzata da Acqui Vip (che
significa Vino, immagine e
promozione, associazione di
cui è stato ispiratore Bernar-
dino Bosio) esordì nel 1988 e
subito ottenne un notevole
successo di pubblico.

Si ipotizza che per soddi-
sfare la gente della «venti-
quattro ore» sia necessaria
una quantità di ravioli stimata
in un migliaio di chili. Ravioli
prodotti da una decina di ne-
gozi dell’Acquese specializza-
ti nel settore e preparati con
l’utilizzo di ingredienti di otti-
ma qualità sia per quanto ri-
guarda il ripieno, sia per la
confezione della sfoglia.

Per il vino, sarebbero pron-
te più di mille bottiglie. «Di
quello buono», assicurano gli
organizzatori. Il momento del-
la maggiore affluenza di pub-
blico, secondo i dati delle pas-
sate edizioni, sarebbe dal mo-

mento dell’apertura, alle 20,
sin verso la mezzanotte.
Quindi, dopo una pausa, e
nella nottata, sin verso le 7
della domenica, ecco riempir-
si nuovamente i tavoli del Pa-
laFeste.

Una nuova ondata viene
prevista per il pranzo di mez-
zogiorno di domenica, sino al
termine della grande kermes-
se del «buon mangiare».

Per cuocere la notevole
quantità di ravioli sono stati
«precettati» una dozzina di
cuochi che si alterneranno ai
fornelli per le ventiquattro ore,
ma per i l buon esito della
manifestazione vengono coin-
volte non meno di una qua-
rantina di persone.

L’iniziativa unisce al mo-
mento associativo e
dell’amicizia quello della pro-
mozione di un piatto che fa

parte della storia gastronomi-
ca di Acqui Terme e dell’Ac-
quese.

Si tratta dunque di una fe-
sta «da assaporare» perché
nasce nel segno del diritto al
piacere del cibo, del vino di
qualità e della convivialità. La
manifestazione fa anche par-
te dei momenti utili all’educa-
zione del gusto, del «piacere
della conoscenza» come
quello di assaporare un pro-
dotto tra i più noti.

Tra l’altro, è utile sottolinea-
re che il matrimonio ravioli-vi-
no fa parte degli abbinamenti
che da sempre hanno caratte-
rizzato la nostra cucina, per-
tanto è interessante che, con
la «Raviola no stop» si inten-
da non far dimenticare le bel-
le abitudini culinarie della no-
stra zona.

R.A.

Si è svolta domenica 22 giugno

Successo della quarta
zampettata acquese

Fino alle 20 di domenica 29

Raviola no stop
è sabato 28

Offerte A.V.
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute all’asso-

ciazione A.V. Aiutiamoci a vivere onlus: euro 50,00 da Cresta
Anna per i cugini Teresio, Nuccia, Giovanna, Pina Deluccia; eu-
ro 290,00 da condominio Lorena in memoria di Baldizzone
Mauro; euro 80,00 da Abrile Luigi in memoria di Baldizzone
Mauro; euro 450, da Paola e Daniela in memoria di Baldizzone
Mauro.

A.V. ringrazia vivamente il sig. De Matteis titolare del teatro
Ariston per aver aiutato l’associazione attraverso il costo della
sala in occasione della manifestazione del 4 giugno.
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VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme

Acqui Terme. Sabato 12
luglio, una data importante
per la cultura dell’acquese,
nel caso specifico di Cava-
tore, paese che ha in calen-
dario una mostra dedicata
all’opera incisoria e di dise-
gni di Mario Calandri.

Allestita a Casa Felicita,
l’inaugurazione è prevista per
sabato 12 luglio, potrà es-
sere visitata sino al 14 di
settembre.

La mostra è destinata ad
essere punto d’attrazione sia
per coloro che conoscono
l’eccelso maestro, sia per gli
amanti dell’arte in generale.

Curatore ed organizzatore
dell’evento, inserito nel calen-
dario di «Cavatore estate
2003», è Adriano Benzi,
collezionista d’arte con al
suo attivo il successo otte-
nuto lo scorso anno con la
retrospettiva di Armando
Donna, mostra che ottenne
un notevole interesse di pub-
blico e di critica.

L’iniziativa ebbe risonanza,
anche i più scettici si con-
vinsero dei meriti dell’inizia-
tiva, tanto a livello culturale
quanto per il valore promo-
zionale prodotto per Cavato-
re, per la Comunità montana
di cui il Comune fa parte e
per l’acquese in genere.

Mario Calandri, pittore e
incisore di grande notorietà,
nacque a Torino nel 1914,
città dove cessò di vivere nel
1993. Si formò al Liceo arti-
stico di Firenze e di Torino,
all’Accademia Albertina di
Belle Arti di Torino studiò al-
la Scuola di pittura di Cesa-
re Maggi, che lo richiese co-

me assistente nel 1942.
La personalità di Calandri

è documentata alle più im-
portanti rassegne nazionali
ed internazionali e dalle
numerose mostre personali.

Il primo incontro con la
realtà culturale con la nostra
zona l’artista torinese lo eb-
be nel 1988, a Palazzo Ro-
bellini, con una mostra sulle
nature morte.

Nel 1994 ad un anno dal-
la scomparsa dell’artista, le
sue opere vennero esposte
al Liceo «Saracco» di corso
Bagni nell’ambito delle mo-
stre «antologiche» che
annualmente si svolgono nel-
la città termale.

A questo punto è indi-
spensabile ricordare che le
incisioni e i disegni proposti
a Cavatore, a Casa Felicità,
sono degli inediti.

Quindi risulta evidente che
la mostra, da parte della cri-
tica più attenta e dal mondo
degli appassionati d’arte, ri-
veste un motivo di notevole
attenzione.

La rassegna dedicata da
Cavatore a Calandri, come
sottolineato da Benzi, rap-
presenta dunque un ap-
profondito contributo per una
più completa conoscenza
dell’artista.

Per l’antologica cavatorese
è prevista anche la pubbli-
cazione di un catalogo a cu-
ra di Gianfranco Scavino
(Edizioni Smens e Vec-
chiantico) con la riproduzione
di tutte le opere esposte e le
testimonianze di amici e col-
leghi dell’artista.

C.R.

Conferenza servizi Asl 22
Acqui Terme. È stata convocata per venerdì 27 giugno alle

ore 17, presso la Biblioteca Civica di via Marconi 66 a Novi Li-
gure, la Conferenza dei Servizi dell’Azienda Sanitaria Locale
22.

Appuntamento ormai fisso, la Conferenza dei Servizi è l’oc-
casione per tracciare un bilancio dell’attività svolta, impo-
stare nuovi programmi e, soprattutto, aumentare l’integra-
zione fra la sanità pubblica e gli enti e le associazioni lo-
cali che rappresentano la popolazione, ovvero l’utenza di ogni
azienda sanitaria.

La Conferenza dei Servizi rappresenta inoltre un momento
particolarmente costruttivo per il personale interno che potrà
fare il punto della situazione sul lavoro svolto e sui programmi
che l’Azienda si è prefissata per l’immediato futuro.

I l  nostro condominio si
compone di tre corpi di fabbri-
cato, non conformi in altezza,
le cui unità abitative presenta-
no anche diverse facciate
strutturalmente difformi dalle
altre.

Il preventivo delle spese
che occorrono e vengono pre-
disposte per la loro ristruttura-
zione, prevede una unica spe-
sa da suddividersi tra i condò-
mini secondo i millesimi di
proprietà.

Detto criterio non è condivi-
so da alcuni condòmini,
considerato che le difformità
di dette facciate comportano
interventi edili diversi l’uno
dall’altro. Così pure quelle
facciate appartenenti ad unità
abitative trascurate e non abi-
tate da tempo, con segni di
forte degrado conservativo,
che comportano spese molto
più consistenti e dispendiose
di quelle unità che, tenute nel-
la dovuta e normale manuten-
zione a proprie esclusive spe-
se, non comportano oggi par-
ticolari interventi. Si chiede:
all’infuori delle spese neces-
sarie alla ristrutturazione delle
parti comuni condominiali, è
possibile chiedere che ad
ogni condòmino vengano
chieste le spese per i lavori
che occorrono alla ristruttura-
zione della facciata del pro-
prio alloggio? Diversamente
quali altri criteri possono es-
sere adottati nel caso in que-
stione, per il riparto delle spe-
se?

***
Dall’esame del quesito par-

rebbe che il fabbricato in que-
stione sia una costruzione
piuttosto risalente nel tempo
ed addirittura costruita in tem-
pi diversi. Questo lo si può

dedurre dal fatto che i fabbri-
cati databili da 30/40 anni a
questa parte, sono solitamen-
te uniformi nella loro consi-
stenza.

Da questa circostanza si
dovrebbe anche dedurre la
assenza di un regolamento
convenzionale di condominio;
in altre parole dovrebbe non
esservi un regolamento predi-
sposto dall’originario costrut-
tore ed accettato dai condò-
mini in sede di acquisto delle
unità immobiliari.

Tutto questo lo si dice in via
preventiva, in quanto la even-
tuale presenza di un regola-
mento convenzionale che
prevedesse la suddivisione
delle spese di ripristino della
facciata, non prevederebbe
alternative.

Si dovrebbe semplicemente
sottostare alle norme regola-
mentari. Al contrario si do-
vrebbe ragionare, ove man-
casse un regolamento di tale
tipo.

In questo caso dovrebbe
valere la regola già peraltro
adottata per quella porzione
di condominio, laddove la fac-
ciata dell’edificio è stata re-
golarmente sottoposta ad
opere di manutenzione che
l’hanno conservata nel tempo,
a spese di quei condòmini
che possedevano le unità
immobiliari prospicienti.

Milita a favore di questa re-
gola la circostanza che il con-
dominio risulta essere diviso
verticalmente in tre corpi di
fabbrica distinti l’uno dall’altro
ed addirittura aventi diverse
altezze.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Gruppo auto aiuto
Acqui Terme. Il gruppo di auto – aiuto Idea (istituto per

la ricerca e la prevenzione della depressione e dell’ansia)
Acqui Terme propone un incontro con la dott. Guercio Ma-
ria Grazia – Alessandria - medico specializzato in psichia-
tria dal titolo: “Depressione, ansia, attacchi di panico: ecco
un aiuto” lunedì’ 30 giugno alle 21 presso il salone delle con-
ferenze della Cassa risparmio di Alessandria – agenzia 1
via Amendola.

La partecipazione è libera e gratuita, finalizzata ad un aiuto
veramente concreto e costruttivo.

Il gruppo Idea di Acqui Terme fa parte da circa un anno dei
gruppi di auto – aiuto riconosciuti dalla sede di Milano e vi fan-
no parte malati di depressione, famigliari, 3 facilitatori e un me-
dico-psichiatra supervisore.

Dal 12 luglio al 14 settembre

Cavatore dedica
una mostra a Calandri

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Strevi. Sabato 7 giugno,
presso il teatro parrocchiale
“Cavallerizza”, gli alunni del-
la scuola elementare si sono
esibiti nella tradizionale recita
di fine anno che ha come
finalità quella di evidenziare
valori e problematiche del
nostro tempo, attraverso la
narrazione di una vicenda
fantastica e divertente.

Quest’anno ci si è soffer-
mati sul valore della fami-
glia, base di partenza im-
portantissima per l’educa-
zione e la formazione della
persona.

Stitch, l’essere creato in
provetta proveniente da
mondi lontani che distrugge
tutto ciò che tocca e Lilo, la
tenera bambina desiderosa
di affetto e di amicizia, sono
i protagonisti di Ohana.

Stitch comprende alla fine
il valore della famiglia; an-
che lui, pur nella sua ag-
gressività, nasconde un gran-
de desiderio di amore.

Il comportamento asociale,
a volte violento, di molti gio-
vani è spesso determinato
dal deserto emotivo in cui
vivono o sono vissuti.

Né da bambini, né da ado-
lescenti, né da adulti hanno
incontrato l’amore.

L’opera educativa dei ge-
nitori è importantissima, è la
base di partenza per guida-
re i ragazzi, dare loro sicu-
rezza, aiutarli ad affrontare la
vita, a viverne e ad accet-
tarne le varie sfaccettature
senza darsi per vinti, per lot-
tare nelle difficoltà.

Ecco quali sono i veri va-
lori affiorati dalla recita: la
famiglia e la legge dell’amo-
re che possono fare miraco-
li insperati perché questo
sentimento, più o meno ma-

nifesto, fa parte dell’animo
umano.

Gli alunni hanno recitato
con la solita disinvoltura e
padronanza scenica riscuo-
tendo applausi e consensi
dal folto pubblico e dalle au-
torità presenti: il preside prof.
Buscaglia, il parroco don An-
gelo Galliano, il vicesindaco
sig. Cossa, il dott. Massimo
Segre che hanno avuto pa-
role di elogio per i piccoli at-
tori.

Quindi il dott. Massimo Se-

gre, promotore del premio
“Domenico Bruna”, dopo aver
proceduto all’assegnazione
delle cinque borse di studio
di Euro 500 cadauna agli
alunni più meritevoli delle
singole classi, ha concluso
la simpatica cerimonia con
la distribuzione di doni e dol-
ci a tutti gli alunni della scuo-
la materna ed elementare, a
dimostrazione della sensibi-
lità per la scuola ed il pae-
se da parte della famiglia
Segre.

Cassine. È stata presenta-
ta nei giorni scorsi l’anteprima
della 13° edizione della gran-
de Festa Medioevale di Cas-
sine, che si terrà nel primo fi-
ne settimana di settembre,
sabato 6 e domenica 7 set-
tembre prossimi.

Caratteristiche e obbietti-
vi dell’iniziativa 

Le Feste Medievali di Cas-
sine, che giungono alla XIII
Edizione nel 2003, rappresen-
tano un momento peculiare di
approfondimento culturale nel
panorama italiano.

Infatti è insolita, in Italia, la
tradizione di dedicare ogni
Edizione della Festa ad un
Tema specifico della vita me-
dievale.

Questa esigenza di ‘luden-
do, intelligere’ nasce dal vis-
suto medievale del territorio
piemontese che proprio attra-
verso la Valle di Susa recepi-
sce temi e contenuti medievali
‘europei’ attraverso gli itinerari
dei pellegrini che lungo la via
Francigena scendevano sino
a Roma ed oltre, fino a Geru-
salemme.

Antiche saghe trovavano
così una ricollocazione, un
adeguamento storico, sociale
ed ambientale che hanno si-
gnificato una ripartenza per
l’intera Italia.

Ecco perché diventa signifi-
cativa l’esperienza medievale
piemontese: è la più antica te-
stimonianza della cultura di
quell’epoca in Italia.

Dalla lontana Bretagna d’ol-
tre Manica, dalla Provenza,
dalle regioni andaluse e pire-
neiche arrivano miti ed epo-
pee e transitano proprio nella
nostra regione, prima di ‘nobi-
litarsi’ con l’incontro con il dol-
ce stil novo. E’ il caso, ad
esempio, dell’epopea arturia-
na (significativo in questo
senso il ciclo di affreschi pre-
senti nel territorio alessandri-
no ed il cui restauro è stato
occasione di dedica della Fe-
sta medievale a Cassine nel
2000) o dell’antico canto po-
polare ‘Donna liombarda’ che,
dall’amara storia della princi-
pessa Rosmunda, costruisce
un epos sulla cultura longo-
barda proprio in Piemonte,
dove si rinvengono le prime
tracce.

La scelta di costruire a te-
ma la Festa prosegue poi, in
Cassine, con la Produzione,
anno dopo anno, di un Even-
to, costruito ad hoc, che dia il
segno tangibile del tema e
che vada ad affiancarsi agli
altri momenti di teatro propo-
sti.

Solo per restare agli ultimi
tre anni, ‘Camlan, l’ultima bat-
taglia, (2000) incentrato sul-
l’epopea arturiana; ‘Hierony-
mus’ (2001), desunto dall’im-
maginifico mostruoso medie-
vale del pittore fiammingo
Hieronymus Bosch; ‘Fratello
Foco, Sorella Aqua’ (2002),
ispirato alla figura di S. Fran-
cesco.

Le Feste Medievali di Cas-
sine diventano così un Osser-
vatorio privilegiato su tutte le
produzioni europee del Teatro
Medievale che, ricordiamo,
era ancora teatro di strada,
istrionico, giullaresco, popola-
re e non elitario, aristocratico,
acculturato.

Nel contempo diviene La-
boratorio permanente, dove
vengono pensati, costruiti e
prodotti Eventi teatrali di largo
respiro, dove tecnologia e
nuovi linguaggi si sperimenta-
no, in un incontro costante
con i temi, gli stilemi, le atmo-
sfere del medioevo.

Temi e novità dell’edizio-
ne 2003.

Per l’edizione 2003 la Festa
Medioevale di Cassine, pur
mantenendo l’ormai plurien-
nale caratteristica tematica –
quest’anno l’attenzione sarà
focalizzata sull’alimentazione
nel medioevo - sarà teatro di
importanti innovazioni sul pia-
no degli allestimenti e della
spettacolarità. Il Borgo antico,
preceduto da un’ampia area
mercatale legata ai prodotti ti-
pici, sarà per l’occasione rivi-
sitato attraverso una sapiente
e suggestiva sistemazione il-
luminotecnica sia architettoni-
ca che d’ambiente.

Tutto il percorso della Festa
sarà caratterizzato dalla rie-
vocazione di immense aree di
mercato e artigianato d’epoca
medioevale. All’interno si svol-
geranno ininterrottamente
spettacoli e rappresentazioni
di grande effetto e coinvolgi-
mento di pubblico, trasfor-
mando il centro storico in un
grandioso teatro all’aperto in
cui il visitatore sarà al tempo
stesso sia attore che spettato-
re. Non mancherà la possibi-
lità di fruire sia di visite guida-
te che di spazi dedicati agli
approfondimenti culturali.
Questi ultimi, tra l’altro, non
saranno relegati nella con-
sueta giornata di Venerdì ma
diverranno parte integrante
del programma del Sabato e
della Domenica, proprio per
consentire una maggior ac-
cessibilità alle tematiche cul-
turali da par te del grande
pubblico ed evitare di ridurre
tale opportunità ad un target
troppo ristretto.

Compagnie di animazione:
Compagnia del Grifone;

Compagnia I Margheritini –
Calerno (RE); Rione di San
Silvestro - Asti; Compagnia
Teatrale La Soffitta – Acqui
Terme; Militia Quartiere S.
Giovanni - SV; Credendari -
Ivrea; Fabio Fortini Rievoca -

Bergamo; ARC- Sagitta Bar-
barica - Varese; Mercato dei
Lobbi - Alessandria; Peregrini
Gruppo Olivieri - Cassine;
Compagnia Arcieri storici me-
dievali - Milano

Spettacolazioni itineranti:
Compagnia Allegra Brigata,
istrione e musici - Arezzo;
Creativendoleria, animazione
teatrale - Perugia; Discanto,
musica medievale - Macerata;
Antico Bordone, musica me-
dievale – Reggio Emilia

Spettacoli sabato 6 settem-
bre. Via S. Realino: Teatri Co-
municanti, Le due pernici e
altre storie – Fermo, Ascoli
Piceno: Teatro In-stabile, gio-
coleria, esercizi a corpo libe-
ro, fuoco – Conegliano Vene-
to; Terrae Humanae, Le astu-
zie di Bertoldo – Ferrara; Fa-
bio Mangolini, Pugna Porco-
rum - Parigi.Piazza S. Giaco-
mo: Teatro delle Diavolerie, Il
Dialogo di Salomone e Mar-
colfo - Recanati. Piazza Muni-
cipio: Teatro delle Occasioni,
Uccelli – Ascoli Piceno.Piazza
S. Francesco: Efesto Theatre,
Evento-Produzione della Ras-
segna ‘Cerchio Terzo’ - Reca-
nati. Pineta Via dei Verri: Al-
chimia teatro, Morgana e Me-
lusina - Roma

Spettacoli domenica 7 set-
tembre.Via S. Realino: Teatri
Comunicanti, Il Guerin Me-
schino – Fermo, Ascoli Pice-
no; Teatro In-stabile, giocole-
ria, esercizi a corpo libero,
fuoco - Conegliano Veneto;
Terrae Humanae, Bertoldo,
Ber toldino e Cacasenno -
Ferrara; Fabio Mangolini, Te-
stamentum Porcelli - Parigi.
Piazza S. Giacomo: Teatro
delle Diavolerie, Dialogo di
Salomone e Marcolfo (replica)
- Recanati.Piazza Municipio:
Teatro delle Occasioni, Il Si-
gnore della Notte – Ascoli Pi-
ceno.Pineta Via dei Verri: Al-
chimia Teatro, Avalon – Ro-
ma.

S.Ivaldi

Mombaruzzo. L’A.S. Splendor, in collaborazione con la Pro
Loco di Mombaruzzo Stazione, organizzerà sabato 28 e
domenica 29 giugno la 22° edizione della Sagra del Mine-
strone, ormai tradizionale manifestazione mombaruzzese di
inizio estate.

La festa inizierà nella serata di sabato con la discoteca
mobile “Music Power” organizzata da Radio Vega, con in-
gresso libero.

Quindi, domenica, spazio al minestrone per una cena nel
caratteristico pentolino di terracotta ricordo accompagnata
da antipasti vari, secondi e dai migliori vini della centena-
ria Cantina Sociale di Mombaruzzo. La serata sarà rallegrata
dall’orchestra “I canterin del Bric”.

In mattinata, come è ormai consuetudine, si svolgerà la
“Camminata tra i Boschi” non competitiva, 10 chilometri tra
i vigneti e i boschi di Mombaruzzo e dintorni.

Quota di iscrizione di 4 euro; ritrovo alle ore 8, partenza
alle ore 9.

Premi per i primi tre di ogni categoria (divise per età dei
partecipanti) e al primo assoluto, maschile e femminile; pre-
mi speciali per il gruppo più numeroso, per i gruppi con più
di 10 iscritti, per il concorrente proveniente da più lontano.

Alle 15 invece ci sarà il “Lancio dell’Amaretto”, speciale
gioco a coppie mombaruzzese doc, cui seguirà alle ore
17,30 la celebrazione eucaristica prima della festa del mi-
nestrone.

S.I.

Bici di notte
a Castelnuovo
Bormida

Castelnuovo Bormida. Il
Comune di Castelnuovo Bor-
mida, guidato dal sindaco
Mauro Cunietti, la Pro Loco,
presieduta da Angela Gotta e
il circolo Soams, presieduto
da Giuditta Oddino, organiz-
zerà per il giorno 30 giugno
prossimo la manifestazione
“Bici di notte a Castelnuovo
Bormida”.

L’appuntamento, la cui pri-
ma parte era già andata in
scena mercoledì scorso, 25
giugno, coinvolgerà i ragazzi
portandoli a scoprire le vie e i
prodotti di Castelnuovo Belbo
in bicicletta, nella suggestione
di una notturna. L’evento sarà
curato da “Wine, food and
Bike”. Il ritrovo è fissato in
piazza Marconi alle ore 21.
Per informazioni e iscrizioni:
tel 333-9823832 oppure
0144-714597.

Salice: mostra di
Ferruccio Pozzato

Ponzone. Ferruccio Pozza-
to, scultore e pittore che lavo-
ra nel suo laboratorio di Pian-
lago, frazione di Ponzone,
terrà una mostra pittorica, da
sabato 28 giugno a martedì
29 luglio, nella sala “Ninfea”
del Centro Congressi delle
Terme di Salice. Inaugurazio-
ne sabato 28 giugno, alle ore
17,30. Orario d’apertura: dalle
ore 16,30 alle ore 23,30, tutti i
giorni.

Sabato 7 giugno, sul palco del teatro “Cavallerizza”

Una bella recita di fine anno
per le elementari di Strevi

Presentato il programma della XIII edizione

Festa medievale di Cassine
eventi, temi e novità del 2003

Sabato 28 e domenica 29 a Mombaruzzo

Sagra del minestrone
e camminata fra i boschi
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Vesime. Anche il mondo
del pallone elastico, che in
queste plaghe conta molti tifo-
si e praticanti, non è rimasto
insensibile alle iniziative di
umana solidarietà verso Ar-
mando, Maddalena e Carlo
Serra. La famiglia di San
Giorgio Scarampi che il 29
maggio, ha visto bruciare la
loro semplice casa, colpita da
un fulmine, lasciandoli con i
soli indumenti che indossa-
vano. Venerdì 20 giugno, alle
ore 21, nello sferisterio di Ve-
sime, la Pro Loco, ha organiz-
zato un grande incontro di
Pallapugno alla pantalera tra
grandi campioni di questo
sport. Un bell’incontro all’inse-
gna della solidarietà e del bel
gioco, al quale ha preso parte
un folto pubblico, che ha con-
sentito di raccogliere 735 eu-
ro che vanno a sommarsi a
quelli sinora versarti sul conto
corrente n. 22106/8 aperto
presso la Cassa di Risparmio
di Asti, filiale di Vesime, per
chi vuole contribuire affinché
a questa età ed in queste
condizioni, i Serra possano
riavere un minimo di dignità.

Le quadrette (in questo ca-
so diventati quintetti) erano
capitanate da Felice Bertola e
Piero Galliano due grandi,
che ancora una volta, hanno
dimostrato di esserlo sia nello
sport che nella vita.

La squadra di Bertola era
composta, oltre ché dal cam-
pionissimo di Gottasecca, da
Bruno Muratore, Ivo Riberi,
Celso Bessone e il giovane

sangiorgese Enrico Perletto;
mentre quella capitanata dal
grande Acquese Piero Gallia-
no, volpe come nessuno nel
balôn, contava su Giancarlo
Cirillo, Sergio Blengio, Giu-
seppe Caimotti, Renzo Berto-
la. L’incontro, arbitrato impec-
cabilmente da Pierclemente
Carrero, è stato avvincente si-
no all’8 pari, ed ha vinto 9-8
Piero Galliano sull’immenso
“Lice”.

Al termine dell’incontro del-
la cuoche della Pro Loco han-
no preparato per i campioni e
non fragranti “fr iciule”
accompagnate da ottime for-
maggette e salumi, innaffiate
da ottimo vino della casa viti-
vinicola del cav. Dino Rossel-
lo di Cortemilia, sempre sen-
sibile e disponibile, che ha
omaggiato i giocatori con la
rinomata gamma dei suoi vini.

Archiviata questa iniziativa,
altre sono in cantiere per por-
tare solidarietà alla famiglia
Serra.

Giovedì presso il ristorante
Santamonica di Cessole i tifo-
si del Milan della valle Bormi-
da e della Langa Astigiana si
sono dati appuntamento per
festeggiare la conquista della
coppa dei campioni da parte
dei loro benianimi. Anche in
questi momenti di festa e di
grande gioia, i tifosi rossoneri
non hanno voluto dimenticare
disagio e sofferenza di chi ha
perso tutto ed hanno compiu-
to gesti di solidarietà verso la
famiglia Serra di San Giorgio
Scarampi. G. Smorgon

Ricaldone. Venerdì 20 giu-
gno, al Teatro Umberto I, si è
svolta la cerimonia di conse-
gna dei premi alle tesi di lau-
rea sulla viticoltura ed enolo-
gia istituito dal Centro di Do-
cumentazione per la Viticoltu-
ra e l ’Enologia, una im-
portante iniziativa voluta della
Cantina Sociale di Ricaldone,
una delle più grandi cantine
sociali del Piemonte.

L’obbiettivo di questo centro
specializzato è quello di dare
l’opportunità di accedere alle
più diverse informazioni che
riguardano il mondo enologi-
co. L’attività del centro si svol-
ge attraverso due linee princi-
pali: la creazione di una bi-
blioteca di carattere vitivinico-
lo e l’organizzazione di altre
attività riguardanti il settore,
come convegni e tavole roton-
de.

Dalla sua istituzione, avve-
nuta nel 2000, il centro ha or-
ganizzato incontri di grande
successo sulla viticoltura di
collina, sulla nascita ed evolu-
zione della legge sulle Deno-
minazioni d’Origine del vino,
sull’importante contributo alla
Viticoltura dato dal prof. Italo
Eynard, preside della Facoltà
di Agraria dell’Università di
Torino, nel decennale della
sua scomparsa.

La biblioteca è aperta a tutti
coloro che desiderano appro-
fondire le tematiche vitivinico-
le. Vi si possono trovare libri e
riviste nazionali ed internazio-
nali su argomenti tecnici del
settore. Sono presenti anche
molti testi che affrontano la
realtà della vite e del vino at-
traverso gli usi sociali, l’am-
biente, la storia, l’economia, il
folklore. Un altro progetto del
centro è quello di essere un
punto di consultazione di testi
di argomento vitivinicolo.

Il centro invita laureati e
specialisti di tutta Italia a
consegnare una copia dei lo-
ro lavori che verranno inseriti
in una particolare sezione
della biblioteca. In occasione
dell’organizzazione di speciali
eventi, le tesi pervenute sono
pubblicamente premiate con
“bottiglie accademiche”. Que-
sta iniziativa vede la collabo-
razione della Cantina Sociale
di Ricaldone con l’OICCE (Or-
ganizzazione Interprofessio-
nale per la Comunicazione
delle Conoscenze in Enolo-
gia).

I titoli delle tesi disponibili
presso il centro sono consul-
tabili attraverso internet sul si-
to dell’OICCE: www.oicce.it.

La direzione del centro è
stata affidata alla dott. Giusi
Mainardi, autrice di opere di
carattere storico - culturale
sul vino e curatrice della Col-
lana Editoriale “Storia della
Vite e del Vino in Italia” per
l’Accademia Italiana della Vite
e del Vino.

I premiati, hanno ricevuti le
prebende dal presidente della
Cantina Sociale, enologo
Franco Zoccola, dalla direttri-

ce del Centro, dott. Mainardi e
dal direttore dell’OICCE, Pier-
stefano Berta, sono: dott.ssa
Elisabetta Bianco di Chieri,
con la tesi: “Esperienze di va-
lutazione della qualità dell’uva
e del vino nel Médoc”; dott.
Alessandro Boido di Alice Bel
Colle, tesi: “Applicazione dei
controlli di maturità fenolica
alla valutazione di uve Barbe-
ra”; dott. Alessandro Bondo-
nio di Barbaresco, tesi: “Estra-
zione di composti fenolici in
relazione a differenti tipi di vi-
nificazione”; dott.ssa Ilaria
D’Angelo di Prato, tesi: “Un al-
goritmo di simulazione della
peronospora sulla vite con l’u-
so di tecniche fuzzy”; dott.
Fulvio Farò di Asti, tesi: “Valu-
tazione della maturità fenolica
di uve rosse piemontesi”; dott.
Antonio Massucco di Acqui
Terme, tesi: “Caratterizzazio-
ne di uve Moscato Bianco
provenienti da 5 sottozone del
Comune di Strevi”; dott. Giulio
Moiraghi di Revigliasco-Mon-
calieri, tesi: “Modello per il
calcolato dei tempi e dei costi
nel processo di vinificazione
dell’Asti Spumante”; dott.ssa
Elena Musso di Ovada, tesi:
“Confronto del comportamen-
to di vitigni diversi in Monfer-
rato per la produzione di vini
rossi di qualità”; dott. Marco
Olivetta di Vercell i ,  tesi:
“Esperienze di vinificazione in
rosso su uve Merlot e Caber-
net - Sauvignon nel Bordole-
se; dott. Luca Patricelli di Bra,
tesi: “Esperienza di vinifica-
zione per la produzione di un
vino liquoroso con uve Char-
donnay”; dott. Ivan Peressutti
di Tavagnacco, tesi: “Il Tocai e
altri autoctoni emergenti. Il
caso dell’azienda Florutis”;
dott. Pasquale Pulizzi di Alba,
tesi: “Ricerca su auchenorrin-
chi vettori di fitoplasmi agenti
di giallumi della vite di impor-
tanza economica in Piemon-
te”; dott.ssa Daniela Tornato
di Maranzana, tesi: “Dinamica
di popolazione e attività di vo-
lo di Scaphoideus Titanus
Ball”.

G.S.

Roccaverano. Sabato 14
giugno, presso il ristorante
Aurora di Roccaverano, i l
Lions Club Nizza Monferrato -
Canelli ha celebrato la 43ª
Charter Night. Momenti im-
por tanti il passaggio delle
consegne al nuovo presidente
rag. Maurizio Carcione (vice
sindaco di Nizza e assessore
provinciale) che subentra al-
l’ing. Alberto Branda, che è il
nuovo past president, e se-
gretario Ferro Bruna Garbero-
glio in sostituzione di Ugo
Conti. Carcione sarà affianca-
to dai due vice presidenti
Aduo Risi e Fausto Solito, il
censore Franca Bensi Tosa, i
cerimonieri Domenico Gallo e
Adriano Zappa, il tesoriere
Pietro Raineri e i consiglieri
Giuseppe Cantatore, Idolo
Castagno, Francesco Dagna
e Mario Rivera.

Altri momenti molto impor-
tanti: la firma della donazione
della Croce al Comune di
Roccaverano, nella persona
del sindaco Poggio e del Go-
vernatore Elena Saglietti; e la
presentazione del Leo Club
Valli Belbo e Bormida, presie-
duto da Roberto Signetti, con
12 giovani soci fondatori (Sa-
muele Gabutto, Davide Gaffo-
glio, Marco Gaffoglio, Luca
Garberoglio, Alessandro
Giacchero, Elena Ghignone,
Enrico Piantato, Francesca
Rizzolio, Mario Santero, Ro-

berto Signetti, Ilaria Solito e
Paolo Surano) che hanno
celebrato la loro prima charter
di fondazione. Lions adviser
del nuovo Leo è Ugo Conti.
Con la Char ter Night si è
chiuso l’anno lionistico del
Lions Club Nizza Monferrato -
Canelli. G.S.

Grazie don Carlo e benvenuti
don Pasqua e due nuovi sacerdoti

Spigno Monferrato. Ci scrive un gruppo di affezionati par-
rocchiani che vicini al loro don Carlo porgono il benvenuto al
parroco subentrante ed ai due giovani sacerdoti che lo af-
fiancheranno: «In seguito all’inattesa notizia del trasferimento
del nostro parroco, noi parrocchiani consapevoli, a seguito dei
chiarimenti personali del Vescovo, che il miracolo di tenerci an-
cora quale parroco, il sacerdote don Carlo Bottero, non è
assolutamente possibile, esprimiamo la nostra incondizionata
riconoscenza per quel tanto che in questi undici anni don Carlo
ci ha dato con naturalezza, intelligenza, vivacità, pienamente
consapevole dei compiti che la missione da lui svolta con fede
ed inseparabile umiltà, comporta.

L’esemplare operato di don Carlo fra noi, con i suoi sermoni
in assoluto unici ed indimenticabili, è stato il semplice “miraco-
lo” quotidiano di quell’impegno assiduo che talvolta sembra es-
sere inosservato. Grazie don Carlo, di tutto, con tutto il cuore e
buon proseguimento nella parrocchia di Canelli, per fortuna,
non troppo lontana da noi».

A Vesime grande incontro di pallapugno

Felice Bertola e Galliano
per la famiglia Serra

Cantina Soc. Ricaldone Centro documentazione

Premiate le tesi
su viticoltura e enologia

A Roccaverano Lions Club Nizza - Canelli

Donata al comune
la croce della pace

La firma dell’atto di donazione della croce.

Il Governatore firma la Charter del Leo Club.

Soci al monumento delle pace.

La chiusura dell’anno lioni-
stico: il presidente Maurizio
Carcione, il past president
Alberto Branda e il Gover-
natore Elena Saglietti.

A Villa Tassara
incontri
di preghiera

Montaldo di Spigno. Ritiri
spirituali alla Casa di pre-
ghiera “Villa Tassara”, di pa-
dre Piero Opreni, a Montaldo
di Spigno (tel. 0144 / 91153).
Tema dei ritiri: “Conoscere
Gesù” guidati dallo Spir ito
Santo.

Tutte le domenica incontri
di preghiera con il seguente
programma: ore 16, recita del
santo rosario; ore 16, confes-
sioni; ore 17, insegnamento
religioso e preghiera. Gli in-
contri si tengono seguendo
l’esperienza del Rinnovamen-
to dello Spirito da cui è nata
questa comunità.
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Loazzolo. «Sedici anni fa -
ha aperto il sindaco Giovanni
Satragno - il primo di maggio,
fui invitato a casa di Gian
Carlo Scaglione dove già c’e-
ra il produttore Galliano, Vitto-
rio Vallarino Gancia, Luigi Ve-
ronelli e Giacomo Bologna. Il
padrone di casa tirò fuori dal
pozzo una bottiglia di quello
che Veronelli definì subito
“Questo non è un Moscato,
ma un Loazzolo”». In tutto
2750 litri di vino da vigneti
eroici, con un minimo di 20%
di pendenza ed 8 anni di età
minima della vite, in un territo-
rio dove la vigna si confonde
con il bosco.

Per Roberto Marmo, presi-
dente della Provincia di Asti:
«Queste sono zone che han-
no sempre dovuto vincere
molte sfide, ma è solo a que-
sto prezzo che i nostri paesi
potranno convivere».

«I 62 passiti italiani costitui-
scono una formidabile pale-
stra per i nostri vinificatori. Il
Loazzolo è il più giovane ed è
un prodotto unico, soprattutto
per la sua componente olfat-
tiva e per il suo disciplinare,
che dovrebbe essere preso a
modello - spiega Vincenzo
Gerbi dell’Università di Torino
- Una raccomandazione: stia-
mo attenti alla tradizione, sen-
za esagerare in alcol, in aro-
ma, in pesantezza, sempre ri-
spettosi della tipicità del terri-
torio».

Flavio Caroli del Politecnico
di Milano ha parlato di «una
par ticolare ar ia selvatica,
quasi primitiva, un vento della
cultura che tira su queste col-
line, quelle di Cesare Pave-
se...Venti che non si sa da
dove arrivano (Spagna, Fran-
cia, Liguria, Lombardia) e
che, comunque, hanno creato
una presenza d’avanguardia
senza violentare il passato...
Un’Italia minore che apre al
futuro».

Vittorio Gancia, che ha la-
sciato prima il convegno per
andare a festeggiare la mam-

ma Anna che compie 100 an-
ni, ha reso onore a Gian Car-
lo Scaglione, il vero inventore
del Loazzolo!

«A Loazzolo - ha illustrato
Gianfranco Miroglio dell’Ente
Parchi Astigiani - nascerà un
parco a favore di qualcosa,
non contro: la valorizzazione
del territorio e dei suoi prodot-
ti. L’astigiano ha il più basso
territorio regionale protetto
per lo 0,48% contro il 10%
della Regione Piemonte».

Luigi Cremona, consulente
Touring, ha insistito per un
turismo intelligente ciò che si
addice bene a Loazzolo che è
un piccolo “borgo doc”, fatto
di vino,di boschi, di sole, di
terra, di gente.

«Con Satragno - ha detto
Guido Bili, dirigente Martini

Rossi ed ex presidente Con-
sorzio - ho sempre cercato un
punto di equilibrio, anche nel
colloquio faticoso, sempre a
vantaggio dell’Asti e sempre a
favore del territorio, prima an-
cora che del vino stesso».

Alle ore 12, precise, è avve-
nuta la premiazione de “I pa-
dri del Loazzolo” presentati
da Nichi Stefi. Ad Anna Bolo-
gna per Giacomo Bologna,
Vittorio Gancia, Carlo Petrini
e Luigi Veronelli è quindi stata
conferita la Cittadinanza Ono-
raria.

«Pur troppo sono un
giornalista, ma finalmente,
oggi posso parlare da conta-
dino di Loazzolo, il mio paese
- ha iniziato Luigi Veronelli - È
dal 1º maggio 1987 che mi
sono schierato per il discipli-
nare della Doc Comunale ed
oggi siamo di fronte ad un
mutamento epocale, il mondo
cambia ad una rapidità ecce-
zionale: i miei nipoti non vo-
gliono più vivere da schiavi,
ma vogliono festeggiare la vi-
ta stando a contatto con la vi-
ta. Siamo di fronte ad una ri-
voluzione: con la legge com-
parsa sulla Gazzetta Ufficiale
(18/10/02) al sindaco spetta
non solo fare il notaio, ma an-
che i l  legislatore. Sarà la
realtà degli anni tremila: il po-
tere e il benessere passe-
ranno al territorio e a chi lo
abita».

Commoventi le raccoman-
dazioni di Carlin Petrini: «Pri-
mo. Mantenete for temente
questa biodiversità ambienta-
le. Non toccate un ettaro di
bosco, perché già fin troppo
“toccato”: diradamento, si;
sradicamento, no. Non ripete-
te quanto è successo nella
zona del Barolo, dove sono
stati estirpati i boschi o nelle
vostre zone dove il Moscato è
stato messo persino nei “pi-
sür”. Rispettiamo l’ambiente.
È il vino che è il valore ag-
giunto per il territorio! Secon-
da raccomandazione. Se per
mantenere queste terre agri-
cole avessimo bisogno di
nuove forze (macedoni, alba-
nesi, ecc.) che non salti in
mente a nessuno di prenderli
a cannonate. Noi non avrem-
mo più il Barolo, i pomodori,
la fontina, il Moscato. Senza
di loro noi saremmo disoccu-
pati (prolungato applauso!).
Terzo: agli amici tedeschi che
vivono nelle nostre zone
raccomandate di non fare
troppe docce, ricordando che
“Spurchêt u fa grasêt”.

FINE GIUGNO
E MESE DI LUGLIO

Acqui Terme, Acqui VIP vino,
immagine, promozione, torna
“Raviola no-stop” 24 ore di “Ra-
viòle” dalle ore 20 di sabato 28
giugno alle ore 20 di domenica
29, alle ore 12: “Raviòle” a prez-
zo ridotto per gli acquesi con
almeno 70 anni; presso Pala-
feste - ex Kaimano, via Mag-
giorino Ferraris.
Cortemilia, sabato 28, do-
menica 29 e lunedì 30 giugno,
13ª festa Borgo San Pietro. Sa-
bato 28, ore 21: si balla con
l’orchestra “Scacciapensieri” e
dalle ore 22 distribuzione di
penne e vino dolcetto. Dome-
nica 29, ore 21: distribuzione di
ceci e costine, si balla con l’or-
chestra “La Vera Campagna”.
Lunedì 30, ore 20,30: santa
messa nel piazzale del Po-
liambulatorio.
Cremolino, Pro Loco, Ammi-
nistrazione comunale, parroc-
chia N.S. del Carmine di Cre-
molino, associazione culturale
“Iniziativa Camt Monferrato”
cultura, arte, musica, turismo,
con il patrocinio della Provincia
di Alessandria, presentano
“Settimane musicali interna-
zionali”. Sabato 28 giugno, ore
21, presso la parrocchia N.S.
del Carmine, concerto dell’or-
ganista Krzysztof Lukas (Ger-
mania), musiche di: Bach, Liszt,
Mendelssohn, Franck, Reger.
Sabato 5 luglio, ore 21 presso
il salone parrocchiale, concer-
to del duo Ellipsis: Alberto Ce-
saraccio - oboe, Alessandro
Deiana - chitarra; musiche di:
Giuliani, Diabelli, Coste, Piaz-
zolla.
Pezzolo Valle Uzzone, sabato
28 e domenica 29 giugno, ra-
duno equestre fra natura e sto-
ria nella splendida cornice del-
la Valle Uzzone cuore segreto
dell’Alta Langa, organizzato da
Langacavallo Onlus in colla-
borazione con Pro Loco e Co-
mune di Pezzolo Valle Uzzo-
ne. Sabato 28: a partire dalle
ore 14 ritrovo presso l’area ver-
de; ore 16, partenza per la
passeggiata; ore 19.30, rien-
tro all’area verde, governo ca-
valli; ore 20.30, cena prepara-
ta dalla Pro Loco; ore 21.30,
musica dal vivo e servizio bar.
Domenica 29: ore 8.30, cola-
zione; ore 9.30, partenza per la
passeggiata; ore 11, aperitivo;
ore 12.30, rientro all’area ver-
de; ore 13, pranzo preparato
dalla Pro Loco; ore 14.30, iscri-
zioni gimkana; ore 15, inizio
gimkana, ore 17, premiazioni e
chiusura raduno. Premi dal 1º al
5º classificato, verranno inol-
tre premiati: il gruppo più nume-
roso, il gruppo proveniente da
più lontano, il cavaliere e l’a-
mazzone più giovani, il cava-
liere e l’amazzone più anziani,
il cavaliere più caratteristico.
Per informazioni: tel. 0173
81457 (ore ufficio), 347
9974319, 348 8089971. Possi-
bilità di pernottamento: tende e
camper presso area camper di
Pezzolo Valle Uzzone. Nei gior-
ni del raduno si effettuerà un
annullo filatelico a cura di Poste
Italiane SpA. Quote di parteci-
pazione: 10 euro, per la cena di
sabato sera; 10 euro, per la co-
lazione ed il pranzo di domeni-
ca; 5 euro, per la partecipazio-
ne alla gara con un rientro. Nei
prezzi è compreso il foraggio. I
cavalli dovranno essere in re-
gola con il Coggin test.
Ovada, dal 14 giugno al 4 lu-
glio, presso il parco “S. Pertini”,
la città di Ovada, la parrocchia
N.S. Assunta, il Centro diurno
“Lo Zainetto”, il Consorzio Ser-
vizi sociali, il progetto “Oltre-
camminfacendo”, organizzano
“E… state qui!”. Giochi, piscina,
sport, passeggiate; per gli over
11 tornei di calcio, pallavolo
ecc. per ragazzi dai 6 ai 14 an-
ni; dal lunedì al venerdì ore
9.30-12 e 15-18.

Rocchetta Palafea, dal 4 al 6
luglio, 30º anniversario del ge-
mellaggio Castagniers - Roc-
chetta Palafea. Programma: ve-
nerdì 4, ore 9, incontro con la
delegazione di Castagniers al
casello dell’autostrada a Villa-
nova d’Asti. Ore 10: visita al
Colle Don Bosco; ore 13: pran-
zo presso il ristorante “Mamma
Margherita”; Ore 18: sistema-
zione all’hotel “Grappolo d’o-
ro” a Canelli; ore 20: cena pres-
so l’agriturismo “C’era una vol-
ta” a Canelli. Sabato 5, ore 9: in-
contro con la delegazione di
Castagniers al casello dell’au-
tostrada a Marene; ore 10: vi-
sita alla città di Alba; ore 12: si-
stemazione all’hotel “Asti” a
Canelli; ore 13: pranzo presso
il ristorante “Grappolo d’oro” a
Canelli, ore 16,30: arrivo dei
ciclisti a Rocchetta Palafea e
esibizione del complesso Les
Baragnas di Castagniers; ore
18,30: aperitivo in piazza; ore
19,30: cena presso l’agrituri-
smo “La Vecchia Cascina” a
Rocchetta Palafea; ore 21: bal-
lo in piazza con l’orchestra del
professor Silvano Garazzino e
distribuzione di frittelle e vino;
ore 23: grande spettacolo piro-
tecnico. Domenica 6, ore 10:
esibizione degli sbandieratori;
ore 11: santa messa in piazza;
ore 11,45: posa corone al
monumento dei caduti; ore 12:
cerimonia per il 30º anni-
versario del gemellaggio; ore
12,30: aperitivo in piazza; ore
13: pranzo ristorante catering
“Losanna” a Rocchetta Pala-
fea; ore 16: festa in piazza con
musica e degustazione vini;
ore 18: partenza per Casta-
gniers.
Alice Bel Colle, Pro Loco e
Comune in collaborazione con
Aldo Oddone, presentano
“Quat seire an dialèt”, 4ª ras-
segna di teatro dialettale. Do-
menica 6 luglio, ore 21.30,
compagnia La Ciuenda da Cu-
nico d’Asti nella commedia
“Bass fa Mass” (spettacolo in
continua evoluzione) di Piero
Cognasso. Sabato 12, ore
21.30, compagnia La Brenta
da Arzello di Melazzo nella
commedia “U segrét ed Pietro
Bacioc” tre atti brillanti di Ca-
millo Vittici. Domenica 20, ore
21.30 compagnia L’Erca da Niz-
za Monferrato nella commedia
“Quand ch’el vigio u se svigia”
tre atti brillanti di Alberto Ven-
dramini. Sabato 2 agosto, ore
21.30 serata dei poeti dialetta-
li. Sede della manifestazione:
giardino sede Pro Loco (piaz-
za Guacchione); in caso di mal-
tempo la manifestazione si
svolgerà nella Confraternita
S.S.Trinità; ingresso libero. Per
informazioni tel. 0144 74278,
74443.
Denice, la Polisportiva, il Co-
mune e la Comunità Montana
organizzano “…è qui la Festa”,
14ª festa Madonna delle Grazie
ai Piani di Denice. Specialità
stand gastronomico, ravioli ca-
salinghi, trippa - polenta con
funghi, braciole e salsiccia con
patate, bollito con bagnet, ro-
biola della zona - dolce. Ve-
nerdì 11 luglio, oltre al menù
tradizionale ci sarà anche quel-
lo a base di pesce con: spa-
ghetti alla marinara, fritto misto,
vini: bianco secco - rosso. Se-
rata danzante con l’orchestra “I
Saturni”, ingresso libero, ore
20. Sabato 12, serata danzan-
te con l’orchestra “Nino - Mo-
rena e i Flash”, ingresso libero,
ore 20, stando gastronomico.
Domenica 13, serata danzan-
te con l’orchestra “I Saturni”,
ingresso libero, ore 20, stand
gastronomico.
Castelnuovo Bormida, la Pro
Loco presenta la XIX edizione
degli “Scacchi in costume”. Ve-
nerdì 18 luglio: ore 20.30, “pe-
sce a volontà”, cena presso lo
stand della Pro Loco; ore 21,
serata danzante con “B.B.
Band”; ore 21, pedalata not-

turna; ore 22, esibizione balli
caraibici con il gruppo allievi
del maestro Walter Colombo
“Passion Latina” presso la Pi-
netina del Gatto & la Volpe. Sa-
bato 19: ore 15.30, “visita al
castello”, visite guidate al ca-
stello di Castelnuovo Bormida;
ore 18, Bancarelle & fiera; ore
20, “Cena del pellegrino”, stand
al coperto della Pro Loco; ore
21, XIX edizione degli “Scacchi
in costume”, corteo storico per
le vie del paese, saranno pre-
senti gli sbandieratori “Borgo
Torretta”, a fine serata spetta-
colo pirotecnico. Domenica 20:
ore 9, Bancarelle & fiera; ore
10, corsa ciclistica “Unione dei
Comuni” - Raduno “Fiat 500”;
ore 12.30, “Raviolata estiva”,
presso lo stand al coperto del-
la Pro Loco; dalle ore 15.30,
castello aperto con visita gui-
data; ore 16, rievocazione me-
dievale nel castello; ore 16.30,
merenda con anguria e san-
gria, degustazione gratuita; ore
18.30, premiazione del 1º con-
corso pittura estemporanea “Ex
Tempore”; ore 20, “Raviolata
estiva” presso lo stand al co-
perto della Pro Loco; ore 21,
serata danzante con i mitici “Bit
Nik” c/o Pinetina; ore 21, cam-
minata notturna osserviamo gli
astri. Per informazioni e pre-
notazioni: Cristina 0144
715131, Piero 0144 714515,
Tabaccheria Priarone 0144
714579.

VENERDÌ 27 GIUGNO

Perletto, venerdì 27, serata
teatrale con la compagnia “As-
sociazione per gli studi di Cra-
vanzana” che presenterà la
commedia “L’Êva an cà”. L’in-
casso sarà devoluto per la ri-
strutturazione della parrocchia
del paese. Durante la serata
funzionerà il servizio bar.

SABATO 28 GIUGNO

Vesime, sabato 28, alle ore 21
in piazza Vittorio Emanuele II,
la Pro Loco di Vesime presen-
ta “Farinei d’la Brigna” in con-
certo. Durante la manifesta-
zione, servizio bar e distribu-
zione di friciö. Per informazioni
tel. e fax 0144 89020.

DOMENICA 29 GIUGNO

Castelnuovo Bormida, do-
menica 29, presso i locali
della “Pinetina del Gatto e la
Volpe” si terrà la serata “In-
sieme in una notte di mezza
estate…” organizzata dal
Servizio Socio Assistenziale
dei comuni associati a Rival-
ta Bormida in collaborazione
con l’Amministrazione comu-
nale di Castelnuovo Bormida,
la Soams e la Pro Loco di
Castelnuovo Bormida ed i
gestor i  del locale stesso.
Scopo della serata sarà quel-
lo di festeggiare insieme l’ini-
zio dell’estate, di permettere
ai nostri ragazzi di passare
una serata ballando, ascol-
tando musica tutti insieme,
coinvolgendo enti e tutti colo-
ro che vorranno intervenire
numerosi per trascorrere
qualche ora in allegria. La
serata sarà allietata dalla Di-
scoteca mobile PT Cruiser a
partire dalle ore 20.

VENERDÌ 4 LUGLIO

Vesime, venerdì 4, dalle ore
20, A.I.B. in festa, cena sulla pi-
sta in regione Priazzo accom-
pagnata dall’orchestra “Bru-
netto e la Band”. Menù: anti-
pasti misti, tagliatelle al ragù,
arrosto con contorno, formag-
gio, dolce, vino ed acqua a vo-
lontà. La manifestazione si svol-
gerà anche in caso di maltem-
po. Manifestazione organizza-
ta dalla squadra A.I.B. Vesime
- Roccaverano in collaborazio-
ne con la Pro Loco di Vesime.

Vesime. Ha preso il via lu-
nedì 16 giugno il 5º torneo di
pallapugno alla pantalera or-
ganizzato dalla Pro Loco di Ve-
sime e riconosciuto dalla Fede-
razione di Pallapugno, che si
concluderà a fine agosto.

Al torneo vi prendono parte 8
squadre che si incontrano in un
girone all’italiana di andata e ri-
torno, le prime 4 passano alle
semifinali e le altre 4 sono eli-
minate. Il montepremi prevede:
1º, 5 100 pesos cileno; 2º, 5 du-
catone austriaco; 3º, 5 sterline
inglesi; 4º, 5 marengo francese;
dal 5º in poi 2 pesos e mezzo.

Le squadre: Bubbio: Bosio
Massimo, Perletto Enrico, Ma-
renco Maurizio, Mascarino Dui-
lio, Defilippi Massimo, Leoncini
Riccardo, Rizzolo Stefano. Bi-
stagno: Marenco Sandro, Botto
Paolo, Falabrino Guido, Malfat-
to Fabio, Goslino Marco. Edil
Leone Gorzegno: Montanaro
Ivan, Montanaro Diego, Baloc-
co Carlo, Leone Stefano, Pran-
di Claudio. Giordano Compen-
sati Alba: Dianto Marino, Boas-
so Giorgio, Giordano Giorgio,
Bogliacino Maurizio, Grasso
Bruno. Azienda vitivinicola Ca-
nonica Torre Bormida: Ferrero
Diego, Colombo Gianni, Cerra-
ro Fabrizio, Scavino Flavio, Vo-
letti Giovanni, Busca Stefano.
Cengio: Bussi Alessandro, Su-

fia Alessandro, Poggio Giorgio,
Prandi Luigi.Neive Bar Genesio:
Milano Roberto, Pace Massi-
mo, Marenco Vincenzo, Scavi-
no Piero, Lora Pietro.Studio tec-
nico geom. Joseph Morena Be-
nevello: Joseph Morena, Iberti
Bruno, Garbarino Roberto, Fran-
cone Angelo, Borello Andrea.

Il calendario incontri, ore
9,15: Lunedì 30 giugno, Gior-
dano Compensati - Bubbio; mar-
tedì 1º luglio, Gorzegno - More-
na Benevello; mercoledì 2, Nei-
ve - Canonica; giovedì 3, Cen-
gio - Bistagno; lunedì 7, Bubbio
- Neive; martedì 8, Giordano
Compensati - Bistagno; merco-
ledì 9, Cengio - Morena Bene-
vello; giovedì 10, Gorzegno -
Giordano Compensati; lunedì
14, Bubbio - Canonica; martedì
15, Gorzegno - Bistagno;
mercoledì 16, Giordano Com-
pensati - Canonica; lunedì 21,
Bubbio - Morena Benevello;
martedì 22, Cengio - Neive;
mercoledì 23, Canonica - Mo-
rena Benevello; lunedì 28, Gor-
zegno - Bubbio; martedì 29,
Giordano Compensati - Neive;
mercoledì 30, Cengio - Bubbio;
giovedì 31, Bistagno - Neive;
lunedì 4 agosto, Morena Bene-
vello - Bistagno; martedì 5, Gor-
zegno - Canonica; mercoledì 6,
Giordano Compensati - Cen-
gio.

Otto le squadre partecipanti

A Vesime 5º torneo
pallapugno pantalera

Cittadinanza onoraria a Bologna, Gancia, Petrini e Veronesi

Celebrato decennale del Loazzolo doc
Feste e sagre nell’Acquese e nell’Ovadese
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Visone. Continuano i
festeggiamenti per la festa
patronale dei santi Pietro e
Paolo, iniziati sabato 21 che
si protrarranno sino domenica
29 giugno.

L’inaugurazione della mo-
stra “Fantasia di bambole”,
sabato 21 giugno, nei locali
del palazzo comunale, ha
aperto le manifestazione della
patronale. La festa è organiz-
zata dalla Pro Loco in colla-
borazione con la Parrocchia,
il Comune ed altre Associa-
zioni locali.

Dopo la mostra, domenica
22, la cicloscalata (9 chilome-
tri circa), Visone, Cappelletta,
Morbello Costa, organizzata
dall’Unione Sportiva Visonese
CSI e Gruppo Ciclistico Ricci
Udace. Giovedì 26, è stata la
volta della grande sfida di
tamburello tra Visone Nord -
Visone Sud.

Il programma della patrona-
le prevede per: sabato 28, al-
le ore 21: “Corinfesta” concer-
to vocale nel cortile dell’asilo,
con la partecipazione del Co-
ro polifonico di Masone, di-
retto dal maestro Daniela
Priarone; del coro S. Cecilia di
Visone, diretto dal maestro
Carlo Grillo e del coro Voci
Bianche di Visone diretto dal-
le maestre Ilenia, Annalisa,
Michela.

Domenica 29, festa dei SS.
Pietro e Paolo: alle ore 6,30,

camminata tra le coll ine:
“Andé a pié la rusò ed San
Pé”. Ritrovo ed iscrizione sul-
la piazzetta presso il cortile
dell’asilo. La partenza alle ore
7; al termine colazione cam-
pagnola nel cortile asilo. Alle
ore 9: iscrizione degli artisti
che partecipano alla prima
edizione di “Angoli d’artista”,
e per tutto il giorno, nei luoghi
più caratteristici di Visone i
pittori esporranno le loro ope-
re. Alle ore 10: inaugurazione
della personale di Lucia Pra-
tolongo nella sala dell’asilo
“Casa Chiabrera”. Alle ore 11:
messa nella parrocchiale e al-
le 21: santa messa, presie-
duta da mons. Pier Giorgio
Micchiardi, vescovo di Acqui.
Processione con la partecipa-
zione delle Confraternite dei
Battuti di Cassinelle, Grognar-
do, Strevi, Terzo e Belforte
Monferrato con gli ar tistici
crocifissi e i Templari del-
l’Ordine di S. Quintino di Viso-
ne.

Presta servizio la “Banda
musicale” città di Acqui Ter-
me. Al termine rinfresco of-
ferto dalle famiglie visonesi e
dalla Pro Loco. In piazza d’ar-
mi concerto della banda, se-
guirà grandioso spettacolo
pirotecnico sotto la torre me-
dioevale. Alle ore 23: premia-
zione concorso “Fantasia di
Bambola” presso i locali della
mostra.

Monastero Bormida. Nu-
merosi appuntamenti hanno
visto e vedranno gli alpini del
gruppo di Monastero Bormi-
da, che ha in Luigi Goslino il
capogruppo, in prima fila.

L’11 maggio, le penne nere
delle Valli Bormida hanno par-
tecipato alla 76ª adunata na-
zionale tenutasi ad Aosta. Gi-
gi Goslino, indomito organiz-
zatore, ha predisposto il viag-
gio all’adunata, infatti, oltre al
gruppo di Monastero, ha coin-
volto i gruppi di Bistagno, Spi-
gno, Merana e Ponti. La foto
ritrae gli alpini delle nostri valli
che si son fatti ammirare in
Valle d’Aosta, al colle del San
Bernardo.

Dopo Aosta, domenica 15
giugno gita turistica “Cento
Valli”, con tappe a Domodos-
sola, a Locarno con trenino,

Stresa, Battella.
Domenica 29 giugno i l

gruppo sarà, grande protago-
nista alla festa al Santuario
della Madonna dei Caffi, pro-
tettrice degli Alpini. Le penne
nere rivolgono l’invito a tutti i
gruppi delle Valli Bormida di
Spigno e Cortemilia e della
Valle Belbo a presenziare; vi
sarà possibilità di pranzare al
ristorante su prenotazione.

Quindi domenica 6 luglio
partecipazione alla 15ª festa
provinciale, che quest’anno si
farà a Montemarzo d’Asti.

Infine appuntamento per
domenica 2 novembre, pres-
so la sede la Casa Alpina di
Monastero Bormida, per il tra-
dizionale pranzo sociale, du-
rante i l  quale vi sarà la
premiazione, con medaglie
d’oro, ai 2 alpini più anziani.

Cartosio. Spinti dalla cu-
riosità di vedere gli animali e i
fondali marini, i bambini della
scuola dell’Infanzia di Carto-
sio accompagnati da alcuni
“intrepidi” genitori, giovedì 12
giugno, si sono recati in pul-
mino all’acquario di Genova.

Le insegnanti ed i bambini
ringraziano l’Amministrazione

comunale, il sindaco di Carto-
sio dott. Gianlorenzo Pettinati
ed il direttore del IIº Circolo di
Acqui Terme il dott. Lorenzo
Oliveri, per aver dato l’oppor-
tunità di scoprire ed os-
servare i mondi sommersi
dalle acque. Grazie a tutti ci
rivediamo a settembre per
nuove avventure!

Olmo Gentile. Nel tardo po-
meriggio di giovedì 19 giugno, la
Giunta della Provincia di Asti
ha fatto tappa ad Olmo Gentile
e successivamente a Vesime.Si
tratta di una tradizione voluta
dall’Amministrazione Marmo,
iniziata nella primavera del 2002
con l’obiettivo di incontrare le
Amministrazioni locali dei 118
Comuni della Provincia. Sono
oltre 70 i Comuni visitati, due al-
la volta.

L’incontro tra l’Amministra-
zione provinciale e quella loca-
le consente uno scambio ed un
confronto sulle varie problema-
tiche ed instaura una sempre
più proficua e indispensabile
collaborazione.

Ad Olmo Gentile il presiden-

te Marmo, il vice Ebarnabo, gli
assessori Fassone, Sizia e la
vice presidente del Consiglio
provinciale, Penna sono stati
accolti dal sindaco Maria Grazia
Aramini, dal vice Angelo Gar-
rone, dall’assessore Bruno Ca-
nobbio e dai consiglieri Virginio
Lovati e Valter Gandini.

Sul far della sera la Giunta
provinciale è arrivata a Vesime,
presso l’impianto polisportivo
che comprende la piscina e poi
nella sala consiliare. Ad acco-
gliere Marmo e gli assessori (è
arrivato anche Maccagno) il sin-
daco Gianfranco Murialdi, as-
sessori e consiglieri comunali,
alcuni imprenditori locali e il sin-
daco di Cessole Virginio Bielli.

G.S.

Castel Boglione. Domeni-
ca 25 maggio nella chiesa
parrocchiale “N.S. Assunta e
S. Cuore” si sono accostati al
Sacramento Eucaristico, per
la prima volta, con emozione
e raccoglimento Camilla Ma-
nera, Ilaria Morino, Eleonora
Poggio, Thomas Borin e Gia-
como Cordara.

L’intera comunità si è unita
a loro partecipando alla santa
messa di 1ª Comunione cele-
brata, in modo sentito e com-
movente, da don Gianni Robi-
no.

I bimbi r ingraziano suor

Meri per l’amore, la pazienza
e la dedizione con cui li ha
preparati e guidati verso que-
sto importantissimo incontro.

Un ringraziamento partico-
lare a don Gianni ed a Clau-
dio e Lorenzo Montanaro
che da tempo si impegnano
ad infondere il dono della fe-
de nei piccoli cuori, avvici-
nandoli a Gesù con infinito
amore nonché pazienza ed
allegria.

Grazie di cuore anche ad
Alessandra Cordara per l’im-
pegno dedicato alla nostra
parrocchiale.

Spigno Monferrato. Do-
menica 22 giugno, solennità
del Corpus Domini, si è cele-
brata la messa di 1ª Comu-
nione nella monumentale
parrocchiale di “Sant’Ambro-
gio” a Spigno Monferrato. Cin-
que i neocomunicati: Arianna
Astengo, Gloria Callegari, An-
drea Moretti, Paolo Piovano e

Sebastiano Rovera che, oltre
al parroco don Carlo Bottero,
sono stati preparati dalla bra-
va catechista Gabriella Bar-
letta.

Che questo primo incontro
con il Cristo “Pane Vivo” per-
mei tutta la vostra vita in un
caldo abbraccio di amore e di
felicità!

Ponti. Sabato 14 giugno,
otto ragazzi pontesi hanno ri-
cevuto, dal vescovo diocesa-
no, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, il sacramento della
Confermazione. Sotto la gui-
da del loro parroco, Eleonora,
Gabriele, Laura, Lea, Luca,
Matteo, Mattia e Valentina,
sono giunti a ricevere il dono

dello Spirito Santo ben prepa-
rati e consci dell’importanza
del sacramento che riceveva-
no.

Nella foto i Cresimati insie-
me al Vescovo, al parroco don
Giuseppe Pastorino e a padre
Giuseppe Gandolfo, domeni-
cano missionario in Turchia.
(Foto Spinardi - Bistagno)

Il 19 giugno accolta dalle amministrazioni locali

La Giunta provinciale
ad Olmo e a Vesime

Chiesa di N. S. Assunta e S. Cuore

A Castel Boglione
prima comunione

Nella parrocchiale di Sant’Ambrogio

A Spigno 1ª comunione
per cinque bambini

Nella chiesa di N. S. Assunta

A Ponti cresima
per otto ragazzi

Sabato 28 e domenica 29 giugno

Visone: festa patronale
santi Pietro e Paolo

Domenica 29 ai Caffi di Cassinasco

Alpini di Monastero
sempre presenti

I bambini della scuola dell’infanzia

Da Cartosio a Genova
in gita all’acquario

A Bordeaux premiato l’Asti 
della cantina Vallebelbo

Santo Stefano Belbo. Prestigioso premio in Francia per l’A-
sti spumante docg della Cantina Vallebelbo di Santo Stefano
Belbo.

Al Vinexpo di Bordeaux, la vetrina più importante dei vini di
tutto il mondo, l’Asti Spumante 2001 della Cantina Sociale Val-
lebelbo (tel. 0141 844190, fax 0141 840900), ha ottenuto (uni-
co vino piemontese), la medaglia d’argento per la categoria
“vin effervescent blanc”.

Un successo per la cooperativa presieduta dal dott. Renzo
Balbo, che raccoglie le uve di circa 200 soci, con vigneti in Val-
le Belbo, che produce e vende ogni anno, in Italia e nel mondo
due milioni di bottiglie dei più nobili vini piemontesi doc e docg.
Un riconoscimento per il lavoro degli enologi Mauro Fracchia e
Carlo Minetto.
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Ricaldone. Sabato 28 giu-
gno, ore 21,15, presso il tea-
tro “Umberto I”, la compagnia
teatrale “Spasso Carrabile” di
Nizza Monferrato presenta
“Buonanotte Bettina”, comme-
dia musicale in due atti di Ga-
rinei e Giovannini.

Personaggi e interpreti: An-
drea Persichetti, Marcello Bel-
lè; Nicoletta De Rinaldis, Sil-
via Chiarle; Ettore Persichetti,
Stefano Zoanelli; Yvonne De
Rinaldis, Manuela Buffalo; l’e-
ditrice Coliboò, Stefania Pog-
gio; l’amico Venturi, Mario
Chiar le; i l  commendatore
Sanfelice, Gian Luca Giaco-
mazzo; Marina, Paola Cauli.
Con la partecipazione di Lin-
da Canu. Tecnici suono e luci:
Luigino Torello e Luciano Cra-
vera. Regia di Angela Cagnin.
Prevendita biglietti presso Si-
mona (tel. 0144 745184, ore
pasti); ingresso 7,50 euro.

Il teatro “Umberto I” è un
piccolo teatro da 100 posti.
L’edificio è stato costruito alla
fine del XIX secolo ed è costi-
tuito da un fabbricato in mura-
tura, a pianta rettangolare.
L’aspetto esterno è molto
semplice; la facciata principa-
le presenta elementi decorati-
vi, con semplici risalti a fron-
tone, ed è intonacata; le altre
facciate sono in mattoni a fac-
cia a vista; la copertura è a
tetto, con travatura portante in
legno e tegole.

La sala interna è molto gra-
ziosa; i visitatori la definisco-
no una piccola bomboniera; il
palcoscenico è stato demolito
nell’immediato dopoguerra
per aumentare la capienza
della sala che in quel periodo

era uti l izzata come sala
cinematografica ed è stato ri-
costruito un paio di anni fa, ri-
producendo il più fedelmente
possibile le condizioni origina-
li.

Le logge del piano superio-
re, che corrono su tre lati, so-
no in legno, con pilastrini por-
tanti in ghisa. L’edificio è stato
recentemente restaurato e
riaperto al pubblico, dopo an-
ni di inattività.

La società del teatro di Ri-
caldone venne costituita nel
lontano anno 1886 mediante
una libera sottoscrizione alla
quale parteciparono tutti gli
abitanti del paese. È stato un
esempio piuttosto raro di
compartecipazione corale di
una popolazione per una fina-
lità culturale. Ancora oggi la
composizione della società è
basta su 288 quote sociali, ri-
partite tra oltre un centinaio di
famiglie ricaldonesi; parteci-
pano alla società anche molte
famiglie emigrate od oriunde
che hanno mantenuto legami
con il paese di origine. Il tea-
tro alle sue origini dava ospi-
talità a quelle piccole compa-
gnie di spettacolo che a ca-
vallo del secolo percorrevano
l’Italia vivendo d’ar te e di
stenti.

Da quanto il teatro è stato
riaperto, l’attività principale è
imperniata sulla prosa e vi
vengono regolarmente rap-
presentate commedie sia in
lingua che in dialetto piemon-
tese, ma non mancano spet-
tacoli di genere musicale, sia
musica classica che musica
leggera. La sala è dotata di
una acustica molto buona.

Visone. Sabato 21 giugno
è stata inaugurata, nel Muni-
cipio, la mostra “Fantasia di
bambole”, organizzata
dall’Associazione Culturale
Vallate Visone e Caramagna
con la collaborazione di tutte
le donne visonesi che hanno
rispolverato le loro bambole,
tirandole fuori da bauli e ar-
madi di soffitta e con la pre-
ziosa consulenza dell’esperta
e collezionista Barbara Pesce
Griffi.

L’inaugurazione della mo-
stra, unica nel suo genere in
zona, molto interessante e
curiosa, aperta fino a domeni-
ca 29, ha segnato l’inizio dei
festeggiamenti patronali dei
santi Pietro e Paolo che si
protrarranno sino al 29. Gli or-
ganizzator i hanno saputo
creare spazi ed ambienti di
sogno per le bambole, oltre
200 esemplari, tra bambolotti,
bambole, nei diversi materiali
e nelle diverse epoche, prove-
nienti da numerosi Paesi stra-
nieri, non si può dire che non
ci sia nazione rappresentata.
All’ingresso del palazzo co-
munale, un artistico cartello-
ne, opera della prof. Angela
Scrivano, che ha curato an-
che la grafica e i disegni del
depliant esplicativo, dà l’im-
pronta della mostra, dal nome
“fantasia di bambole”. La mo-
stra, è anche stato il momen-
to d’inaugurazione dell’inter-
vento di restauro conservativo
dell’ingresso e del portone del
palazzo comunale che risale
al ’600.

I numerosi visitatori hanno

altresì apprezzato la coreo-
grafia e l’ambientazione della
mostra curato dalla prof. Cle-
menza Mignone.

Ogni bambola esposta è
stata “radiografata” dall’inse-
gnante Maria Clara Goslino,
con apposita scheda anagra-
fica, che ne spiega, prove-
nienza, significato e fabbrica-
zione.

Molto interessante è legge-
re i pensieri scritti dai visitato-
ri della mostra, su un apposi-
to registro, dove vengono ri-
portati, ricordi sensazioni ed
emozioni, dell’infanzia e della
gioventù.

Una mostra, da vedere che
ha stupito e stupirà chi la visi-
ta. Libero l’ingresso alla mo-
stra, chi vuole può fare un’of-
ferta i cui proventi saranno
devoluti per il restauro di un
tela, del pittore visonese, Gio-
vanni Monevo, nell’oratorio di
San Rocco, i cui restauri in-
terni, ormai ultimati quelli
esterni, inizieranno in questa
estate.

Una mostra da vedere per
tutti e da non perdere per gli
appassionati di collezionismo.

La mostra si concluderà
con la premiazione di un’ope-
ra (domenica 29, ore 23): del
concorso “Fantasia di bambo-
le” a cui partecipano gli artisti
della prima edizione di “Viso-
ne angoli d’artista”, che è sta-
ta organizzata dalla Pro Loco.

Dopo Visone, la mostra farà
tappa a Cavatore, dal 6 al 13
luglio, a cura dell’Associazio-
ne Torre di Cavau.

G.S.

Prasco. Il gruppo sportivo
Prasco ’93, con il patrocinio
del Comune, organizza per
sabato 5 luglio, la 2ª edizione
del “Festival di WoodPrâsc”,
kermesse musicale che, dopo
il notevole successo della
scorsa edizione, propone
quest’anno ben 7 esempi di
realtà emergenti della zona e
non.

La manifestazione si svol-
gerà al campo sportivo comu-
nale di Prasco a partire dalle
ore 21,30.

La proposta musicale di
WoodPrâsc 2003 sarà molto
eterogenea, musica davvero
per tutti i gusti. L’unica co-
stante, che risulta poi essere
l’essenza stessa del festival
praschese, sarà la giovane
età dei musicisti; l’idea del
WoodPrâsc è proprio quella
di dare spazio alle realtà mu-
sicali emergenti, che anche
se di qualità, troppo spesso
ignorate.

Sul palco si alternano band
che proporranno generi molto
diversi fra loro. Ad aprire sa-
ranno gli Ispiration Point da
Ovada con un repertorio sia
di cover che di pezzi originali
tutti improntati sul rock anni
’70 (Led Zeppelin, Hendrix,
Rolling Stone).

Poi i  Pier e Qualcosa,
ingredienti: un giovane e
camaleontico cantautore, ca-
pace di scrivere pezzi molto
profondi, e un chitarrista dav-
vero virtuoso, che grazie alla
tecnica raffinata sa spaziare,
entusiasmando, da uno stile
ad un altro.

Quindi 17perso, band ac-
quese di pop-rock-noise, fre-
sca di un demo registrato da
Fabio Martino (YoYo Mundi)
che gli è valso la partecipa-
zione alla fine di giugno al
concorso regionale Alessan-
dria Wave e le finali di concor-
si nazionali.

I Furest da Pavia, 8 ele-
menti (fra fisarmoniche, flauti,
jambè e percussioni varie) già
spalla dei Gang nel luglio
2002 proprio a Pavia, sicura-
mente uno fra i più inte-
ressanti gruppi folk emergenti
della Lombardia.

Sempre ad Acqui i Bolor-
ma, una band che alla de-
strezza tecnica di ogni singolo
componente è riuscita ad af-
fiancare uno stile davvero
personale e ricercato, che
prende spunto dal rock italia-
no, meno commerciale e di
vera qualità, e dalle sonorità
anni ’80 in stile Cure, band
essenziale per il suono dei
nostri Bolorma.

Suoneranno poi i  Wo-
rehouse, un trio azzeccatis-
simo, anche questo caratte-
rizzato dalla notevole perizia
tecnica, che propone una se-
r ie di cover scelt issime,
esclusivamente in chiave
acustica più percussioni, per
un repertorio che oscilla fra
Pearl Jam e Dave Mattews
Band.

Infine, Quattrobellebambine
da Loano, con un gruge-core
cantato in italiano grazie al
quale nel corso del 2002 la
band ligure è giunta a finali
nazionali.

Bistagno. Giovedì 5 giu-
gno, alla scuola dell’Infanzia
di Bistagno, i bambini e le
insegnanti hanno festeggiato
la fine dell’anno scolastico. La
festa, oltre che un piacevole
momento di incontro, è stata
la verifica per i progetti realiz-
zati durante l’anno. I bambini
di 5 anni, seguiti dall’inse-
gnante di musica, hanno ani-
mato attraverso canto e suo-
no la favola “Viaggio nel pae-
se di Musilandia” e con l’inse-
gnante di inglese si sono esi-
biti in una simpatica canzonci-
na sull’alfabeto. Poiché duran-
te l’anno scolastico sono state
svolte attività sulle avventure
di Pinocchio, è stata scelta la
canzone “Il gatto e la volpe” di
Edoardo Bennato che tutti i
bambini hanno cantato e
drammatizzato. Infine insieme
ai propri genitori hanno gioca-
to alla “Super mega tombola
di Pinocchio” costruita da loro

con un insieme di immagini e
vocaboli, tratti dalla storia che
li ha avviati ad un approccio
alla lingua scritta.

Al termine ogni bambino è
stato premiato con una meda-
glia “d’oro”. È stata allestita
una mostra conclusiva dei la-
vori svolti durante i progetti
“Creando…gioco” e “Artisti…
non solo per gioco - dipingia-
mo Picasso” dove si sono po-
tute ammirare le produzioni
degli alunni: è stato un mo-
mento di grande soddisfa-
zione e gioia personale per i
bambini che hanno visto ap-
prezzato da tutti il risultato fi-
nale del lavoro svolto con
molto impegno. La mattinata
si è conclusa con un ricco rin-
fresco offerto dai genitori. Le
insegnanti ringraziano tutti
per la collaborazione e la
partecipazione e augurano
una piacevole estate ed… un
arrivederci a settembre.

Ponzone. È iniziato, lunedì
23 giugno, i l  corso di for-
mazione giovanile di Protezio-
ne Civile riservato ai giovani
(tra i 14 ed i 18 anni). Otto le-
zioni, organizzato da i COM
(Centri operativi misti) n. 17
(Comunità Montana “Alta Val-
le Orba, Erro e Bormida di
Spigno”) n. 18 (Acqui Terme),
nell’ambito delle attività di for-
mazione di Protezione Civile.
Al termine verrà rilasciato un
attestato di partecipazione.

Lunedì 30 giugno, si terrà
la 3ª lezione, su “L’importanza
delle comunicazioni radio. Co-
me si usa una radio. Gli ap-
parati e le frequenze usate
nella attività di Protezione Ci-
vile; presso sede ARI di Acqui
Terme. 4ª lezione, giovedì 3
luglio, su “L’estinzione degli
incendi. Utilizzo dei principali
strumenti di spegnimento.
Uso dei nodi in emergenza. Il
ruolo dei Vigili del Fuoco nelle

emergenze; presso il Distac-
camento dei Vigili del Fuoco
di Acqui Terme.

5ª lezione, lunedì 7, su “L’e-
mergenza sanitaria. Come si
allerta in caso di necessità il
sistema “118”. Il soccorso ne-
gli incidenti stradali e nelle
calamità naturali; presso il co-
mitato locale della Croce Ros-
sa Italiana di Acqui Terme.

6ª lezione, giovedì 10, su
“Uso delle carte topografiche
e nozioni di orientamento. Le
carte tematiche della Regione
Piemonte. Uso della bussola;
presso sede del COM 18.

7ª lezione, lunedì 14, su
“L’allestimento di un campo
base di Protezione Civile.
Prova pratica di montaggio e
smontaggio di una tenda;
presso sede del COM 18.

8ª lezione, giovedì 17, su
“Riassunto delle lezioni
precedenti ed esame finale a
quiz; presso sede COM 18.

Sabato 28 giugno all’Umberto I

Ricaldone: a teatro
“Buonanotte Bettina”

Nel palazzo comunale sino al 29 giugno

Le bambole a Visone
una mostra da vedere

Hanno festeggiato la fine dell’anno scolastico

Festa alla scuola
dell’infanzia a Bistagno

Organizzato dai Com 17 e 18, in otto lezioni

Iniziato corso giovani
di protezione civile

Alla 2ª edizione presenti sette gruppi

Festival di WoodPrâsc
con band emergenti

Foto Spinardi - Bistagno
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Roccaverano. Domenica
29 giugno, avrà luogo la “3ª
Fiera Carrettesca ai sapori di
Robiola di Roccaverano Dop”.

La 3ª edizione vedrà la
piazza Barbero “ornarsi” di
ben 24 bancarelle: 6 aziende
vinicole della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” si alterneranno ai
18 soci del Consorzio per la
Tutela del formaggio Dop “Ro-
biola di Roccaverano”, ed in-
sieme allieteranno, a partire
dalle ore 10 circa, i palati di
tutti coloro che già apprezza-
no i prodotti tipici e di coloro
che, dopo domenica 29 giu-
gno, impareranno sicura-
mente ad apprezzarli. Merca-
tino Aleramico: dal riso all’o-
lio. In questo intento, un note-
vole aiuto giungerà dalle 8
Pro Loco presenti durante la
manifestazione, i turisti po-
tranno pranzare (dalle ore 12)
all’insegna della migliore tra-
dizione langarola, degustando
ricette tipiche costituenti un
menù pressoché completo: si
andrà infatti dalle ghiottonerie
salate, ai veri e propri mani-
caretti, per finire con dolci
prelibatezze. E degustazione
e vendita di vini a cura delle
aziende vitivinicole della Co-
munità Montana “Langa Asti-
gian-Val Bormida”.

Al pomeriggio, al le ore
14,45, inizierà la rassegna
degli antichi mestieri e sarà
vivacizzato, dalle ore 15, dalla
simpatia del gruppo musicale
folcloristico “Le Raviole al
Vin”, che si esibirà all’interno
del parco del castello adia-
cente la piazza.

Sullo stesso palco, alle ore
17, vi sarà un momento dedi-
cato alla premiazione dei pri-
mi 3 classificati al 2º concorso
caseario intitolato alla Robiola
di Roccaverano Dop, che si
svolgerà il giorno prima la
Fiera Carrettesca, e cioè sa-
bato 28 giugno, presso la se-
de della Comunità Montana, a
cura dei maestri assaggiatori
dell’Onaf.

Nella giornata di domenica,
sarà possibile assistere, in 3
diversi momenti (ore 10,30;
ore 15,30; ore 17,30), presso
la sede del Consorzio per la
Tutela, alle fasi di lavorazione
necessarie per ottenere la
Robiola di Roccaverano, ese-
guite direttamente da produt-
tor i soci del Consorzio,

esclusivamente per il pubblico
della Fiera Carrettesca.

Oltre le numerose iniziative
già descr itte, un ulter iore
impor tante appuntamento
caratterizzerà questa 3ª edi-
zione della Fiera Carrettesca:
alle ore 11, presso la sala riu-
nioni del comune di Roccave-
rano, verrà sottoscritto tra
l’Amministrazione provinciale
di Asti, la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e la Camera di Commer-
cio, Industria, Artigianato ed
Agricoltura di Asti, il protocol-
lo d’intesa per il miglioramen-
to della produzione ovi-capri-
na nella Provincia di Asti dai
presidenti: Roberto Marmo,
Sergio Primosig e Aldo Pia.

«La Giunta provinciale -
spiega il presidente Marmo -
ha deliberato la predisposizio-
ne del protocollo per i l
miglioramento della produzio-
ne ovicaprina nella Provincia,
ritenendo di indubbia impor-
tanza e rilevanza strategica
l’allevamento ovicaprino nel
territorio provinciale ed in par-
ticolare nella Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” soprattutto per la
produzione casearia che da
origine al formaggio Dop Ro-
biola di Roccaverano ed ha
considerato quindi opportuno
incentivarne l’allevamento».

Il presidente della Camera di
Comercio, Aldo Pia, sottolinea
come «l’intervento assume un
alto valore sociale complessi-
vo in quanto il territorio costi-
tuisce un valore rilevante per
promuovere obiettivi complessivi
e globali e che, per tale ragione,
deve essere tutelato e preser-
vato tramite un’azione sinergica
e collaborativa di tutte le forze
politiche, economiche e sociali
presenti».

L’assessore all’Agricoltura del-
la Provincia di Asti, Luigi Perfu-
mo ribadisce: «Considero op-
portuno e rilevante porre una
marcata attenzione sul com-
parto ovi-caprino per creare si-
nergie strategiche e per raffor-
zare la posizione sul mercato
degli allevatori al fine di evitare
l’abbandono del territorio da par-
te degli imprenditori ed in parti-
colare dei giovani che possono
intravedere un’adeguato stimo-
lo per la permanenza su queste
plaghe».

Per informazioni tel. 0144
93244. G.S.

Castel Boglione. Scrive Ga-
briella Zanchetta: «Lo spettacolo
in piazza interpretato dagli alun-
ni della scuola elementare di
Castel Boglione ha decretato la
chiusura dell’anno scolastico.
Già negli anni scorsi siamo ri-
masti stupiti dalla bravura di
questi bambini che in poco tem-
po imparano spartiti teatrali e
brani canori degni di provetti at-
tori, ma quest’anno hanno su-
perato se stessi.

Sicurezza ed espressività
hanno caratterizzato l’esecu-
zione delle diverse stor ie
interpretate dalla prima alla
quinta elementare. Storie in-
ventate, fantasiose, la cui fi-
nalità è però di insegnare le
regole fondamentali della vita:
il rispetto delle persone e del-
le cose, l’eguaglianza, la vo-
lontà e l’impegno. Emozio-
nante l’interpretazione in in-
glese del brano “Immagine” di
John Lennon delle classi 3ª,
4ª, 5ª, più bizzarra “l’ABC co-
me to Johnny” della 1ª e 2ª.
La novità è stata l’esecuzio-
ne, con tanto di balletto, del-
l’inno della scuola di Castel
Boglione che si intitola “A Ca-
stelvè c’è” cantato sulla base
musicale della gettonatissima
“Assereje”. Le due ore di reci-
ta sono frutto di lunghe prove
curate sia dalle maestre, che
con impegno e tenacia hanno
fatto provare e riprovare le
parti ai loro piccoli attori, sia
da tutte le persone che con
loro hanno collaborato come

la signora Baricola, la coreo-
grafa, i tecnici del suono. Il fi-
nale della serata è stato allie-
tato da un abbondante rinfre-
sco organizzato dai genitori ai
quali si sono uniti la cantina
sociale di Castel Boglione
che, oltre ad aver messo a di-
sposizione i locali ed allestito
il palcoscenico, ha offerto bot-
tiglie di buon vino, la Pro Loco
e la Polisportiva regalando il
gelato e la pizzeria “III Cer-
chio” con le pizze calde. Un
ringraziamento personale va
a tutti i bambini per averci
regalato due ore di sano
divertimento ed al dirigente
scolastico che, nonostante i
suoi numerosi impegni, è
sempre presente alle manife-
stazioni riguardanti i “suoi”
alunni. Anche la scuola ma-
terna sta terminando l’anno
scolastico e gli alunni di 5 an-
ni hanno ricevuto il diploma
con voti eccellenti conferito
dalle maestre in un rito che
ormai da anni saluta quei
bimbi che a settembre ini-
zieranno un nuovo ciclo sco-
lastico. Agli altri rimarrà nella
mente un anno ricco di eventi.
Dalle diapositive viste nella
scuola materna, che tutti gli
anni sono testimonianza del
lavoro svolto, emergono giorni
da veri pittori, giorni da veri
ginnasti, giorni da veri poeti o
ciceroni ma anche di sana al-
legria! Continuate così. A tutti
buone vacanze e arrivederci
al prossimo anno scolastico».

Alla domenica “incontro”
con  la Robiola Dop

Roccaverano. Da domenica 25 maggio, ha preso il via una
gustosa iniziativa. Tutti gli amanti della Robiola di Roccaverano
Dop, potranno “incontrare” il gusto di questo ormai rinomato
formaggio, presso la sede del Consorzio di Tutela della Robiola
di Roccaverano Dop. I soci del Consorzio infatti, durante il pe-
riodo estivo, si alterneranno ogni domenica, negli appositi loca-
li, del Municipio di Roccaverano.

Dalle ore 15 alle ore 19 sarà possibile degustare, e natural-
mente acquistare, le famose Robiole.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al presidente del Consor-
zio di Tutela della Robiola di Roccaverano Dop (tel. 339
8800492).

Pareto. Era appena spuntata l’alba di domenica 22 giugno che il
paese era già tutto in fermento: si dovevano completare in tempo
utile gli addobbi in chiesa e lungo il percorso della processione. Il
gran caldo che sta imperversando in questo periodo di inizio esta-
te non ha scoraggiato i Miogliolesi che in massa hanno partecipato
a questo tradizionale appuntamento di religiosità popolare. La fe-
stività del Corpus Domini quest’anno è stata celebrata con parti-
colare solennità a causa delle prime comunioni, fatto non molto fre-
quente a Miogliola, piccola comunità della valle Erro. Elena e
Chiara si sono accostate per la prima volta, con un po’ di trepida-
zione ma con tanto entusiasmo, al sacramento dell’Eucaristia, at-
torniate dai loro cari e da tante persone che hanno invocato su di
loro la benedizione del Signore.

A Sessame serate enogastronomiche
di successo

Sessame. Continua il successo delle serate enogastro-
nomiche promozionali a cura della trattoria “Il Giogo” di Sessa-
me. «L’idea - ci spiega il sindaco Celeste Malerba - di abbinare
un menù tipico con i vini di un produttore locale si è dimostrata
vincente e accattivante già a partire da venerdì 23 maggio con
i vini di Lorenzo Gamba, tra i quali ha primeggiato il favoloso
Rosé. Venerdì 13 giugno è stata la volta dei vini dell’azienda
fratelli Bosco, dove l’enotecnico Andrea ha presentato un nuo-
vo prodotto “Aromatico” sotto il nome di “Luna Rosa”, che ma-
gistralmente si sposa con antipasti, salumi e formaggi.

Alla cena del 13 giugno era anche presente Giovanna Gallo, clas-
se 1908, attorniata da parenti e da numerosi amici che hanno con-
tribuito ad allietare la serata alla più anziana di Sessame». La pros-
sima serata è programmata per venerdì 4 luglio, alle ore 20.30, con
i vini dell’azienda vitivinicola “Ca’ del Bosco” di Bruno Pavese ed
è obbligatoria la prenotazione (tel. 0144 392006 trattoria “Il Giogo”).

Regala la vita… dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa
di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassi-
ne vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questione del-
la donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore,
e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità
di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Bubbio. Alla tavola ro-
tonda sulle problematiche
della nocciola, organizzata
dall’UDC provinciale (Unio-
ne dei Democratici Cristiani
e di Centro) che ha nel sin-
daco di Rocchetta Palafea,
Vincenzo Barbero, il coordi-
natore per la Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, l’intervento del-
l’assessore provinciale Gia-
como Sizia ha destato gran-
de interesse.

«Il territorio Astigiano - ha
detto l’assessore Sizia - ha
subito in questi ultimi anni,
soprattutto in alcune zone po-
ste a nord della Provincia, un
forte degrado caratterizzato
da un progressivo incremento
di terreni abbandonati all’in-
colto.

Questo fenomeno si è
accentuato sui versanti colli-
nari poco soleggiati e più diffi-
cilmente meccanizzabili. In
questi areali la coltivazione
del nocciolo ha trovato e trova
le condizioni idonee al suo
sviluppo rappresentando
un’ottima soluzione per lo
sfruttamento di terreni poco
adatti a colture di maggior
pregio (vite, fruttiferi, ecc.)
che invece prediligono espo-
sizioni migliori e più vocate a
produzioni di elevato standard
qualitativo.

Inoltre il nocciolo svolge,
con il suo tipico portamento,
una importante funzione di
miglioramento dell’aspetto
paesaggistico del territorio: la
sua vegetazione rigogliosa
esercita un forte ombreggia-
mento del suolo che determi-
na un controllo allo sviluppo
delle piante infestanti arre-
standone la crescita e l’inva-
sione.

Senza dimenticare che la
produzione di nocciole della
nostra pregiata varietà (Tonga
Gentile delle Langhe) oltre a
rappresentare sicuri sbocchi
di mercato (collegati all’indu-
stria dolciaria), consente di
realizzare un buon livello del
reddito o integrazioni del red-
dito alle aziende astigiane,
soprattutto se vengono intro-
dotte le più recenti ed in-
novative tecniche colturali in
grado di ridurne sensibilmen-
te i costi. Infatti, uno dei fattori
che da sempre hanno limitato
la diffusione di questa coltura
è rappresentato dagli oneri
derivanti dalla raccolta delle
nocciole.

Attualmente sono disponibi-
l i  una ser ie di macchine,
semoventi, trainate e portate
dalle trattrici che svolgono
con perfezione e con elevata
capacità di lavoro questa deli-
cata ed importante operazio-
ne.

Ovviamente per poter ope-
rare, tali macchine necessita-
no di impianti realizzati
razionalmente e con materia-
le vivaistico selezionato.

A tal proposito occorre ri-
cordare il prezioso lavoro di
selezione operato sulla Tonda
Gentile delle Langhe dall’Isti-
tuto di Colture Arboree dell’U-
niversità di Torino, che ha por-
tato all’individuazione di cloni
dotati di elevata e costante
produttività e tra questi alcuni
non polloniferi, nonché alcuni
ibridi.

Incentivare la diffusione e
l’introduzione nei nuovi im-
pianti di questo materiale me-
glio se propagato con il siste-
ma della “margotta di cep-
paia”, può sicuramente deter-
minare un successo di questa
coltura.

In base ai dati forniti dalla
Camera di Commercio di Asti
che gestisce l’Albo di iscrizio-

ni dei Noccioleti alla “IGP” (In-
dicazione Geografica Protet-
ta) “Nocciola del Piemonte” ri-
sulta che 82 Comuni astigiani
compresi nel disciplinare di
produzione sono stati iscritti
complessivamente Ha 562,70
di noccioleti con una produ-
zione potenziale ottenibile di
kg 1.969.387 ed una produ-
zione denunciata di kg.
676.778.

In questi ultimi anni si sono
registrati notevoli incrementi
di terreni investiti a nocciolo,
anche grazie agli aiuti pubblici
che hanno favorito questo in-
dirizzo culturale, per cui si
può ragionevolmente stimare
che nel giro di qualche anno,
con l’entrata in produzione di
questi nuovi impianti, i quanti-
tativi di nocciole che verranno
riversate sui mercati accen-
tueranno le problematiche
connesse alla commercializ-
zazione. Tali problematiche,
che già attualmente investono
il settore corilicolo, sono do-
vute essenzialmente alle pe-
santi importazioni di nocciole
dall’estero ed in particolare
dalla Turchia.

La Turchia, che ha rag-
giunto una superficie colti-
vata a nocciolo di oltre mez-
zo milione di ettari, condi-
ziona il mercato mondiale
delle nocciole ed esporta a
prezzi decisamente concor-
renziali.

Per questo le maggiori aree
italiane produttrici di nocciole,
compreso il Piemonte, sono
state colte da uno stato di pe-
sante crisi che ha portato ad
una sensibile r iduzione di
prezzi e ad un pericoloso au-
mento delle giacenze.

È pure vero però che in
tale ambito le varietà “Tonda
Gentile delle Langhe” riesce
a spuntare i migliori prezzi ri-
spetto ad altre varietà perché
possiede particolari caratteri-
stiche (resa alla sgusciatu-
ra, facile distacco dalla pel-
licola interna alla tostatura,
aroma accentuato, elevato
contenuto di sostanze gras-
se, ecc.) che la rendono
adatta alla trasformazione in-
dustriale.

Per tutelare e salvaguarda-
re la corilicoltura Astigiane si
ritiene debbano essere perse-
guiti i seguenti obiettivi: 1. Ri-
duzione dei costi di produ-
zione mediante l’adozione
delle più razionali tecniche; 2.
Migliorare lo standard qualita-
tivo; 3.

Ristrutturare l ’organiz-
zazione commerciale per con-
sentire una concentrazione
dell’offerta ed eventuali pre-
lavorazioni (sgusciature -
tostatura).

La Provincia di Asti da alcu-
ni anni è impegnata nel favori-
re il conseguimento dei sud-
detti obiettivi con i seguenti
interventi specif ici: a)
corresponsione contributi per
l’acquisto di macchinari per la
raccolta delle nocciole. Con
l’intervento sono stati finan-
ziati 30 pratiche per un impor-
to complessivo di 70.377,24
euro; b) finanziamento di pro-
getti corilicoli presentati da al-
cune Comunità Collinari per
favorire l’introduzione di mate-
riale di propagazione selezio-
nato; c) partecipazione a “pro-
getti di filiera corilicola” del
Gal, Basso Monferrato Asti-
giano; d) interventi finanziari
per il risarcimento di danni dei
noccioleti causati dalle specie
selvatiche scoiattolo e ghiro;
e) predisposizione di un paio
di controllo del ghiro finalizza-
to al contenimento dei danni
prodotti da questo selvatico ai
noccioleti».

Roccaverano, domenica 29 giugno 3ª edizione

“Fiera Carrettesca“
sapori di robiola dop

L’assessore provinciale Giacomo Sizia

Nocciola: preoccupa
concorrenza turca

Alunni elementari di Castel Boglione

“A Castelvé c’è”
è l’inno della scuola

Solennità del Corpus Domini

Miogliola: 1ª comunione
per Elena e Chiara
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Vesime. Sabato 5 luglio, al-
le ore 21,30, nella suggestiva
piazza della chiesa sarà pre-
sentata, alla stampa, la 18ª
edizione del Rally Valli Vesi-
mesi, 3º memorial “Giuseppe
Bertonasco”, che ha nell’Au-
toequip Lavaggi di Vesime
(aziende leader nazionale per
gli impianti lavaggio industria-
le) della famiglia Murialdi e
nella Castelli Italtec (elabora-
zioni elettroniche Milano) del-
l’ing. Castelli, milanese ma
sangiorgese d’adozione i due
maggiori sponsor.

Il “Valli Vesimesi” è stata, in
passato, una famosa manife-
stazione valida per il campio-
nato italiano rally, organizzata
in maniera impeccabile, per
ben 16 edizioni e, cioè sino al
1993, grazie all’attivo interes-
samento dello stesso sindaco
di Vesime, il compianto dott.
Giuseppe Bertonasco.

L’Associazione Sportiva Al-
tomonferrato in collabora-
zione con la Pro Loco e il Co-
mune, la Comunità Montana

“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e, non per ult imi gl i
appassionati di rally, ha ripre-
so, nell’agosto 2001 l’organiz-
zazione della manifestazione.

Le edizioni 2001 e 2002 so-
no state organizzate sotto for-
ma di Rally Sprint, ma vista la
numerosa partecipazione di
concorrenti e di pubblico (nu-
merosissimo come in pochi
altri rally, lungo l’intero per-
corso), quest’anno si è deciso
di fare il salto di qualità ed
iscrivere a calendario la 18ª
edizione come Rally Naziona-
le, nell’ottica di ottenere per il
prossimo anno un riconosci-
mento di validità di Coppa Ita-
lia e riportare la gara ai fasti
di un tempo.

Nel corso della serata sarà
illustrato il percorso con proie-
zione di filmati e foto delle
prove speciali e indicazioni
dei punti più spettacolari per
seguire la gara. Sono invitati
a par tecipare tutt i  gl i
appassionati, i concorrenti, gli
spettatori e gli sponsor.

Bistagno. Giovedì 19 giu-
gno, presso la sala consiliare
del Comune di Bistagno, è
stata presentata l’“Assistenza
mobile ai contribuenti a mez-
zo camper”.

La direzione regionale del
Piemonte dell’Agenzia delle
Entrate, nel l ’ambito del le
iniziative di assistenza ai
contribuenti, ha acquistato un
camper adibito ad ufficio mo-
bile dotato di apparecchiature
informatiche che consentono
il collegamento con l’anagrafe
tributaria e, attraverso la rete
internet, fornire i seguenti
servizi: compilazione e
accettazione delle dichiara-
zioni dei redditi e ICI; chiari-
menti ed annullamenti di
iscrizioni a ruolo in presenza
di idonea documentazione;
informazione relative a suc-
cessioni, donazioni e tasse
automobilistiche; compilazio-
ne di modelli previsti dagli
istituti che erogano pensioni;
codici fiscali (rilascio, emis-
sione duplicato, variazioni
della residenza); rilascio par-
tite IVA; sanatorie fiscali ed
invio telematico delle dichia-

razioni integrative; ogni altra
informazione utile in materia
di imposte dirette.

Alla presentazione il sinda-
co, dott. Bruno Barosio; il di-
rettore dell’Ufficio entrate di
Acqui Terme, dott. Piero La-
mari; il dott. Domenico D’Ad-
dezio, della direzione regio-
nale del Piemonte; Mirella
Giacobbe, Federica Monti e i
sindaci di Ponti, Giovanni
Alossa e di Terzo, Angelo
Arata ed il vice sindaco di
Monastero e assessore in
Comunità Montana, Ambro-
gio Spiota.

Da lunedì 30 giugno a ve-
nerdì 4 luglio, dalle ore 9 alle
17, il camper dell’Agenzia
delle Entrate sarà presente
nel Comune di Bistagno, in
piazza Monteverde.

Attraverso l’ufficio mobile è
possibile risolvere tutti i casi
di avvisi bonari e car telle
esattoriali, tenuto conto che
sono garantiti i collegamenti
con l ’anagrafe centrale e
regionale dell’amministrazio-
ne finanziaria e il personale
incaricato di svolgere l’assi-
stenza sul camper.

Grognardo. Organizzata
dal Pedale Selvaggio, Comu-
ne e Pro Loco di Grognardo si
è svolta, domenica 15 giugno,
la 3ª edizione del memorial
“Alex Bollino”, gara di moun-
tain bike, valida per la 2ª pro-
va del giro dell’Acquese.

Vincitore dell’ambita targa,
messa in palio dalla famiglia
Bollino come il 2º e 3º premio,
Davide Ber tone, che ha
preceduto di 45” Dario Dedie-
ro, quindi Maurizio Erca a
1’34”. Numerosi gl i  atleti
partecipanti, attratti dal per-
corso che ogni anno è sem-
pre più interessante, arduo
ma senza dubbio panoramico.
Un cenno particolare alle atle-
te femminili, ben 5, che nulla
hanno da invidiare al sesso
forte.

Questi i  pr imi 10 della
classifica generale: 1º, Davide
Bertoni, della società T.B.F.
Remida Sant’Angelo Sona-
glio; 2º, Dario Dediero, G.S.
Dream Team Specialized; 3º,
Maurizio Erca, K2 Cycleeam;
4º, Mauro Canepa, MTB 1
Bric; 5º, Cristiano Guerinoni,
Dara La Sgommata; 6º, Carlo
Bruzzone, G.C. Vallestura; 7º,
P. Luigi Bocchio, G.C. Ricci;

8º, Rinaldo Viglione, Vigor Ar-
dens; 9º, Davide Acarne, A.S.
Virtus; 10º, Umberto Pastori-
no, G.C. Vallestura.

La mattinata sportiva si è
conclusa al parco del Fontani-
no, brindisi con un ottimo mo-
scato, un saluto del sindaco
Valter Viola e di Massimo Bol-
lino che hanno premiato i vin-
citori augurando alla Pro Loco
un felice proseguo delle
manifestazioni estive. Le foto
della gara sono in visione al
Fontanino, per chi le desidera
deve farne richiesta alla Pro
Loco che le omaggerà volen-
tieri.

Ci si incontra come sempre
ormai tutti i giorni ed in più il
giovedì, solo su prenotazione
per la serata “mare-gastrono-
mico” in collaborazione con
l’ottima pizza di Tito; giovedì 3
luglio “Paella Valenciana”.

Un breve cenno alla grande
“festa del pane” in programma
per la sera di sabato 5 e di
domenica 6 luglio. Tantissime
le novità, sarà una vera fiera,
una gioia immensa per Gro-
gnardo per essere ricordato
da tutti e, varrà il detto “il pa-
ne per i tuoi denti”. E ne ripar-
leremo.

Un grazie da Luca
Morsasco. Scrive Luca Garrone: «Eh, già… tre anni di scuo-

la media sono passati… come un baleno. Ricordo i primi giorni
di scuola, avevo paura del nuovo ambiente, dei nuovi inse-
gnanti, ma… ho trovato persone che mi hanno fatto sentire a
mio agio, che mi hanno capito. Infatti sia la prof. Fiorella Rove-
ra, sia Silvia Miraglia ma soprattutto il prof. Gianni Lerma, mi
hanno compreso nei momenti di malumore, mi sono stati vicini
con pazienza e mi hanno insegnato molte cose. Grazie di cuo-
re per la vostra umanità, per la vostra amicizia e per l’esempio
che mi avete dato. Mi ricorderò sempre di voi».

Roccaverano. Ritorna il
“pallone elastico” in Langa
Astigiana. «La Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, ha organizzato,
- spiega l’assessore Enzo
Fiore - il primo torneo di Pal-
lapugno alla pantalera, che si
disputerà fra i Comuni della
Comunità Montana. L’iniziati-
va verrà presentata in occa-
sione della “3ª Fiera Carrette-
sca ai Sapori di Robiola di
Roccaverano”, che si svol-
gerà domenica 29 giugno, in
piazza Barbero a Roccavera-
no».

Al torneo par tecipano 8
squadre, suddivise, a sorteg-
gio, in 2 gironi: Bubbio, Ces-
sole, Mombaldone, Monaste-
ro Bormida, Montabone, Roc-
chetta Palafea, Serole e Ses-
same. «La massima categoria
ammessa tra i giocator i -
prosegue Fiore - sarà la C1.
Le partite in casa verranno di-
sputate sulla piazza del Co-
mune ospitante, ad eccezione
dei Comuni di Mombaldone,
Monastero Bormida e Cesso-
le, nei quali si giocherà, ri-
spettivamente, presso lo sferi-
sterio, il Tennis Club e il cam-
po polivalente di Vesime».

Calendario degli incontri:
girone A: 1º luglio, ore 21,30:

(squadra in casa) Mombaldo-
ne - (ospite) Rocchetta Pala-
fea; 6, ore 16,30: Serole -
Cessole; 9, ore 21,30: Mom-
baldone - Cessole; 13, ore
16,30: Rocchetta Palafea -
Serole; 15, ore 21,30: Mom-
baldone - Serole; 16, ore
21,30: Cessole - Mombaldo-
ne; 20, ore 16,30: Rocchetta
Palafea - Mombaldone; 23,
ore 21,30: Cessole - Serole;
27, ore 16,30: Rocchetta Pa-
lafea - Cessole; 3 agosto, ore
16,30: Cessole - Rocchetta
Palafea; 9, ore 16,30: Serole -
Mombaldone; 10, ore 16,30:
Serole-Rocchetta Palafea. Gi-
rone B: 3 luglio, ore 21,30:
Bubbio - Sessame; 5, ore
21,30: Montabone - Sessa-
me; 12, ore 21,30: Montabone
- Bubbio; 14, ore 21,30: Bub-
bio - Montabone; 20, ore
21,30: Monastero Bormida -
Bubbio: 20, ore 16,30: Sessa-
me - Montabone; 24, ore
21,30: Bubbio - Monastero
Bormida; 27, ore 21,30: Mo-
nastero Bormida - Montabo-
ne; 29, ore 21,30: Montabone
- Monastero Bormida; 3 ago-
sto, ore 21,30: Monastero
Bormida - Sessame; 9, ore
16,30: Sessame - Bubbio; 10,
ore 16,30: Sessame - Mona-
stero Bormida.

Castel Boglione. I bambini della 5ª elementare: Giulia, Elisa,
Federica, Vanessa, Giuseppina, Davide, Marco e Martino di
Castel Boglione salutano le loro meravigliose maestre. «Dicono
che ci vuole un minuto per trovare una personale speciale,
un’ora per apprezzarla, un giorno per amarla, ma una vita inte-
ra per dimenticarla». Grazie: Mavi, Adriana, Cristina, Simona,
Pinuccia e Silvia. Non vi dimenticheremo mai! Porteremo sem-
pre nei nostri cuori tutto quello che in questi cinque anni ci ave-
te trasmesso con la vostra bontà d’animo e la vostra pazienza,
sollevandoci da terra quando le nostre ali non si aprivano e in-
segnandoci a volare...

Carpeneto. Scrive la co-
munità di Madonna della Villa:

«Dalle pagine de L’Ancora,
abbiamo appreso con grande
dolore della prematura scom-
parsa del caro Maurizio Alle-
manni.

Per anni Maurizio aveva fat-
to da “autista” al nostro don
Agostino Siri, dalla Casa del
Clero di Acqui Terme, dove
era ospite, alla sua parroc-
chia: Madonna della Villa di
Carpeneto. Tutte le domeni-
che don Agostino voleva infat-
ti essere ancora tra noi per
celebrare la santa messa, vo-
leva essere vicino alla comu-
nità per tutti i funerali e tutte
le feste liturgiche.

Maurizio, con tanta bontà,
pazienza, gentilezza, lo ha
sempre accompagnato, aiuta-
to e sostenuto. Ricorderemo
sempre la sua disponibilità,
tutti i suoi gesti, il presepe

che con tanta cura allestiva.
Grazie Maurizio, grazie di
cuore da tutti noi. Riposa in
pace con il nostro don Agosti-
no, accanto al quale ti pense-
remo sempre. Alla tua fami-
glia vorremmo far giungere la
nostra più sentita partecipa-
zione ed il nostro più sincero
cordoglio».

Si presenta la 18ª edizione

Rally Valli Vesimesi
memorial “Bertonasco”

Gara di mountainbike a Grognardo

Al 3º “Alex Bollino”
vince Davide Bertone

“Langa Astigiana - Valbormida”

Pallapugno “pantalera”
torneo in comunità

La 5ª elementare di Castel Boglione

I bambini salutano
le loro maestre

A Bistagno dal 30 giugno al 4 luglio

Arriva Camper Mobile
assisterà i contribuenti

In ricordo di Maurizio Allemanni
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Acqui Terme. Parte da una
cessione importante, quella di
Matteo Guazzo al Chiar i,
squadra della provincia di
Brescia che milita nell’eccel-
lenza lombarda, il mercato
dell’Acqui in vista della prossi-
ma stagione agonistica.

Guazzo considera positiva-
mente il suo passaggio al
Chiari - “Mi va bene il Chiari
che è una squadra ambi-
ziosa” - e sottolinea il buon af-
fare fatto dall’Acqui - “Ad Ac-
qui sarei rimasto volentieri
perché si era formato un buon
gruppo, ma nessuno me lo ha
chiesto. Quindi ben venga il
Chiari visto che la mia cessio-
ne è sicuramente un buon af-
fare anche per l’Acqui”.

Resterà De Paola, che in
settimana definirà con Franco
Merlo il rinnovo dell’ingaggio,
e a “confortarlo” potrebbe arri-
vare l’eporediese Bergantin,
prima punta di assoluto ed in-
discusso valore, o il pavese
Calzati, altro elemento di
grande affidabilità in area di
rigore, ma nelle mire di altre
società della categoria. Baldi
ha voglia di calcio a tempo
pieno vicino a casa e quindi si
affaccia, per lui, l’ipotesi di
una squadra ligure di promo-
zione. Senza Baldi servirà
una terza punta; Colacé della
Cheraschese potrebbe esse-
re il riferimento ideale, oppure
Gabasio dell’Asti.

Ballario è intenzionato ad
avvicinarsi alla sua Fossano e
quindi Bra sarebbe la destina-
zione ideale ma Franco Merlo
lo colloca tra i cedibili solo se
- “arriverà un centrocampista
come minino di pari valore” -
e poi aggiunge: “Ci sono
trattative in corso che potreb-
bero risolversi in settimana.
Se Ballario lascerà l’Acqui, e
lo farà solo in cambio di una
adeguata contropartita eco-
nomica, il suo sostituto sarà
un elemento in grado di fare
la differenza”. L’orbassanese
De Martini, fantasista di indi-
scusse qualità tecniche, ex
dell’Alessandria in serie C2, è
tra i candidati ad indossare la
maglia di Ballario, come po-
trebbe esserlo Troiano, classe
1982, con i bianchi autore di
un eccellente campionato nel
’99 - ’00, lo scorso anno al
Trento in C2, cartellino di pro-
pietà Genoa mentre è tra-
montata l’ipotesi Visca lascia-
to libero dal Derthona ed ap-
prodato alla Sparta nel CND.

Flavio Amarotti, classe ’68,
ribadisce la voglia di un altro
anno da leader in maglia
bianca, e così Roberto Bob-
bio, di un anno più giovane. I
due “veterani” della difesa
potrebbero essere affiancati
da un centrale più giovane,
ma con una solida esperienza
del campionato. In pole posi-
tion il serravallese Davide Pe-

rata, ex Ovadese, dotato di un
grande sinistro e di un pode-
roso stacco aereo. Lascerà
l’Acqui Surian, possibile il suo
passaggio al Canelli, Castel-
lazzo o all’ambizioso Strevi,
mentre è praticamente certa
la conferma di Ognjanovic
classe ’83 che, con un nato
entro il 1984, dovrà completa-
re la coppia di giovani da
mandare in campo per r i-
spettare le normative federali.
Proprio i giovani sono il “mer-
cato” che Franco Merlo af-
fronta con grande attenzione:
“Dal Torino potrebbero arriva-
re ragazzi interessanti, ma
per sicurezza ci stiamo muo-
vendo anche in altre direzioni.
Il nostro obiettivo è quello di
portarne almeno tre o quattro
nella rosa della prima squa-
dra e tra questi ci sarà sicura-

mente Gabriele Aime”.
Per il ruolo di portiere, in at-

tesa del rinnovo del contratto
a Binello, che è richiesto da
squadre di categoria superio-
re e che è solito accasarsi
all’ultimo momento, si affaccia
l’ipotesi di Aiotta, lasciato libe-
ro dal Derthona. w.g.

Strevi. È uno Strevi ambizioso quello che si è affidato a Renato
Biasi, classe 1966, ex portiere del Torino, Pavia, Chievo Verona, co-
nosciuto dai tifosi valbormidesi per aver poi praticato i dilettanti nel
Bra e nell’Asti sino a non molti anni fa. Mister Biasi è reduce da una
positiva esperienza da allenatore nel Sandiamianferrere, oggi ac-
corpato alla Nova Asti per dare vita alla Nuova Colligiana nel cam-
pionato di eccellenza, ed allo Strevi arriva per gettare le basi di una
stagione che sia in linea con le ambizioni di una società che, al se-
condo anno di “prima”, vuol tentare di migliorare il sesto posto del-
la passata stagione. Prende il posto di Arcella che sarà il direttore
sportivo, mentre Fossati ritornerà a Novi insieme a Bertoli. In par-
tenza per il San Carlo anche il portiere Gavazzi.Tra i papabili can-
didati al gialloazzurro il giovane Surian, dall’Acqui; il difensore En-
rico Porrino e l’attaccante Daniele Porrino entrambi di matrice asti-
giana. Conferme per il resto della rosa con piena soddisfazione di
Biasi: “È importante lavorare su di un gruppo consolidato, che si co-
nosce e sul quale operare solo con qualche ritocco”. Un portiere,
un difensore ed un centrocampista sono i punti fermi per dare allo
Strevi il profilo di squadra da alta classifica. “Sono approdato in una
società ambiziosa, con una dirigenza dalle idee chiare e che ha vo-
glia di fare bene. È un gruppo organizzato, ben costruito” - il primo
approccio di mister Biasi è piacevole: “L’allenatore ha scelte da fa-
re, anche quando deve individuare i giocatori per rinforzare la
squadra e di solito si indirizza verso elementi che conosce, ma cre-
do che a Strevi sappiano bene cosa vogliono e quindi non ci saranno
problemi nel costruire una buona squadra”. Di riflesso patron Mon-
torro: “Obiettivo è quello di confermare il gruppo base e dare quel
qualcosa in più che ci permetta di fare il salto di qualità. Stiamo la-
vorando con il nuovo mister e credo che faremo un buon lavoro”.
Tutto da scoprire il campionato 2003 - 2004 anche se è certa la pre-
senza di due squadre con una intelaiatura da categoria superiore:
il Masio che dalla fusione con il Don Bosco Alessandria ha tratto
ulteriori stimoli per rinforzare una rosa già molto forte; il Monferra-
to che ha blasone e tradizione, oltre che giocatori di ottimo livello;
l’Arquatese che tenterà per l’ennesima volta il salto di categoria.Da
scoprire il neo promosso Bassignana reduce da una trionfale ca-
valcata in seconda categoria e tra gli outsiders naturalmente lo Stre-
vi del nuovo trainer Biasi. w.g.

Torneo “Due Regioni” Pozzolo Formigaro
PULCINI ’92-’93

Venerdì 20 giugno si è concluso il torneo di
Pozzolo Formigaro che trova schierate squa-
dre piemontesi e liguri. A questo torneo La
Sorgente partecipa ormai da 13 e quest’anno
con ben 4 squadre: ’90, ’91, ’92 e ’93. Per la
categoria Pulcini ’92 giocava la seguente for-
mazione: Ranucci, Scaglione, Perelli, Grotte-
ria, Rocchi, Anania, Molan, Alberti, Palazzi,
Pettinati, Ivaldi, Collino, Ambrostolo, Siccardi.
Le qualificazioni vedevano La Sorgente impe-
gnata contro l’Ovada battuta per 4-2; poi con-
tro il Predosa battuto per 10-0 ed infine contro
il Multedo che però vinceva per 1-0. La Sor-
gente approdava comunque alle semifinali in
testa al proprio girone e vincendo per 2-0 con-
tro il Marassi Quezzi arrivava alla finalissima
contro il Multedo di Genova. La Sorgente subi-
to in vantaggio con gol di Ivaldi raddoppiava
nel 2º tempo con Molan e vinceva con il risul-
tato finale di 2-1. Così per il terzo anno conse-
cutivo questa giovane squadra si aggiudica il
torneo di Pozzolo e si iscrive nell’Albo d’oro
del torneo. Alle 22 era la volta dei ragazzi della
classe 1990 giocarsi la finale vincendo anche
loro contro il Muledo.
ESORDIENTI ’90

Dopo aver vinto il proprio girone superando
l’Ovada (3-1), il Frassineto (6-1) e pareggian-
do a reti inviolate con il Multedo Genova, in
semifinale i ragazzi di mister Ferraro hanno
dato vita ad un incontro “fratricida” opposti alla
Sorgente “Blu ’91”. La gara ha visto imporsi gli
Esordienti ’90 grazie alla doppietta di Gottar-
do. L’attaccante gialloblu si è ripetuto in finale
siglando la rete decisiva che ha contenstito di
prevalere sul Multedo. Per l’ennesima volta
una formazione de La Sorgente iscrive il suo
nome nell’albo d’oro della prestigiosa manife-
stazione pozzolese.

Formazione: Gallisai, Cavasin, Cazzola,

Goglione, Foglino, Zanardi, La Rocca, Trevi-
siol, Giusio, Gottardo, Serio, Piovano, Zunino,
Rocchi, Filippo, Alemanno.
Festa di fine anno calcistico

Domenica 22 giugno si è svolta l’ormai tradi-
zionale festa di fine anno calcistico presso
l’impianto sportivo de La Sorgente che ad-
dobbato a festa, ha accolto genitori, parenti,
amici dei propri tesserati e numerosi simpa-
tizzanti. A fare da scenario ad un pomeriggio
festante e gioioso, il palco con esposti tutti i
trofei “primi classificati” vinti quest’anno, le ba-
cheche riempite con tutti gli articoli ritagliati
dai giornali e le numerose tavole imbandite di
cibi prelibati; si coglie, tra l’altro, l’occasione
per ringraziare le mamme e le nonne che han-
no contribuito con le loro specialità culinarie.
Ad animare il pomeriggio è stata l’annuale par-
tita tra allenatori - dirigenti e i genitori arbitrata
dall’esordiente PierPaolo Cipolla. La festa si è
rivelata un grande successo ricompensata dal-
la numerosa affluenza di pubblico. La A.S. La
Sorgente dà quindi l’arrivederci, dopo l’estate,
per la ripresa dell’attività.

La Boccia Acqui
a testa alta
nazionali
a coppie

Acqui Terme. A testa alta e
con orgoglio: così La Boccia
Acqui esce dai campionati ita-
liani a coppie categoria D,
svoltisi sabato 21 giugno a
Savona presso la bocciofila
“Le Timbro” della provincia li-
gure.

E c’è da dire subito che la
società acquese c’era an-
data di diritto, alle finali e
con due squadre, un record,
nella storia de La Boccia, e
precisamente con Minetti ed
Ivaldi G. che escono, pur
giocando benissimo, al primo
turno e con Daniele Gatto
ed Ivaldi Maurizio che vin-
cono la prima partita elimi-
nando nientemeno che i be-
niamini di casa del D.L.F. di
Genova e che in seguito
debbono ammainare ban-
diera contro una coppia to-
rinese, 13 a 8 il risultato fi-
nale.

Soddisfazione, comunque,
in casa acquese, per i risul-
tati raggiunti (essere nei pri-
mi sedici in Italia è un ono-
re) ed ancora molte speran-
ze per la finale di sabato 28
giugno, questa volta a Cu-
neo, a terne categoria D: La
Boccia Acqui sarà presente
con Gatto, Ivaldi M. e Man-
giarotti che si sono guada-
gnati in precedenza e sul
campo la partecipazione per
la conquista del tricolore.

Campionato di calcio a 7 giocatori
Trofeo Bagon: 1ª classificata Impresa Novello che ha vinto

contro Ponti per 8-7 dopo i rigori.
Trofeo Fitness Bistagno - Coppa Italia: 1ª classificata Imp.

Edile Bruzzese Morsasco; 2º Ristorante Paradiso Cartosio; 3ª
Imp. Edile Pistone Montechiaro.

Trofeo “B.M.G.C.”: la finale si disputerà a Terzo lunedì 30 giu-
gno tra Prasco e Ass. Sara Cartosio.

Si muove il Saluzzo di patron
Calandri che dopo qualche ten-
tennamento ha riconfermato
Rocca nel ruolo di trainer. Roc-
ca, che svolge anche il ruolo di
d.s. ha portato nella città del
Pellico il bomber D’Errico, uno
dei più prolifici goleador del-
l’eccellenza. I granata sono sul-
le tracce di un difensore gio-
vane e forte - il candidato è Pe-
pe dell’Orbassano o in alterna-
tiva Fioccardi della Cherasche-
se - per svecchiare una difesa
che ha nei datati Volcan e Cari-
di gli elementi più validi.Altre pe-
dine importanti arriveranno a
Saluzzo dalla vicina Cuneo o
dal Pinerolo. In provincia “Gran-
da” la neopromossa Saviglia-
nese ha confermato il bomber
Massimo, 22 gol nell’ultimo cam-
pionato, ed il gioiellino Bennici.

Ad Asti potrebbero approda-
re Perziano e Rubino che
l’Orbassano ha lasciati liberi di

scegliersi una squadra, mentre
la nuova società nata dalla fu-
sione tra Nuova Asti Don Bosco
e Sandamianferrere, la Nuova
Colligiana, presidente sempre
patron Massano, ha messo le
mani sull’iraniano Garizadeh,
dall’Albese e sta trattando Pra-
to e Pilato dalla Fossanese.

Novità a Derthona che po-
trebbe lasciare Chiarlone al Sa-
vona, serie C2, mentre sono
certe le conferme dei giocatori
più preziosi; Chiellini, Deiana,
Corti, Odino, Piacentini, Mas-
saro. Volti nuovi in bianconero
sono Boella prelevato dalla No-
va Asti e Lorenzo Rubini cen-
trocampista del Vigevano; svin-
colati Visca e Panizza, in arrivo
altri tre giocatori d’esperienza,
tra di essi De Mattei, e qualche
giovane dai vivai di club profes-
sionistici della Lombardia. Pau-
sa di riflessione a Novi dopo
l’arrivo del portiere Teti. In maglia
azzurra potrebbero approdare
elementi della rosa dell’Ales-
sandria.

Probabile conferma in ros-
soblù per la punta Pellegrini
del Libarna, uno dei pezzi
pregiati del mercato, mentre a
Castellazzo in prima fila Ta-
verna della Valenzana, non è
escluso che, sempre dalla Va-
lenzana, arrivi in biancoverde
Biasotti, ex dell’Acqui, mentre
é aper ta la caccia ad una
punta che potrebbe essere
Calzati e ad un difensore che
potrebbe anche essere Davi-
de Perata. w.g.

Le ipotesi sui “bianchi”
per la stagione 2003 - 2004
Portieri: Tomasoni confermato - Binello (trattativa) - Aliotta (dal
Derthona trattativa). Difensori: Surian (svincolato) Amarotti (con-
fermato) - Bobbio (confermato) - Longo (confermato) - Ognjano-
vic (confermato) - Daniele Perata (dal Libarna trattativa). Centro-
campisti: Ballario (al Bra) - Calandra (confermato) - Manno (con-
fermato) - Montobbio (confermato) - Escobar (confermato) - Ma-
rafioti (confermato) - Calipari (al Palazzolo) - De Martini (dall’Or-
bassano trattativa). Attaccanti: De Paola (confermato) - Guazzo
(al Chiari) - Bergantin (dall’Ivrea trattativa) - Calzati (dal Casteg-
gio trattativa) - Colacé (dalla Cheraschese trattativa) - Gabasio (dal-
l’Asti trattativa) - Baldi (svincolato trattativa).

Acqui U.S.

Guazzo ceduto al Chiari
Calzati tra i possibili arrivi

Calcio

Il borsino delle
altre squadre

Calcio 1ª categoria

Lo Strevi di Renato Biasi
a caccia di rinforzi

Guazzo lascia i bianchi.

Esordienti 90 e pulcini trionfano al torneo
“Due regioni”.

Girone “B”
campionato
d’Eccellenza
2003 - 2004

Acqui U.S., Asti, Bra,
Derthona, Canelli, Castellaz-
zo B.da, Centallo, Cherasche-
se, Chieri, Libarna, Novese,
Nuova Colligiana, Pinerolo,
Saluzzo, Saviglianese, Som-
mariva Perno.

Calcio giovanile

La Sorgente

Campionati calcio a 7 e calcio a 5
Acqui Terme. Sono aperte le iscrizioni per i nuovi campio-

nati organizzati dall’A.S. Splendor di Melazzo, per l’anno sporti-
vo 2003-2004. La quota di adesione per entrambi i campionati
è fissata in 200 euro e comprende: iscrizione, affiliazione, n. 12
cartellini per il “Calcio a 7”, n. 10 cartellini per il “Calcio a 5”. Il
termine per le adesioni è per il 31 luglio 2003. per informazioni
e adesioni tel. 338 4244830.

X Trofeo “Diego Bigatti”
Acqui Terme. Il Tennis Club Monastero Bormida in collabo-

razione con l’Acqui U.S. 1911 organizza il torneo di calcio gio-
vanile, a 6-7-8 giocatori, “X Trofeo Diego Bigatti” che, iniziato il
25 giugno, si disputerà fino al 20 luglio presso il Centro Sporti-
vo di Monastero Bormida. Il torneo è riservato alle seguenti ca-
tegorie: Giovanissimi ’88-’89 a 6 giocatori; Esordienti ’90-’91 a
7; Pulcini ’92-’93 a 7; Piccoli Amici ’94-’95 a 8.
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Acqui Terme. Grande suc-
cesso per il Summer Volley
svoltosi nei giorni 20, 21 e 22
giugno che è andato ad assu-
mere significati di aggregazio-
ne, gioia ed anche promozio-
ne per la città e lo sport ales-
sandrino.

Già il fatto che ci fossero
formazioni americane, slove-
ne ed austriaca oltre alle de-
cine provenienti da tutta l’Ita-
lia dava un fascino speciale
poi la gestione del torneo ad
opera del GS Acqui con il
contributo dell’amministrazio-
ne Comunale hanno trasfor-
mato un evento sportivo in
una sorta di invasione della
cittadina termale da parte di
centinaia di atleti.

Venerdì durante la serata di
presentazione al teatro Verdi,
alla presenza di più di mille
persone, tutte le delegazioni
con atleti e atlete, musica e
momenti di grande emozione
tra il suono degli inni da parte
della banda municipale di Ac-
qui , mentre il sindaco Rapet-
ti, l’assessore allo Sport Mirco
Pizzorni e l’assessore al Turi-
smo Luca Marengo hanno
consegnato targhe alle so-
cietà presenti porgendo il sa-
luto della città mentre Umber-
to Coretto ha presentato la
serata.

Gli incontri sono proseguiti
nei giorni successivi nei quat-
tro impianti. Man mano che
procedevano le gare sono ri-
maste tagliate fuori dai giochi
molte delle squadre della pro-
vincia mentre nell’under 19 il
GS Acqui è arrivato in semifi-
nale ed ha vinto successiva-
mente la finale per il terzo e
quarto posto.

Nell’under 17 la Plastipol
Ovada si è aggiudicata i l
bronzo. Tutte le finalissime si
sono svolte nel pomeriggio di
domenica.

Poi le premiazioni di tutte le
squadre con la consegna dei
premi singoli due dei quali so-
no andati ad atlete della pro-
vincia e cioè Libera Armiento
del GS Acqui nell’under 19
femminile e Paola Rapetti nel-
l’under 17 femminile.

Merito di tutto questo è del-
lo staff del summer volley che
quest’anno ha sfiorato le cen-
to persone, del Comune di
Acqui Terme, dei cugini dello
Sporting club che hanno col-
laborato alla palestra ITIS,
della forza pubblica presente
ed eff iciente, della Croce
bianca, dei genitori, delle cuc-
ciole dell’under 13, degli arbi-
tri della FIPAV, degli sponsor.

Infine un ringraziamento
particolare da parte di Ivano
Marenco: “Tutto questo era
per me un sogno… e solo
grazie a tutte le persone che
ci hanno aiutato l’ho potuto
realizzare; in particolare sento
di dover dire grazie alla mia
famiglia…, al “Cali” Baradel,
Brunella Guglieri e a Pippo
Tardibuono…, alla mia fidan-
zata Maril isa Gaino…allo
“Scaglio”, Marco Scagliola…
a Max Bussi e Daniela Scala,
ad Andrea Posca e Alessio

Barbagallo… e poi a tutti gli
altri amici che si sono fatti
coinvolgere… davvero gra-
zie”.
Risultati semifinali e finali 

Under 15 femminile: Adole-
scere Voghera – Lib. Racconi-
gi 1-2; Vital Slovenia – Cerutti
Pinerolo 0-2.

Finale 3º e 4º: Vital Slove-
nia – Adolescere Voghera 2-
0; finale 1º e 2º posto: Pinero-
lo –Racconigi 2-0.

Under 17 femminile: Coop
Parma – Volley Alessandria 2-
0; Lib. Racconigi – Plastipol
Ovada 2-1.

Finale 3º e 4º: Plastipol
Ovada – Volley Alessandria 2-
0; finale 1º e 2º: Coop Parma
– Racconigi 2-1.

Under 19 femminile: San
Francesco al Campo - Riva-
nazzano 0-2; Varazze GS Ac-
qui 2-0.

Finale 3º e 4º: GS Acqui –
San Francesco al Campo 2-1;
finale 1º e 2º: Varazze – Riva-
nazzano 2-0.

Under 17 maschile: Olimpia
Voltri – Albisola 2-1; Chisola –
Santo Stefano Magra 2-0.

Finale 3º e 4º: Albisola -
Santo Stefano Magra 1-2; fi-
nale 1º e 2º: Olimpia Voltri –
Chisola 2-1.
Premi singoli

Under 15 femminile: Miglior
libero Tina Novak (Vital Slove-
nia). Miglior attacco Alessia
Bertero (Cerutti Pinerolo). Mi-
glior palleggio Tesa Finzgar
(Vital Slovenia). Miglior gioca-
trice Elisa Magnano (Cerutti
Pinerolo).

Under 17 femminile: Miglior
libero Roberta Aragno (Rac-
conigi). Miglior attacco Giulia
Asuquo (Parma). Miglior pal-
leggio Sara Vulcano (Racco-
nigi). Miglior giocatrice Paola
Rapetti (Volley Alessandria).

Under 19 femminile: Miglior
libero Libera Armiento (GS
Acqui). Miglior attacco Federi-
ca Negretti (Carcare). Miglior
palleggio Elisa Galliè (Varaz-
ze). Miglior giocatrice France-
sca Bassi (Varazze).

Under 17 maschile: Miglior
libero Gabriele Ghiga (Albiso-
la). Miglior attacco Luca Bara-
bino (Olimpia Voltri). Miglior
palleggio Matteo Licata (Olim-
pia Voltri). Miglior giocatore
Marco Mendola (Chisola).
Grande torneo
per le compagini del G.S.

Le due squadre under 15 di
Davide Tardibuono hanno
avuto entrambe accesso ai
quarti di finale giungendo do-
po il derby una al 7º e l’altra
all’8º posto di categoria.

La formazione under 19 di
Ivano Marenco, ha fatto senti-
re il sapore della finale bat-
tendo ai quarti il forte Carcare
per poi cedere in semifinale
allo stratosferico Varazze poi
vincitore.

Bella anche la finale nella
quale le termali hanno guada-
gnato il podio contro il San
Francesco Volley. Grande tor-
neo per Stella Pintore, ottima
Giulia Deluigi. Nota di merito
a Francesca Trombelli che in
regia ha fatto davvero bene.

E che dire di Libera Ar-
miento? Il premio speciale co-
me miglior libero del torneo la
dice tutta.

Infine una nota particolare
va a Antonella Armiento (de-
gna sorella di Libera), Rache-
le Lovisi e Serenella Tripiedi,
impegnate in un esperimento
di squadra mista under 17
con atlete e coach americani.
Coraggiosi e bravi anche i
cuccioli di Dogliero che hanno
affrontato con tre anni in me-
no un torneo di livello davvero
alto.

Acqui Terme. Oggi, la
scuola pugilistica di Orbassa-
no è, per la boxe, quello che
qualche anno fa era la “Baro-
ni” di Torino. Palestre di gran-
de tradizione e con un note-
vole serbatoio di pugili in tutte
le varie categorie giovanili, in
grado di por tare più di un
atleta alle finali regionali e na-
zionali.

Pubblico competente e nu-
meroso che non manca mai
di sottolineare le sviste arbi-
trali e sa riconoscere il valore
dei pugili. L’accademia pugili-
stica “G.Balza” di Acqui è tra
le palestre che ottengono
spesso e volentieri inviti per le
numerose riunioni organizza-
te dalla scuola torinese. Ciò è
dovuto alla fama di Franco
Musso, come campione Olim-
pico e maestro di pugilato, ed
al valore dei pugil i  della
“Camparo Boxe”, sempre cor-
retti e in grado di offrire uno
spettacolo di notevole spes-
sore tecnico.

Nell’ultima riunione, sabato
21 giugno, in un palazzetto al
solito gremito, due pugili ac-
quesi sono saliti sul ring tori-
nese: il “medio” Giorgio Sa-
cheto ed il “mosca” Jovani Je-
ton. Serata nera per entrambi
i boxeur acquesi. L’esordio di
Sacheto contro Aldo Pasqua
di Orbassano era interrotto al

primo round con un no conte-
st, ovvero match senza ver-
detto. Sacheto scivolava e si
slogava la spalla; l’intervento
del medico interrompeva il
combattimento senza vedere
un solo pugno.

Di ben altro profilo la scon-
fitta di Jeton contro l’orbassa-
nese Paolo Raspugli. Tre ri-
prese avvincenti, ben condot-
te da Jeton che si aspettava
un verdetto a favore. Fischi
quando l’arbitro alzava il brac-
cio del pugile di casa e lacri-
me per il pugile di Franco
Musso. Musso che non man-
cava di far sentire i suoi rim-
brotti ai giudici di sedia ed al-
l’arbitro.

È stata individuata nel 19
luglio, alle 21, la prima riunio-
ne dell’anno in quel di Acqui.
La serata, che vedrà salire sul
ring i pugili “Camparo” contro
una selezione regionale
piemontese, sarà dedicata a
tre grandi boxeur acquesi
scomparsi da qualche anno.
Silvio Roteglia, primo pugile
professionista della scuola di
Balza, in auge nei primi anni
cinquanta; Dino Biato, acque-
se, ottimo dilettante e buon
professionista tra i pesi mas-
simi; Giuseppe Servetti, dilet-
tante negli anni ’50, pugile dal
cuore d’oro e dall’animo gen-
tile. w.g.

VOTA LO SPORTIVO

Quinto turno: Guazzo resiste sempre
Anche se con un po’ di fiatone grosso, Matteo Guazzo, bom-

ber dell’Acqui U.S. 1911, riesce a mantenere il possesso del
trono da capoclassifica nella tappa di giugno. Ora però i colpi
che porta ai fianchi Daniele De Sarno, leader della Camparo
Boxe cominciano davvero a fare male ed i due sono separati
da poco più di un pugno di tagliandi. Anche Paolo Bagon del
golf continua la sua regolare marcia che lo consolida al terzo
posto in solitaria. Perde ancora colpi Gianluca Oliva de La Sor-
gente, così come Matteo Pelizzari dello Strevi Calcio, mentre è
in lenta e costante risalita Marco Carozzi del Masio Calcio. Fa il
suo debutto Fabio Pernigotti della mountain bike, così come il
giovanissimo alfiere del Pedale Acquese, Levo. I maratoneti for-
se con il grande caldo hanno perso estimatori, così Mondavio e
Zucca rimangono al palo. L’Assessore allo Sport del Comune di
Acqui Terme, Mirko Pizzorni, segue anche lui numericamente
le orme del suo Torino: fondo classifica! Forse è il caso di risol-
levarlo un po’, almeno è un aiuto morale! Ma non solo, perché
così facendo potreste risultare i vincitori di una delle confezioni
di vini offerti dalla Cantina Sociale di Ricaldone! Arrivederci al
prossimo appuntamento del 27 luglio, quando prenderemo in
considerazione il sesto turno.

Acqui Terme. Ritrovo a
Piossasco ore 8.30 e quindi,
domenica 22 giugno, parten-
za all’alba per i nostri giova-
nissimi che hanno partecipato
alla gimkana valida per i l
campionato regionale di so-
cietà.

Su un doppio campo di ga-
ra, che ha permesso di svelti-
re le operazioni, 18 società
per le categorie G1, G2, G3 e
15 società per le categorie
G4, G5, G6 hanno schierato
al via circa 150 partecipanti.
Dopo un’intensa mattinata al-
l’insegna del divertimento pri-
ma, dopo e durante le due
prove cronometrate, tra le
quali valeva il tempo migliore,
finalmente verso le 15, sotto il
sole cocente, si è svolta la ce-
rimonia di premiazione che ha
designato i campioni regionali
maschili e femminili di ogni
categoria; brava la nostra Ra-
mona Cogno (G4) che ha ot-
tenuto un ottimo 3º posto.

I giovanissimi, che si erano
allenati intensamente durante
tutta la settimana, hanno
accusato emozione e man-
canza di esperienza, essendo
quasi tutti al loro primo anno,

ma da lodare sono i piazza-
menti di Giuditta Galeazzi e
Davide Levo quarti classificati
nella cat. G2; Kevin Dagna
sesto nella G3; Ramona Co-
gno terza nella G4; compli-
menti comunque per l’impe-
gno dimostrato anche a Luca
Garbarino (G1), Omar Mozzo-
ne (G2), Cristel Rampado e
Roberto La Rocca (G3), Si-
mone Staltar i e Lorenzo
Schialva (G4), Bruno Nappini
(G6).

I l Pedale Acquese si è
classificato al 9º posto tra le
società ed è stato ammesso a
partecipare ai campionati ita-
liani che si terranno a Bari nel
mese di settembre; grande
soddisfazione dei dirigenti che
valuteranno a giorni se accet-
tare o meno la convocazione.

Ancora Luca Monforte tra
gli esordienti si è piazzato al
12º posto nella gara di Vinza-
glio (No); buona la prestazio-
ne di Mauro Landolina che,
ancora una volta in ottima po-
sizione sui 200 m. si è lascia-
to vincere dall’emozione e
non ha disputato la volata; lo-
devole anche l’impegno di
Damiano Viazzi.

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

Gimkana: campionato
regionale di società

Boxe

Jeton e Sacheto
sfortuna a Orbassano

G.S. Acqui Volley

Summer Volley una edizione trionfale

A sinistra: il folto pubblico
durante la presentazione al
teatro Verdi; in alto: l’Under
19 GS Acqui Volley; a de-
stra: Libera Armiento pre-
miata come miglior libero.
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Stagione conclusa per Luca
Gallarato. Il giovane battitore
della Pro Spigno, alle prese con
malanni alla schiena sin dalle
prime partite del campionato, è
stato definitivamente stoppato
dai medici che hanno riscon-
trato un problema alle vertebre,
risolvibile con una operazione o
con una lunga riabilitazione. Al-
meno tre mesi di stop e, con-
siderando che la stagione è or-
mai in vista dei play off e dei play
out, e la classifica ancora in-
chiodata a zero punti, per il bat-
titore gialloverde la stagione si
può definire virtualmente chiu-
sa.

In queste ultime gare della
regular season e nei prossimi
play out, Alberto Muratore sarà
il battitore titolare del quartetto
spignese.

Non è solo Gallarato a riem-
pire gli studi dei fisioterapisti.
Sciorella e Bellanti sono alle pre-
se con malanni muscolari, ma
con una diversa prospettiva. Al-
bese (Bellanti) e Monticellese
(Sciorella) hanno virtualmente
conquistato un posto nei play
off, basteranno un paio di turni di
riposo per mettere in carniere i
punti decisivi e pazienza se il
quartetto dell’Augusto Manzo
prenderà il volo per chiudere al
primo posto la regular season.A
sei turni dalla conclusione della
prima fase si delinea il profilo
delle sei squadre che occupe-
ranno la parte alta del tabellone.
Albese ed Augusto Manzo di
Santo Stefano Belbo in pole po-
sition; la Monticellese subito a
ruota seguita da Ricca, Cuneo e
Dolcedo. La Canalese spera in
un miracolo, mentre Ceva, Pro
Paschese e Pro Pieve sono or-
mai rassegnate ai play out in-
sieme al San Leonardo ed alla
Pro Spigno che rischiano la re-
trocessione in B.

La lotta al vertice vede sem-
pre più protagonista l’A.Manzo
di Santo Stefano Belbo.
Augusto Manzo 11
Ricca 2

S.Stefano B. Notti magiche
per il quartetto santostefanese
che in quattro giorni conquista
due punti lasciando la miseria
di cinque giochi agli avversari. Il
primo bottino contro la Pro Spi-
gno, orfana di Gallarato ed in
campo con Muratore in battuta,
Faccenda, Marchisio e Cirillo.
Dignitoso il comportamento del
quartetto di “Talo” Gola che ha
retto il confronto per poi crollare
nella seconda parte del match.
Ben più stimolante era la sfida
con il Ricca dell’ex Riccardo Mo-
linari, lo scorso anno ad un pas-
so dallo scudetto con la maglia
della valle Belbo. Il 22 giugno,
alle 21, lo sferisterio santostefa-
nese era gremito da quasi cin-
quecento tifosi in attesa di vedere
un match sulla carta incerto e sti-
molante. È finito tutto in poco

meno di due ore, con la banda di
Galliano assoluta padrona del
campo. 9 a 0 con Molinari reat-
tivo solo nei primi giochi e capa-
ce del primo solo dopo dieci ten-
tativi. 9 a 1 alla pausa e a quel
punto Molinari ha deciso di ab-
bandonare per un risentimento
muscolare.Un gioco “regalato” a
Busca, il centrale arretrato nel
ruolo di battitore, e poi Corino, Vo-
glino, Alossa e Nimot hanno
chiuso il conto.

Piero Galliano non si sbilan-
cia più di tanto: “Finalmente ab-
biamo giocato secondo gli sche-
mi e rispettato i ruoli. Una squa-
dra matura, che sa quello che
vuole e che non deve fare altro
che mantenere questo profilo”.
Patron Fabrizio Cocino è dop-
piamente felice: “Abbiamo tra-
volto un grande come Molinari
ed abbiamo dimostrato che in
casa questa squadra è pratica-
mente imbattibile”.

Questa sera, a Villanova di
Mondovì, nel nuovo impianto
della Pro Paschese, il quartetto
belbese affronta Bessone e Ste-
fano Dogliotti, ancora in corsa
per un possibile aggancio ai
play off. Una partita che pro-
mette scintille e che servirà a ta-
stare il polso ad una squadra
lanciata verso un campionato
di assoluto valore.
Albese 11
Pro Spigno 4

Alba. Sfida di basso profilo,

tra seconde linee, quella gio-
cata lunedì al “Mermet” di Al-
ba. Assenti i due capitani,
Giuliano Bellanti per Alba e
Gallarato per Spigno, sono
stati i battitori di riserva, Gior-
dano e Muratore, a dare vita
ad un match abbastanza pia-
cevole.

Muratore ha in verità fatto le
prove da titolare fisso e, contro
quel Giordano, giovane pro-
messa langarola che guida alla
pari con il cortemiliese Luca Do-
gliotti.

Il campionato di serie B, ha
fatto sino in fondo la sua parte.
Per i gialloverdi è arrivata l’en-
nesima sconfitta, ma questa vol-
ta condita da una positiva rea-
zione sul campo. Italo Gola
prende quel che di buono ha
offerto il match: “Abbiamo com-
messo qualche ingenuità che
ci è costata cara. Alla fine l’11 a
4 è pesante soprattutto se si
considera che alla pausa pote-
vamo arrivare tranquillamente
alla pari”.

La Pro Spigno, che affron-
terà i play out con Muratore,
considerato battitore di terza
categoria, ha chiesto alla Fe-
derazione di poter sfruttare i
tre metri di vantaggio alla bat-
tuta. “In questo modo - sottoli-
nea il D.T. Italo Gola - speria-
mo di fare almeno un paio di
punti”.

w.g.

SERIE A
Quarta giornata di ritorno:

Pro Pieve (Papone) - Canalese
(Giribaldi) 11 a 1; S. Leonardo
(Trinchieri) - Imperiese (Dotta) 6
a 11; Albese (Bellanti) - Pro Pa-
schese (Bessone) 11-3; A.Man-
zo (Corino) - Pro Spigno (Fer-
rero) 11 a 3; Subalcuneo (Dan-
na) - Ceva (Isoardi) 11 a 7; Ric-
ca (Dotta) - Monticello (Sciorel-
la) 11 a 1.

Quinta giornata di ritorno:
Canalese (Giribaldi) - Subalcu-
neo (Danna) 8 a 11; Imperiese
(Dotta) - Ceva (Isoardi) 11 a 3;
Monticellese (Sciorella) - Pro
Pieve (Papone) rinviata; Albese
(Bellanti) - Pro Spigno (Ferrero)
11 a 4; Pro Paschese (Bessone)
- G.S. San Leonardo (Trinchie-
ri) 11 a 7; A.Manzo (Corino) -
Ricca 11 a 2.

Classifica: Albese p.ti 14 -
A. Manzo S.Stefano 13 - Mon-
ticellese 11 - Ricca 9 - Imperie-
se e Subalcuneo 10 - Canalese
7 - Ceva balon e Pro Paschese
6 - Pro Pieve 5 - G.S. San Leo-
nardo 2 - Pro Spigno 0.
Prossimi turni - Sesta di ri-

torno: Venerdì 27 giugno ore 21
a Villanova di Mondovì: Pro Pa-
schese - Imperiese; sabato 28
giugno ore 21 a Canale: Cana-
lese - Monticellese; a Ceva: Ce-
va - Albese; domenica 29 giu-
gno ore 16 a Spigno Monferra-
to: Pro Spigno - G.S. San Leo-
nardo; a Pieve di Teco: Pro Pie-
ve - A.Manzo; ore 21 a Ricca:
Ricca - Subalcuneo.

Settima di ritorno: martedì 1
luglio ore 21 a Cuneo: Subal-
cuneo - Pro Pieve; a Spigno
Monferrato: Pro Spigno - Pro
Paschese; ad Imperia: G.S. San
Leonardo - Ceva; mercoledì 2
luglio ore 21 a Monticello: Mon-
ticellese - A.Manzo; a Dolcedo:
Imperiese - Ricca; giovedì 3 lu-
glio ore 21 ad Alba: Albese -
Canalese.

SERIE B
Seconda di ritorno: Speb

San Rocco (Simondi) - Impe-
riese (Pirero) 11 a 5; Virtu-
sLanghe (Navoni) - A.Benese
(Galliano) 11 a 8; Subalcuneo
(Unnia) - La Nigella (Ghione)
11 a 5; Albese (Giordano) - Don
Dagnino (Leoni) 11 a 6. Ha ri-
posato: San Biagio (Dogliotti)

Classifica: S.Biagio e Albe-
se p.ti 8 - A.Benese 7 - Virtu-
sLanghe e Imperiese 5 - Speb
San Rocco 3 - Don Dagnino,
La Nigella e Subalcuneo 1.

Prossimo turno - Terza di
ritorno: Venerdì 27 giugno ore
21 a San Rocco di Bernezzo:
Speb - A.Benese; sabato 28
giugno ore 21 a Cuneo: Subal-
cuneo - Don Dagnino; a Do-
gliani:VirtusLanghe - la Nigella;
a San Biagio: San Biagio - Im-
periese. Riposa l’Albese.

SERIE C1
Seconda di ritorno: Tagge-

se (Orizio) - Castiati rinviata; Bi-
stagno - Maglianese 11 a 5;
Priero - Spes 11 a 1; Pro Pa-
schese - Bormidese 11-9; Ca-
nalese - Pro Spigno 4-11.

Terza di ritorno: Canalese -
Spes rinviata; Castiati - Maglia-
nese 11 a 6; Bormidese - Tag-
gese 10 a 11; Pro Paschese -
Bistagno 11-4; Pro Spigno -
Priero si gioca il 24 giugno.

Classifica: Taggese e Cana-
lese p.ti 9 - Pro Spigno 7 - Bor-
midese 6 - Pro Priero e Pro Pa-
schese 5 - Spes e Castiati 4 - Bi-
stagno 3 - Castiati 2 - Maglia-
nese 1.

Prossimo turno - quarta di
ritorno: Anticipo: Castiati - Bi-
stagno; posticipo al 13 luglio ore
21: Canalese - Taggese; venerdì
27 giugno ore 21 a Spigno M.to:
Pro Spigno - Bormidese; saba-
to 28 giugno ore 21 a Gotta-
secca: Spes - Maglianese; do-
menica 29 giugno ore 16 a Vil-
lanova di Mondovì: Pro Pa-
schese - Pro Priero

SERIE C2
Girone A

Recupero: Clavesana - Pro
Mombaldone 11 a 4

Prima di ritorno: Neive -
Rocchetta Belbo 11 a 2; Carto-
sio - Mombaldone non perve-
nuto; Clavesana - Bistagno 11 a
3; Manghese-Bubbio 11 a 4;
Ricca-Monferrina non pervenu-
to.
Girone B

Nona giornata: Tavole-Pe-
veragno rinviata al 9 luglio
h.21; San Biagio - San Leo-
nardo rinviata; Merlese - Ca-
raglio rinviata; Spec Cengio -
Pignese 6 a 11. Riposa: Torre
Paponi.

Prima di ritorno: Spec Cen-
gio - Caraglio 7 a 11; Merlese -
San Leonardo 3 a 11; San Bia-
gio - Peveragno 11 a 2;Tavole -
Torre Paponi rinviata. Ha ripo-
sato la Pignese.

UNDER 25
Settima giornata: Ceva -

Scaletta U.1 a 2 (3-5, 5-4, 6-11);
A.Manzo - San Leonardo 2 a 1
(2-5, 5-2, 11-5); Bar Cavour -
Monticellese 2 a 0 (5-1, 5-0);
Benese - Albese1 a 2 (3-5, 5-4,
8-11).

Recuperi: Benese - Bar Ca-
vour 2-0 (5-1, 5-4); Benese -
Scaletta U. 0 a 2 (1-5, 4-5)

JUNIORES
Albese - Don Dagnino 1 a 9;

Merlese - Ceva 9 a 3;Peveragno
- Bormidese 9 a 2; Imperiese -
Moka Sirs 9 a 0; A.Manzo - Bar
Cavour 9 a 3. Ha riposato: Ca-
raglio.

Anticipo ottava giornata:
Merlese - Peveragno 9 a 3.

Anticipo decima giornata:
A.Manzo - Peveragno 3 a 9.

ALLIEVI
Girone A

Recupero terza giornata:
San Leonardo A - Canalese 0-
8.

Quarta giornata: Monticel-
lese - San Leonardo A 8 a 3;
Canalese - San Leonardo B 5 a
8; Tosa Group - Pro Mombal-
done 8-0. ha riposato: San Leo-
nardo C.
Girone B

Quarta giornata: Moka Sirs
- Bar Cavour A 4 a 8; Caraglio
- Bar Cavour B rinviata; Pro Pa-
schese - Bormidese 8 a 6. Ha ri-
posato: Merlese.

Quinta giornata: Bar Cavour
A - Pro Paschese rinviata Bar
Cavour B - Moka Sirs posticipo;
Merlese - Caraglio 8 a 2. Ripo-
sa: Bormidese.

Anticipo settima giornata:
Merlese - Pro Paschese so-
spesa sul 6-4 per guasto ad im-
pianto illuminazione.

ESORDIENTI
Girone A

Terza giornata: Global Sped
- Tosa Group 7 a 0; Cartosio -
VirtusLanghe non pervenuto;
Pro Spigno - Canalese posticipo.
Girone B

Quarta giornata: Merlese -
Subalcuneo 7 a 4; Imperiese -
Pro Paschese 6 a 7; Peveragno
- Caraglio 3 a 7. Riposa: Moka
Sirs.

Quinta giornata: Subalcu-
neo - Peveragno 7-1; Pro Pa-
schese - Merlese posticipo;
Moka Sirs - Imperiese posticipo.
Ha riposato: Caraglio.

Canalese 4
Pro Spigno 11

Canale. Nel campionato di
C1 è sempre più convincen-
te il cammino della Pro Spi-
gno, ormai sulla scia di Tag-
gese e Canalese le due qua-
drette che guidano la classi-
fica.

Al “Roero” di Canale, i l
quartetto di Elena Parodi ha
fugato ogni dubbio. Sette gior-
ni prima Ferrero e compagni
avevano battuto la Taggese
del sedicenne Orizio, nell’ulti-
mo match è toccato al ven-
tenne Cristian Giribaldi.

Vittoria netta, meritata, am-
pia e bella; la soddisfazione si
legge nelle dichiarazioni del
d.s. Elena Parodi: “Ho visto
una delle più belle partite del-
la stagione. La mia squadra
ha giocato a grandi livelli ed
ha battuto un quartetto forte
in tutti i reparti”.

I gialloverdi sono scesi in
campo con Ferrero, Botto, De

Cerchi e Cerrato mentre i roe-
rini hanno presentato il corte-
miliese Giribaldi in battuta,
poi Montanaro da centrale e
due ottimi terzini come Clau-
dio Nimot e Leone.

Squadra giovane e Giribal-
di, che non ha però saputo
reggere il confronto con gli
scatenati valbormidesi. Ferre-
ro ha battuto costantemente
oltre i settanta metri, Botto ha
coperto il gioco al “ricaccio”,
perfetti De Cerchi e Cerrato.
Giribaldi non ha saputo cam-
biare gioco, ha sofferto al ri-
caccio e non ha praticamente
potuto difendersi.

Dal 6 a 4 alla pausa, in una
prima frazione abbastanza
combattuta, si è andati all’11
a 4 con Ferrero assoluto pro-
tagonista.

Questa sera, venerdì 27
giugno, alle 21, a Spigno il
derby con la Bormidese. Par-
tita di cartello da non perdere.

w.g.

Assemblea della pallapugno
In ottemperanza alle norme statutarie, vista la delibera del

Consiglio Federale, è convocata per le ore 04,00 - in prima
convocazione - ed alle ore 10,00 - in seconda convocazione -
del giorno 5 luglio 2003, l’Assemblea Ordinaria della F.I.P.A.P.
da tenersi presso la Sala Comunale Polivalente (presso Muni-
cipio) di Mondovì, sita in Corso Statuto n°11/C con il seguente
ordine del giorno:

1) dichiarazione di apertura dell’Assemblea da parte del Pre-
sidente Federale; 2) deliberazioni assembleari su eventuali ri-
corsi; 3) elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea
(Presidente e tre scrutatori); 4) Discussione ed approvazione
della relazione tecnico-morale e finanziaria presentata dal Pre-
sidente Federale e dal Collegio Revisori dei Conti sul Consunti-
vo Economico 2002; 5) Varie ed eventuali; 6) Dichiarazione di
chiusura.

Nota Bene: 1) sono escluse dal diritto di voto le Società che
non hanno versato gli importi relativi alle affiliazioni per il cor-
rente a.s.; 2) le Società devono far pervenire i nominativi dei tre
propri delegati all’assemblea (dirigente, atleta e tecnico), onde
consentire alla Commissione Verifica Poteri di procedere celer-
mente alle operazioni preliminari di accreditamento; 3) la sche-
da riportante i voti spettanti ad ogni singola Società sarà invia-
to successivamente a mezzo fax.

Dr. Franco Piccinelli

Acqui Terme. Colpo a sor-
presa sul green del “Le Colli-
ne” nella “Coppa “Giochia-
moinsieme” gara di benefi-
cenza “for children all over the
world”, valida per il campiona-
to sociale 2003 - categoria
unica. Il gradino più alto del
podio è stato occupato da Lo-
renzo Zaccone, presidente
del circolo” che ha sorpreso
l’agguerrita concorrenza ed
ha completato il percorso con
39 punti, precedendo di una
sola lunghezza Luca Guglieri
e di due Michelangelo Matani
e Carlo Piana.

Dopo qualche battuta a
vuoto è tornata al successo
Doretta Marenco, sicuramen-
te una protagonista nel presti-
gioso circuito femminile e tra
le candidate all successo fina-
le nella categoria “Lady”. La
Marenco ha preceduto Giulia-
na Scarso e Marisa Alfieri.
Carlo Bovio, Giovanni Duran-
do e Giovanni Guglieri sono i

primi tre classificati nella gra-
duatoria “seniores”.

Questo turno dello “Score
d’Oro - Happy Tour 2003” ha
riservato non poche sorprese
ed ha riaperto la corsa ai pri-
mi posti della classifica gene-
rale. Ogni puntata diventa ora
importante per l’assegnazio-
ne dei primi posti, a partire
dalla coppa “Collino Commer-
cio”, in programma domenica
29 giugno su 18 buche sta-
bleford e naturalmente vale-
vole per il campionato.

w.g.
***

“Score d’oro 2003”
“Le Colline”

Prima Categoria: 1º Fran-
co Spigariol; 2º Marco Jimmy
Luison; 3º Paolo Bagon 4º
Rosanna Bo; 5º Luca Guglieri

Seconda Categoria: 1º Mi-
chelangelo Matani 2º Paolo
Garbarino; 3º Loreto Di Valle-
lunga; 4º Polidoro Mirabese
Dorino; 5º Mariano Corso.

Torneo di calcio a 5 e a 7 giocatori
Terzo. È in corso il 1º torneo di calcio a 5 e a 7 giocatori or-

ganizzato dalla società Splendor di Melazzo, “1º Trofeo Comu-
ne di Terzo”.

Composizione dei gironi: Girone A: Ass. Sara, Macelleria
Berta, Laiolo Viaggi. Girone B: Bubbio, Last Minute, Gas Tecni-
ca. Girone C: Gommania Strevi, G.M. Imp. Elettrici, Virtus. Gi-
rone D: Music Power, Capitan Uncino, Agenzia U.P.A.
Risultati: Agenzia Laiolo - Macelleria Berta 3-6; G.M. Imp.
Elettrici - Virtus 3-3; Agenzia UPA - Capitan Uncino 1-4; Gas
Tecnica - Bubbio 3-0.

Prossimo turno venerdì 27 giugno: ore 21, Gas Tecnica -
Bubbio; ore 22, Gommania - Virtus.

Ottavi di finale: le squadre classificatesi al primo posto di
ogni girone passano ai quarti di finale. Le altre spareggeranno
con questi abbinamenti: 2ª classificata girone A contro 3ª gir. D
(spareggio E); 2ª gir. D - 3ª gir. A (spareggio F); 2ª gir. D - 3ª gir.
C (spareggio G); 2ª gir. C - 3ª gir. B (spareggio H).

Quarti di finale: 1ª classificata girone A contro vincente spa-
reggio G; 1ª gir. B - vincente spareggio E; 1ª gir. B - vincente
spareggio F; 1ª gir. D - vincente spareggio H.

Pallapugno serie A

Grazie alla vittoria su Ricca
l’A. Manzo è nei play off

Pallapugno serie C

Pro Spigno alla grande
battuta la Canalese

Golf

Vince Lorenzo Zaccone
presidente del circolo

Risultati e classifiche della pallapugno

Ringraziamento
Riceviamo e pubblichiamo:

«Gentilissima redazione, dalle
pagine de L’Ancora vorrei, a
nome dell’organizzazione del
raduno Incontri in Officina (ra-
duno tenutosi domenica 15 in
concomitanza con la fiera Ac-
qui Comics), di tutti i moticicli-
sti intervenuti e mio, ringrazia-
re la chiesa del Cristo Reden-
tore nella figura di Don Anto-
nio Masi e dei suoi parroc-
chiani. I motociclisti intervenu-
ti dalle province lombarde, so-
no rimasti piacevolmente sor-
presi per l’accoglienza caloro-
sa e famigliare che hanno ri-
scontrato nei fedeli acquesi».
Filippo G. Percivale, Ass.
Cult. Officina delle Idee
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Ovada. Alla presentazione
dell’analisi strategica del pre-
sidio cittadino erano presenti
alcuni Sindaci del Compren-
sorio ovadese, Consiglieri e
Assessori Regionali e Provin-
ciali, oltre la Sen. Boldi e l’On.
Rava.

Lo studio Nagima sullo sta-
to di “salute” dell’Ospedale
non ha fatto altro che confer-
mare alcuni dati che per gli
utenti e per gli addetti ai lavori
erano scontati: l’Ospedale ha
un ruolo strategico sia nella
politica di organizzazione del-
l’ASL 22 e risponde alle ne-
cessità degli abitanti della Val-
le Orba e della Valle Stura
estendendo i confini anche
nella vicina Liguria.

Come è stato sottolineato
dai relatori Donna, Bianco e
Nieddu lo studio ha avuto due
specifiche finalità: da un lato
supportare le azioni strategi-
che dell’Azienda Ospedaliera
e dall’altro mettere a punto
una metodologia valida sul-
l’intero territorio regionale, in-
dipendentemente, dai contesti
territoriali.

Infatti l’analisi ha interessa-
to sia la domanda sia l’offerta
dei servizi sanitari, tenendo
conto delle variabili economi-
co produttive, della situazione
demografica, dell’ambiente di
vita e di lavoro da cui emer-
gono punti forza e alcune cri-
ticità.

I primi sono riscontrabili
nella dotazione di impianti e
attrezzature adeguate, una
struttura fisica di recente co-
struzione (12 anni), una forte
integrazione fra le funzioni
territoriali e le funzioni ospe-
daliere, un’immagine con-
solidata nei confronti dell’u-
tenza, un buon lavoro di
squadra del personale ospe-

daliero in maniera trasversale
rispetto alle specialità.

Le criticità, invece, sono la
carenza di radiologi e aneste-
sisti, l’eccessiva ampiezza
qualitativa di intervento su pa-
tologie di medio - alto livello
da parte della medicina e del-
la chirurgia, e la ridefinizione
dell’emergenza - urgenza.

Tre sono i principi che rego-
lano le linee di sviluppo del-
l’Ospedale: l’appropriatezza,
la razionalizzazione e la rete
sanitaria e in quest’ottica so-
no state definite tre alterna-
tive: la nascita di un country -
hospital con attività diagno-
stica, cure post - ricovero o
pre - RSA, attività di radiolo-
gia e di laboratorio con con-
seguente riduzione delle altre
attività; oppure la focalizzazio-
ne sulle attività specialistiche
con potenziamento dell’atti-
vità di recupero e riabilitazio-
ne funzionale, potenziamento
dell’attività di day - surgery,
hospice per pazienti oncologi-

ci; infine quello di mantenere
l’esistente tenendo presente
le antenne come soluzione
organizzativa, nucleo di coun-
try hospital e letti di sollievo.
Ora come preannunciato dal
Direttore Generale Dott. Pasi-
no, a breve, vi sarà un in-
contro con i Sindaci e le
Associazioni di Volontariato
per definire una strategia più
umana e territoriale e che co-
me evidenziato da alcune di-
chiarazioni dei presenti rispet-
ti il contesto in cui ci si trova
ad operare. L. R.

Ovada. Ultimo incontro di
informazione dell’Associazio-
ne Vela sul tema “La riabilita-
zione del paziente oncologi-
co”, tenuto dal Prof. Rovere,
nuovo Primario del reparto di
Riabilitazione dell’Ospedale di
Ovada.

Come ha sottolineato nel-
l’introduzione il Prof. Rovere il
lavoro del fisiatra si innesta in
quello di un team formato da
Masso fisioterapista, Terapi-
sta occupazionale, Logopedi-
sta, Animatore, Tecnico orto-
pedico, Psicologo, Famiglia e
Assistente sociale, che oltre
ad essere multi professionale,
deve essere inter professio-
nale dove il risultato è il pro-
dotto di ogni specialista che
tenga però conto delle aspet-

tative della persona. Diversi
sono i livelli di intervento da
quello domiciliare e ambulato-
riale a quello dove è previsto
il day - hospital o l’intervento
di altre specialità; ma ciò che
è importante evidenziare che
la riabilitazione non è un re-
cupero per un handicap, ma è
un intervento che mira allo
sviluppo di uno stato fun-
zionale diverso, un concetto
che rivoluziona il programma
sanitario nel suo complesso.
Nel programma riabilitativo si
intrecciano anche altre
componenti come i program-
mi educazionali e nutrizionali,
ma rimangono coinvolte an-
che molte dinamiche psicolo-
giche, che non vanno sottova-
lutate. L. R.

Consiglio
Comunale
ad Ovada

Ovada. Lunedì 30 giugno
alle 21 nella Sala Consiliare
del Civico Palazzo, è indet-
ta l’adunanza straordinaria
del Consiglio Comunale per
la trattazione del seguente
ordine del giorno:

lettura ed approvazione
verbali seduta del 27 maggio.
Esame ed approvazione
rendiconto di gestione per
l’esercizio finanziario 2002.

Nomina Revisori dei Con-
ti triennio 2002/6 approva-
zione disciplinare.

Classificazione acustica
del territori del comune. Re-
visione assetto mercato am-
bulante piazza Mazzini.

Regolamento per le aree
mercatali.

Ratifica deliberazione del-
la Giunta comunale n° 69 del
16/6 ad oggetto la variazione
alla dotazione del bilancio di
previsione per l ’esercizio
2003.

Convenzioni centro rete bi-
blioteca.

Nuove adesioni
all’Osservatorio
attivo

Ovada. Sono pervenute al-
l’Associazione Osservatorio
Attivo Onlus altre adesioni:
Don Salvi Borgo Allegro Sig.
Valentina Morchio e la
Confartigianato come appog-
gio esterno.

Alcuni dati dello studio Nagima
Ovada. Proprio per dare una visione d’insieme dei dati espo-

sti nella relazione della Nagima ne riportiamo i più significativi:
il territorio dell’ASL22 ha una densità di 94 abitanti per Kmq.
con un indice di popolazione di età superiore ai 65 anni atte-
stando la media dell’età del paziente intorno ai 68 anni, che è il
più alto di tutto il Piemonte e il doppio rispetto alla media nazio-
nale.

Sono stati analizzati 5680 casi fra gli anni 2000, 2001 e par-
te del 2002, con 3271 casi di ricovero e 2881 richieste di pre-
stazioni ambulatoriali, di cui 2026 risolti nell’Ospedale cittadino
con il 58% per le specialità presenti e il 36% come richieste per
i servizi.

A questo sono da aggiungersi 624 casi per le popolazioni
provenienti dai comuni limitrofi della vicina Liguria. Le richieste,
vista l’età media della popolazione, riguardano i reparti di chi-
rurgia e medicina, mentre per altre specialità non presenti nel
presidio gli utenti si sono rivolti alle grandi strutture ospedaliere
come il San Martino di Genova, San Matteo di Pavia o i presidi
ospedalieri provinciali come l’Ospedale di Alessandria o Torto-
na.

I dati quindi confermano che c’è efficacia ed efficienza e rea-
le corrispondenza alle necessità dei cittadini.

L.R.

Ovada. Novità per gli utenti
delle mense scolastiche.

Per quanto riguarda la tarif-
fa di contribuzione sono previ-
ste sei fasce differenziate a
seconda della situazione
economica, che viene deter-
minata sulla base del reddito
e dei patrimonio e rapportata
ai componenti del nucleo fa-
miliare. Per la prima fascia,
che in un nucleo familiare con
un alunno prevede un ISEE
(indicatore della situazione
economica equivalente riferita
ad ogni singolo componente)
fino a euro 3.785, si ha diritto
all’esenzione totale: l’Isee di
questa fascia corrisponde alla
situazione economica di una
famiglia con tre persone, in
cui il reddito sia costituito dal-
l’indennità di mobilità. Ci sono
poi altre fasce: da euro 3785
a 4934,30 per cui la tariffa pa-
sto è di euro 1,65 e corrispon-
de al 37,5 della tariffa intera;
da euro 4934,31 a euro
7.783,63 per cui la tariffa pa-
sto è di euro 2,31 e corrispon-
de al 52,55 della tariffa intera;
da euro 7.783,64 a 10.632,94
per cui la tariffa pasto è 3,30
e corrisponde al 75% della ta-
riffa intera. Questa fascia è
stata determinata tenendo in
considerazione i limiti posti
dalla Regione per le borse di
studio ed i contributi per i libri
scolastici. Mentre molti altri
Comuni non concedono age-
volazioni oltre tale fascia, in
Ovada si è prevista un’ ulte-
riore fascia da euro 10.632,95
a euro 18.952,45 per cui la ta-
riffa pasto è di euro 3,63 e
corrisponde all’82,5% della
tariffa intera. Tariffa intera di
euro 4,40 come per i non resi-
denti, per chi si trova nella fa-
scia oltre i 18.592,45 euro.
Un’ulteriore agevolazione è
prevista se in famiglia ci sono

altri bambini che frequentano
la scuola dell’infanzia o la
scuola dell’obbligo.

Per informazioni e per pre-
sentare la domanda è dispo-
nibile presso il Comune lo
Sportello delle Prestazioni
agevolate, tel. 0143/836217,
aperto al pubblico dal 1° al 15
luglio e dal 20 agosto fino a fi-
ne settembre con i seguenti
orari: martedì e giovedì dalle
9 alle 12, lunedì e mercoledì
dalle 15.30 alle 17.30.

Ad es. un nucleo familiare
di 4 persone con due figli in
età scolastica, un reddito di
48.700 euro annui, casa di
abitazione in locazione a
3000 euro annui, paga l’82,5
della tariffa intera, cioè 3,63
euro a pasto. Rientra nella fa-
scia anche quel nucleo fami-
liare che ha una casa di pro-
prietà ed un reddito annuo di
44.000 euro.

Il nuovo sistema è stato
sollecitato dai sindacati e
concordato nell’incontro del
19 marzo. L’obiettivo è quello
di rendere più equa la contri-
buzione al servizio attraverso
una maggiore articolazione
delle fasce e soprattutto con
l’adozione del calcolo Isee,
che tiene conto della reale si-
tuazione socio - economica
della famiglia.

Si tratta comunque di una
fase sperimentale in quanto è
la pr ima esperienza di
applicazione in Ovada. La
Giunta comunale ed i sinda-
cati confederali in successivi
incontri, sulla base dei risulta-
ti ottenuti, sono disponibili a
riconsiderare l’articolazione
delle fasce.

Secondo gli accordi le
eventuali maggiori entrate sa-
ranno impegnate nei servizi
scolastici e/o socio - educati-
vi.

Ovada. Importante ricono-
scimento per il presidente del-
la Confar tigianato Giorgio
Lottero. Infatti è stato eletto
alla vicepresidenza dell’asso-
ciazione il 17 giugno scorso.

L’elezione, che ha visto la
r iconferma del presidente
uscente Valerio Bellero, ha
portato un altro ovadese Pie-
tro Piana, nel consiglio pro-
vinciale della Confartigianato.
Il nuovo gruppo dirigente gui-
derà l’associazione per i pros-
simi quattro anni. “L’elezione
di Giorgio Lottero alla vicepre-
sidenza provinciale è il risulta-
to del lavoro svolto nella zona
da parte dell’Associazione in
questi ultimi anni - dicono i
rappresentanti dell’associa-
zione - Infatti ha dimostrato
un attenzione rispetto ai pro-
blemi della categoria e mani-
festando la sua attiva presen-
za nella vita sociale della
città. Questo riconoscimento
per un imprenditore locale è
l’occasione per far sentire il
peso nel territorio provinciale
e avrà una ricaduta positiva
sulle questioni delle economie
locali.”

“Ringrazio il Consiglio di
zona e tutti i collaboratori, per
i l  lavoro e la disponibil i tà
dimostrata verso l’associazio-

ne che rappresento - dichiara
Lottero - intendo mantenere
costante il mio impegno nei
confronti degli artigiani con-
vinto che sia necessario dedi-
care un po’ di attenzione an-
che ai problemi al di fuori del-
la propria azienda. L’impegno
è un passo necessario per ot-
tenere dei risultati per il mon-
do degli artigiani. Questo è il
mio ideale a cui intendo man-
tenere fede anche in questo
nuovo incarico”.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 Tel.0143/80224.
Autopompe: Agip Via Voltri .
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi,
ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Nell’incontro al Comunale sulla sanità

I tecnici promuovono
l’Ospedale civile

Ultimo incontro di “Vela”

La riabilitazione
è educazione?

Per l’anno scolastico 2003/2004

Servizio mense scuola
novità nelle contribuzioni

Eletto il 17 giugno

G. Lottero vicepresidente
provinciale Confartigianato

I relatori del convegno sulla sanità.

I finanziamenti alle chiese
colpite dal terremoto

Ovada. Sono stati stanziati i primi finanziamenti del terre-
moto dell’11 aprile.

La prima tranche dei fondi a disposizione servirà per mettere
mano alle prime fasi di ricostruzione degli edifici religiosi lesio-
nati del forte sisma provinciale.

In totale in provincia i contributi destinati alle chiesa da ri-
costruire e da riparare ammontano 4 milioni e 582.321 euro.

In zona la chiese interessate al provvedimento finanziario
sono:

Bosio (parrocchia SS Pietro e Marziano 203.145), Capriata
(parrocchia San Pietro 243.189), Carpeneto (parrocchia San
Giorgio 91.723), Casaleggio (parrocchia San Martino 65.074),
Castelletto d’Orba (parrocchia San Lorenzo e Canonica,
172.352), Lerma (S. Giovanni Battista, 42.081), Montaldeo
(parrocchia San Martino 6.000), Mornese (parrocchia 91.103),
Ovada (Costa N.S. della Neve, 65.693), Parodi L. S. Maria di
Tramontana (73.626), Predosa (parrocchia Natività 113.414),
San Cristoforo (parrocchia 164.853) Silvano (San Pietro
106.597).

Taccuino di Ovada

Anna Ravera e i dott. Barisione e Rovere.
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Ovada. A breve potranno
prendere il via anche i lavori re-
lativi alla costruzione dell’Ostel-
lo, la struttura turistico ricettiva,
che sorgerà nell’ambito del com-
plesso sportivo comunale del
Geirino.

Sono infatti stati appaltati in
questi giorni, e sono stati ag-
giudicati all’impresa Buffarello
s.r.l. di Novi, che con il sistema
di appalto della media-ponde-
rata, ha offerto u ribasso del
10,12%.

È questa certamente un’ope-
ra importante per la città, in
quanto, innanzi tutto potrà es-
sere utilizzata per gli addetti al-
le varie attività sportive che si
possono svolgere nelle molteplici
strutture del complesso comu-
nale. La disponibilità sul posto
del pernottamento, potrà offrire
anche alle società sportive di
altre città di utilizzare anche il
campo di calcio, per la loro pre-
parazione stagionale, tenuto
conto che il campo verrà dotato
entro breve tempo di un impianto
di illuminazione che permetterà
quindi anche l’attività notturna
che finora non è stata possibile.

D’altra parte l’esigenza di po-
sti letto si è manifestata in più oc-
casioni, proprio per le necessità
collegate a competizioni sporti-
ve di carattere turistico, quando
è stato necessario ricorrere a
strutture alberghiere di altre città,
con evidenti disagi. Ma l’ostello
potrà essere utilizzato anche
per vacanze sportive per grup-

pi di bambini di età scolare, ci-
cloturisti, raduni di arbitri e ad-
detti in genere del settore spor-
tivo ecc.

Il progetto esecutivo, oggetto
dell’appalto, è stato realizzato
dall’arch.Graziella Ardesi e dal-
l’ing. Marcello Ferralasco di
Alessandria e da riferimento a
quello predisposto dal Consorzio
Società Sportive, che gestisce il
Geirino, fatto proprio a suo tem-
po, dall’Amministrazione comu-
nale.

La progettazione definitiva,
prima di tutto, ha confermato i re-
quisiti principali che sono quelli
della integrazione anche fun-
zionale con il complesso già esi-
stente e con il Piano integrato
dell’area, per la valorizzazione
turistica dell’area fluviale, per la
quale è decisa la realizzazione
di un percorso naturalistico de-
nominato “la via del fiume”, i cui
lavori per il primo lotto, proprio
dal ponte di Belforte al Geirino,
sono in fase di appalto. Il nuovo
edificio verrà realizzato nel se-
dime che è attualmente parzial-
mente occupato da una vetusta
costruzione in muratura, cono-
sciuta come “cascina Schiap-
parelli”, cui resti dovranno es-
sere rimossi completamente per
fare posto al nuovo edificio che
avrà una forma ad “elle”, con
due bracci di usuale misura, e
sarà articolato su due piani. Il
piano terrà ospiterà prevalente-
mente aree di accoglienza (hall,
reception, zona di sosta e con-

versazione), spazi conviviali e
di servizio (sala, ristorante, an-
golo bar, cucina magazzino bici,
ufficio direzione, con un ingres-
so archivio, e troveranno anche
posto due camere a tre posti
letto ed una a quattro, con due
di queste dimensionate ed at-
trezzata per ospitare persone
disabili.

Al piano primo, servizio da
scala che sarà realizzata a vista
con gradini in pietra e struttura
portante i acciaio, ma anche da
ascensore, verranno ricavate 14
camere, delle quali una a due
posti letto, tre a tre posti letto, e
dieci a quattro posti letto.

Quindi, complessivamente so-
no previsti 61 posto letti, suddi-
visi in 176 camere con la dota-
zione di bagno privato, comple-
to di lavabo, doccia, wc, e bidet.

Fra le varie caratteristiche del-
l’edificio che avrà la copertura in
coppi, è previsto l’impianto di ri-
scaldamento centralizzato con
alimentazione a metano e ven-
ticonvettori e con predisposizio-
ne di un eventuale successiva
implementazione di impianto di
raffreddamento.Tutte le camere
saranno anche servite da una
rete di trasmissione dati e te-
lefonica.
Il costo complessivo dell’opera è
di circa un milione e centomila
euro parte del finanziamento il
Comune lo ha a avuto con il DO-
CUP, mentre quella a suo cari-
co verrà reperita con mutuo.

R. B.

Ovada. Ecco il testo della
lettera che un nutrito gruppo
di ovadesi e molaresi intende
inviare al Prefetto Pellegrini,
dopo una raccolta firme in at-
to tra la gente. Oggetto il limi-
te di velocità sul tratto di stra-
da che collega i centri abitati
di Ovada e Molare.

“Questa nostra raccolta di
firme è rivolta ad ottenere un
aumento del limite di velocità
di 50 km orari, che è stato po-
sto sul tratto di strada che col-
lega i centri abitati di Ovada e
di Molare.

Ci troviamo cer tamente
d’accordo sul fatto che una
velocità eccessiva sia fronte
di pericolo e che quindi sia
giusto regolamentarla con li-
mitazioni però queste dovreb-
bero essere adeguata alle
reali condizioni della strada e
del traffico che la interessa.
Per questo motivo ci rivolgia-
mo a Lei con la richiesta di
valutare ed eventualmente in-
tervenite per elevare il sud-
detto limite a 70 km orari, rite-
nendolo più appropriato e
realistico.

L’attuale situazione, oltre a
rallentare eccessivamente o
scorrimento veicolare, com-
porta un notevole aumento
delle contravvenzioni e di
conseguenza del malumore
degli automobilisti che la vivo-
no solo come occasione di
raggranellare qualche soldo
in più”.

Si è infatti notato che, a
fronte di una quasi costante
assenza di forze dell’ordine
prima dell’installazione del li-
mite, vi è ora una quasi co-
stante presenta con rilevato
elettronici; ma il codice della
strada non parla di prevenzio-
ne, prima che di repressione?
E allora perché prima no ed
ora si?

Approfittiamo dell’occasio-
ne per far notare anche un al-
tro fatto: è a tutti noto che il
tratto di strada che da Molare
sale a Cremolino è in alcuni
giorni trasformato in vero cir-
cuito motociclistico. Non sa-
rebbe opportuno che i con-
trolli venissero effettuati su
quel tratto, senza aspettare di
dover piangere il morto con il
senno di poi?”

Variazione
di bilancio
2003

Ovada. La Giunta Comuna-
le ha provveduto alla variazio-
ne alla dotazione del Bilancio
2003 a seguito ai seguenti
contributi ricevuti: dalla Regio-
ne euro 3.631,00 per il “Baby
Parking”; euro 3.640 dalla
Provincia per la manifestazio-
ne “Amico Fiume” ed ancora
dalla Provincia euro 6.000 per
l’attività di Protezione Civile.

Devolute
a “Vela”
le “bomboniere”

Costa d’Ovada. Il 28 giu-
gno Nadia e Vittorio corone-
ranno a Costa il loro sogno
d’amore.

Hanno scelto di devolvere
quanto destinato alle bombo-
niere all’associazione “Vela”.
Un esempio di sostegno, di
volontà di abbinare la felicità
delle nozze a favore delle ini-
ziative di chi opera accanto ai
pazienti affetti da tumore.

La loro sensibil i tà e la
solidarietà saranno un ulterio-
re motivo per portare avanti il
compito dell’associazione con
entusiasmo e passione.

Comunicato
di Forza Italia

Ovada. Con la presente
siamo a rettificare la notizia
apparsa sui giornali locali,
sulla nomina del signor Piana
Pietro quale membro del Di-
rettivo di Forza Italia di Ova-
da.

In effetti la sua segnalazio-
ne era stata portata avanti dal
Comitato Cittadino, ma il si-
gnor Piana ha rifiutato tale
investitura manifestando
apertamente la sua indisponi-
bilità a lavorare per un partito
politico.

Di questo ci scusiamo con i
lettori, ma per la correttezza
dell’informazione abbiamo vo-
luto puntualizzare l’accadi-
mento.

Restiamo a disposizione
per eventuali altri chiarimenti.

Carpeneto. Il 19 giugno è stato presentato alla Tenuta Can-
nona il volume che spiega l'utilità pratica delle statistiche meteo
ed introduce le nuove frontiere degli studi climatici.

Con l’occasione sono stati installati i nuovi rilevatori climatici
dell temperatura e dell’umidità che saranno collocati nel vigne-
ti. Così si arricchisce l’avviata stazione meteo - laboratorio am-
bientale del Centro Sperimentale Vitivinicolo della Regione Pie-
monte Tenuta Cannona, che ha all’attivo 14 anni di osservazio-
ni climatiche, dodici anni di rilievi giornalieri, 699 lunedì, 1400
ore di lavoro, finanziati dalla Regione che ha pubblicato il libro
“Dodici anni di rilievi climatici presso il Centro sperimentale viti-
vinicolo “Tenuta Cannona”.

La presentazione del volume è avvenuta presso la Sala con-
vegni della Cannona, alla presenza di numerose autorità e tec-
nici del settore, tra cui il responsabile regionale della Sezione
agrometeorologica Spanna, il tecnico della Cannona Marco
Rabino responsabile dei vigneti, il direttore della Cannona Pe-
lissetti e l’assessore regionale Cavallera.

Ovada. Per la festa patronale di San Giovanni Battista che si [
svolta martedì 24 giugno, sono state rimosse le impalcature
che coprivano la facciata dell’Oratorio. La ditta che sta effet-
tuando i lavori, ha infatti terminato il restauro che riguarda la
parte alta e dell’attiguo edificio che conduce all’abitazione. Il
completamento di tutti i lavori previsti verrà perfezionato per il
mese di luglio.

Ovada. Sabato 21 giugno
si è svolta la giornata dedica-
ta alla solidar ietà ed al
volontariato organizzata dal
Consorzio Servizi Sociali del-
l’Ovadese, al Corso Regiona-
le educatori professionali in
collaborazione con la Città di
Ovada e le associazioni di vo-
lontariato presenti sul territo-
rio.

Alla manifestazione hanno
inol t re par tecipato la
Compagnia Teatrale di Parre
(BG) ed il gruppo musicale
locale Ton Ton Band. La gior-
nata si è articolata in diversi
momenti: dalle 15 alla 17 per
gli allievi del corso educatori
vi  è stato un momento di
condivisione dell’esperienza
dei ragazzi della compagnia
teatrale bergamasca che
svolge la propria opera vo-
lontariamente per tutta Italia
a sostegno del progetto Pa-
rada, fondazione che si oc-
cupa di aiutare l’infanzia di-
sagiata di Bucarest. Il labo-
ratorio si è svolto in via Mar-
coni presso la sede del cen-
tro Prima Infanzia e Famiglia
UnDueTre.

Dalle ore 16 alle 19 la gior-
nata è proseguita con un ap-
puntamento musicale; anima-
zione per i bambini con la
compagnia teatrale ed i ra-
gazzi della Scuola Educatori
un mercatino ed un workshop
dedicato alla solidarietà in
piazza Assunta dove tutte le
associazioni che svolgono vo-
lontariato in diversi campi so-
no stati a disposizione per di-
batt i t i ,  confronti ed infor-
mazioni.

Alle ore 17 si è aperta la
mostra fotografica dedicata al
clown Miloud che lavora da

anni con i bambini e ragazzi
dei tombini di Bucarest pres-
so i locali l’Associazione cul-
turale Due Sotto l’Ombrello in
via Gilardini.

La giornata si è poi con-
clusa alle 20.30 al giardino
della Scuola di Musica A.
Rebora con la compagnia
teatrale Don Bosco clown ed
il loro spettacoli sorridi la vi-
ta.

M.P. G.

Scadenza
per utilizzazione
acque pubbliche

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo il seguente comunica-
to pervenutoci dal Comune,
Settore tecnico, martedì 17
giugno.

“Ricevuta nota informativa
da parte della Provincia di
Alessandria, si ritiene utile
informare la cittadinanza che
lunedì 30 giugno scadranno i
termini per la presentazione
di domande di concessione
preferenziale e/o riconosci-
mento di acque pubbliche
(pozzi, sorgenti, fontanili, ac-
que superficiali non iscritte
negli elenchi delle acque pub-
bliche, ecc.)

Le domande dovranno es-
sere presentate alla Provincia
di Alessandria - Direzione
Ambiente e Territorio - Servi-
zio tutela e valorizzazione ri-
sorse idriche, via Galimberti,
15100 Alessandria.

Per eventuali ulteriori infor-
mazioni può essere contattato
telefonicamente il servizio so-
pracitato al n. 0131/304753.”

Cartolina di Ovada
Ovada. “Cartolina di Ovada: all’ingresso da via Novi, prima

del ponte, alla vista del turista si presentano: sulla sinistra un
fatiscente frantoio, per il quale da anni si prospetta un’opportu-
na ricollocazione e sulla destra una vecchia, antiestetica strut-
tura adibita a suo tempo a chiosco per la vendita delle angurie
e chiusa da anni. Passato il ponte, nella riqualificata Piazza ca-
stello, si nota la presenza poco consona di un grande distribu-
tore di benzina, per il quale da tempo si parla di uno sposta-
mento in luogo più idoneo. Dulcis in fundo, alzando lo sguardo,
al turista si offre la visione dell’orribile parallelepipedo verde si-
tuato sulla riva sinistra del torrente Orba.

Ci si chiede quali provvedimenti intenda adottare un’Ammini-
strazione Comunale che lavora per una città a suo dire “a voca-
zione turistica”.”

Pubblica Opinione

Ovada. Sabato 28 giugno dalle ore 9 presso il Parco Pertini
si svolgerà la seconda edizione del mercatino del biologico.

La Mostra-mercato di prodotti da agricoltura biologica, è or-
ganizzata dal Circolo Progetto Ambiente di Legambiente, in
collaborazione con il Comune.

Durante la giornata sarà possibile conoscere realtà eco-
nomiche, locali e non, che hanno scelto di produrre in modo
biologico. Nella mostra-mercato, si potranno acquistare i pro-
dotti di aziende certificate come biologiche o in convenzione.
“L’Italia rappresenta il primo produttore europeo di biologico -
dice il presidente di Legambiente Claudio Bruzzone - oramai le
aziende sono molte e stanno diventando una reale alternativa
economica per molte persone.

Un consumo orientato verso il biologico è da considerarsi co-
me una necessità per tutti noi. Siamo sempre più portati a pen-
sare che la qualità di ciò che mangiamo sia il miglior investi-
mento per la nostra salute”.

All’iniziativa aderiscono la Comunità Montana Valle Stura, e
Alta Val Lemme e Alto Monferrato, la provincia di Alessandria, il
Parco Capanne, la Coop, Gaia Servizi Turistici e EquAzione.

I lavori all’oratorio ultimati per luglio

Scoperta la facciata
per San Giovanni

Organizzata dal Consorzio Servizi Sociali

Giornata di solidarietà
e del volontariato

Per l’innalzamento del limite di velocità

Petizione di cittadini
per la Ovada-Molare

Sorgerà presso il Geirino

Imminenti i lavori
per costruire l’ostello

Presentato alla Cannona

Libro sul rapporto
tra clima e vigneto

Sabato 28 presso il parco Pertini

Mostra-mercato
del biologico
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Ovada. Gli allievi del Labo-
ratorio teatrale di Marco Ga-
staldo ed Enzo Buarné hanno
presentato il 16 giugno allo
Splendor, gremito di spettato-
ri, lo spettacolo “Historia co-
mica, ma non solo, di streghe,
contadini ed inquisitori”, con
testi di Lucia Baricola.

I quattordici interpreti sono
Coretta Mezzadri, Edoardo
Barisione, Monia Gandini, Mi-
chela Gagino, Diego Azzi, Ila-
ria Boccaccio, Fabio Piccardo,
Angela Pinto, Tiziana Boccac-
cio, Tobia Rossi, Serena Bo-
naria, Monica Boccaccio, Va-
lentina Rosso, Michele Della-
ria.

Nel primo atto gli attori si

sono cimentati in un pezzo
comico mentre nel secondo
atto hanno affrontato un testo
serio.

Entrambi i lavori si basava-
no su processi per stregone-
ria.

Particolarmente interessan-
ti sia la danza del diavolo con
le streghe sia il momento in
cui, a luci soffuse, gli attori
sono scesi in platea tra il pub-
blico con delle lanterne acce-
se.

Le musiche dei Queen han-
no creato un’atmosfera sug-
gestiva ed applausi scro-
scianti hanno accompagnato
la serata.

G.P. P.

Ovada. Quando un paio di
anni fa ho preparato per il sito
su Internet dell’Accademia
Urbense alcune note sul vino
e sulla cucina di territorio, ho
scritto che ad Ovada c’era la
tradizione di confezionare per
le occasioni di festa una “buo-
nissima pasta fatta a mano,
passata pezzetto per pezzetto
su una tavoletta canalata, e
raccolta in un setaccio ad es-
sicare”.

Si trattava, naturalmente,
degli andarini. Ritenevo che
gli andarini fossero uno dei
piatti tipici di Ovada, se non il
più tipico. Ma i poveri andarini
sono sempre stati considerati
incapaci di assumere i carat-
teri della vera tipicità, mai og-
getto di sagra, raramente in-
seriti nei menù dei ristoranti.
Degli emarginati, insomma. A
questo punto si inserisce In-
ternet.

L’espressione massima del-
la globalizzazione aiuta a sco-
prire le tipicità territoriali! E
come? Un giorno in Sarde-
gna, nel comune di Usini, in
provincia di Sassari, qualcuno
sfoglia Internet, incappa negli
andarini e scopre che il loro
piatto tipico gli “andarinos”
esistono anche ad Ovada.

Ad Usini gli andarinos sono
oggetto di sagra il 3 agosto di
ogni anno. Si instaura un con-
tatto con l’assessore alla cul-
tura di Ovada ed altre notizie
vengono offerte. Gli andarinos
sono diffusi in tutta l’isola ma,
in modo particolare, ad Usini.

Non si conosce l’origine del
nome però si sa che hanno
origine spagnola dove vengo-
no chiamati andarines.

Mentre gli andarini di Ova-
da sono fatti solo di farina di
grano duro e di uova, quelli
sardi sono a base di farina e
acqua. Identica è la lavorazio-
ne.

La pasta viene passata su
una superficie rigata (su chili-
ru), fatta asciugare nel “cani-
streddos” e condita con “sa
bagna” o “su ghisadu”, un su-
go a base di pomodoro e ba-
silico.

Come si vede si è verificata
una diversificazione del piatto,
abbastanza normale, consi-
derando le diversità ambien-
tali.

È rimasto invariato il nome
che rinvia ad un’origine spa-
gnola o ebraico-ispanica.

Basterà Internet per rivalu-
tare i nostri andarini? Oppure
il low profile ovadese prevarrà
ancora? Certo l’esempio di
Usini potrebbe essere uno sti-
molo per gli enti preposti, pro
- loco innanzitutto, per non la-
sciare cadere nel dimentica-
toio questa pasta tradizionale,
ricercando chi ancora è in
grado di confezionarla, racco-
gliendo, se possibile, una do-
cumentazione dell’origine del
piatto, cercando varianti della
ricetta, magari qualche foto.
Per attuare una valida politica
turistica a volte basta valoriz-
zare l’esistente.

Lucia Barba

Ovada. Un tempo i giovani
a cui piaceva la musica ave-
vano due soluzioni: l’orche-
stra da ballo oppure la banda
del proprio paese.

Mentre questa rimane, si
sono sviluppati i complessi di
musica classica, per la mag-
gior frequentazione dei Con-
servatori da parte delle ultime
generazioni.

Quanto al jazz, che negli
anni 60 sembrava voler far fa-
ville, oggi vegeta e si è svilup-
pato il rock.

Non è che sia, quella della
musica rock, un’invenzione di
questi anni, tutt'altro: i Rolling
Stones, uno dei grandi com-
plessi di questa musica, data-
no anni ‘60.

Ad Ovada come rock si è
creato, tra gli altri, il gruppo
dei “Crimen”, composto da
ovadesi e novesi: Alessio
Lanza e Davide Castellaro
chitarre; al basso Marco La-
fieri; voce Agostino Alorio;
batteria Andrea Della Valle e
infine alla tastiera Kenny Val-
le. Fondato nel 1995 il com-
plesso ha qualche problema
di formazione, in particolare
come batteria (ne ha cambia-
to quattro) e di tastiere (ne ha
cambiato tre) ma queste so-
stituzioni sono dettate da vari
motivi, soprattutto di lavoro.
Ma ciò non toglie l’entusia-

smo a chi resta, anzi i Crimen
si esibiscono con successo in
varie occasioni in diverse
città: Genova, Grosseto, Mila-
no e Pavia.

Nel 2002 se ne va, per mo-
tivo di contrasti aristici, il ta-
stierista Luca Tedesco e gli
subentra Kenny Valle.

Quest’anno, dopo averci
meditato su e aver fatto una
robusta esperienza, finalmen-
te ecco il primo cd: “Demuno”
è il suo titolo, forse per noi
profani del rock un poco er-
metico, ma che sta incontran-
do successo.

Anche grazie al cd, i Cri-
men possono presenziare a
due concorsi blasonati:
“Thunder road”, di livello re-
gionale a Codevilla (PV) e
“Milano voci contromano”.

Ed ecco che il loro e nostro,
concittadino Dino Crocco,
show man di lunga e proficua
navigazione, dà loro una ma-
no e li invita a presentare il lo-
ro cd a TeleCity nella seguitis-
sima trasmissione dedicata in
particolare al... liscio, condot-
ta dallo stesso Dino. Pure Ra-
dio City li invita e vengono in-
tervistati dal dj Paolo Zanga-
ni.

Intanto il “carnet” delle se-
rate dei “Crimen” si amplia ed
si allunga, nel difficile mondo
della musica. F. P.

Ancora sulla piscina di Ovada
Ovada. Al momento di chiudere le pagine di Ovada, giunge

un fax dell’assessore allo Sport Luciana Repetto sulla piscina,
che precisa tra l’altro che “non c’entrano i contributi europei
poiché nei piani di attuazione tali opere non erano contemplate
e non ci sono legami tra direttive europee e il progetto del cen-
tro natatorio”. Nel prossimo numero ampio spazio all’intervento
dell’assessore.

Rassegna
d’arte
“Grillano 
in mostra”

Grillano d’Ovada. “Grilla-
no in mostra”, rassegna ar-
tistica organizzata da Happy
Color con l’U.S. Grillano.

Il concorso è gratuito con
tema: “Dalle nostre colline al
mare”; tecnica di esecuzione
libera.

Gli artisti presenteranno da
una a tre opere la cui con-
segna è sino al 15 luglio.

La Giuria è composta da
personalità locali, scelte dal
Comitato organizzatore.

L’inaugurazione avverrà il
26 luglio alle ore 21; le ope-
re saranno esposte al “Pa-
lazzetto” tutte le sere dalle
21 alle 23 e sabato 2 agosto
dalle 17 alle 19 assieme al-
le premiazioni.

All’opera più votata una
targa d’argento, ai votanti
estratti una confezione di
prodotti locali.

Truffa sulla A/26
Belforte. La Polstrada ha

denunciato tre individui ori-
ginari di Napoli ma residen-
ti a Milano, che truffavano
gli automobilisti con un rag-
giro.

Nella custodia invece della
cinepresa digitale appena
mostrato, con l’abilità propria
dei truffatori, mettevano sale
e carta e lo sprovveduto solo
a casa si accorgeva della truf-
fa, quando era convinto di
aver fatto un affare.

La Polstrada ha ricevuto
una serie di denunce e gli
agenti dell’area di servizio
Stura hanno colto in flagranza
Giorgio Daniele 33 anni, Ciro
Sabatini 40 anni e Alessandro
Catalano 28 anni, che sono
stati denunciati per truffa ag-
gravata e continuata.

10º Raduno dei Grillanesi 
Grillano d’Ovada. Domenica 29 giugno, alle ore 10 presso

la Chiesa dei SS. Nazario e Celso, si svolgerà il 10º raduno dei
Grillanesi ed Amici di Grillano.

Per l’occasione verrà celebrata la San Messa da Don Giorgio
Santi.

L’incontro consueto e caloroso di tanti amici rappresenta an-
che un momento per rinsaldare i reciproci e profondi legami af-
fettivi.

Dal presidente
Ciampi
Rebecca Sperico

Ovada. Il 22 giugno, per
la giornata dei Vigili del Fuo-
co, Rebecca Sperico, la bim-
ba orfana figlia di Paolo, il
pompiere che perse la vita
mentre soccorreva degli au-
tomobilisti coinvolti in un in-
cidente autostradale, è stata
invitata a Roma e ricevuta
dal Presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi,
che le ha consegnato una
medaglia d’oro.

La bimba era accompa-
gnata dal comandante dei
Vigili del Fuoco di Alessan-
dria.

Il Parco
racconta
due sere
alla Loggia

Ovada. Venerdì 27 giugno,
alla Loggia San Sebastiano,
alle ore 21 per la rassegna
il Parco Racconta, incontri
ed escursioni di approfondi-
mento su alcuni tra gli aspet-
ti culturali offerti dal territo-
rio, si terrà un’esplorazione
non convenzionale della
realtà fisica in cui tutti vivia-
mo dal tema: “Dio gioca a
dadi? - Un viaggio alla sco-
perta dell’Universo e della
storia della vita sul pianeta
Terra”.

Relatore prof. Giulio
Manunzio del Dipartimento
di Fisica, dell’Università de-
gli Studi di Genova.

Parafrasando la famosa
frase di A. Einstein espres-
sa riguardo la stranezza di
alcuni aspetti del mondo fi-
sico da lui scoperti, l’Ente
Parco promuove due incon-
tri a carattere informativo e
divulgativo sulle nuove sco-
perte e orientamenti della
scienza moderna, non sem-
pre disponibili al grande pub-
blico, sul tema della com-
posizione e della natura del
mondo fisico, in particolare
dell’Universo, e sulle nuove
conoscenze e teorie riguar-
danti l’evoluzione degli es-
sere viventi.

Con questa iniziativa si
vuole fornire al pubblico la
possibilità di aggiornare le
proprie conoscenze sui temi
della scienza moderna, da
cui dipendono il nostro mo-
do di concepire il mondo di
oggi e di domani.

Venerdì 11 luglio alle ore
21 secondo incontro “L'evo-
luzione della Vita”.

25.823 euro
per Associazione 
Alto Monferrato

Ovada. Il Comune per il
funzionamento dell’Ufficio
Informazione ed Accoglienza
Turistica per l’anno 2003 ha
versato alla Associazione Alto
Monferrato la somma di euro
25.823.

*Per l’utilizzo del campo
sportivo Moccagatta il Comu-
ne ha pagato per l’anno 2003
all’Oratorio Votivo la somma
di euro 1.549,37.

Il “Fiazein”
a Battagliosi

Molare. Domenica 29 giu-
gno nella frazione di Batta-
gliosi ritorna la Sagra del
Fiazein, giunta alla 9ª edi-
zione.

Si potrà gustare il gustosis-
simo focaccino locale con sa-
lame, lardo, e salsiccia, il tutto
innaffiato dal buon vino Dol-
cetto locale.

La manifestazione, a cura
della Pro Loco di Battagliosi -
Albareto, prevede anche un
piano bar, giochi e diverti-
menti per tutti.

Il 29 giugno
a Lerma
“L’isola
che non c’è”
concorso
per gli studenti

Lerma. Domenica 29 giu-
gno si svolgerà l ’edizione
2003 de “L’isola che non c’è”,
il concorso riservato agli stu-
denti della Scuola Elementare
e Media di Ovada e dei paesi
della zona.

Si tratta di un concorso di
scrittura creativa cresciuto di
importanza negli anni ed or-
ganizzato dalla vivace ed at-
tiva Pro Loco lermese, il cui
presidente Claudia Zanetti
ha contattato per tempo
scuole e dirigenti scolastici,
anche per sensibilizzare gli
studenti al tema proposto
quest’anno: “La pace cosa
è...”

E la risposta non si è fatta
attendere, tanto che numero-
sissime sono giunte le ade-
sioni, gli elaborati ed i lavori
degli alunni per “L’isola che
non c’è”.

Tutti i contributi dei ragaz-
zi saranno visionati e valutati
da una prestigiosa giuria,
composta da giornalisti di te-
state nazionali e locali, da
docenti ed assessori alla
Cultura.

La premiazione si svolgerà
alla sera, nell’ambito di uno
spettacolo che sara rappre-
sentato nella suggestiva e fre-
sca piazzetta Spinola, adia-
cente al bel castello omoni-
mo.

Ferrari e Crocco al Magiconcerto
Silvano d’Orba. Il Comune in collaborazione con l’Asso-

ciazione Amici dei Burattini, in concomitanza con la festa
di San Pietro, organizza per il giorno venerdì 27 giugno al-
le ore 21.30 presso la parrocchia di San Sebastiano il “Ma-
giconcerto” con la partecipazione di Marcello Crocco, flau-
to, Fred Ferrari, pianoforte e Francesca Carino, voce nar-
rante.

L’incasso della serata sarà devoluto in beneficenza.

Umberto MALASPINA
Nel 18º anniversario della
scomparsa del compianto ed
indimenticato Umberto, i fami-
liari, nel ricordarlo con immu-
tato affetto, ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro nel ri-
cordo e nella preghiera dome-
nica 6 luglio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Belfor-
te.

ANNIVERSARIO

Riuscito spettacolo allo Splendor

Saggio di fine corso
del laboratorio teatrale

Formazione rock di ovadesi e novesi

Ecco il primo cd
del gruppo “I Crimen”

Specialità che merita una valorizzazione

Gli “andarini” di Ovada
sono anche un piatto sardo

Il gruppo degli attori.
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Molare. In occasione del
Polentone, gli animatori del-
l’Oratorio hanno organizzato
nel Campo sportivo le mini
olimpiadi, giochi a squadre in
cui i bambini hanno dato pro-
va delle loro abilità di equili-
brio, velocità e scaltrezza. All
f ine la premiazione delle
squadre vincitrici ma premi
sono stati consegnati a tutti i
partecipanti: una maglietta col
disegno dell’Oratorio e una
medaglietta d’argento.

Il giorno del Polentone poi,
un folto gruppo di ragazzi del-
l’Oratorio ha partecipato co-
me espositore al mercatino
dell’artigianato, col gazebo
“Sirenette dell’Orba”. Il ricava-

to della vendita dei prodotti,
originali ed interessanti, è sta-
to devoluto a scopo di solida-
rietà con popoli in terra di
missione.

Tutti a Gardaland il 13 giu-
gno, con due pullman pieni di
ragazzi ma anche di genitori.
Tutti quanti hanno partecipato
alle svariate attrazioni del par-
co giochi.

Ultimo appuntamento prima
delle vacanze il 25 giugno,
con la giornata al mare. La
chiusura delle attività dell’O-
ratorio ha visto grandi e pic-
coli in spiaggia. Un modo co-
struttivo per stare ancora in-
sieme, con l’augurio di rive-
dersi di nuovo a settembre.

Carpeneto. Il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca -
Direzione regionale del Piemonte - Centro servizi amministrati-
vi di Alessandria ha proposto al Centro Sperimentale Vitivinico-
lo Tenuta Cannona di collaborare al progetto “Cosa farò da
grande: conoscere, provare e perché no, scegliere”, dedicato ai
ragazzi della Scuola Media della provincia.

In questa prima fase del progetto di “porte aperte alle scuole
per la scelta orientativa”, sono coinvolte sette scuole, che visi-
tano la Tenuta per gruppi di venti alunni delle classi seconde, a
cui verrà sottoposto un campione di opportunità lavorative of-
ferte dalla realtà territoriale della provincia.

Le visite orientative riprenderanno poi dal 15 al 19 set-
tembre, anche perché il direttivo della Tenuta, dal direttore Pe-
lissetti all’amministratore Stirone, ha accolto con entusiasmo l’i-
niziativa scolastica.

La Cannona partecipa a diversi progetti scolastici, anche in-
ternazionali. Attualmente vi svolgono uno stage formativo di
quattro mesi tre laureandi argentini, che potranno illustrare di-
rettamente agli studenti alessandrini la loro esperienza di stu-
dio e le ambizioni di lavoro nel settore vitivinicolo.

Rocca Grimalda. Sabato
28 e domenica 29 giugno si
svolgerà, rispettivamente a
Rocca e ad Ovada, un Con-
vegno di Studi “L’attore e la
memoria” organizzato dai ra-
gazzi del Corso post laurea
per la formazione di promotori
dei Beni Culturali per la valo-
rizzazione turistica del territo-
rio, di cui Daria Rebuffo, ne è
portavoce, in collaborazione
con la Casa di Carità, e Arti
Mestieri, il Dipartimento di Ita-
lianistica, Romanistica, Arti e
Spettacolo dell’Università di
Genova, ed il Laboratorio Et-
no antropologico.

Sabato 28 alle ore 15 al
Museo della Maschera si
svolgerà un incontro di studi
in cui interverranno Renata
Molinari, Gerardo Guccini,
Remo Melloni ed Alfonso Ci-
polla. Alle 16 per le vie del
Borgo Medioevale, si potrà
assistere allo spettacolo “Il
sole della fiumana” rievoca-
zione teatrale del Quarto Sta-
to di Pelizza da Volpedo a cu-
ra del drammaturgo Alfonso
Cipolla, del regista Luca
Valentino, dell’attore Giovanni
Moretti, dell’Associazione Pe-
lizza da Volpedo, e degli abi-
tanti del paese.

Sarà l’occasione per vede-
re animarsi ogni pezzo di quel
quadro grazie a narratori, la
maggior parte dei quali nipoti
e pronipoti dei personaggi di-

pinti, che racconteranno che
era ogni singola persona raffi-
gurata e cosa faceva per vi-
vere, con il pregevole fine di
ricostruire la vita dentro le vite
del Quarto Stato.

La giornata di sabato si
concluderà presso il Museo
della Maschera con il Teatro
delle Ariette.

Domenica 29 a partire dal-
le 9.30 presso la Loggia San
Sebastiano ad Ovada, si terrà
una tavola rotonda “L’attore e
la memoria: esperienze e pro-
spettive del teatro di narra-
zione”.

Interverranno Mara Baronti,
Fabrizio Beggiato, Paola Ber-
selli, Paola Bigatto, Ascanio
Celestini, Alfondo Cipolla, En-
rico Messina, Giovanni Moret-
ti, Pier Giorgio Nosari, Grazia
Panigada, Fausto Paravidino,
Stefano Pasquini, Micaela Sa-
pienza, e Luca Valentino. Alle
12.30 al parco Pertini è previ-
sto un buffet offerto dal Co-
mune di Ovada, e a seguire si
potrà assistere al Teatro Co-
munale alla conferenza in ri-
cordo di Renato Caneva tenu-
ta da Augusto Configliacco e
Giancarlo Subbrero, dal tema
“Lotte e conquiste del movi-
mento operaio ovadese. Un
progetto di ricerca”.

La giornata si concluderà
con “Fabbrica” spettacolo di
Celestini sulla storia del lavo-
ro in Italia.

Ovada. Sino al 6 luglio,
nell’”area spettacoli” di via
Gramsci si svolgerà la Festa
de L’Unità.

Questa festa è ormai una
delle tradizioni della nostra
zona, che si r innova ogni
estate da oltre mezzo secolo
e che va oltre ad una valenza
politica di parte, ma si con-
giunge come momento di ri-
trovo e di riflessione, oltre che
appuntamento meramente
gastronomico.

Quella di Ovada è una delle
feste più note in Provincia,
per l’attenzione e la serietà
con cui viene organizzata, per
cui ha mantenuto la valenza
popolare con cui era nata.
Nota per la qualità del suo ri-
storante e molte le richieste di
prenotazione che giungono
da ogni parte, ma che non
possono essere accontentate.

“Siamo una iniziativa popo-
lare e non un ristorante, viene
difficile spiegare agli iscritti e
ai simpatizzanti mentre fanno
la coda, a volte abbastanza
lunga - e i tavoli possono es-
sere liberi in attesa che giun-
gano le compagnie che li han-
no riservati per telefono” spie-
gano ai giornalisti presenti, al-
la conferenza stampa di pre-
sentazione, Dino Gaggero,
Franco Caneva e Lorenzo Pe-
starino. Con loro c’era pure
Claudio Anselmi, il quale an-
nuncia, per lunedì 30 giugno,
nell’ambito della Festa, una
tavola rotonda con gli on.
Claudio Burlando e Ugo Intini,
organizzata dal Circolo Unita-
rio della Sinistra Ovadese, di
cui Anselmi è il Presidente. Si
parlerà del “concetto dell’unità
e di sinistra”, mentre per la
chiusura si avrà la presenza
di personaggi di qualche rilie-
vo della politica italiana.

Si ritorna dunque all’antico:

assieme ai famosi “anlotti” e
al fritto misto, (ma c’è pure il
bollito e lo stinco di maiale e
altro) si è compreso, ovvero lo
hanno compreso gli organiz-
zatori che, essendo una festa
originariamente politica, pur
non tediando o pubblicizzan-
do troppo con esternazioni
particolarmente tecniche, si
doveva parlare di politica,
economia ed unità, argomenti
che la sinistra deve maggior-
mente incentivare, alla stre-
gua delle recenti vittorie am-
ministrative.

Ovada dunque presenta
anche quest’anno la sua Fe-
sta de l’Unità con la solita ric-
ca e buona gastronomia e
con un tributo sui problemi
che affliggono il mondo, sen-
za molte distinzioni, per cono-
scere dalla base gli umori, le
perplessità e gli orientamenti
della gente.

F. P.

Montaldo B.da. Cinque pa-
esi collinari monferrini, Mon-
taldo, Carpeneto, Trisobbio,
Orsara e Castelnuovo B.da,
che aderiscono all’associa-
zione “Unione Collinare”, so-
no collegati in rete tra loro.

Questi Comuni quindi pos-
sono scambiarsi i dati rispetti-
vamente in possesso in modo
assai rapido e preciso.

Il collegamento intercomu-
nale avviene attraverso un si-
stema tecnologico modernis-
simo, chiamato Wi - Fi, che si
serve di segnali radio tra-
smessi da minuscole parabo-
le collocate sui palazzi comu-
nali.

Queste piccole parabole
sono in grado di inviare e tra-
sferire dati ad una velocità im-
pressionante, certamente non
immaginabile sino a qualche
tempo fa.

E così grazie alla attuale
avanzatissima tecnologia del-
le piccole parabole, i cinque
Comuni collinari sono collega-
ti ai computer in rete, senza
l’utilizzo dei classici cavi te-
lefonici.

La tecnologia in questione
si chiama “wireless”, cioè
praticamente “collegarsi sen-
za l’ausilio di fili”.

Naturalmente assai soddi-
sfatt i  della ultramoderna
iniziativa i Sindaci interessati,
da Comaschi di Trisobbio a
Rinaldi di Montaldo, da Vas-

sallo di Carpeneto a Vacca di
Orsara, che è pure il presi-
dente dell’Unione Collinare.

Il nuovo sistema consente
dunque di “condividere” tra i
Comuni coinvolti nell’iniziativa
una notevole quantità di dati,
da quelli anagrafici allo stato
civile, sino ai servizi compiuti
in lodo “associato”, che sono
quelli di segreteria, polizia lo-
cale, ufficio tecnico e manu-
tenzione.

E già si sta pensando a tro-
vare forme associative anche
per il servizio delle imposte e
la video sorveglianza.

B. O.

Ovada. Nella Chiesa del monastero di clausura, sul lato de-
stro della navata, c’è la tomba di Madre Leonarda Boidi, mo-
naca passionista, originaria di Quargnento e superiora del mo-
nastero di Ovada dal 1947 al 1953.

Entrata in clausura a 24 anni, dopo una fruttuosa esperienza
di vita nell’Azione Cattolica alessandrina, Angela Maria, deci-
ma figlia di una famiglia benestante di Alessandria, trascorre
tutta la sua vita di monaca in città sino al 1953, quando muore
a 46 anni, lasciando un ricordo profondo del suo essere mona-
ca totalmente dedita alla contemplazione di Gesù Crocifisso e
Madre attenta al mondo che la circondava. La sua fama oltre-
passa le mura del monastero e rimane ancora oggi nella me-
moria delle ragazze che ad Ovada venivano a fare gli esercizi
spirituali. Il suo ricordo resta vivo nelle madri di famiglia, nei sa-
cerdoti, nei religiosi e in chi saliva la strada del Monastero per
trovare qualcuno cui affidare pene e dolori e ricevere in cambio
un consiglio e l’assicurazione della preghiera.

Questo ed altro racconteranno i trenta e più testimoni che
nei prossimi mesi saranno chiamati a deporre nel corso del
processo diocesano di canonizzazione di Madre Leonarda che
si è aperto il 15 maggio in Vescovado ad Acqui Terme, presenti
tra gli altri i parroci di Ovada don Giorgio Santi e don Pino Pia-
na, quest’ultimo postulatore diocesano della causa.

Il Vescovo Mons. Micchiardi auspica di poter concludere la
fase diocesana del processo nella Chiesa del nostro Mo-
nastero il 22 ottobre, a ricordo della morte della Madre avve-
nuta in quel giorno, 50 anni fa, ad Alessandria.

Rocca Grimalda. È stata aperta una nuova ala
del Museo della Maschera in piazza Vittorio Vene-
to.

Questa recupera buona parte della foresteria
del palazzo e lì troveranno degna collocazione le
numerose maschere e i costumi rituali acquisiti
grazie alla fitta rete di collaborazioni internaziona-
li.

Il Museo si pone nel quadro della museografia
etnografica con l’ambizione di avviare un discorso
nuovo con il coinvolgimento delle Università.

Iniziative dell’Oratorio di Molare

Tante feste e giochi
per l’inizio dell’estate

Il 28 e 29 a Rocca Grimalda e alla Loggia

Convegno di studi
“L’attore e la memoria”

Montaldo, Carpeneto, Trisobbio, Orsara e Castelnuovo

Cinque comuni collegati
da antenne e parabola

Non solo gastronomia sino al 6 luglio

Una festa de L’Unità
per l’unità della sinistra

Canonizzazione di Madre Leonarda Boidi

Monaca del Monastero
all’onore degli altari

A Rocca Grimalda

Il Museo
della maschera

ha una nuova ala

“Cosa farò da grande”
alla Tenuta Cannona

Giornata al mare.

La recita all’Oratorio dell’Assunta.

I ragazzi delle mini olimpiadi.

Il sindaco di Trisobbio G. F.
Comaschi.
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Ovada. Si conclude Domenica 29 giu-
gno presso il Circolo “Don Salvi” la 3ª
edizione del Torneo d’Estate.

Domenica 22 e lunedì 23 giugno si
sono disputati i quarti di finale delle ca-

tegorie Over ed Under 16. Dopo le se-
mifinali giocate in settimana, la manife-
stazione entra nella fase conclusiva sa-
bato 28 e domenica 29 giugno con le fi-
nali. Sabato 28 alle ore 21 e 22 scen-

deranno in campo gli Under 16, mentre
domenica 29 sempre alle ore 21 e alle
ore 22 si sfidano gli Over 16.

Ammirevole come sempre l’impegno
degli organizzatori.

Ovada. Chiusa la sta-
gione 2002/03, gettate le
basi per la gestione spor-
tiva della prossima stagio-
ne con la nomina di Di-
rettore tecnico del prof.
Enr ico Dogliero, l ’atten-
zione e gli sforzi della di-
r igenza de l la  Pal lavo lo
Ovada è ora tut ta  con-
centrata sul più immedia-
to impegno, l ’organizza-
z ione de l  t ro feo Mobi l i
Marchelli Pallavolo in Pi-
scina.

Lerma si appresta a di-
ventare dal 17 a 20 luglio,
come ogni anno, la capi-
tale della pallavolo mista
per quello che è il più im-
por tante appuntamento
estivo della Regione e del
nord d’Italia.

Sarà questa la 18ª edi-
zione della manifestazio-
ne pallavolista che si tie-
ne presso g l i  impiant i
spor t iv i  “Le Pisc ine” .

Ogni anno i migliori spe-
cialisti del 3+3 si danno
appuntamento a Lerma per
dar  v i ta  ad un tor neo
sempre appassionante e
vivace.

Una delle caratteristiche
della manifestazione è an-
che l’elevato tasso tecni-
co del torneo come dimo-
stra i l  fat to che l ’at leta
premiato lo scorso anno
quale migliore giocatore,
Mauro  Gavot to,  è  po i

approdato alla nazionale
maggiore.

Ma il Trofeo non attira
soltanto i big della serie
nazionali ma anche tanti
appassionati  del le ser ie
minori e semplici amatori
perché per tutt i  l ’ impor-
tante è esserci.

E come sempre con lar-
go anticipo, fioccano le pri-
me iscrizioni con forma-
zioni che si prenotano da
un anno all’altro.

Per iscr ivers i  o avere
informazioni r ivolgersi a
Mauro Ferro 0143 86304
e Alber to Pastor ino 347
2540771. Fax 0143
823107.

Ovada. Ovada sul podio al
Summer Volley di Acqui Ter-
me.

Grazie al terzo posto delle
ragazze dell’Under 17 la Pla-
stipol conquista un risultato di
ottimo livello nel torneo inter-
nazionale della città termale.
Sessantotto squadre in totale,
venti solo nella categoria do-
ve le ragazze di Dogliero so-
no salite sul terzo gradino del
podio, quasi mille atleti, i tec-
nici e i dirigenti presenti ad
Acqui: questi i numeri della
manifestazione. Dopo aver
battuto sempre per due set a
zero, le formazioni del Cogo-
leto, S. Stefano Magra, Vo-
ghera e Vigliano Biellese, le
Ovadesi hanno superato nei
quarti di finale le coetanee del
Derthona qualificandosi per le
semifinali.

Purtroppo nella sfida con la
Libertas Racconigi, Dogliero
non poteva disporre di Alice
Martini a tempo pieno ( as-
sente anche Pernigotti per
motivi di salute) ed il succes-
so andava alle Cuneesi che
dopo una gara molto equili-
brata la spuntavano al tie -
break.

Finale per il 3º e 4º posto
quindi per Puppo e compagne
che se la aggiudicavano nel
derby con il Volley Alessan-
dria. Bravissime le Ovadesi:
dalla capitana Puppo, alle so-
relle Alice e Giulia Martini,
Scarso, Alpa, Perfumo, Pigna-
telli, Giacobbe, Ciliberto, Ba-
stiera e Gaggero.

Meno bene i ragazzi iscritti
al torneo Under 17: solo un
sesto posto per Dutto e com-
pagni. Il coach Dogliero si
aspettava di più e la possibi-
lità di arrivare alla semifinale i

suoi ragazzi l’hanno avuta,
ma non sono riusciti a sfrut-
tarla. Dopo aver perso con
l’Olimpia Voltri, pareggiato
con Aosta e vinto con Occi-
miano, gli Ovadesi perdevano
al tie - break con il Ghisola
(TO) ed erano fuor i dalle
quattro finaliste. La vittoria
con Asti dava il diritto a gio-
carsi il quinto e il sesto posto
con Vercelli ma anche qui il
tie - break era decisivo a sfa-
vore dei ragazzi di Dogliero. I
protagonisti al Summer Vol-
ley: Dutto, Moizo, Boccaccio,
Pagano, Bertolani, Priano,
Asinari.

Enrico Dogliero
ammesso alla 
specializzazione

Ovada. Soddisfazione per
Enrico Dogliero, neo direttore
tecnico della Plastipol. È sta-
to, infatti, ammesso al 1° cor-
so di specializzazione per
preparatore fisico nella palla-
volo, prestigiosa opportunità
riservata ai tecnici in posses-
so di determinati titoli e requi-
siti nonché di un curriculum
importante.

Trattandosi di un percorso
formativo a numero chiuso e
di levatura nazionale, il tecni-
co non era convinto dell’am-
missione, la notizia positiva,
lo ha sorpreso piacevolmente
e così Dogliero si trasferirà a
Norcia (PG) dal 29 giugno al
7 luglio dove si terrà la
specializzazione.

Unico della provincia è an-
che tra i pochi piemontesi
partecipanti.

Cremolino. Cremolino, nel-
la prima giornata del girone di
r itorno del campionato di
tamburello di serie A ha cen-
trato l’obiettivo e dalla bassa
Val Trompia ha portato a casa
due preziosi punti che gli han-
no permesso di muovere la
classifica.

Contro la formazione mo-
desta come Colber taldo,
Colleoni e compagni non po-
tevano compor tarsi come
avevano fatto in altre occasio-
ni perché avrebbe significato
rinuncia definitiva alla lotta
per la salvezza. Un comporta-
mento che sarebbe stato in-
giusto soprattutto nei confron-
ti della passione che per tradi-
zione lega il piccolo centro
dell’ovadese al tambass e ai
sacrifici che qui vengono fatti
per mantenere questa attività
sportiva.

Tutta la squadra, stavolta,
ha riordinato le idee e dopo
un allungo iniziale ha poi sa-
puto reagire anche al solito
momento difficile di metà gara
per riprendersi e chiudere
nettamente l’incontro 13 - 6.
Con questo risultato il Cremo-
lino è riuscito a lasciare il
pericolosissimo terz’ultimo
posto della classifica, era
occupato dal Mezzolombardo
che è stato battuto a Bardoli-
no 13 - 6.

Ora il calendario degli in-
contri successivi si presenta
in modo che se il Cremolino
saprà giocare e ragionare con

le squadre della sua levatura
potrà riuscire nell’impresa
della permanenza in serie A.

Intanto il 29 arriva a Cre-
molino il Castellaro e questo
è un avversario contro il quale
Colleoni e C. possono solo of-
frire una bella prestazione ma
non porsi obiettivo di risultato.
La squadra è seconda in clas-
sifica a 4 punti dai campioni
d’Italia di Callianetto.

Classifica: Callianetto 28,
Castellaro 24, Solferino 22,
Sommacampagna 21, Bardo-
lino 19, Castiglione delle Sti-
viere 14, Borgosatollo 13, Ca-
vrianese 12, Curno e Monte-
chiaro 11, Cremolino 8,
Mezzolombardo 7, Capitel Vil-
lafranca 4, Colbertaldo 2.

Ovada. Mentre il calcio gio-
cato é in vacanza, lasciando
lo spazio ai tornei, tutte le
squadre della zona, si prepa-
rano a riorganizzare la prossi-
ma stagione. A Predosa si
svolge la festa dello sport con
l’obiettivo di raccogliere fondi
per la squadra di calcio neo
promossa nel campionato di
2ª categoria. E’ stato riconfer-
mato per la panchina mister
Carrega, mentre per la rosa la
dir igenza é alla r icerca di
quattro elementi esperti da
sistemare nei punti nevralgici
della squadra. Non trapelano
comunque nomi f ino alla
apertura del calcio mercato.

La Silvanese, che per gran

parte del campionato di 3ª ca-
tegoria aveva mantenuto il co-
mando della classifica, per
poi cedere proprio al Predosa
il successo finale, ha presen-
tato domanda di ripescaggio
dal momento che ci sono
quattro posti disponibili.

Difficoltà invece per la Ca-
stellettese che dopo la retro-
cessione dalla 2ª categoria
potrebbe anche non disputare
la 3ª se l’anima della squadra
Piero Spalla decide di ritirarsi.

Si parla infine di 3ª catego-
ria a Tagliolo, Molare e Roc-
ca, ma al momento attuale
non si è a conoscenza delle
decisioni finali dei rispettivi
centri dell’ovadese.

Torneo notturno
“Minetto”
di bocce

Costa d’Ovada. È comin-
ciato mercoledì 25 l’8º Memo-
rial Paolo Minetto, torneo not-
turno di bocce che avrà come
premio la coppa offerta dalla
Oreficeria Fratelli Minetto. Il
torneo si svolgerà nei giorni di
lunedì, mercoledì, giovedì e
venerdì con due gironi: il giro-
ne A B C di 16 squadre con
giocatori provenienti da Ge-
nova, Asti, Alessandria, men-
tre il girone D con giocatori lo-
cali. La finale si disputerà il 10
luglio.

Volley in piscina a Lerma dal 17 al 20 luglio

Aperte le iscrizioni
al trofeo “Marchelli”

Tamburello serie A: nella 1ª di ritorno

A Cremolino arrivano
due punti preziosi

Calcio di 2ª e 3ª categoria

Difficoltà a Castelletto
Silvanese ripescata?

Pallavolo giovanile

Ovada sul podio
al “Summer Volley”

Domenica 29 al circolo Don Salvi

Chiude il torneo d’estate

Il presidente Bavazzano.

I Flash White over 16. I Fraciconi over 16.

La formazione del Tagliolo under 16. La squadra Saoms Costa under 16.

L’Ovada Calcio prepara
il 2003/2004 di 1ª Categoria

Ovada. Si continua a lavorare in casa dell’Ovada Calcio in vi-
sta della prossima stagione di 1ª categoria.

A livello di direttivo dopo la nomina di Claudio Anselmi alla
carica di presidente, si è provveduto ad assegnare la carica di
vice a Carmelo Presenti; direttore sportivo sarà invece Carlo
Perfumo. L’organigramma è comunque in via di completamento
per assicurare efficienza nelle decisioni.

Per quanto riguarda la formazione maggiore Mister Nervi sta
contattando diversi giocatori per entrare a far parte della squa-
dra. Per qualche giocatore purtroppo la società si trova di fron-
te a richieste economiche che non potranno essere rispettate,
mentre per altri atleti si sono già avuti diversi contatti che si
spera possano chiudersi felicemente. Non verrà invece presa in
considerazione la possibilità di ripescaggio né tantomeno l’ac-
quisto del titolo sportivo dal Sandamianferrere.

Continua infine il buon lavoro del settore giovanile dove un
ruolo importante ha svolto Marco Bisio.
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Campo Ligure. Si terrà in
Valle Stura ed in Valle d’Orba,
sabato 5 Luglio, un grande
convegno nazionale di studi
in onore dello scrittore Mario
Rigoni Stern dal titolo “Dall’Al-
topiano agli Appennini: la cul-
tura contadina tra parole e
musica”.

L’Ente Comunità Montana
Valli Stura ed Orba che svol-
ge un’attività di carattere isti-
tuzionale in diversi settori e
mira a rappresentare il pro-
prio territorio attraverso una
costante promozione con ini-
ziative di carattere turistico e
culturale, ha lavorato con
grande impegno negli ultimi
mesi per la realizzazione del-
l’evento culturale che è inteso
a caratterizzare al massimo i
valori della montagna e la
presenza dell’uomo in queste
realtà spesso troppo dimenti-
cate dell’entroterra ligure.

Un convegno di studi di va-
lenza nazionale come proget-
to culturale teso a valorizzare
l’opera letteraria dello scritto-
re masonese Carlo Pastorino,
un grande cantore della mon-
tagna ligure recentemente ri-
scoperto a livello nazionale
dal pubblico e dalla critica.
Quindi la figura della scrittice
Camilla Salvago Raggi che ci
ha regalato e continua a rega-
larci con le sue opere pagine
straordinarie sul paesaggio
dei nostri Appennini.

Accanto a queste rappre-
sentazioni viene dato grande
spazio a Mario Rigoni Stern
con relazioni che narrano la
vicenda dell’uomo, la vocazio-
ne per le lettere, l’amore per
la montagna, l’esperienza tra-
gica della guerra in un mo-
mento quanto mai attuale co-
me quello che stiamo viven-
do.

Il convegno si aprirà a Ma-
sone presso la sala cinemato-
grafica Opera Monsignor
Macciò, alle ore 9,30, con il
saluto del Sindaco di Masone
Pasquale Pastorino e del Pre-
sidente della Comunità Mon-
tana Antonio Oliveri, alla con-
clusione dei lavori della matti-
nata prevista per le ore 13, il
convegno si sposterà nel bel-
lissimo parco della Badia di
Tiglieto con i lavori del pome-
riggio che si apriranno alle
ore 15 con il saluto del Sinda-
co Valentino Abbondanza per
chiudersi verso le ore 18 con
un interessante concerto di
musica popolare e con i l
Drink space previsto per le
ore 19.

Al convegno, la cui organiz-
zazione scientifica è stata cu-
rata dal professor Francesco
De Nicola dell’Universotà di
Genova, sarà proiettato un
bellissimo cortometraggio “Ri-
tratti” con Mario Rigoni Stern.

Gli atti dell’intero convegno
saranno curati dall’Accademia

Urbense di Ovada.
I relatori previsti, oltre al

prof. Francesco De Nicola,
sono gli scrittori Bruno Rombi
e Giovanni Meriana, il critico
letterario Claudio Marabini, i
docenti di letteratura Erman-
no Paccagnini (dell’Unversità
Cattolica di Milano), Pino
Boero (Università di Genova),
Giannino Balbis (Liceo di Car-
care SV), il direttore del coro
Amici della Montagna di Ge-
nova Enrico Derchi.

Masone. Finale di mandato
nutrito di inaugurazioni d’im-
portanti realizzazioni, quello
della Giunta Comunale di Ma-
sone. Infatti per domenica 29
giugno alle ore 11 è prevista
la cerimonia di apertura ed
inaugurazione del nuovo pon-
te di collegamente fra le loca-
lità Piana e Bertè.

Si tratta di un manufatto in-
teramente in legno, realizzato
in Alto Adige, che ha caratte-
rizzato da un’unica campata
coperta mediante una tettoia
a due falde molto bella ed ori-
ginale. La Comunità Montana
Valli Stura ed Orba, respon-
sabile degli interventi di difesa
spondale ormai pressochè
conclusi, ha anche in questo
caso offerto la sua preziosa

collaborazione progettuale e
tecnica al Comune di Masone
che, dal canto suo, ha stre-
nuamente operato, e per molti
anni, affinchè si giungesse a
ripristinare il collegamento tra
la popolosa Piana ed il “quar-
tiere delle ville storiche” di
Bertè. In questa zona infatti,
come nella vicina Gardavella,
dall’inizio del secolo scorso
sono stati realizzati interes-
santi esempi di residenza
estiva, la più significativa del-
la quali è di certo “Villa Piag-
gio”, realizzata in gran parte
in legno, con uno stile origina-
le e ricco di soluzioni architet-
toniche preziose e ormai rare.

Ora sarà possibile, oltre al-
la fruizione quotidiana dei re-
sidenti, compiere una bella

passeggiata circolare che dal
lungo fiume sale verso Bertè,
passando accanto alla bellis-
sima neviera conservata. Al-
tro esempio di originale solu-
zione costruttiva per la con-
servazione del ghiaccio, che
ormai è quasi del tutto scom-
parsa dal nostro territorio, do-
ve pure era ampiamente rap-
presentata.

Da Bertè al centro storico,
con le sue attrattive museali,
quindi il ritorno in “centro” at-
traverso il ponte di Via Pallavi-
cini, dal più recente quindi al
più antico, primo atttraversa-
mento stabile dello Stura, che
risale alla fine del ‘700: “La
passeggiata dei due ponti” si
potrebbe chiamarla.

O.P.

Convegno nazionale di studi
su Mario Rigoni Stern

Inaugurato il ponte di Bertè
con una bella passeggiata

Masone. Non è ancora tra-
scorso un mese dall’inaugura-
zione della piscina comunale
di Masone, presso il parco in
località Isolazza, e già si deli-
nea un successo che pochi
avrebbero pronosticato.

Dopo qualche giorno di ul-
teriori lavori di completamen-
to, l’impianto natatorio funzio-
na a pieno ritmo da un paio di
settimane, ma è subito entra-
to a far parte delle abitudini
quotidiane di molti masonesi
e di tanti frequentatori prove-
nienti dagli altri centri della
Valle Stura e da Ovada.

Sono infatti iniziati i previsti
corsi di nuoto e le altre attività
collaterali alla libera balnea-
zione. Sono dei bambini con
le loro mamme le più assidue
presenze pomeridiane, anche
per sottrarsi al caldo vera-
mente fuori dell’ordinario che
questo ultimo scorcio di pri-
mavera ha regalato anche a
Masone. Visto che anche le
serate si sono presentate
ugualmente calde, largamen-

te al di sopra dello standar
masonese, è iniziata con lar-
go anticipo in paese anche la
pratica della passeggiate se-
rali, ed una domenica vi è sta-
ta anche l’apertura notturna
della piscina con la possibilità
di ballare.

Il piacevole diversivo è sta-
to molto apprezzato, soprat-
tutto dai giovani, per cui sarà
senz’altro ripetuto.

Si fa ancora attendere inve-
ce l’apertura del Forte Gere-
mia, nonostante pareva vi fos-
sero molti pretendenti alla sua
gestione. L’estate però è ap-
pena iniziata per cui si potrà
ancora sfruttare adeguata-
mente, dopo il suo affidamen-
to e grazie ancora al buon
tempo, questa importante ri-
sorsa turistica di Masone.

O.P.

Campo Ligure. Grande fe-
sta per l’inaugurazione della
pista ciclabile. Alla presenza
di campioni di ieri, Massi-
gnan, Olmo, Giacchero, la
madrina Costanza Girarden-
go, nipote del grande Costan-
te Girardengo, ha tagliato il
nastro del circuito intitolato al-
la memoria del ciclista cam-
pese Giuseppe Oliveri “Pin”
compagno del grande nonno,
lasciando così sfrecciare le
giovani leve del Gruppo Cicli-
stico Valle Stura che non ve-
devano l’ora di far partire le

loro biciclette dopo che il par-
roco Don Lino Piombo aveva
benedetto l’impianto.

L’importanza di questo tipo
di impianti sportivi era stato in
precedenza ricordato dal Sin-

daco Antonino Oliveri, dall’As-
sessore Provinciale allo Sport
Elisabetta Sannazzari e dal
Presidente Nazionale della
Federazione Ciclistica Italiana
Giancarlo Cerruti.

Grande festa sabato 21 giugno

Inaugurata la pista ciclabile

Campo Ligure. La Comu-
nità Montana Valli Stura ed
Orba organizza un corso di
formazione per la creazione
di impresa (100 ore) per 12
persone. Corso cofinanziato
dall’Unione Europea ob. 3-
FSE 2000/2006, nell’ambito
del piano di sviluppo locale
Synergia, su “Avvio di nuove
iniziative economiche nel set-
tore della ricettività turistica”.

Il progetto formativo e rivol-
to a donne disoccupate od
occupate (escluse dipendenti
pubbliche) senza limiti d’età

ed ha come obbiettivo l’acqui-
sizione di competenze e ca-
pacità di gestione di una atti-
vità di ricezione nel settore tu-
ristico.

Le domande dovranno per-
venire entro il 21 Luglio 2003
alla Comunità Montana Valli
Stura ed Orba.

Per informazioni ci si può ri-
volgere sempre all’ente me-
desimo, al Consorzio Expo di
Rossiglione o presso i Comu-
ni della valle o consultare il si-
to internet www.cm vallistu-
raorba. it.

Alla Comunità montana

Corso di formazione
ricettività turistica

Cacciatori
a convegno

Masone. L’URCA (Unione
Regionale Cacciatori dell’Ap-
pennino) ha promosso per sa-
bato 28 giugno presso l’Ora-
torio fuori porta del Paese
Vecchio, un convegno sul te-
ma: “ Gli ungulati selvatici”, e
l’assegnazione di borse di
studio. L’iniziativa si svolgerà
sia al mattino ed al pomerig-
gio con gli interventi di ammi-
nistratori regionali e provincia-
li, docenti universitari, tecnici
e rappresentanti di diverse
associazioni interessate.

A conclusione dei lavori, al-
le 17.30, verrà celebrata la
S.Messa nell’Oratorio in Piaz-
za Castello cui farà seguito
un concerto di suonatori di
corni.

Contro il gran caldo

Tutti alla piscina estiva di Masone

Campo Ligure. Seconda edizione del “Con-
certo d’estate”, sabato 28 Giugno alle ore 21,
dell’orchestra di fiati della banda Cittadina. Tra
le mura dell’antico maniero degli Spinola, si
terrà un concerto celebrativo per ricordare una
tradizione ormai ultracentenaria come banda
ed una non meno impegnativa come orchestra
di musica leggera che ha raggiunto i trent’an-
ni. L’attuale orchestra di fiati della Banda Citta-
dina si può infatti considerare come naturale
prosecuzione dell’orchestra Ritmo - Melodica
che agli inizi degli anni ‘70 ottenne successi e
plausi sia in ambiti locali, che interregionali
che all’estero, introducendo all’interno della

banda strumenti che allora erano considerati
inusuali come la batteria, il basso e la chitarra
elettrica. La serata di sabato 28 Giugno sarà
per l’orchestra di fiati, comprendente una nutri-
ta schiera di flauti e di clarinetti ed un gruppo
di cinque vacalist, anche l’occasione per pre-
sentare il primo CD, registrato durante un con-
certo dal vivo e realizzato grazie all’interessa-
mento ed la sostegno finanziario dell’Ammini-
strazione Comunale.

La collaborazione di importanti solisti ed ar-
rangiatori fanno di questa orchestra un esem-
pio unico nel campo della musica leggera del-
la nostra regione.

Concerto e cd per l’orchestra
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Cairo Montenotte. L’asso-
ciazione “Wilderness” aveva
inviato un esposto all’ammini-
strazione comunale per otte-
nere informazioni e chiari-
menti in merito al progetto di
centrale eolica da realizzarsi
in Cairo Montenotte. Riportia-
mo di seguito le precisazioni
del sindaco Osvaldo Che-
bello.

«Nel merito è necessario
premettere che allo stato at-
tuale e su mandato del Consi-
glio Comunale, atto nr. 4 del
17.2.2003, questa Ammini-
strazione, accogliendo la pro-
posta della Società “Fabbrica
Energie Rinnovabili” Alternati-
ve s.r.l.” di Milano, ha sotto-
scritto una convenzione che
regolerà i rapporti fra questo
Comune e la menzionata So-
cietà, nell’ipotesi in cui que-
st’ultima attivasse, su questo
territorio un impianto di cen-
trale eolica della potenza di
circa 34 Mw, ponendo - e pa-
re persino superfluo segnalar-
lo - quale presupposto essen-
ziale ed imprescindibile l’ac-
quisizione, ad opera del sog-
getto privato proponente, di
tutte le prescritte autorizza-
zioni connesse alla valutazio-
ne di impatto ambientale,
acustico, paesistico e visivo di
cui alle vigenti normative,
nonché alle risultanze delle ri-
levazioni scientifiche e tecni-
che connesse alla fattibilità
del progetto in parola, sempre
a cura del soggetto privato.

Conseguentemente, risul-
tando la convenzione in esse-
re una mera espressione di
intenti, si precisa quanto se-
gue con riferimento alle inter-
rogazioni formulate.

Non risultando a questi Uf-
fici quali iniziative abbia la So-
cietà proponente posto in es-
sere per attivare l’iter autoriz-
zativo del progetto; non risulta
a questi Uffici che siano stati
espressi i pareri e i nulla osta
delle competenti autorità pre-
poste alla tutela paesaggisti-
ca; non si hanno notizie in or-
dine all’attivazione di proce-
dure di valutazione d’inciden-
za di cui all’art. 6 della Diretti-
va Comunitaria 92 CEE “Ha-
bitat” e all’art. 5 del D.P.R.
357797 di attuazione della
medesima direttiva; non si è a
conoscenza che siano state
attivate le procedure di cui al
D.P.R. 12.4.1996, così come
modificato e integrato dal
D.P.C.M. 3.9.199, in materia
di valutazione di impatto am-
bientale.

Relativamente a quest’ulti-
mo aspetto, ferme restando le
superiori e competenti valuta-
zioni ambientali, paesistiche e
idrogeologiche che nel merito
esprimeranno - qualora attiva-
te dal soggetto proponente -
le Autorità preposte, anche
sotto il profilo della tutela dei
beni culturali, storici e archeo-
logici, mi preme segnalare
che l’area ipotizzata per la
realizzazione dell’impianto è
totalmente priva di vegetazio-
ne boschiva e di avifauna di
pregio, interessando un crina-
le posizionato a più di m. 500
dalla più vicina abitazione, di-
stante un chilometro almeno
(in linea d’aria) dal sito in cui
ebbe luogo la “battaglia napo-
leonica di Montenotte” e an-
cora maggiormente distante
dalla Riserva Naturalistica de-
nominata “Rocca dell’Adela-
sia” e dalla “Foresta di Cadi-
bona”.

La conoscenza e l’attento
esame del sito interessato al-
l’ipotesi del progetto in parola
sono stati gli elementi priorita-

ri e preliminari che hanno mo-
tivato l’Amministrazione alla
sottoscrizione di un protocollo
di intesa regolante eventuali
futuri rapporti derivanti dal
funzionamento di una centra-
le eolica, subordinandone
pertanto la realizzazione al
positivo esito delle procedure
di rito sopra richiamate.

In merito all’esposto, que-
sta Amministrazione ritiene
che le osservazioni e le con-
siderazioni formulate siano
pretestuosi luoghi comuni,
non corrispondenti a verità e
carenti di approfondimento e
di indagine, dimostrando l’as-
soluta incompetenza nella let-
tura delle carte.

Esprime al riguardo vivo ri-
sentimento per un costume
sempre più in uso di boicotta-
re e contestare a priori i ten-
tativi e le azioni che i soggetti
deputati alla gestione del ter-
ritorio attuano nel pieno ed
esclusivo interesse delle po-
polazioni che amministrano,
perseguendo obiettivi di pub-
blica utilità e, nella fattispecie,
verificando ipotesi di insedia-
menti che, qualora risponden-
ti alle normative vigenti, po-
trebbero significare risultati
importanti per armonizzare
ed equilibrare il rapporto tra
insediamenti produttivi e terri-
torio».

Alla lettera del sindaco ha
fatto seguito la puntualizza-
zione dell’associazione Wil-
derness che di seguito pub-
blichiamo.

«Regola democratica vuole
che se un rappresentante dei
cittadini, quale è un Sindaco,
è libero di sostenere qualsivo-
glia progetto che a suo dire
potrà favorire il bene comune
dei suoi amministrati, altret-
tanto libera di opporsi allo
stesso progetto è una asso-
ciazione di persone che pen-
sandola in modo diametral-
mente opposto avanzino alle
autorità competenti le loro
perplessità e i motivi di oppo-
sizione. Vedere questa oppo-
sizione come una scorretta in-
terferenza al proprio potere
delegatogli dai cittadini non fa
onore ad alcun amministrato-
re pubblico.

Fino a prova contraria, an-
che la salvaguardia dell’am-
biente è materia di “pieno ed
esclusivo diritto delle popola-
zioni” ed “obiettivo di pubblica
utilità.”

Senza presunzione alcuna,
ma certi della nostra compe-
tenza in materia, riteniamo in-
vece di avere noi dubbi sulla
“conoscenza e attento esame
del sito interessato all’ipotesi
del progetto” fatta dall’ammi-
nistrazione comunale, i cui
“elementi prioritari e prelimi-
nari” le avrebbero permesso
di motivare la sottoscrizione
di un protocollo d’intesa per la
realizzazione di detto proget-
to. Fino a prova contraria, sia-
mo noi gli ambientalisti (leg-
gasi esperti dell’ambiente), e
possiamo provare ciò che il
Sindaco nega con una certez-
za che desta quanto meno
meraviglia.

In quanto al fatto che le os-
servazioni e le considerazioni
da noi formulate siano ritenu-
te dal Sindaco “pretestuosi
luoghi comuni, non corrispon-
denti a verità e carenti di ap-
profondimento e di indagine”,
non possiamo che rimandare
al mittente tale affermazione,
precisando quanto segue, a
smentita di quello che ha in-
vece affermato i l  Sindaco
Chebello.

L’area interessata dal pro-

getto non è affatto “total-
mente priva di vegetazione
boschiva” bensì totalmente
ricoperta da un manto fittis-
simo di boschi, come sono
tutte le località della Val Bor-
mida che non siano state tra-
sformate in prati, colture o
coperte da strade e case,
come meglio di noi potrà te-
stimoniare il Corpo Foresta-
le. In pratica non un metro
quadro di quella località è
senza alberi! Tanto vero che
è la stessa Società propo-
nente il progetto a smentire
il Sindaco, così scrivendo al-
le pagine 3, 4 e 5 della “Pre-
sentazione del progetto”: “la
zona è di proprietà privata,
con destinazione boschiva”;
“Il funzionamento delle tur-
bine non ha nessun effetto
sui processi vitali della ve-
getazione”; le aree interes-
sate sono di destinazione bo-
schiva: in particolare, la zo-
na del cr inale è coltivata
quasi esclusivamente a bo-
sco ceduo; “La presenza de-
gli aereogeneratori non in-
tralcia la normale manuten-
zione del bosco”.

L’area interessata dal pro-
getto non è affatto “total-
mente priva di avifauna di
pregio”, come afferma il Sin-
daco, bensì area di flusso
migratorio, quale è pratica-
mente gran parte del crina-
le ligure-padano, per quasi
tutte le specie migratorie di
falconiformi, passeriformi ed
altre, nonché luogo di ripro-
duzione per molte di esse,
comprese alcune facenti par-
te degli elenchi allegati alla
direttiva europea che le tu-
tela (79/409/CEE), quali
Biancone, Astore, Picchio ne-
ro, Falco Pecchiaiolo, Nibbio
Bruno, ecc.

Vero è che la località dista
circa un chilometro dal sito
della famosa battaglia napo-
leonica di “Montenotte”, ma
un sito di battaglia lo si tutela
anche e soprattutto preser-
vando lo scenario paesaggi-
stico in cui l’evento si è svolto,
tanto facente parte di quel
luogo da essere rappresenta-
to anche nei quadri dipinti al-
l’epoca dai pittori che segui-
vano l’esercito francese; qua-

dri che in Valbormida, ed in
Cairo Montenotte, molti citta-
dini espongono nelle loro ca-
se. In quei quadri, oggi rien-
trerebbero le progettate torri
eoliche!

Stesso discorso vale per la
Riserva dell’Adelasia e la Fo-
resta di Cadibona (Siti SIC), a
ridosso delle località di pro-
getto e paesaggisticamente
ad esse integrante.

Non per fare polemica steri-
le, ma per una questione di
principio, viste le affermazioni
fatte dal Sindaco nei nostri ri-
guardi, ci preme quindi evi-
denziare come noi non “boi-
cott iamo e contestiamo a
priori” certi progetti, mentre ci
pare che sia il Sindaco di Cai-
ro Montenotte Ad appropriar-
sene a priori, perché il proget-
to se non latro lo abbiamo let-
to!

Con riserva di inviare al
più presto un servizio foto-
grafico evidenziante l’aspet-
to del luogo in oggetto, af-
finché anche le autorità in
epigrafe possano rendersi
conto della realtà del terri-
torio in cui vorrebbero in-
stallare ben 17 torri eoliche
alte 100 metri su di un cri-
nale della lunghezza di tre
chilometri, per produrre una
quota irrisoria di energia elet-
trica che sarà solo la foglia
di fico del decreto Bersani
per le centrali a carbone di
Vado (esistente) e di Cairo
Montenotte (di un progetto),
molto distintamente si salu-
ta».

Cairo Montenotte. Il Sindaco
Osvaldo Chebello ha risposto
all’interpellanza n. 04/2003 del
consigliere Flavio Strocchio, ca-
pogruppo dei Verdi e Rifonda-
zione Comunista. Il consigliere
aveva segnalato carenze nella
segnaletica orizzontale, la ne-
cessità di manutenzione delle
strade, mancanza di segnaleti-
ca orizzontale di cantiere lad-
dove vi erano lavori, problemi di
regolamentazione della sosta
di autoveicoli e malfunziona-
menti dell’illuminazione pubbli-
ca nella zona del Buglio.

Il Sindaco ha risposto che per
la manutenzione delle strade
l’amministrazione comunale ha
programmato lavori migliorativi
attraverso due distinti progetti.

Uno è stato affidato in gara
d’appalto alla ditta Lombardini
e la ditta ha già effettuato i la-
vori di risanamento del fondo
stradale, la regimazione delle
acque e la bitumatura delle
sede viaria. “L’intervento ne-
cessita ancora” ha detto Che-
bello “dell’esecuzione del tap-
peto d’usura e della segnaleti-
ca orizzontale, che saranno
eseguiti prossimamente”.

L’altro lavoro è stato appro-
vato il 24 maggio scorso ed a
breve sarà affidato l’appalto
per il completamento della re-
te di sottoservizi quali le fo-
gnature bianche e nere, la re-
te di pubblica illuminazione,
l’asfaltatura delle strade e del-
le aree di parcheggio.

Quanto alla segnaletica
orizzontale, in molti punti or-
mai quasi scomparsa, il Sin-
daco ha assicurato il consi-
gliere Strocchio che “essa

sarà oggetto di esecuzione da
parte del personale comunale
della sezione servizi esterni
compatibilmente con la molte-
plicità degli impegni e dei la-
vori programmati”.

Per la segnaletica di cantie-
re “si provvederà ai dovuti
controlli attraverso i compe-
tenti uffici”. In merito alle ca-
renze di manutenzione dell’il-
luminazione pubblica, Il Sin-
daco Chebello ha assicurato
che essa è attualmente og-
getto di interventi manutentivi
programmati sia dal persona-
le tecnico comunale, sia da
parte della ditta Sole.

“Per il futuro” ha scritto il
Sindaco al consigliere Stroc-
chio “sarà comunque sotto-
scritta una convenzione con
la ditta Sole, che la impe-
gnerà ad intervenire sia per la
manutenzione ordinaria, sia
per quella straordinaria su tut-
ti gli impianti di pubblica illu-
minazione”.

Quanto ai problemi di rego-
lamentazione delle aree di so-
sta, Chebello sostiene che
può avvenire in modo regola-
re solo in presenza di aree di
parcheggio e sosta all’uopo
destinate ed ammette che tali
aree “non sono ancora defini-
tivamente realizzate anche se
individuate dalla pianificazio-
ne urbanistica”

Il consigliere Strocchio di-
chiarandosi parzialmente sod-
disfatto, ribadisce l’apprezza-
mento già espresso per i lavori
celermente eseguiti nelle setti-
mane scorse e auspica che gli
altri lavori annunciati possano
essere realizzati al più presto.

Cairo Montenotte. Mentre
le varie forze politiche locali si
stanno incontrando per mette-
re a punto una strategia per
misurarsi, nelle prossime am-
ministrative, con l ’attuale
maggioranza capitanata dal
sindaco Chebello, il Comitato
comunale di Forza Italia è uf-
ficialmente già sceso in cam-
po ed ha diramato il seguente
comunicato stampa:

“Venerdì 20 Giugno, presso
la S.O.M.S. di Cairo Monte-
notte, si è riunito per la prima
volta il nuovo comitato comu-
nale di Forza Italia.

Fra le conclusioni emerse
nel corso della serata, l’ap-
prezzamento per i l  lavoro
svolto dall’attuale amministra-
zione comunale e l’appoggio
a Osvaldo Chebello, per il
quale il comitato FI di Cairo
auspica la ricandidatura a sin-
daco alle prossime elezioni
amministrative .”

Sugli altri fronti si continua
a lavorare di fantasia, con ori-
ginali proposte di candidatura
di “vecchi” personaggi che sa-
rebbero in grado di contrasta-
re i l  car isma del sindaco
uscente: il quale però non ap-
pare scalfito neppure dalle
polemiche della piazza e di
una parte della maggioranza
un po' litigiosa e raffazzonata
che, nonostante i complimen-
tosi comunicati stampa, nei
fatti non sembra aver apprez-
zato poi più di tanto la quin-
quennale leaderschip di Che-
bello. Di programmi, per ora,
non se ne sente parlare! Così
stando le cose, Chebello
sembrerebbe l’unico vero pa-
drone del suo destino politico:
potrebbe non ripresentarsi,
ma se si ripresenterà ha già
in tasca un bel pronostico a
suo favore. A meno che non
riceva troppe dichiarazioni di
stima! SD

E’ prematuramente scomparso Augusto Bor-
mioli, la sua vita è stata un compendio di arte
e di sofferenza. Artista versatile ha profuso il
suo ingegno nell’arte del vetro, nella musica e
nella fotografia.

Le sue creazioni in vetro sono capolavori
ricchi di originalità e fantasia, risultato di una
ricerca artistica e tecnica. I colori usati per i
suoi capolavori erano frutto delle sue espe-
rienze. Augusto è stato l’erede dell’arte del
nonno Alfio e del padre Amanzio: pittori, scul-

tori e vetrai. Un retaggio che ha ampiamente
onorato. La sua scomparsa lascia un grande
vuoto nella vita artistica e culturale del nostro
paese. Il suo ricordo non ci abbandonerà.

Il testimone passa ora al fratello Raffaello,
un vetraio altrettanto capace che dovrà sfode-
rare tutta la sua arte e la sua buona volontà
per continuare l’attività della bottega. A lui va il
nostro affettuoso incoraggiamento.

Gino Bormioli maestro vetraio
P.S.: le file dei vetrai altaresi si assottigliano.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 29/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 28/6: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.

Domenica 29/6: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Da parte dell’associazione “Wilderness”

Botta e risposta col sindaco Chebello
sui problemi della centrale eolica

Promessi del sindaco Chebello

Nuovi lavori al Buglio
per strade e lampioni

Riceviamo e pubblichiamo

Gino ricorda Augusto Bormioli

A Cairo M.tte per le amministrative del 2004

Prime avvisaglie
di campagna elettorale
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Festa Bianco Azzurra. Il 27-28-29 giugno ed il 2-3-4-5-6 lu-
glio a Cosseria si tiene la “Sagra Bianco-Azzurra” organizza-
ta dalla Polisportiva. Stand gastronomici, serate danzanti ad
ingresso gratuito, giochi e mostre d’arte.
Fuoristrada. Domenica 29 giugno si tiene il 5° Raduno Na-
zionale dei Fuoristrada “Sui sentieri di Napoleone”.
Laboratorio creta. Il 27 e 28 giugno a Cosseria, il Comune
e le Scuole organizzano un laboratorio con la creta per bam-
bini da 7 a 12 anni. Le opere saranno in mostra nelle scuole
elementari durante la festa bianco-azzurra.
Mostra. Fino al 10 luglio espone a Roccavignale, nel castel-
lo, il pittore di origine cosseriese Giancarlo Pizzorno.
Escursioni. Il 5 e 6 luglio la 3A, Associazione Alpinistica Al-
tarese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione al rifu-
gio Soria con salita facoltativa al monte Gelas (3143 m). Te-
lefono: 019584811 (martedì e venerdì dalle 21 alle 22.30).
Escursioni. Il 19 e 20 luglio la 3A, Associazione Alpinistica
Altarese, sezione del C. A. I., organizza un’escursione al rifu-
gio Benevolo in Val d’Aosta. Telefono: 019584811.

Apprendista commessa. Supermercato della Valle Bormida
cerca 1 apprendista commessa per assunzione a tempo de-
terminato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, paten-
te B, età min. 18 max 25. Sede di lavoro: Carcare. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 859. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Muratore. Azienda della Valle Bormida cerca 1 muratore per
assunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento
obbligo scolastico, età min. 20 max 45. Sede di lavoro: Cairo
Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 858. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Operaio pulizie stradali. Azienda della Valle Bormida cerca
3 operai addetti alle pulizie stradali per assunzione a tempo
determinato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, pa-
tente B, età min. 20 max 50. Sede di lavoro: Vado Ligure. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 856.

Cairo Montenotte. La città
di Cairo ha aderito alla rasse-
gna promossa dalla Provincia
di Savona dal titolo “Voci di
Donne”.

Si tratta di un’iniziativa de-
dicata al variegato mondo
femminile, rappresentato da
molteplici espressioni artisti-
che comprendeno arte, musi-
ca, cultura, fotografia e tanto
altro.

Fin qui tutto bene, ma pro-
babilmente, oltre all’adesione,
era necessaria una adeguata
promozione. Il 21 giugno
scorso, era in programma il
concerto de “La Ginestra”, la
corale femminile polifonica
savonese diretta dal maestro
Igor Barra, che avrebbe dovu-
to esibirsi nella chiesa parroc-
chiale di Cairo.

Di fatto i coristi hanno can-
tato ma il pubblico era costi-
tuito unicamente dagli accom-
pagnatori perché, a quanto
pare, i cairesi non sapevano
di questo concerto.

Effettivamente sarebbe ne-
cessaria una riflessione sul-
l’accaduto in modo che non si
ripeta una situazione così in-
cresciosa.

Il 30 giugno prossimo tor-
neranno nuovamente a solca-
re le scene le allieve di “Atti-
mo danza”, non sul palco del
Cinema teatro “Abba”, come
in un primo tempo era stato
annunciato, ma all’aperto,
nella nuova Piazza della Vitto-
ria.

E’ la stessa Lorella Brondo
a curare regia e coreografia di
uno spettacolo inedito, “Ma-
dre Teresa”, dove danza e vo-
ce recitante riporteranno in vi-
ta parole e pensieri della Bea-
ta.

Il 14 giugno scorso le dan-
zatrici si erano esibite nel
“Galà di fine anno” presso la
palestra della Scuola di Poli-
zia Penitenziaria.

Questo avvenimento costi-
tuisce ormai una tradizione
consolidata è la partecipazio-
ne è sempre assicurata.

Diverso invece è il discorso
relativo allo spettacolo appe-
na accennato che potrebbe ri-
solversi in un flop soltanto per
mancanza di una sufficiente
campagna pubblicitaria. I cai-
resi r ischierebbero così di
perdere una splendida occa-
sione.

Ric. e pubbl.

Via XXV Aprile
sempre a rischio 
d’incidente
per i pedoni

Spettabile redazione de
L’Ancora: desidero segnalare
al Vostro giornale la situazio-
ne di via XXV Aprile a Cairo,
una delle principali strade di
accesso alla città per chi pro-
viene da Rocchetta e da altre
zone.

Una volta era una delle vie
alberate più belle; oggi attra-
versa una delle zone ad alto
tasso abitativo e con attività
commerciali e non, frequenta-
tissima e ad alto tasso di traf-
fico di automezzi pubblici e
privati.

Proprio per questo, nel trat-
to che dal Patetta conduce al
ponte Stiaccini, la situazione
sta diventando sempre più
pericolosa, soprattutto per pe-
doni e ciclisti, a causa della
velocità nonostante i limiti del
centro cittadino.

Negli ultimi anni, infatti, so-
no aumentati gli incidenti e
ogni giorno si rischia.

Urgono interventi sia di or-
dine pratico con l’adozione di
strategie deterrenti, sia di un
maggiore controllo sul campo
delle autorità competenti.

Cirio Renzo

Cosseria. Francesca Tavel-
la, 17 anni, figlia del farmaci-
sta di Cosseria, Alberto Tavel-
la, ha conquistato il titolo di
Miss Hollywood nella serata
conclusiva delle selezioni ita-
liane per Miss Universo, che
si è tenuta a Isola di Capo
Rizzuto in Calabria. Con il ti-
tolo, Francesca ha vinto an-
che un contratto di un anno
come testimonial della pubbli-
cità della Layla. La giovane
ragazza, studentessa al liceo
classico Chiabrera di Savona,
presterà il suo volto anche a
campagne benefiche e di soli-
darietà. F. S.

Cairo Montenotte. Il Sin-
daco Osvaldo Chebello ha ri-
sposto ad una recente inter-
pellanza su alcune questioni
riguardanti il cimitero di Cairo
capoluogo.

Il consigliere Strocchio era
intervenuto, circa un mese fa,
a seguito di una lettera di pro-
testa inviata dal direttivo di
Rifondazione Comunista ad
alcuni giornali locali.

Nella sua interrogazione
poneva due problemi: il primo
relativo alla mancanza di un
segnale d’allarme che con-
sentisse a chi fosse rimasto
chiuso nel cimitero, al termine
dell’orario d’apertura, di avvi-
sare della sua presenza all’e-
sterno; il secondo riguardava
la mancanza di panchine e
luoghi di sosta, che consen-
tissero momenti di riposo so-
prattutto per gli anziani, viste
le dimensioni del cimitero e la
sua distanza dal centro. In en-
trambi i casi chiedeva al Sin-
daco cosa s’intendesse fare
per eliminare le carenze se-
gnalate e realizzare quanto ri-
chiesto. Il Sindaco ha risposto
in questi giorni.

Osvaldo Chebello ha fatto

presente che “il cimitero è at-
tualmente provvisto di una
suoneria, che informa i visita-
tori della chiusura del cimite-
ro. Inoltre, da questo mese,
sarà fornito anche di un ulte-
riore segnale acustico, che
potrà essere udito anche nel-
la parte nuova del cimitero”.

In merito ala possibilità di
segnalare la presenza di visi-
tatori anche oltre l’orario di
apertura, il Sindaco riferisce
che “si sta verificando la pos-
sibilità di attivare un sistema
di allarme che sia direttamen-
te collegato con il comando di
polizia urbana o con il servi-
zio di reperibilità”.

Infine sulla mancanza di
panchine e luoghi di sosta, il
Sindaco risponde che “recen-
temente sono state installate
ulteriori panchine lungo Viale
Vittorio Veneto, al fine di ren-
dere meno faticoso il percor-
so che collega il centro di Cai-
ro con il cimitero”. Chebello
informa anche che “il progetto
di ampliamento del cimitero
prevede che all’interno di es-
so, nella nuova zona portica-
ta, vengano installate panchi-
ne per la sosta all’ombra”.

Cairo M.tte - Da settimane la Tele-
com Italia offre telefonicamente ad al-
cuni utenti l’installazione del sistema
ADSL, senza per altro informare con
chiarezza che il sistema adsl non è
altro che il famoso pacchetto Alice tan-
to pubblicizzato sulle reti televisive na-
zionali.

Il fatto negativo di tale iniziativa del-
la Telecom Italia è, a mio parere, il
metodo poco chiaro di proporre tale
promozione.

Infatti nella telefonata l’operatore pro-
ponente non solo si guarda bene di
nominare il nome di Alice, ma con sva-
riati argomenti e motivazioni tecniche
riesce a quasi convincere il futuro clien-
te senza per altro aspettare (come nel
mio caso) l’esplicita accettazione del-

la proposta e/o offerta in questione.
Il fatto innaturale e grave è che do-

po codesta telefonata il cliente viene
subito allacciato alla rete telefonica,
senza che quest’ultimo sia a cono-
scenza dell’avvenuto intervento e con
un conseguente costo aggiuntivo sul-
la fatturazione seguente.

E’ vero che tale attivazione viene
molto tempo dopo portata a cono-
scenza dell’utente per mezzo di una
lettera, ma è proprio allora che co-
minciano i guai e le arrabbiature.

Infatti come così disciplinatamente
e rapidamente si sono attivati per l’al-
lacciamento, la disattivazione (di una
cosa non voluta) diventa un grande
problema di Stato e burocratico.

Inutilmente ci si appella al famoso

187, il quale dovrebbe essere a di-
sposizione della clientela, affinché l’o-
perazione di annullamento sia possibile:
non sempre la conferma dell’opera-
zione avvenuta è tale alle luce dei fat-
ti e il cliente non può e non ha dispo-
sizione nessuna possibilità e/o mezzo
tecnico per una verifica immediata.

Nel mio caso tale problema si è ri-
solto - dopo innumerevoli chiamate e
dopo altrettantie minacce (se cosi si
può dire) di portare il caso all’asso-
ciazione dei consumatori - grazie (al-
meno in questo caso) ad una opera-
trice della Telecom Italia zelante e cor-
tese.

Ma quant’altri cittadini comuni e an-
ziani non sanno cosa fare? 

Antonio Minini 23/06/03

Cairo Montenotte. Il due
giugno scorso nella chiesa
parrocchiale San Lorenzo in
Cairo Montenotte è stata ce-
lebrata la santa messa di tri-
gesima di Martini Andrea.

Da molti meglio conosciu-
to come “Genio”, Andrea era
uno dei più anziani cittadini
cairesi, essendo nato in Spi-
gno Monferrato ben 99 anni
fa.

Fu attorno agli anni 60 che
la numerosa famiglia di An-
drea Martini, con i suoi otto
figli, si trasferì da Spigno
Monferrato a Cairo Monte-
notte per condurre in mez-
zadria l’azienda agricola in
Località Ferrere.

Qui, nel tempo libero dal-
le occupazioni dei campi, un
po' per volta “Genio” si è an-
che costruito la casa, in Via

Moncastello, dove, ormai an-
ziano, ha trascorso in sere-
nità gli ultimi anni della vita.

Lunedì 30 giugno a Cairo Montenotte

Lorella danza in piazza
la vita di Madre Teresa

Lo assicura il sindaco Chebello

Nuovi allarmi e panchine
nel cimitero di Cairo

Riceviamo e pubblichiamo

Non è facile rimediare
alle seduzioni della Telecom

Uno dei cairesi più anziani

Nel ricordo di “Genio”

Soddisfazione
a Cosseria:
Francesca Tavella 
è Miss Hollywood

Carcare. Il 22 gennaio è deceduta, in un incidente stradale
sulla Pallare - Carcare, la diciassettenne Manuela Irgher. Gli
altri occupanti dell’autovettura uscita di strada, all’altezza
della curva detta “Viglizzo”, sono rimasti feriti.
Altare. E’ deceduta, all’età di 81 anni, Aurora Berta, che per
lunghi anni ha gestito assieme al figlio Franco Torcello, il ri-
storante “Da Quintilio”. Un’attività che oggi prosegue con la
figlia Isa Torcello ed il genero Paolo Bazzano.
Cengio. E’ morto, all’età di 89 anni, don Giuseppe Gasco,
parroco di Cengio, dopo una lunga malattia. Era nato a Mon-
dovì il 16 maggio 1914.
Carcare. Il maresciallo capo Piero Schiavo, 42 anni, origina-
rio di Aversa, è il nuovo comandante della stazione di Carca-
re in sostituzione di Giovanni tardito destinato ad altro incari-
co.
Cairo Montenotte. Il maresciallo capo Giovanni Tardito, 42
anni, lascia il comando della stazione di Carcare per diventa-
re comandante del nucleo radiomobile di Cairo Montenotte.

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO
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SERIE C1
Baseball Club Cairese 10
Malnate Vikings 0

Cairo Montenotte. Grande
prova della Cairese di Garcia,
Domenica 22 Giugno, contro i
Vichingi di Malnate, impecca-
bile in difesa e dirompente in
attacco, i segnali di ripresa
della scorsa domenica erano
reali e finalmente si muove la
classifica, raggiunto il Malnate
e ad una sola partita da Ver-
celli e Cernusco. Sul monte di
lancio Ferruccio Roberto non
ha concesso nulla per cinque
riprese ed altrettanto ha fatto
il rilievo De Bon Simone; un
ritrovato Magliano in campo
esterno si è reso protagonista
di una splendida doppia elimi-
nazione che ha stroncato sul
nascere le velleità di rimonta
dei Varesini. In attacco trasci-
nati da un incontenibile Aiace,
settecentocinquanta la sua
media partita, tre punti per lui
battuti a casa i bianco rossi
hanno messo a segno ben 17
valide di cui due da due basi;
tutti hanno dato il loro contri-
buto e quindi meritano men-
zione i doppi di Gallese e Aia-
ce, le tre valide a testa di Bur-
gos e Gilardo e la bella battu-
ta di Blengio decisivo anche
in seconda base.

Prossimo appuntamento
Domenica a Novara contro il
PortaMortara e già in questa
occasione si potrebbe iniziare
la scalata alla classifica.
Ragazzi
Sanremese Softball 1
Cairese B.C 11

Ottima prova dei giovani
Cairesi che hanno affrontato i
coetanei della Sanremese
softball ben 17 le valide pro-
dotte con molta determinazio-
ne tra le quali fuori campo di
Veneziano tripli di Goffredo,
Barlocco, Berretta Davide ed

un infinità di valide di Gilardo,
Palizzotto e Berretta Daniele.

Archiviato il primo incontro
la partita decisiva si è giocata
contro il Sanremo Baseball e
qui e venuta fuori tutta la grin-
ta di questa squadra, con due
valide Berretta Davide segna
il primo punto e al quarto in-
nings cinque esplode l’attacco
e sono quattro i punti costruiti
dalla cairese e a batterli a ca-
sa è il giovane Palizzotto Car-
lo con la freddezza e la matu-
rità di un veterano. Incolmabi-
le la differenza di punti anche
grazie alla superlativa prova
di Berretta Davide ancora una
volta decisivo sul monte ben
8 eliminazioni su 9 disponibili.

Risultato finale Cairese Ba-
seball 7 Sanremo Baseball 0
ed ora a distanza di una sola
partita resa solo una esigua
speranza che il Genova faccia
il miracolo e ci dia la possibi-
lità di giocarci lo spareggio
che tanto meriteremmo.
Allievi 
Genova baseball 5
Cairese 10

Si è concluso anche formal-
mente il Campionato Allievi e
ancora una vittoria per i Valbor-
midesi che hanno chiuso im-
battuti questa stagione. Solita

routine Lomonte Luca e Sicco
Alberto senza concedere valide
guidano la difesa mentre l’at-
tacco incontenibile produce una
serie infinita di battute da due
basi quali quelle di Sicco, Bar-
locco, Lomonte, Cabitto ed an-
cora valide di De Bei, Bonifaci-
no, Veneziano. Resta da sape-
re quale sarà l’avversario che ci
contenderà l’accesso alle fasi
finali Nazionali. GPS

Cairo M.tte - Atletica Cai-
ro due volte tricolore nel gi-
ro di pochi giorni.

Due successi che vanno
ad arricchire il già notevole
palmarès della società val-
bormidese.

Il primo acuto è stato però
di un grande Marco Chinaz-
zo che venerdì 13 giugno a
Riccione si è laureato, an-
cora una volta, Campione
Italiano autostrade sui 10 km
su strada, ottenendo poi an-
che (nonostante un problema
riacutizzatosi durante la ga-
ra di corsa) un 10° posto di
categoria (19° assoluto) nel-
la gara di ciclismo.

L’altro tricolore è arrivato
grazie al “solito” Valerio Bri-
gnone che, reduce dal fan-
tastico terzo posto alla gara
internazionale del Monte
Faudo dell’8 giugno e dal
successo nell’8ª Maratonina
di Vado L. del 15 giugno, ha
conquistato il titolo sui 10000
ai Campionati Italiani Master
(20-22 giugno).

Brignone venerdì 20 a To-
rino nella prima giornata dei
Campionati Italiani Master su
pista ha letteralmente sba-
ragliato gli avversari conqui-
stando il titolo tricolore di ca-
tegoria sui 10000 m in
31’06”, in una giornata con
temperatura di circa 40°, sul-
la pista dello stadio “ Primo
Nebiolo” resa un catino in-
candescente.

Brignone ha doppiato tutti
nella sua batteria ad ecce-
zione del marocchino Abou
El Wafa, vincitore della ca-
tegoria MM40.

In quest’ultima categoria
ottimo il terzo posto per Mar-
co Launo, medaglia di bron-
zo.

Alla gara dei 10000 m
hanno partecipato anche Pier

Mariano Penone, che ha sfio-
rato il podio, e Flavio Ber-
tuzzo.

Terzo posto, ma questa
volta nell’eptathlon, per En-
rico Caviglia.

Altri buoni risultati erano
stati ottenuti da atleti caire-
si in appuntamenti su strada
e su pista.

Mercoledì 11 a Celle L.,
nel secondo appuntamento
del Grand Prix Master sui
3000 m, Mauro Br ignone
aveva siglato un ottimo 9’25”,
Pier Mariano Penone 9’41”7,
Pietrino Demontis 9’53” e
Marco Launo 9’55”6. Con i
tempi compensati Penone,
dopo due prove, è al secon-
do posto della classifica ge-
nerale.

Ancora Penone sugli scu-
di venerdì 13° Ovada dove
nella Marcia delle Colline
Ovadesi ha ottenuto il 4° po-
sto (12° Demontis).

Nell’8ª Maratonina di Va-
do Ligure, detto della vitto-
ria di Brignone, ottenuta con
irr isor ia faci l i tà in 1 ora
10’12” e infliggendo distac-
chi abissali agli avversari,
gara valida come Campio-
nato Provinciale sulla di-
stanza, altri cairesi si sono
fatti onore: Mauro Brignone
9° assoluto e 1° di catego-
ria in 1 ora 20’21”, Alice
Bertero 3ª donna e prima
del la provincia in 1 ora
29’26”, Sergio Fossarello 1°
di categoria e Luigi Migliet-
ti 3° di categoria.

A margine dei risultati sul
campo da segnalare anche il
premio per l’atletica asse-
gnato lunedì 16 giugno a Va-
lerio Brignone, nel Teatro
Carlo Felice di Genova, nel-
l’ambito della rassegna Stel-
le dello Sport.

F.B.

Ferrania- Ventisettesimo
appuntamento con la Marcia
a Ferrania per domenica 29
giugno.

Ventisette edizioni sono
tantissime per questa marcia,
una delle più “antiche” della
Liguria ed una delle pochissi-
me rimaste ancora in vita da
quegli anni settanta del seco-
lo scorso in cui si ebbe i l
boom del fenomeno delle
marce non competitive.

Tanto tempo è passato da
allora e ormai sono lontane le
edizioni in cui alla partenza si
presentavano frotte di “podisti
della domenica”. Ora tutto
sembra ristretto agli abituali
frequentatori del podismo con
pochissime eccezioni e i nu-
meri lo confermano: nell’ulti-
ma decina di edizioni i parte-
cipanti sono quasi sempre
stati meno di 200 (di più solo
nel 1995), un numero eleva-
tissimo per qualsiasi altra ga-
ra, ma non per questa marcia.

Eppure i l  percorso di
10,250 km, ormai da alcuni
anni inalterato, propone ai
partecipanti il transito in alcu-
ne delle più belle zone dei bo-
schi di Montenotte; un percor-
so quindi adatto a chiunque
per una bella passeggiata,
proprio come si dovrebbe in-
tendere questo tipo di manife-
stazioni, lasciando agli ingua-

ribili agonisti il sudore e la fa-
tica per concorrere ai premi
messi in palio.

Come al solito molto appe-
tibile è il montepremi che pre-
vede medaglie d’oro ai primi
classificati assoluti, coppe ai
primi giovani e medaglie d’ar-
gento ai primi delle svariate
categorie oltre a premi per
gruppi liberi e società sporti-
ve.

Il raduno è fissato per le
7,30, la partenza per le 9,30 e
la premiazione per le 13,00.
La quota d’iscrizione è di 5
euro.

F.B.

Cairo Montenotte. Una
competizione sui generis
quella di domenica 22 giugno
scorso a Rocchetta che ha
avuto come protagonisti i cani
da pastore.

Erano oltre trenta i concor-
renti che si sono esibiti nel
Capo Federcaccia in località
Ponte Romano a Rocchetta.

Si tratta della terza edizione
della “Prova di lavoro interna-
zionale di Sheepdog”.

Una manifestazione ad alto
livello in cui questi professio-
nisti a quattro zampe devono
dar prova della loro maestria
nel saper governare le peco-
re.

La prova è ar ticolata in
quattro categorie; nella più
impegnativa il cane deve ricu-
perare un piccolo gregge po-
sto a circa quattrocento metri

di distanza, riportarlo al pa-
store e condurlo nel punto
prestabilito attraverso un per-
corso con un certo numero di
difficoltà da superare.

Primo in questa categoria
si è classificato Roberto Piro-
vano di Besano (Varese) che
si è aggiudicato il primo pre-
mio anche nella seconda ca-
tegoria (il gregge si trova a
circa 150 metri dal pastore).
Nell’ultima categoria (100 me-
tri) ha vinto Claudio Parodi di
Savona.

La gara è valida per i cam-
pionati europei 2003 ed è du-
rata tutta la giornata; giudice
l’inglese Frank Satterthwaite.

I cani sono di razza Border-
Collie e Australian-Kelpie.

Organizzatori Giancarlo
Pregliasco e Valentina Prato
di Cairo Montenotte.

Altare - Con il concerto te-
nutosi sabato 7 giugno si è
avviata l’attività musicale pre-
vista dall’accordo di program-
ma siglato ad Altare il 7 mar-
zo scorso tra il Comune di Al-
tare, l’Istituto Scolastico Com-
prensivo di Carcare e la
Scuola di Musica “Ferrato-Ci-
lea” di Savona.

L’accordo prevede il poten-
ziamento e la disciplina del-
l’attività del laboratorio musi-
cale, situato all’interno delle
scuole elementari di Altare,
dove la Scuola di Musica sa-
vonese terrà i propri corsi di
educazione musicale. Sempre
nell’accordo erano previsti tre

concerti gratuiti, di cui due nel
Comune di Altare, tenuti da
allievi e insegnanti del liceo
musicale, uno dei quali si è
appunto tenuto sabato 7 giu-
gno.

Il secondo appuntamento di
Altare è fissato per il prossi-
mo sabato 28 giugno quando
il Coro dell’Orchestra Sinfoni-
ca di Savona terrà un concer-
to nella Chiesa parrocchiale
di Altare.

Nell’organizzazione di que-
sto secondo evento culturale,
gli enti firmatari dell’accordo
sono coadiuvati dalla bibliote-
ca musicale “Cesare Bormioli”
di Altare.

Bene anche i ragazzi e gli allievi

Stravince contro il Malnate
la formazione C1 del baseball

Il 13 giugno a Riccione ed il 22 giugno a Torino

Brignone e Chinazzo
campioni italiani

Domenica 29 giugno

27ª edizione per la
marcia a Ferrania

Il prossimo sabato 28 giugno

Concerto di primavera
in chiesa ad Altare

Arte con la creta per i bambini
Cosseria. Venerdì 27 e sabato 28 giugno, dalle 16.30 alle

18.30, presso i locali della Scuola Elementare, in loc. Bosi,
tutti i bambini di età compresa fra i 7 ed i 12 anni potranno
partecipare al “Laboratorio con la creta” organizzato dal Co-
mune assieme alla Polisportiva ed alle scuole elementari di
Cosseria.

Un’analoga iniziativa era stata organizzata per i bambini
della scuola dell’infanzia nella prima parte del mese di giu-
gno. I giovanissimi artisti cosseriesi lavoreranno la creta e
prepareranno le loro opere sotto l’attenta ed affettuosa guida
dell’artista Silvia Faggion e del ceramista Enrico Veraldi.

Le opere dei bambini saranno esposte nei locali della
Scuola Elementare e potranno essere ammirate durante tut-
te le serate della “Sagra Bianco - Azzurra”, i cui stands sono
adiacenti all’edificio scolastico.

Sagra Bianco-Azzurra
Cosseria. Il 27, 28 e 29 giugno ed il 3, 4, 5, 6 luglio 2003 si

terrà a Cosseria la “Sagra Bianco - Azzurra” organizzata dalla
Polisportiva. Come sempre durante tutta la festa sarà aperto,
dalle 19 alle 23.30, lo stand ristorante che si avvale dell’opera
delle prestigiose cuoche di Cosseria. Tutte le sere, a partire
dalle ore ventuno, si potrà accedere gratuitamente alla pista da
ballo, dove si esibiranno diversi gruppi musicali: venerdì 27 giu-
gno “I Saturni” con replica anche venerdì 4 luglio; sabato 28
giugno l’orchestra “Torriani”; domenica 29 gli “Scaccia Folk” che
ritorneranno anche giovedì 3 luglio; sabato 5 luglio “Salvi Ro-
berta” e la sua band; domenica 6 luglio il complesso “La Stella
Polare”. Oltre alla gastronomia ed alla musica, la Sagra Bian-
co-Azzurra offrirà numerose altre attrazioni, luna park, giochi,
bocce, beach volley, ecc.

Sabato 28 giugno, nel pomeriggio, a partire dalle ore quindi-
ci, sarà organizzata una gimkana in bici per bambini dai quattro
ai dodici anni.

Domenica 6 luglio, nel tardo pomeriggio, alle ore diciannove,
la scuola di danza “Scarpette Rosse” diretta da Alessia e Marti-
no Berruti organizza un saggio di danza classica e jazz

Domenica 22 giugno a Rocchetta Cairo

Uno spettacolo da cani
nel governo delle pecore



42 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
29 GIUGNO 2003

Altare - Riapre il Museo del
Vetro di Altare rimasto chiuso
per tre settimane, a partire
dal 9 giugno, a causa di alcu-
ni lavori urgenti di manuten-
zione straordinaria.

Il Comune di Altare e l’Isti-
tuto del Vetro (Isvav) hanno
colto l’occasione per ripensa-
re la disposizione degli ogget-
ti esposti e i percorsi di visita
e per trasformare l’attuale
museo in un’accattivante anti-
cipazione di quello che av-
verrà dopo il trasferimento
nella più consona sede di Vil-
la Rosa, oggi oggetto di re-
stauri. “Il museo così com’è”
spiega Olga Beltrame, sinda-
co di Altare e presidente del-
l’Isvav “necessita di un ag-
giornamento nei percorsi, nel-
la selezione degli oggetti
esposti e nell’organizzazione
degli orari di visita, che vanno
differenziati a seconda del ti-
po di visitatori: terza età, sco-
laresche, gruppi di turisti”.

Gli oggetti esposti fino ad
oggi verranno selezionati,
probabilmente ridotti di nume-
ro e disposti secondo un per-
corso di visita dalla logica di-
versa, che dovrà comprende-
re e vedere valorizzato anche
il ricco archivio di materiale

audiovisivo già esistente.
A questo proposito, verran-

no acquistate nuove attrezza-
ture.

Per migliorare l’estetica del-
la sala e aggiungere un tocco
suggestivo, vengono esposti
per la prima volta gli stemmi
delle antiche famiglie di vetrai
altaresi, dipinti dal pittore
Gianni Pascoli con un contri-
buto regionale.

La biblioteca del Museo
viene arricchita con una rac-
colta molto interessante di do-
cumenti, progetti, testimo-
nianze dedicate alle vetrerie
altaresi in sud America: un
vero e proprio scampolo di
storia della comunità altarese
all’estero, vissuta dal signor
Vinicio Saroldi che ha raccol-
to tutto il materiale e ora lo ha
donato al Museo del Vetro.

Il Museo del Vetro di Altare
– lo ricordiamo – alla fine del
2004 verrà trasferito a Villa
Rosa, grandiosa villa Liberty
situata a ridosso del centro
storico di Altare. La villa è at-
tualmente in fase di restauro
da parte della Soprintenden-
za per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio della Liguria,
che ha da poco appaltato i la-
vori per il restauro interno.

Altare - Una quindicina di
artigiani del vetro provenienti
da tutta la Liguria hanno par-
tecipato una sera della scorsa
settimana ad una riunione in-
detta ad Altare dal Comune e
dall’Istituto per lo Studio del
Vetro e dell ’Ar te Vetrar ia
(Isvav) per cercare di costitui-
re un consorzio regionale di
imprese artigiane del vetro ar-
tistico che potranno così otte-
nere contributi regionali a fon-
do perduto per investimenti
nelle loro attività.

I risultati della riunione so-
no stati positivi dato che tutte
le imprese presenti si sono
dette molto interessate all’ar-
gomento, così come l’Ips (In-
sediamenti Produttivi Savone-
si) e le associazioni di catego-
ria (Confartigianato e Cna)
che hanno inviato i loro incari-
cati.

“Siamo soddisfatti che alla
riunione abbiano partecipato
una quindicina di imprese –
sottolinea Alfio Minetti, reviso-
re dei conti dell’Isvav e dele-
gato dal consiglio a seguire la
questione – Altre cinque im-
prese, pur impossibilitate a
essere presenti, hanno co-
munque dato la loro adesio-
ne.

Sono numeri che ci per-
mettono di essere ottimisti
per la costituzione del con-
sorzio”. La legge regionale
3/2003, fissa infatti a cinque
il numero minimo di adesioni
necessarie per costituire il
consorzio.

La stessa legge, approvata
nello scorso mese di gennaio,
individua nell’Isvav di Altare il
soggetto capofila.

I contributi potranno coprire
dal 40 all’80 per cento degli
investimenti effettuati e riguar-
deranno l’attivazione di forni
per la produzione del vetro, gli
acquisti di semilavorati e di

materie prime, di macchinari
e attrezzature, l’impiego di
nuove tecnologie, la ricerca di
materiali e nuove tecniche,
l’approntamento di cataloghi e
di materiale promozionale.

I vantaggi economici previ-
sti dalla legge regionale po-
tranno andare a beneficio sol-
tanto delle imprese associate.
“Credo che sia un’opportunità
da non perdere – continua Mi-
netti – perché può rappresen-
tare un motore di sviluppo per
tutto il settore dell’artigianato
artistico del vetro”.

Il prossimo passo verso la
costituzione del consorzio
sarà l’elaborazione di una
bozza di statuto e di regola-
mento, che verranno discusse
durante una riunione già fis-
sata per lunedì 21 luglio, alle
20,30 ad Altare.

CSA

Cairo Montenotte - Questa
volta i volontari della Bottega
della Solidarietà si sono visti
impegnati a Carcare nell’ac-
cogliente aula Magna del Li-
ceo San G. Calasanzio nella
presentazione del Commercio
Equo e Solidale e dell’evento
dell ’anno (almeno fino ad
ora!): l’altrodiario.

L’altrodiario è un diario /
agenda fortemente voluto da
tutti i volontari della bottega e
realizzato con la collaborazio-
ne dell’artista spagnolo Albert
Barreda autore in questa no-
vità editoriale di curiosi perso-
naggi, poco definiti, che si in-
trecciano, giocano, ballano, o
sono semplicemente “in posa”
tra le pagine del diario, tra le
foto dei prodotti del commer-
cio Equo.

I personaggi vengono sco-
perti man mano che si sfo-

gliano le pagine del diario, tra
loro forse a prima vista uguali,
ma da una visione accurata
diverse e divertenti, si posso-
no trovare i personaggi alle
prese con tutta la gamma dei
prodotti, ora sorreggendo il
pacchetto di caffè miscela
pregiata, ora reggendo il sac-
chettino di spezie, o stando-
sene tranquillo in un portari-
tratti. Il diario comprende 16
mesi, da settembre al dicem-
bre dell’anno successivo, ac-
canto a foto ed illustrazioni
scopriamo il calendario delle
festività religiose di tutte le re-
l igioni, esaurienti testi su
commercio Equo. Ma non so-
lo di un “altrodiario” è colpevo-
le la “Bottega” bensì due, il
secondo un vero e proprio
diario per bimbi di elementari
e medie inferiori con tanti per-
sonaggi coloratissimi e meglio
definiti, che comprende i mesi
scolastici. Alla fine della pre-
sentazione a Carcare si è te-
nuto un dibattito sul commer-
cio Equo e Solidale, numero-
se sono state le domande del
pubblico, segno di una atten-
zione e sensibilità verso le
problematiche sociali. Infiniti
ringraziamenti all’Amministra-
zione Comunale, al Sindaco,
all’Assessore alla cultura ed a
tutti colori che hanno reso
possibile e realizzabile la riu-
scita presentazione.

Ancora eventi “fuori porta”
per la Bottega del Commercio
Equo e solidale di Cairo Mon-
tenotte: festa di San Giovanni
a Carcare, festa di Piana
Crixia dal 28/06 al 06/07, fe-
sta di Giusvalla il 12 e 13 lu-
glio, festa a Rocchetta di Cai-
ro il 27 di luglio, alle quali la
Bottega sarà presente con
uno stand, coi prodotti artigia-
nali ed alimentari dei produt-
tori del Sud del Mondo.

La Bottega di Via Buffa

Piana Crixia. Come ormai
è noto la Valbormida porta
con l’estate non solo sole e
tanta voglia di mare, ma an-
che tantissime sagre paesa-
ne, rinomate per le diverse
specialità gastronomiche e
per il gran numero di persone
coinvolte.

Non essendo seconda a nes-
suno, Piana Crixia si cimenta
anche quest’anno nella ormai
consueta fiera del commercio
e dell’artigianato, fiera che ha
raggiunto la 21ª edizione.

Piana, paesino di confine tra
la langa ed il mare, ha visto ne-
gli ultimi anni crescere il pro-
prio prestigio e la propria fama,
grazie alle iniziative della loca-
le Pro Loco e del comune ed in
particolar modo grazie ad una
natura incantevole e incontami-
nata.

Con la “21ª fiera del com-
mercio e dell’artigianato” Pia-
na non vuol solamente con-
frontarsi con le altre piazze
della Valle, ma vuole proporre
un connubio nuovo, in cui cu-
cina e tradizione si sposano
con l’innovazione ed il com-
mercio, offrendo cosi la possi-
bilità di passare una buona
serata, tra buona tavola, mu-
sica e tante iniziative sportive
e culturali.

Come è ormai consuetudine
la fiera si articola in due sezio-
ni: una dedicata al commercio

ed all’artigianato ed una dedi-
cata al divertimento ed allo sva-
go.

Nello zona dedicata all’arti-
gianato ed al commercio si ri-
troveranno come è ormai con-
suetudine i moltissimi stands
che ospitano produttori, asso-
ciazioni e mercanti di tutti i ge-
neri: dall’automobile al prodotto
biologico, passando per il com-
mercio equo e solidale e l’infor-
matica.

Nella zona “divertimento” si
trovano invece gli stands ga-
stronomici, dove tutte le sere
verranno serviti ottimi piatti del-
la cucina locale, innaffiati da
tanto buon vino ed accompa-
gnati da buona musica.

Come se non bastasse, que-
st’anno la festa si sdoppierà e
porterà le settimane di festeg-
giamento da una a due.

Nella prima settimana la fie-
ra offrirà a tutti i suoi visitatori
un’offerta molto ampia, dove
sport, cucina, musica popolare
e sezione fieristica la faran da
padrone; giovedì 26 giugno
inizierà infatti il primo torneo di
bocce a coppie categoria D-D
C-Donna, intitolato a Stefano
Lequio.

Due giorni dopo, sabato 28
giugno, nei nuovissimi impian-
ti del Pala 2000, presso il cam-
po sportivo “Stefano Marchisio”
avrà luogo alle ore 20 un qua-
drangolare di calcetto in cui le

rappresentative delle frazioni li-
mitrofe si confronteranno nel “1°
Memorial Roberto Chiarlone”,
manifestazione di grande inte-
resse che sembra quasi porsi
come un “Palio del terzo mil-
lennio”.

Domenica 29, sempre alle
ore 20, si terranno le finali dell
torneo: spettacolo assicurato!

Questa è la prima opportunità
che Piana offre ai suoi visitato-
ri, perché da sabato 28 si potran
già degustare le specialità del-
lo stand gastronomico che
aprirà alle ore 19 e 30, accom-
pagnati dalle note dell’ orchestra
“Lella sins Bande”.

Domenica 29 raddoppia il gu-
sto: stand cucina aperto prima
dalle 12 e 30 e poi dalle 19 e 30;
nel pomeriggio tombolone con
ricchi premi (ore 16.30) e dalle
ore 21 danze e divertimento con
l’orchestra spettacolo “Al Ran-
gone”.

E’ bene ricordare che tutte le
sere funzioneranno inoltre il bar
e la birreria e si avrà disponibi-
lità di ampio e comodo par-
cheggio.

Lunedì 30 ancora spettaco-
lo con l’orchestra “Ringo Story”;
in contemporanea si avrà sem-
pre l’esposizione degli stands
fieristici e ancora tanta buona ta-
vola (dalle ore 19 e 30); martedì
1 luglio allieteranno la serata
“Bruno Mauro e la Band”, men-
tre mercoledì, sempre alle ore

21, “Barbara e la Donna di Cuo-
ri”.

Anche per queste due serate
l’apertura del ristorante è per le
ore 19 e 30; ancora tanto diver-
timento e tanta buona musica in
programma per giovedì 3 lu-
glio: ospite della fiera sarà infatti
la famosissima e celebratissi-
ma in tutta Italia “Orchestra del
Cuore”.

La cucina aprirà come di con-
sueto alle ore 19 e 30, mentre lo
spettacolo avrà inizio subito po-
co dopo le 21; la musica conti-
nua il venerdì alle 21 con “I Ru-
bacuori” ed il sabato 5 luglio
con l’orchestra spettacolo “Mau-
ro Ricci”.

Domenica 6 luglio si chiude
con l’orchestra di Armando Sa-
vini.

La struttura che ospita la 21ª
fiera di Piana Crixia non chiude
però ancora del tutto i battenti:
i festeggiamenti avranno infatti
una ripresa di tre giorni, dal 10
al 13 luglio, per celebrare la
più giovanile manifestazione
“Sogno di un majale di mezza
estate” giunta ormai alla terza
edizione.

Anche in queste tre serate,
caratterizzate da concerti di-
scoteca di grandissimi gruppi e
grande musica, funzioneranno
lo stand gastronomico, il bar e la
birreria con cibo straordinario e
drink esagerati.

RC

Millesimo - Nell’ambito delle
iniziative promosse dal GAL per
l’estate 2003, sono tre le mani-
festazioni principali che il Con-
sorzio Valli del Bormida e del
Giovo Leader Gal di Millesimo si
appresta ad organizzare in Val
Bormida. Da luglio a settembre
il GAL, per valorizzare gli inter-
venti finanziati con il preceden-
te programma Leader II e per
dare continuità alle iniziative già
intraprese mirate a promuovere
le peculiarità del territorio Lea-
der, ha aderito alla rassegna
regionale “Musica nei castelli di
Liguria” con una propria inizia-
tiva dal titolo “Le note del gu-
sto: itinerario musicale alla
scoperta di antichi sapori”.

Sul territorio dove opera il
GAL (18 comuni della Comu-
nità Montana Alta Val Bormida
e 7 della Comunità Montana del
Giovo che non si affacciano sul
mare) i concerti si terranno a
Roccavignale il 26 luglio, l’8 ago-
sto ad Altare, il 27 agosto ad Ur-
be, il 6 settembre a Piana Crixia
ed infine il 27 settembre a Mil-
lesimo. Per ciascuna serata, al
termine del concerto, il Gal or-
ganizzerà una degustazione di
prodotti tipici in collaborazione
con aziende agricole e artigia-
ne che operano sul territorio.

E’ stata fissata per la fine di
agosto, la manifestazione “Le
Vie della Memoria”, giunta al-
la terza edizione, che quest’an-

no verrà organizzata a Mallare
(le precedenti edizioni si erano
svolte a Millesimo e Piana
Crixia). Alcune compagnie di
artisti di strada si esibiranno nel
centro storico, dove verranno
allestite degustazioni di prodot-
ti tipici all’aperto. I ristoranti ser-
viranno esclusivamente piatti
preparati con prodotti locali.

La manifestazione è organiz-
zata dal Gal Val Bormida e Gio-
vo Leader in collaborazione con
il Comune di Mallare e le asso-
ciazioni del paese.

Nel mese di settembre si svol-
gerà invece a Millesimo la tra-
dizionale Fiera Nazionale del
Tartufo, organizzata dalla Co-
munità Montana Alta Val Bor-
mida in collaborazione con il
Gal. Per un fine settimana, nel
centro storico chiuso al traffico
automobilistico, si potranno gu-
stare e acquistare i migliori tar-
tufi che il mercato possa offrire
e i prodotti tipici locali. La mani-
festazione avrà un prologo la
domenica precedente la fiera,
con una giornata dedicata alla ri-
cerca del tartufo nell’area del
Castello di Cosseria, territorio
nel quale si trovano i tuberi mi-
gliori. Il calendario della Fiera
Nazionale del Tartufo verrà de-
finito nelle prossime settimane
e comprenderà come sempre
manifestazioni collaterali folclo-
ristiche, culturali e musicali.

CS

Dalla Bottega della Solidarietà di Cairo

Presentato l’”altrodiario”
equo e solidale

Altare: in attesa del trasferimento a Villa Rosa

Riapre il museo del vetro
chiuso per restauri

Con gli artigiani di Altare capofila

Si studia di costituire
un consorzio del vetro

Gli incontri d’estate
del Comune di Pallare
Pallare - Il Comune, in collaborazione con la Pro loco e

l’Amministrazione Provinciale di Savona nell’ambito di “Insie-
me in Liguria” e della 13ª Rassegna “Alla scoperta dell’ entro-
terra ligure” organizza nel mese luglio quattro serate in piaz-
za San Marco, davanti alla chiesa parrocchiale.

Questo il calendario delle manifestazioni:
giovedì 3 luglio: ore 21 Gruppo Archimede - musical;
venerdì 11 luglio: ore 21 Compagnia di Canto popolare -

“Cansuin de ca nostra” (Alla scoperta dell’entroterra ligure);
venerdì 18 luglio: ore 21,30 Associazione culturale Cen-

tro Teatro Ipotesi di Genova “Pierino e il Lupo” - dialettale -
(Insieme in Liguria);

giovedì 24 luglio: ore 21,00 serata musicale con le Ra-
gazze del coro di Pallare;

agosto: dal 14 al 16 agosto si svolgeranno i tradizionali
“Festeggiamenti di San Rocco” copatrono con stands e sera-
te danzanti. Le manifestazioni ospiteranno anche la Festa so-
lidarietà AVIS e la Sagra del Lisotto.

Il 31 agosto la festa al Prato dello Stallo coronerà il ricco
calendario di appuntamenti d’estate.

Dal 28 giugno al 6 luglio con una “ripresa” dal 10 al 13 luglio

La Val Bormida si dà appuntamento a Piana Crixia
per la 21ª fiera del commercio ed artigianato

Da luglio a settembre

Le manifestazioni estive
del Gal in Valbormida
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Canelli. Anche questa edi-
zione dell’Assedio ha visto la
partecipazione del Camper
Club “La Granda” con l’ecce-
zionale raduno che ha prece-
duto di almeno 24 ore l’inizio
della rievocazione storica.

All’iniziativa, denominata
“Mille camper per un raduno”,
hanno complessivamente
partecipato 1.011 equipaggi
provenienti un po’ da tutte le
regioni italiane che hanno sfi-
dato la canicola ‘storica’ di
questo fine settimana.

Le avanguardie dei campe-
risti della ‘Granda’, avevano
preso posto, già da giovedì
mattina, nelle quattro grandi
zone della città (verde - cam-
po Virtus e Bocciofila, bianca
- piazzale Gancia, rossa -
piazza Unione Europea e San
Paolo, blu - Cimitero e din-
torni). Il record degli oltre “mil-
le camper per un Guinness”
se lo sentivano già in tasca.

Calma e serenità al campo
base della Virtus, con il presi-
dente Beppe Tassone che
racconta le ‘ultime barzellette’
ed il vice Piero Marenco che
tranquillamente riceve i primi
arrivati.

Alle ore 8 di domenica mat-
tina, al campo base della zo-
na verde, c’è già ar ia di
smobilitazione: 1012 risultano
i camper registrati che già
stanno prendendo posizione
sulla strada per Calamandra-
na.

Provengono da Roma in
su: Toscana, Veneto, Lombar-
dia, Piemonte Liguria, con
una media di 2,9 persone a
camper, pari a 3000 persone
(60% pensionati). Alle 14,30,
dopo l’ultimo passaggio di tre-
no, il via ufficiale al record
con arrivo ai Salesiani. Con il
diploma di partecipazione al
primato, una bottiglia di Asti, il
cappellino e tanti illustrativi, ri-
tornano a casa. Molti pensio-
nati però si sono fermati nei
loro campi base per godersi
lo spettacolo pirotecnico della
serata.

“Per arrivare al primato di
oggi abbiamo dovuto combat-
tere con una burocrazia infini-
ta, lunga un anno - ci hanno
detto Beppe e Piero - e poi
certificare il numero dei cam-
per con targa, la proprietà
con nome cognome, indirizzo,
numero telefonico, la presa di
coscienza, l’attestazione del
notaio del posto, del sindaco,
del comando dei vigi l i ,  la
documentazione aerea, la
documentazione della stam-
pa, ecc”.

“Noi siamo qui non solo per
battere un primato - ci ha det-
to un camperista - Noi siamo
qui perché molto motivati e
quindi per affermare una filo-

sofia di vita e di turismo itine-
rante. In Francia veniamo
multati anche solo per transi-
tare. Noi prendiamo parte ai
38 raduni annui della Granda
perché ci piace stare insieme,
scoprire amicizie, vivere in
mezzo e nel rispetto della na-
tura.”

Si è trattato di un successo
notevole, non solo per il nu-
mero dei partecipanti, ma an-
che per la dimostrazione di
capacità organizzativa che il
Camper Club “La Granda” ha
saputo dare, impegnando
contemporaneamente tutte e
15 le proprie sezioni.

I commercianti canellesi
hanno colto l’occasione al vo-
lo, alcuni praticando sconti
particolari a questi ‘nomadi
della natura’. Non sono man-
cati, al loro indirizzo, cartelli di
‘benvenuto’.

Collegata al raduno vi era
pure la sfida al guinness dei
primati, preannunciata un an-
no fa, che si è svolta dome-
nica 22 giugno tra le ore 14 e
le ore 17. Un serpentone di
oltre 20 chilometri ha percor-
so un itinerario predefinito
interamente nel territorio del
comune di Canelli.

La documentazione, atte-
stata da un notaio oltre che
da numerose altre autorità,
viene ora trasmessa al com-
petente ufficio del guinness
per la certificazione definitiva.

L’enorme soddisfazione per
il risultato conseguito, per la
regolar ità con la quale la
manifestazione si è svolta è
stata espressa da Beppe Tas-
sone, presidente del Camper

club “La Granda” che ha rin-
graziato per il contributo pre-
stato l’amministrazione comu-
nale di Canelli, ed in partico-
lare il sindaco Oscar Bielli e
gli assessori Alberto Aragno e
Paolo Gandolfo, tutti coloro
che hanno attivamente colla-
borato alla r iuscita della
manifestazione e gli oltre mil-
le camperisti presenti.

“Manifestazioni come que-
ste, ha aggiunto Beppe Tas-
sone anima del Camper Club,
fanno bene al turismo ed alle
località che le ospitano. Il turi-
smo all’aria aperta rappresen-
ta una realtà importante per il
nostro Paese. Oltre tremila
camperisti lo hanno sancito
con la propria presenza, ri-
chiamati da un’associazione
che ha fatto del turismo socia-
le una delle proprie bandiere
e chiedono ora espressamen-
te di veder riconosciuta la
propria importanza e la pro-
pria funzione”.

Il popolo dei camperisti si è
comportato davvero bene e
se ne è andato lasciando tutto
in ordine, proprio come un
ospite bene educato.

Tassone ricorda che, per
ottenere informazioni o pro-
grammi, bisogna rivolgersi a:
tel. 0171 630976 - fax 0171
697557. Il Camper club “La
Granda” è attivo su internet
con il sito www.camperclubla-
granda.it. Inviando un’e-mail a
beppe@cnnet.it, si è inseriti
nella mailing list e si possono
ricevere settimanalmente e
gratuitamente le News del
club. gabriella abate

beppe brunetto

Canelli. Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, (a Canelli, martedì
sera, per spiegare ai parroc-
chiani di San Leonardo lo spo-
stamento del parroco don Pa-
squa), sta procedendo in queste
settimane ad alcuni trasferimenti
di sacerdoti della Diocesi impe-
gnati nel lavoro pastorale di par-
rocchie ed uffici. E’ lui stesso
che comunica alle comunità par-
rocchiali i cambiamenti che ha
deciso di effettuare dopo aver
approfondito le problematiche
e ascoltato i sacerdoti coinvolti
nei cambiamenti. Per quanto ri-
guarda la parrocchia di S. Leo-
nardo, don Pasquale Ottonello,
a metà luglio, lascerà la di-
rezione della parrocchia dove
ha lavorato negli ultimi dieci an-
ni. Nato a Masone il 18 maggio
1934, don Pasqua (come tutti lo
chiamano), diventato prete il 29
giugno 1957, è stato vice par-
roco, due anni ad Altare e tre a
Mornese, parroco a Olbicella
per sei anni, poi (dal 1969 al
1983) a Rocchetta Cairo, a
S.Giulia di Dego, con impegno
di collaborazione per 10 anni a
Cairo Montenotte, finché, nel
1993, viene trasferito a S.Leo-
nardo di Canelli dove ha dato vi-
ta a numerose opere, quali i 4 al-
loggi costruiti sopra l’asilo per
ospitare famiglie di extra comu-
nitari, rifatto la canonica di Vil-
lanuova, la facciata ed il cam-
panile di San Leonardo, l’im-
pianto di riscaldamento nelle
chiese di San Paolo e San Leo-
nardo, il pavimento al San Pao-
lo, ecc. Non meno importanti le
numerose opere in favore so-
prattutto dei più deboli.

“Come sempre, sono a di-
sposizione della Chiesa dioce-
sana – ha ripetuto ai parroc-
chiani, commosso fino all’osso,
domenica scorsa, durante l’o-
melia - e il datore di lavoro è il
Vescovo, che per me rappre-
senta il Signore: per questo so-
no figlio di ubbidienza”.

Ora lo attende la comunità
parrocchiale di S.Ambrogio in
Spigno Monferrato. La presa di
possesso avverrà, dalle mani
del Vescovo Mons. Micchiardi, a
metà agosto quando dalla Co-
lumbia arriveranno due nuovi
sacerdoti a cui dovrà insegnare
a vivere in Italia e a cui verran-
no affidate alcune parrocchie
della zona. A sostituirlo è stato
chiamato don Carlo Bottero,
parroco di Spigno Monferrato.
Nato a Trisobbio il 21 ottobre
1948, è prete dal 29 giugno
1972. Anch’egli ha prestato il
suo servizio sacerdotale in mol-
te comunità della Diocesi: vice-
parroco in Cattedrale ad Acqui
Terme, dal 1972 al 1977; par-

roco di Mombaruzzo per otto
anni; nel frattempo completa il
suo corso studi con la licenza in
Teologia alla Pontificia Università
del Laterano a Roma e con la
Laurea in Pedagogia alla Uni-
versità di Genova.

Nel 1983 diventa Rettore del
Seminario, dove resta per nove
anni; il Vescovo lo nomina ca-
nonico minore della Cattedrale.

Nel 1992 è nominato parroco
a Spigno Monferrato, che ha un
territorio complesso; sono quat-
tro i centri minori che fanno ri-
ferimento al capoluogo di Valle
Bormida: Rocchetta Spigno,
Montaldo Spigno, Turpino,
Squaneto; dal 1993 è respon-
sabile della parrocchia di Me-
rana: un vero tour de force. Ri-
ceverà, ufficialmente, la par-
rocchia dalle mani del Vescovo
diocesano, domenica 27 luglio.

Ai due sacerdoti che hanno
dato la propria disponibilità alla
Diocesi attraverso la scelta del
Vescovo, gli auguri sinceri di
buon e felice lavoro.

Unprimatoperunpopolonomade Don Pasqua a Spigno
don Carlo a San Leonardo

Canelli. Dopo le feste patronali, in stretto sus-
seguirsi, del S. Cuore e del San Paolo, da venerdì
4 a domenica 6 luglio, tocca a quella di San Tom-
maso a Canelli. Programma soffice, senza in-
dulgere a troppe corporeità, viste anche le torri-
de temperature, ma ricco di suggestioni spiri-
tuali. “Aver scelto come patrono un santo come
l’apostolo Tommaso, quello che voleva rendersi
conto, ‘de manu’, della resurrezione di Cristo, è
indicativo della mentalità che permea i canellesi!
- ci confessa il parroco Claudio Barletta - Un
santo impegnativo, molto umano e credibile su cui
val la pena di scommettere”. Che senso ha una
festa patronale?
• “Tante persone diverse per cultura, formazione
umana e professionale - prosegue il parroco - si
ritrovano in una ‘comunità’ per camminare insie-
me ed arricchirsi della diversità.

• Una comunità che non ha paura perché è tenuta
unita dallo Spirito Santo
• Una comunità che ci prova a stare insieme an-
che fisicamente, anche in allegria, semplicità e se-
renità.
• Fare festa a Tommaso, una persona vissuta e
morta duemila anni fa, ci costringe a pensare che
‘ieri, oggi e domani, qui e altrove, sopra e sotto,
dentro e fuori, corpo ed anima, materia e spirito’
per Dio, la Chiesa e per i Cristiani acquistano pro-
spettive molto diverse dalla quotidianità di cui
troppo spesso siamo vittime”

Programma
Venerdì 4 luglio, ore 21, celebrazione peni-

tenziale e confessionI.
Domenica 6 luglio, ore 11, Santa Messa so-

lenne; ore 12,30 pranzo comunitario presso la Fo-
resteria Bosca.

Festa patronale di San Tommaso

Canelli. Ad un anno dalla
sua nomina a responsabile
del Circolo San Paolo, Onora-
to Barbero, unitamente alla
preziosa opera del figlio Val-
ter, ha voluto costruire, nel
cortile antistante la chiesa di
San Paolo, una piattaforma di
cemento di 92 mq.

“Molteplici i suoi scopi ed
usi - ci dice Onorato - Intanto
servirà ad evitare tanta polve-
re, poi potrebbe servire per i
ragazzi che pattinano (e già il
27 giugno servirà per ospitare
i ballerini della Maddalena di
Asti) e poi servirà a tante al-
tre iniziative.

I costi? L’impresa mia e di
mio figlio ha impiegato 3.150
euro, la ditta Olivieri ha offer-
to mc 16 di cemento, l’impre-
sa Deferro ha offerto la rete

metallica elettrosaldata, l’Edil-
casa ha regalato cemento e
sabbia di quarzo.

A tutti coloro che hanno
collaborato a questa piccola,
ma importante opera per la
comunità, il mio grande gra-
zie”
Festeggiamenti patronali

Con l’apertura del ‘Centro
Estivo’ e l’inizio della ‘Grande
Gara a Bocce’, giovedì 19
giugno, ha preso il via la “20ª
Festa Patronale Borgo S.
Paolo”.
I festeggiamenti proseguono:

venerdì 27, ore 21, serata
di musica con l’esibizione dei
ballerini della scuola di ‘Anna
e Guido’;

sabato 28 giugno, ore
20,30, grande braciolata e se-
rata in musica con ‘Lorella e

Bruno Perna’ (è gradita la
prenotazione telefonando al
numero 339.6128235);

giovedì 3 luglio, prosegue
la gara di bocce;

domenica 6 luglio, raduno
trattori ‘a testa cauda’ con
trebbiatura (arrivo ore 9, giro
cittadino, rinfresco offerto dal
Caffè Torino, ore 12,30 gran-
de pranzo, ore 16,30 trebbia-
tura);

giovedì 10 luglio, continua-
zione gara bocce.

• Per tutta la durata dei fe-
steggiamenti funzionerà il
banco di beneficenza. • In tut-
to il periodo estivo si svolge-
ranno tornei di calcio, pallavo-
lo, bocce.

Tutte le sere ci sarà servi-
zio bar con Farinata, Friciule,
panini, bevande alla spina.

Proseguono con successo
le feste al San Paolo

Canelli. Lunedì 23 giugno, in
Provincia ad Asti, nell’ufficio del-
l’assessore ai Lavori Pubblici
Claudio Musso, presenti i sin-
daci di Canelli Oscar Bielli, di
Calamandrana Massimo Fiorio,
di Rocchetta Palafea Ezio Bar-
bero e l’ingegner Corona di To-
rino è stato presentato, in ante-
prima, lo studio di fattibilità del-
la bretella Canelli - Calaman-
drana. “La nuova arteria - dice
Bielli - partirà dalla zona com-
merciale, ci sarà una rotonda
all’altezza della Fimer, prose-
guirà con un ponte che scaval-
cherà il Belbo e porterà nella
zona industriale di Calaman-
drana (San Vito) per dirigersi
all’altezza del nuovo ponte del-
la stazione e collegarsi, nella
zona dei Boidi, all’ex Statale per
Nizza”. Il progetto definitivo è
atteso per il mese agosto! E
questa potrebbe essere vera-
mente la volta buona...Viste an-
che alcune prospettive di cam-
pagne elettorali, ormai vicine!
b.b.

Progetto
di fattibilità
della bretella
Canelli-Nizza
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Canelli. Chissà se il primo
cittadino, nel turbine della rie-
vocazione storica, avrà pen-
sato che questo per lui sarà
l’ultimo Assedio come sinda-
co.

Tutto è andato come spera-
to.

Secondo le stime approssi-
mative, più di 50 mila le pre-
senze, italiane e straniere, al-
la rievocazione storica. L’e-
vento ha incuriosito molto an-
che la numerosa comunità
marocchina della vicina Niz-
za, come quella macedone
che da diversi anni lavora e
vive a Canelli.

Forse sarebbe stato oppor-
tuno mettere in moto prima la
macchina organizzativa per
dar modo, ad esempio, di
pubblicizzare, con anticipo ra-
gionevole, i menu e i prezzi
delle osterie e delle taverne
storiche. Tutto è andato liscio,
nonostante il caldo tropicale.

Quarto fine settimana
La dodicesima edizione de

l’Assedio, a causa del refe-
rendum del 15 e 16 giugno, è
slittata dal terzo al quarto fine
settimana di giugno con l’in-
conveniente che parecchi turi-
sti sono arrivati per il tradizio-
nale terzo week end di giu-
gno!

Non sarebbe una cattiva
idea anticipare decisamente
la data della manifestazione
al primo fine settimana di giu-
gno, anche in considerazione
delle torture dei figuranti co-
stretti ad una sauna forzata
sotto abiti pesanti, divise mili-
tari e corazze. E anche per
coinvolgere gli studenti, molti
dei quali invece, sabato e do-
menica scorsi, erano già ai
monti e al mare.

Menu ... in ritardo e cari
I 5000 inserti speciali de

L’Ancora, distribuiti già da gio-
vedì sera, sono andati a ruba
perché contenevano i menu
delle “undici osterie e taver-
ne”. In effetti ne erano riporta-
ti soltanto nove, comunicati,
mercoledì scorso, senza
prezzo.

“Il primo incontro tra orga-
nizzatori e tavernieri - ci dico-
no - l’abbiamo avuto ai primi
di giugno.

Noi comprendiamo tutto!
Ma il Comune ha messo trop-
pa carne al fuoco: Canellitaly,
Giro d’Italia, Assedio...”

Il prezzo medio delle oste-
rie, dai 18 ai 20 euro, è stato
in generale giudicato un po’
alto in rapporto al prodotto of-
ferto e rispetto anche ai risto-
ranti fissi, fuori dal circuito
dell’Assedio.

Inoltre, da parte degli av-
ventori incalza la richiesta di
una presentazione compren-
sibile dei piatti proposti, che
affianchi quella in lingua sei-
centesca, frutto della penna
sapida e colorita dello studio-
so Gianluigi Bera.

Sarebbero poi da eliminare
le trattorie sotto le tende di iu-
ta e sull’asfalto che, in caso di
pioggia o di caldo eccessivo,
(domenica sono stati superati
i 40 gradi!) non assicurano
una sistemazione confortevo-
le.

Sono state apprezzate in-
vece le offerte gastronomiche
‘al volo’ come gli spiedini con
bicchiere di Barbera della
Protezione Civile o le friciule
con il lardo, le fette gustose di
anguria vendute sia dalle vo-
lontarie della Croce Rossa
che dai commercianti di via
Giovanni XXIII.

Fuochi sotto i tigli
E’ stata la prima osserva-

zione che ci siamo sentiti fare
appena messo piede in piaz-
za Cavour. Tre forni per la fari-
nata della Pro Loco di Nizza
sistemati sotto i tigli avrebbe-
ro costituito un pericolo per le
piante! 

Vetrine poco ‘assediate’
Tre settimane fa, per la par-

tenza della tappa del Giro d’I-
talia, c’è stato il boom delle
“vetrine in rosa”.

Invece per l’Assedio non si
è notato lo stesso impegno da
parte dei negozianti. E’ forse
dovuto a mancanza di ‘dialo-
go” e di collaborazione con
l’apparato organizzativo? 

Zone vuote
Sono in molti ad aver sotto-

lineato la mancanza di attra-
zioni (bancarelle, oster ie,
ecc.) nelle zone di via G.B.
Giuliani, piazza Bonelli e lun-
go la Sternia. Anche in questo
caso, non ha funzionato il filo
diretto tra gli esercenti e la
nuova cooperativa incaricata.

Il caldo micidiale
Gli effetti del caldo torrido si

sono visti e sentiti tutti: alle
sedici, in piazza Cavour non
c’era la folla degli altri anni.
Provvidenziale perciò l’inter-
vento dei portatori d’acqua
(gruppo alpini e protezione ci-
vile), soprattutto durante le
battaglie sui prati Gancia ed
in piazza Cavour.

Per questo, per trasportare
le pesanti ed ingombranti ar-
mi dei combattenti sul campo
di battaglia dei prati Gancia,
si è fatto ricorso agli automez-
zi del Comune.
La battaglia sui prati Gancia

A Villanuova, la battaglia
del sabato pomeriggio, sui
prati Gancia, più breve rispet-
to alle precedenti edizioni, ha
avuto anche quest’anno il suo
pubblico eccezionale, dispo-
sto ad anfiteatro, all’ombra
dei secolari pini. La scenogra-
fia, più spigliata ed attenta, è
stata studiata e orchestrata
dal regista e cerimoniere di
corte Alberto Maravalle, conte
di Magione (il titolo vero gli
proviene dal 1620) che, ricor-
rendo a bandiere di colore di-
verso, ha diretto i vari passag-
gi drammatici.

Ospiti illustri
Quest’anno è toccato al mi-

nistro Carlo Giovanardi, a
Sandokan (Kabir Bedi), a Ro-
berto Marmo, al sottosegreta-
rio Maria Teresa Armosino, al
neo Prefetto Giuseppe Urba-
no. Quest’ultimo, accolto con
tutti gli onori, domenica sera,
ha assistito allo spettacolo
‘Sons e lumières’ e ai fuochi
pirotecnici.

Emanuele Filiberto
A detta di alcuni personaggi

della zona, solitamente più
che ben informati, il principe
di Venezia Emanuele Filiberto
avrebbe partecipato all’Asse-
dio in incognito, sabato pome-
riggio, dopo essere arrivato in
elicottero a Calamandrana
dove avrebbe soggiornato
presso un noto agriturismo.

Il film sull’Assedio
Con il contributo della Pro-

vincia di Asti e del Comune di
Canelli, il noto regista astigia-
no Silvio Ciuccetti ha girato il
film “L’ Assedio di Canelli”.
«Non è stato facile - ha com-
mentato - girare con queste
temperature tropicali. Come
non è stato facile girare in di-
retta un avvenimento così
complesso come l’Assedio,
un fatto storico di 400 anni fa,
r ivissuto dalla gente del
2003».

Il matrimonio storico
Dopo la promessa di matri-

monio dello scorso anno, ca-
pitan Arbaudi (Marco Gabusi,
presidente del Consiglio co-
munale), valoroso attendente
del colonnello Taffini D’Acce-
glio, ha coronato il suo sogno
impalmando la bella figlia del
Podestà di Canelli (Alessan-
dra Grosso, insegnante Isef).

Con questa felice mossa,
per alcuni un po’ noiosa, gli
organizzatori, unitamente al-
l’esibizione di gruppi di sban-
dieratori, artisti di strada, cori,
sono riusciti ad intrattenere la
gente fino alle 23,30 di sabato

sera, quando il castello ha co-
minciato a prender a fuoco.

Ma la notte, sì
Da quest’anno la notte ha

cominciato ad avere piena di-
gnità di spettacolo.

Pensando ai 44º, a livello
asfalto, dalle ore 12 alle 17,
contro i 25º delle ore 24, è ov-
vio pensare anche ad una di-
versa collocazione degli ap-
puntamenti.

Viva il 118
Gli interventi (una quaranti-

na) del 118, soprattutto a cau-
sa del caldo torrido, sono stati
molto più numerosi degli anni
scorsi. Con il supporto dell’e-
quipe medica e la professio-
nalità del VDS della Cri di Ca-
nelli (una cinquantina), oltre
che del nucleo militare di Cri
nazionale, coordinato dal ca-
nellese Terzuolo, l’assistenza
è stata garantita con piena
soddisfazione di tutti.

Forze dell’ordine
Grande spiegamento di for-

ze da parte della Polizia mu-
nicipale della Comunità delle
Colline, dei Carabinieri di Ca-
nelli, della Guardia di Finan-
za, di un nucleo di Carabinieri
in congedo che hanno garan-
tito l’ordine pubblico e la sicu-
rezza dell’intera manifestazio-
ne.

All’Assedio superate le 50.000 presenze

Canelli. Il Gioco della Carra, che come ogni anno si è svolto,
domenica pomeriggio, nei pressi della grande porta, è stato
vinto dalla squadra degli spingitori di Costigliole d’Asti ai quali è
andato, oltre all’artistico scudo in vetro realizzato dallo Studio
Azzurro Cielo di Massimo Berruti e Gabriella Rosso, sette sala-
mi, sette robiole, sette scatole di amaretti della pasticceria
Gioacchino. Alla seconda squadra classificata, quella di Monte-
grosso, sono andate sette robiole, 50 chilogrammi di farina
bianca e 25 di farina di mais. Al terzo arrivato, Moasca, 50 chi-
logrammi di farina di mais e 7 salamini. Al quarto, Canelli, sette
salamini e sette confezioni di amaretti. Dal quinto all’ottavo po-
sto, per tutti gli spingitori, una bottiglia di Moscato d’Asti.

g.a.

Cena sotto
le stelle
organizzata dalla
CRI di Canelli

Canelli. La Croce Rossa di
Canelli organizza per venerdì
4 luglio alle ore 20 la seconda
Cena sotto le stelle con l’or-
chestra Michele.

La manifestazione organiz-
zata dal locale comitato pre-
vede due possibilità: cena più
ballo al prezzo di euro 20,
mentre solo l’ingresso per la
serata danzante al prezzo di
euro 5.

Le prenotazione sono aper-
te fino a mar tedì 1º luglio
presso la sede di Via dei Prati
57 oppure telefonando al nu-
mero 0141-831616.

La CRI di Canelli
alla fiaccolata
internazionale
della Croce Rossa

Canelli. Anche quest’anno
una delegazione di Volontari
del Comitato Locale di Canelli
parteciperà alla Fiaccolata in-
ternazionale della Croce Ros-
sa che si svolgerà sabato 28
giugno alle ore 20. Il percorso
di oltre 10 KM si snoderà dal
monumento della Croce Ros-
sa di Solferino fino a Casti-
glione delle Stiviere (MN).
Una manifestazione sempre
molto suggestiva ed intensa a
cui partecipano delegazioni
non solo da tutta Italia ma an-
che da altri paesi Europei ed
Asiatici. Ma.Fe.

A Costigliole la “Carra”

Fotoservizio di Mauro Ferro e Gabriella Abate
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Protezione civile
Grande impegno anche per

i ‘gialloblù’ della Protezione
Civile di Franco Bianco che
hanno assicurato, in collabo-
razione con il gruppo Alpini, il
regolare svolgimento delle
battaglie e la distribuzione
dell’acqua ai figuranti.

La pulizia
Che l’Assedio sia organiz-

zativamente cresciuto lo si è
visto anche dalla pulizia che
l’Asp è riuscita a fare, notte-
tempo, per lasciare piazze e

strade, completamente libere
e sgombre da ogni impalcatu-
ra, fin da domenica sera e lu-
nedì mattina! 

Hanno detto
Due camperisti fiorentini,

durante la cena in un’osteria:
“Canelli é una cittadina molto
ospitale anche se il caldo ci
ha uccisi, ma lo spettacolo, le
cantine valevano il viaggio”

Un soddisfatto presidente
della Provincia, il canellese
doc Roberto Marmo, tra gli
iniziatori, dodici anni fa, del-

l’Assedio, ha detto: “Mi é pia-
ciuta molto, la battaglia del
sabato pomeriggio sui prati
Gancia: uno spettacolo nello
spettacolo, un anfiteatro natu-
rale che crea un’atmosfera
reale dell’epoca. Se si miglio-
rerà ancora, magari eliminan-
do alcuni morti, il r isultato
sarà ancora più fantastico”.

“Nonostante il torrido caldo
- dice il sindaco Bielli - abbia-
mo avuto molte conferme.
Siamo sulla strada giusta:
l’Assedio non deve restare

chiusa a Canelli, ma ormai
appartiene a tutti. Il fatto che
ci siano turisti che ritornano
tutti gli anni significa che, tutti
gli anni vi trovano qualcosa di
nuovo. Per garantirci il futuro
della manifestazione dobbia-
mo inventarci sempre qualco-
sa di grosso tutti gli anni”

“Per me, le battaglie sono
risultate le migliori di sempre.
E i fuochi? Che belli! - è il
commento dell ’assessore
Paolo Gandolfo - Si, ci sono
state alcune lacune: vie de-

serte, menu in ritardo... Ma la
macchina ha girato a pieno!
Un grande grazie devo a tutte
le associazioni. Gli Alpini e la
Protezione Civile hanno distri-
buito ai figuranti ben 4000
bottiglie di acqua”.

“Troppo caldo - per i quattro
americani giunti apposita-
mente dagli Usa - ma a Ca-
nelli ci ritorneremo con altri
amici. Una festa così non l’ab-
biamo mai vista!”

Gabriella Abate
Beppe Brunetto

Assediati e assedianti sconfiggono anche l’afa
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Canelli. La ‘flavescenza do-
rata’ si manifestò, per la prima
volta, negli anni Cinquanta, nei
vigneti francesi. I produttori d’Ol-
tralpe lanciarono l’allarme ma,
come sovente avviene nel mon-
do agricolo, rimase completa-
mente inascoltato.

Anche se, dopo violente ma-
nifestazioni dei produttori, nu-
merosi provvedimenti sono sta-
ti emanati dal Governo, ancora
oggi la viticoltura francese non
ha estirpato la malattia. Migliaia
gli ettari di vigneto sono stati
estirpati ed il controllo sulle su-
perfici vitate è tale per cui basta
individuare una pianta colpita
dalla malattia perché scatti im-
mediatamente il provvedimento
di estirpo e per il trattamento
obbligatorio su tutte le superfici
vitate del Comune.

In Italia, i primi vigneti colpi-
ti dalla malattia, tra l’85 e il 90,
si presentarono nel Veneto, do-
ve la situazione, pur migliorata,
non è risolta e dove, essendo la
loro viticoltura a fortissima mec-
canizzazione, è più facile fare i
trattamenti senza rischi per gli
operatori.

Nel Sud Astigiano
Per fare il punto sui vigneti

del Sud Astigiano abbiamo
incontrato Piero Bosca, re-
sponsabile provinciale delle
aziende agricole della Coldiret-
ti: “Nel 2002 c’è stata molta piog-
gia, la vite ha vegetato molto e
bene, e questo fenomeno ha
nascosto molto i sintomi della
flavescenza nel 2003. I feno-
meni sono esplosi, in particola-
re, in quei Comuni dove non tut-

ti hanno fatto i trattamenti e do-
ve non si sono tolte le piante col-
pite.

Nell’Astigiano risulta che ci
sono Comuni dove solo al 20%
dei vigneti sono stati fatti i trat-
tamenti obbligatori e in molti ca-
si non si è neanche provveduto
ad estirpare le piante colpite
dalla malattia. Tutti dobbiamo
renderci conto che la flave-
scenza è una malattia sociale
che si potrà solo debellare se
coltivatori, vivaisti, amministra-
tori locali uniti faranno tutti il lo-
ro dovere”. Qualche agricoltore
ha confessato candidamente di
non aver ottemperato all’obbligo
dei trattamenti in quanto preoc-
cupato della propria salute.

Anche qui Piero Bosca è mol-
to chiaro: “I prodotti consigliati
sono insetticidi e tutti gli agri-
coltori sanno bene quali pre-
cauzioni occorre prendere per la
loro manipolazione, ma se tutti
non ci impegniamo per abbas-
sare con i trattamenti il numero
degli insetti vettori tutto diventerà
di anno in anno più difficile”.

La Regione Piemonte, che
fin dall’ inizio, ha seguito con
attenzione l’ evolversi del feno-
meno, a maggio, ha diffuso una
pubblicazione con i dati sulla
malattia negli ultimi tre anni; da-
ti molto significativi per capire la
vastità del fenomeno:

Canelli: superficie vitata, ha
815,92; nel 2000 la superficie
colpita e monitorata fu di ha
70,73 (pari al 8,63% del totale),
nel 2001 si aggiunsero altri ha
17,32 (pari al 2,12) nel 2002 al-
tri ha 17,78 (pari al 2,18).

Nizza Monferrato: superficie
vitata ha 1095,83; nel 2000 la
superficie colpita e monitorata fu
di ha 106,06 (pari al 9,68%) nel
2001, 48,63 (pari al 4,44) nel
2002, ha 68,85 (pari al 6,28).

Bubbio: superficie vitata ha
251,93, nel 2000 la superficie
colpita e monitorata fu di ha
3,45 (pari al 1,37%); nel 2001,
la superficie fu di ha 2,26 (pari
al 0,90%); nel 2002 la superficie
fu di ha 3,09 (pari al 1,23%).

Per Marino Antonio, tecnico
della zona di Canelli, il problema
più grave consiste nel fatto che
molti, “troppi” produttori nono-
stante tutti gli inviti omettono
ancora l’ obbligo dei trattamen-
ti, altri fanno figurare di averli
fatti solo sulla carta.

Roberto Berta di Nizza Mon-
ferrato è dell’avviso che vi sarà
ancora un aumento espo-
nenziale della malattia e che
per la prima volta, quest’ anno,
verranno monitorati alcuni vi-
gneti con danno superiore al
30% per i quali la legge pre-
vede l’estirpazione totale: “Pur-
troppo - commenta sconsolato
- sono anche i vigneti più vecchi
e spesso nelle aree più vocate”.

“Qui la malattia è arrivata
con notevole ritardo - dice Al-
berto Leardi della Valle Bormi-
da - ma oggi la flavescenza c’è
e come! La scorsa settimana
abbiamo fatto un incontro con i
produttori a Bubbio e abbiamo
anche portato oltre alle varie
diapositive due viti colpite che
avevamo tagliato poche ore pri-
ma in una azienda agricola di
Bubbio. Abbiamo nuovamente

sollecitato i coltivatori ad effet-
tuare i trattamenti che oggi ap-
paiono come l’unico sistema
per salvare il vigneto, ma ci so-
no tante difficoltà, non ultima
quella di chi non essendo più
nella possibilità di fare gli inter-
venti sul vigneto si è affidato
agli eliconsorzi”.

L’assessore all’agricoltura di
Canelli, enot. Flavio Scagliola,
dichiara: “abbiamo cominciato
a cambiare il regolamento di
pulizia rurale, fermo al 1939; vi
abbiamo inserito l’obbligo di pu-
lizia dei gerbidi e dell’ elimina-
zione dei vigneti abbandonati e
abbiamo inserito una multa a
carico degli inadempienti. Oggi
stiamo operando affinché il no-
stro regolamento sia esteso a
tutti i paesi dell’ Unione Colli-
nare”.

Baldizzone Nino, assessore
all’agricoltura di Nizza Monf.to,
ricorda come molti coltivatori
“non ci hanno dato ascolto ed
oggi se ne pentono amara-
mente”.

Torelli Gian Franco, vice sin-
daco di Bubbio: “siamo sul chi va
là, la gente era convinta che la
malattia non arrivasse fin da
noi. E’ dura convincere i viti-
coltori a fare i trattamenti. Se
non si è convinti, gli obblighi si
possono sempre aggirare”.

Una domanda: visto che la
flavescenza, se non è fermata,
creerà danni ingenti al territorio,
anche sull’ esperienza altrui,
non sarà possibile contare su
una legge regionale per elimi-
nare i gerbidi e gli incolti?

Eldorado Poggio

Canelli. Il dottor Giuseppe Urbano è il nuovo prefetto di Asti.
Giovedì mattina 19 giugno è stato ricevuto dalla Giunta provin-
ciale. Il presidente Roberto Marmo l’ ha ringraziato per le paro-
le di stima espresse al momento del suo insediamento nei con-
fronti della terra, delle tradizioni e della gente della provincia
astigiana. Al nuovo Prefetto, come dono di benvenuto, è stata
consegnata copia del cabreo del 1700 di recente fatto pubbli-
care dalla Provincia, una preziosa memoria scientifica delle
tecniche di agrimensura e una documentazione anche visiva
dell’evoluzione del paesaggio astigiano, commissionato dai Ca-
nonici del Capitolo della Cattedrale di Asti fra il 1755 e il 1759.

Sabato e domenica, Giuseppe Urbano ha presenziato, con
grande simpatia, all’Assedio di Canelli.

Gli è stata donata una pubblicazione della Provincia

Giuseppe Urbano è
il nuovo prefetto di Asti

Flavescenza nel Sud-Astigiano

Danni superiori anche al 30%
ci vuole una legge regionale

Rocchetta P. Grandi festeggiamenti a Rocchetta Palafea per il
30° di gemellaggio con la cittadina francese Castagniers. L’inten-
so programma inizia già venerdì 4 luglio, con l’ incontro con la de-
legazione di Castagniers, al casello autostrada a Villanova d’Asti,
alle ore 9, cui seguirà la visita a Colle don Bosco, mentre alle ore
13 ci sarà il pranzo presso il ristorante a ‘Villa Margherita’; alle 18
sistemazione all’hotel ‘Grappolo d’oro’ di Canelli e alle ore 20, ce-
na presso l’agriturismo ‘C’era una volta’. Sabato 5 luglio: incon-
tro delegazione Castagniers al casello di Marene; visita alla città
di Alba; ore 12 sistemazione all’hotel Asti di Canelli, pranzo pres-
so ristorante ‘Grappolo d’oro’; ore 16,30 arrivo dei ciclisti a Rocchetta
Palafea ed esibizione del complesso ‘Baragnas’di Castagniers; ore
18,30, aperitivo in piazza; ore 19,30 cena presso agriturismo ‘La
vecchia cascina’ di Rocchetta; ore 21, ballo in piazza con orche-
stra del prof. Silvano Garazzino e distribuzione frittelle e vino cui
seguirà grande spettacolo pirotecnico. Domenica 6 luglio: ore 10,
esibizione sbandieratori; ore 11 Santa Messa in piazza; posa co-
rone al monumento caduti; ore 12, cerimonia per il 30° anniversario
del gemellaggio; ore 12,30 aperitivo in piazza; ore 13, pranzo
presso il ristorante catering ‘Losanna’ a Rocchetta Palafea; ore 16
festa in piazza con musica e degustazione vini; ore 18 partenza
per Castagniers.

Gli svizzeri dei “Piagg”
Canelli. “Sono un canellese che abita stabilmente in via Pietro

Micca (“I Piagg’). Da anni noi abitanti della zona per poter transi-
tare ed avere la Sternia pulita, siamo obbligati a mantenere per-
sonalmente la pulizia, con non poca fatica. Da qualche anno, in zo-
na sono venuti ad abitare, non stabilmente, alcuni svizzeri. In fat-
to di pulizia, il nostro primo pensiero è stato quello di rischiare, nei
loro confronti, brutte figure. Invece, queste persone, forse, in pa-
tria si comporteranno da ‘svizzere’, a Canelli si comportano da per-
sone incivili. Infatti ogni qual volta che vengono giù, puliscono il lo-
ro giardino e buttano in strada gli sfalci! Così il loro cortile resta agli
‘svizzeri’ e la strada ai ‘canellesi’. L’anno scorso gli sfalci sono sta-
ti parecchi mesi ad ingombrare la stradina, (due metri?) fino a quan-
do qualcuno ha pensato bene di bruciarli con il rischio di incendiare
tutta Villanuova. Non sarebbe bene che qualcuno facesse notare
ai signori svizzeri che via Pietro Micca non è una discarica?”

Canelli. L’A.C. Canelli si
prepara ai grandi festeggia-
menti per la meritata promo-
zione in Eccellenza.

Il presidente Gibelli dà a
tutti l’appuntamento in piazza
Gancia, sabato 5 luglio, per la
cena in musica in onore della
squadra azzurra.

Durante i festeggiamenti ci
sarà un doveroso ringrazia-

mento per l’allenatore Mauro
Borello che ha saputo, al suo
primo mandato, por tare la
squadra alla categoria supe-
riore.

L’occasione avrà un doppio
significato: ringraziamento e
addio.

Mister Borello, ha già fatto
sapere alla società che i l
prossimo anno si accaserà al-
la Masiese e che spera di tro-
vare un ottimo ambiente co-
me l’ha trovato a Canelli.

La decisione ha già messo
in moto la dirigenza canellese
che si sta muovendo per tro-
vare il suo sostituto in grado
di garantire al Canelli gioco,
spettacolo e soprattutto che
sappia infondere quella espe-
rienza necessaria alla catego-
ria di Eccellenza.

Il presidente Gibelli ha an-
che detto che per quanto ri-
guarda la campagna acquisti
saranno quattro le pedine im-
portanti da inserire nell’ossa-
tura già esistente.

Chiaramente saranno de-
terminanti nuove forze econo-
miche, per una squadra che
rappresenterà la città dello
spumante, sede delle più pre-
stigiose aziende enomeccani-
che, nei gloriosi stadi del cal-
cio dilettantistico piemontese.

Ricordiamo inoltre che
quest’anno saranno ben tre le
squadre astigiane presenti nel
girone di Eccellenza, oltre al-
l’Asti e il Canelli ci sarà la
nuova squadra formata dalla
fusione di Sandamianferrere
e la Nuova Asti Don Bosco.

Red. Sportiva

In piazza Gancia il 5 luglio

“Cena in musica” per
festeggiare l’eccellenza

La Fausone
1ª a Montafia,
2ª a San Damiano

Canelli. Sabato 31 maggio,
a Montafia si è svolto il 2° Me-
morial Carlo Tordella ‘Carlin’,
gara podistica di 8 chilometri,
con un centinaio di partenti.

Prima assoluta in campo
femminile è stata la canellese
Loredana Fausone del grup-
po Brancaleone, mentre pri-
mo, nel settore maschile, è
stato Silvio Gambetta.

La Fausone ha vinto davan-
ti alla sua compagna di squa-
dra Antonella Rabbia su un
percorso molto impegnativo
con sterrato nei boschi di
Montafia.

Nella gara di 9 chilometri,
duecento partecipanti,valida
per il campionato provinciale,
di domenica 15 giugno, a San
Damiano d’Asti, La Fausone
s’è piazzata al secondo posto
assoluto dietro a Valeria Stra-
neo dell’Atletica Alessandria.

Nelle due gare si sono di-
stinti i canellesi Sebastiano
Speziale e Alfonso Panno.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
27 e giovedì 3 luglio 2003.

Rifiuti: • conferimento in
Stazione ecologica di via
Asti, accanto al cimitero,
martedì e venerdì ( dalle ore
15,30 alle 18,30), sabato
(dalle 9 alle 12); • “Porta a
porta”, dal 12 maggio parte
anche la raccolta dell’orga-
nico che sarà raccolto al
martedì e al giovedì, (in esta-
te anche al sabato); al lu-
nedì, dalle ore 7,30, raccol-
ta plastica; al mercoledì, dal-
le ore 7,30, raccolta carta e
cartone; il venerdì raccolta
dei ‘secchi’.

Fidas: ogni giovedì sera,
riunione della Fidas (dona-
tori sangue), nella sede di
via Robino.

Fraterno Aiuto Cristiano:
consegna e conferimento ve-
stiti, dalle ore 9,30 alle 11 di
ogni martedì e venerdì

Sportello Immigrati: in
piazza Gioberti, dal martedì
al venerdì, dalle ore 16,30
alle 18,30

Cerchio Aperto, Centro
ascolto: nella sede dell’U-
nitalsi, via Roma, al giovedì
dalle 18 alle 19,30; al saba-
to dalle 15,30 alle 17.

E’ ripartito il “Progetto
Valle Belbo - Prevenzione
dell’infarto”. Dal lunedì al
giovedì, dalle 18 alle 19, sa-
ranno controllate 2200 per-
sone a rischio, dai 45 ai 70
anni.

Ogni quindici giorni, al
giovedì sera, presso l’Eno-
teca di Canelli “Giovedì jazz
vivo in cantina”.

Fino al 6 luglio, 25° “Asti
Teatro”

Fino al 28 giugno, Ga-
briella Rosso espone, dalle
ore 16 alle 19, alla galleria
‘Jelmoni Studio’ di Piacenza.

Dal 28 giugno (inaugura-
zione ore 18) al 20 luglio,
alla Foresteria Bosca, in via
G.B. Giuliani, mostra perso-
nale del pittore Franco Asa-
ro “Cinquant’anni di pittura”.

Fino al 6 luglio, “Festa
Patronale al Borgo S. Paolo”

Dal 26 giugno al 29 lu-
glio, a Canelli, 39 ragazzi
da Cernobyl.

Sabato 28 giugno, “Pel-
legrinaggio diocesano a Ber-
gamo e Sotto il Monte”.

Dal 28 giugno al 20 lu-
glio Franco Asaro espone
“Cinquant’anni di pittura” al-
la Foresteria Bosca.

Sabato 28 giugno, ore 16,
presso Museo Etnografico di
Alessandria, Gaetano Rizzo
presenta le sue poesie

Sabato 28 giugno, c/o sta-
bilimento Sirio Aliberti di Ca-
lamandrana, ore 20,30, 50
anni di esperienza e tecno-
logia

Domenica 29 giugno, ore
10, ai Caffi, “Raduno Alpini”
con Messa al campo.

Da venerdì 4 a domenica
6 luglio, a San Tommaso
“Festa patronale”

Sabato 5 luglio, ore 8,30
- 12, Donazione Sangue,
presso Fidas, via Robino,Ca-
nelli.

Domenica 6 luglio, a Roc-
chetta Palafea “30° anniver-
sario Gemellaggio Casta-
gniers - Rocchetta Palafea”.

Dal 10 luglio al 7 agosto,
2° “Gran Teatro Festival”

Domenica 13 luglio, “1°
Tour tra Langa e Monferrato”,
organizzato da Moasca nei
sette Comuni della Comu-
nità.

Dal 28 luglio all’8 agosto
gita in Inghilterra, Scozia,
Isole Ebridi e Londra, con la
parrocchia di Cassinasco.

g.a.

Appuntamenti

Gara ciclistica
Canelli. La S.C. Pedale Canellese comunica che è stata or-

ganizzata a Canelli una gara ciclistica riservata a corridori di 13
e 14 anni iscritti alla Federazione Ciclistica Italiana nella cate-
goria Esordienti. La gara, denominata 3° G.P. Sportivi Canel-
lesi avrà luogo il giorno domenica 29 giugno a Canelli con le
seguenti modalità: - Ritrovo dei concorrenti alle ore 13,00 a Ca-
nelli presso i locali del Bar Dancing GAZEBO di Via Alba 69.

- Partenza prima gara ore 15,00; - Partenza seconda gara
ore 16,00. Percorso: Canelli e Santo Stefano da percorrersi 3
volte per i più giovani e 4 volte per i più grandi.

Le poesie di Rizzo ad Alessandria
Canelli. Dopo l’ultimo riconoscimento di domenica 25 mag-

gio, il premio speciale ‘Giorgio Martini’ per la miglior poesia
espressiva organizzato dall’Asca di Genova, Gaetano Rizzo
presenzierà, sabato 28 giugno, alle ore 16, nella sala multi-
mediale del Museo Etnografico ‘C’era una volta’, p.za Gambari-
na 1, di Alessandria, (0131/40030) alla presentazione del suo
volume di poesie “La mia vita in una mano”. Interverranno dr.
Salvatore Guastalla, giornalista, il prof. Toti Oggionni, giornali-
sta, il dr. Otmaro Maestrini, editore.

30ºdigemellaggiotraRocchettaeCastagniers
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Nizza Monferrato. La scel-
ta della Giunta provinciale
astigiana che ha nominato il
nuovo presidente della Casa
di Riposo di Nizza non tenen-
do conto delle indicazioni e
del “suggerimento” del nomi-
nativo da parte del sindaco
Flavio Pesce, ha suscitato in
città parecchie polemiche con
prese di posizione dell’Ammi-
nistrazione comunale e delle
varie parti politiche di opposi-
zione: si veda la lettera di
Giovanna Balestrino di Al-
leanza Nazionale e l’interro-
gazione dei consiglieri di Niz-
za Nuova pubblicate dall’An-
cora nel numero scorso.

Il Sindaco Flavio Pesce, ri-
chiesto di una dichiarazione,
ha comunicato che parlerà
sulla sulla Casa di riposo, nel
prossimo Consiglio comunale
convocato per lunedì 30 giu-
gno prossimo.

Sulla vicenda abbiamo vo-
luto sentire il parere del neo
presidente designato, il dottor
Antonio Parisi, che con il dott.
Massimo Fenile fa parte del
duo indicato dalla Giunta pro-
vinciale per il nuovo Consiglio
di amministrazione dell’Ente
nicese.

Come giudica la polemica
seguita alla sua nomina?

«Prima di tutto mi permetto
di rivolgere un invito a tutti a
stemperare la polemica e ad
abbassare i toni, perché pen-
so non sia il caso di continua-
re su questa linea: ricordia-
moci che il Consiglio di ammi-
nistrazione della Casa di Ri-
poso non fa politica. Poi non
accetto che si contesti la mia
nomina perché non sono di
Nizza. Faccio presente che in

passato mi sono battuto per
salvare le strutture sanitarie di
Nizza e ricordo, che unita-
mente al Libero Comitato del-
la Valle Belbo, ho contribuito a
portare in piazza 2000 perso-
ne a manifestare a difesa del-
l’ospedale Santo Spirito. Se
qualcuno invece mette in dub-
bio la mia capacita personale
e la mia professionalità, lo di-
ca, ed io sono pronto a dimet-
termi».

Come si spiega la sua no-
mina, un po’ a sorpresa ri-
spetto alla prassi?

«Dico innanzi tutto che la
mia è una nomina squisita-
mente tecnica effettuata dal
Presidente della Provincia a
fronte di un mandato che la
legge gli concede. In piena
autonomia ha voluto fare
un’altra nomina non tenendo
conto dei suggerimenti del-
l’Amministrazione nicese. Per-
ché scaldarsi tanto? Nel pas-
sato il Comune di Nizza aveva
quasi il monopolio sul Consi-
glio di Amministrazione della
Casa di riposo ed ora si grida
allo scandalo. Il mio curricu-
lum sociale è conosciuto ed è
palese e non ritengo sia cor-
retto fare polemica in questo
modo sul mio nome».

Quali prospettive vede per
il futuro della Casa di Riposo?

«Aspetto che il sindaco Pe-
sce indichi i nominativi, e pen-
so li indicherà nel prossimo
Consiglio comunale, di sua
competenza per completare il
Consiglio di amministrazione.
Andiamo incontro ad impegni
complessi ed importanti. Nei
prossimi giorni si dovrebbe
definire la Convenzione con
l’Asl 19 per la gestione della

RSA con 40 posti letto, la
struttura attigua alla Casa di
riposo. In breve tempo si do-
vrebbe trasferire il “centro
diurno” nei locali ristrutturati
dell’edificio di viale Umberto I.
A quel punto gli ospiti attuali
della Casa di riposo verranno
sistemati nella struttura atti-
gua della RSA, per iniziare la
completa ristrutturazione del-
l’edificio di viale Don Bosco.
Abbiamo davanti un lavoro
complesso e quindi il Consi-
glio di amministrazione è
chiamato a scelte importanti.
Faccio, ancora presente, che
il CdA della Casa di riposo
non deve essere luogo di po-
lemica, ma di lavoro, di ammi-
nistrazione, di decisioni».

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Il pro-
gressivo allungamento del-
l’età della vita unito alla co-
stante denatalità fa si che sia
in aumento il numero degli
anziani con la conseguenza
di avere una popolazione
sempre di più in là con gli an-
ni (con specifiche esigenze
quindi) e il problema, per gli
Amministratori pubblici, di ga-
rantire loro una condizione di
vita serena con interventi di
sostegno e di suppor to. In
questo contesto, bisogna sa-
lutare con favore i l  pro-
gramma “Alloggi in affitto per
gli anziani degli anni 2000”.

Di cosa si tratta? Il Decreto
legislativo del 27 dicembre
2001 stabilisce modalità e
norme per la presentazione di
progetti per la realizzazione e
recupero di alloggi di pro-
prietà dei Comuni da destina-
re alla locazione, a canone
agevolato, agli anziani. Nel
Sud Astigiano, l’iniziativa è
stata raccolta dai Comuni di
Canelli, Mombaruzzo e Mon-
tegrosso ed i progetti relativi
agli interventi in questione so-
no stati illustrati, giovedì 19
giugno presso la sede del
consorzio CISA- Asti Sud a
Nizza.

Con la partecipazione del-
l’assessore regionale alle Po-
litiche Sociali, Mariangela
Cotto, erano presenti i rappre-
sentanti delle Amministrazioni
interessate, i sindaci Giovanni
Spandonaro di Mombaruzzo,
Mario Mondo di Montegrosso
e Annalisa Conti, vice sindaco
di Canelli, oltre al sindaco ni-
cese, Flavio Pesce. Presenti
poi i massimi responsabili del-
l’Agenzia Territoriale della Ca-
sa di Asti, funzionari della Re-
gione Piemonte, i tecnici au-
tori dei diversi progetti di re-
cupero.

Ha fatto gli onori di casa,

Dino Scanavino, presidente
del Cisa -Asti Sud, il quale ha
evidenziato la “piccola parte
avuta dal Consorzio nei pro-
getti per la parte riguardante
la parte di carattere sociale:
interventi di animazione e ser-
vizi di assistenza diversi”.

Rosanna Valle, presidente
dell’A.T.C. ha illustrato finalità
e modalità del progetti di cui
al Decreto legislativo, che la
Regione Piemonte vaglierà, e
l’importo dei finanziamenti (se
verrà scelto il progetto): Euro
1.503.000, 1.758.000,
1.867.000, rispettivamente
per Canell i, Mombaruzzo,
Montegrosso.

L’architetto Adriano Bellone,
dirigente regionale del settore
programmazione edilizia resi-
denziale, ricordato che i pro-
getti alla selezione della Com-
missione regionale sono 17
(giunti da tutto il Piemonte),
ha puntualizzato i criteri previ-
sti per il finanziamento: capo-
luogo di provincia, comuni ad
alta densità abitativa, comuni
alluvionati, comuni delle co-
munità montane o collinari.

Il Direttore dell’A.T.C. Ubal-
do Sabbioni ha invece i l-
lustrato i singoli progetti in

dettaglio.
A Canelli verrà ristrutturato

un edificio in Via Verdi 57
(nelle adiacenze dell’asilo
Bocchino) per un totale di 10
alloggi (8 per utenti ordinari e
2 per disabili.

A Mombaruzzo, sono pre-
viste 10 unità abitative in Via
Roma 20 (nell’ex asilo): di cui
3 riservate ai disabili.

A Montegrosso d’Asti, 12
alloggi in Via Mondo 20, con
4 alloggi riservati ai disabili.

Tutti i progetti prevedono:
alloggi di circa 50 mq. (per 2
al massimo 3 persone), luoghi
di vita in comune (sale riunio-
ni, piccole palestre, ed altri lo-
cali a disposizione di tutti).

Nizza non ha presentato al-
cun progetto perché in base
alla legge 28 è già stato
presentato un progetto di edi-
lizia pubblica per il restauro di
un edificio in Corso Acqui (i
lavori sono tuttora in corso).

Al termine, l’assessore Cot-
to ha anche comunicato che
la Regione Piemonte usu-
fruirà di un finanziamento sta-
tale di circa 22 miliardi (di
vecchie lire) da destinare alle
giovani coppie ed a sostegno
della natalità.

Nizza Monferrato. Conti-
nuano a distanza prese di po-
sizioni, lettere, risposte, in
merito alla nomina da parte
della Giunta provinciale del
nuovo presidente alla Casa di
r iposo di Nizza “Giovanni
XXIII”.

A proposito pubblichiamo
una lettera dell’ex presidente,
l’assessore Tonino Spedalieri
in risposta a quella apparsa
sul numero scorso a firma
dell’avvocato Balestrino.

“Egregio direttore,
ritengo che la lettera a fir-

ma dell’avvocato Balestrino,

apparsa sugli organi di stam-
pa, meriti qualche riflessione.
Al di là dei toni polemici e del-
lo stato d’animo, di continuo
stupore, della signorina Bale-
strino, ritengo doveroso preci-
sare quanto segue.

Innanzi tutto le divergenze
con il Presidente della Provin-
cia derivano dal metodo adot-
tato nelle nomine di sua com-
petenza. Per tutte le nomine
effettuate negli Enti in Provin-
cia di Asti il Presidente della
Provincia ha seguito scrupo-
losamente le indicazioni dei
Sindaci. Per tutte le nomine
tranne che per la Casa di ri-
poso di Nizza. Per la Casa di
riposo di Nizza, Marmo ha
preferito seguire le indicazioni
della minoranza (ovviamente
del suo partito) piuttosto che
quelle del Sindaco. Proprio un
bell’esempio di correttezza
istituzionale. Questo si, signo-
rina Balestrino, genera stupo-
re. E anche sdegno.

Per quanto concerne il tri-
ste episodio degli ammanchi,
relativi agli anni 1995-1998,
scoperti e denunciati dal Con-
siglio di Amministrazione che
ho avuto il piacere e l’onore di
presiedere, devo ribadire, per
l’ennesima volta, che con de-
libera n. 25 del 22-6-2000,
Nizza si è costituita parte civi-
le contro l’ex impiegata.

Rispetto alla richiesta di ri-
sarcimento, il legale dell’Ente
ha sempre sconsigliato di in-
traprendere una azione giudi-

ziaria in tal senso, in quanto,
a fronte delle spese e degli
oneri da affrontare per l’azio-
ne legale, non faceva riscon-
tro una adeguata possibilità di
successo.

Comunque, considerato
che l’avvocato Balestrino si è
dimostrata particolarmente
sensibile alla questione, riten-
go che una sua offerta di pa-
trocinio gratuito sarebbe cer-
tamente gradita dal preceden-
te Consiglio di Amministrazio-
ne, così come r itengo, da
quello di prossima nomina.

In ultimo, visto che la signo-
rina Balestrino lamenta che
dal 24/10/2000, data del pat-
teggiamento dell’ex impiega-
ta, nulla si è saputo, le consi-
glio di chiedere notizie all’av-
vocato Braggio, suo collega di
coalizione, capogruppo di mi-
noranza, difensore dell’ex im-
piegata infedele, colui che ha
condotto la strategia difensi-
va, conclusasi con il patteg-
giamento.

La politica, per alcuni, è
proprio strana e ha ragione la
signorina Balestrino a stupir-
si. L’avvocato dell’impiegata
infedele, capogruppo del Polo
della Libertà, dopo aver fatto
patteggiare la propria cliente,
detta le condizioni per le no-
mine al Presidente della Pro-
vincia.

Ma ancora più sorprenden-
te è che il Presidente della
Provincia gli dia retta.”

Tonino Spedalieri

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Produttori del Bar-
bera d’Asti -Nizza (oggi conta
35 aziende associate), nata il
19 novembre 2002 con l’in-
tento di promuovere, tutelare
e valorizzare l’eccellenza del-
la denominazione Nizza,
giunti a metà del 2003 traccia
un bilancio dell’attività finora
svolta e delle iniziative intra-
prese e da proporre per la re-
stante parte dell’anno.

Un consuntivo parziale al-
tamente positivo e, soprattut-
to, in linea se non superiore
alle aspettative formulate al-
l’atto della costituzione del-
l’associazione.

Ripercorriamo in breve le
varie tappe delle attività fin
qui presentate:

22 novembre 2002: parteci-
pazione al Salone del Vino di
Torino con la presentazione e
degustazione della Barbera
Nizza.

19 febbraio 2003: il presti-
gioso Marriet Marquis Hotel
in Times Square a New York
ospita la degustazione della
Barbera Nizza nell’ambito
della manifestazione “The Ita-
lian Wine & Food Gala”. Un
grande successo “americano”
per la neonata Nizza.

18 marzo 2003: prima de-
gustazione fra i produttori as-

sociali della Barbera d’Asti
D.O.C. Superiore “Nizza”,
vendemmia 2001, con la par-
tecipazione del governatore di
Slow Food, Giovanni Ruffa. Il
giudizio collegiale comunicato
ai 34 produttori partecipanti.

20 marzo 2003: l’Azienda
Erede di Chiappone Armando
(socio dell’associazione) con
il suo Barbera d’Asti Superio-
re Nizza si vede assegnare
“le cinque stelle” dalla rivista
Decanter Awards.

13 aprile 2003: al Vinitaly di
Verona, presso lo stand della
Regione Piemonte presenta-
zione dell’Associazione e de-
gustazione della Barbera Niz-
za.

10-11 maggio 2003: degu-
stazione della Barbera Nizza
nell’ambito della manifesta-
zione “Nizza è Barbera”.

Giugno 2003: il “Comitato
dei saggi” costituito nell’ambi-
to dell’Associazione compo-
sto da: Cesare Pillon, giorna-
lista, Piero Fassi, presidente
Associazione ristoratori di
Asti, Giovanni Ruffa, Sloow
Food, Francesco Prete, Eno-
logo, Fabio Gallo A.I.S., si
riunisce per la prima volta per
la valutazione della denomi-
nazione Nizza. La degusta-
zione da parte di Daniel Tho-
mases, giornalista, della Bar-

bera Nizza, prodotta dagli
aderenti all’Associazione.

Nel secondo semestre
2003 sono in programma al-
cune iniziative con la presen-
tazione della Barbera Nizza.

Luglio 2003: Assemblea
dell’associazione; presenta-
zione della Barbera Nizza
2000 in Svizzera con degu-
stazione di un selezionato
gruppo di sommelier, giornali-
sti, enotecari ristoratori.

Settembre/Dicembre 2003:
presentazione mirata a Roma
e Milano ed in un importante
paese estero. Presentazione
della Barbera Nizza in Can-
ton Ticino con l’Associazione
dei Sommeliers e della stam-
pa locale.

Continueranno anche le
degustazioni collegiali interne
e del Comitato dei Saggi per
la tutela della denominazio-
ne.

L’associazione ricorda che
con il 30 giugno 2003 scade il
termine per l’iscrizione all’Al-
bo vigneti a DOC Barbera
d’Asti Superiore Nizza.

Si invitano i produttori non
ancora iscritti all’Associazio-
ne di aderire all’iniziativa per
rafforzare ed incrementare,
ancora di più, la promozione
del territorio e la tutela della
denominazione Nizza.

Intervista col neopresidente Antonio Parisi

Lasciamo fuori la polemica
dalla casa di riposo

Interessati Canelli, Montegrosso e Mombaruzzo

L’Atc presenta il progetto
alloggi per anziani

L’assessore Spedalieri, risponde a Giovanna Balestrino

Sconsigliata l’azione giudiziaria
per gli ammanchi alla casa di riposo

Per il programma attività 2002 - 2003

Primo positivo consuntivo
della Produttori del Nizza

Il dottor Antonio Parisi.

L’assessore Tonino Speda-
lieri.

La presentazione del progetto con l’assessore regionale
Mariangela Cotto.
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Nizza Monferrato. Martedì
scorso, 24 giugno, i vertici
ASL astigiani hanno presen-
tato in Comune il progetto di
massima per la ristrutturazio-
ne dell’edificio dell’ex scuola
media, che sarà destinato ad
ospitare gli uffici e gli ambula-
tori dei dipartimenti dei Servi-
zi Sanitari Territoriali e di Pre-
venzione del Distretto Asti
Sud.

Sono intervenuti con il sin-
daco Flavio Pesce, il commis-
sario straordinario dell’ASL
19, dottor Antonio Di Santo, la
dottoressa Luisella Martino,
Direttore Sanitario dell’ospe-
dale di zona Nizza-Canelli, il
dottor Alessandro Teti, Diret-
tore Sanitario dell’ospedale di
Asti, l’ingegner Carla Petazzi,
responsabile dell’ufficio tecni-
co dell’ASL, con i tecnici geo-
metra Giovanni Cortese, geo-
metra Daniele Castrignanò,
geometra Clelia Villafrate (che
con gli ingegneri Alessandrno
Reggio e Fabio Innao hanno
redatto il progetto) e il consi-
gliere di maggioranza Fulvio
Zaltron.

Il sindaco Pesce ha ricorda-
to come il Comune di Nizza
con una delibera consiliare
dell’ottobre 2000 abbia dona-
to il complesso dell’ex scuole
medie all’ASL con l’impegno
a destinarlo a attrezzature so-
ciali e sanitarie. «Con la con-
vinzione che i cittadini devono
avere il massimo dei servizi a
disposizione e quindi è giusto
e funzionale che questi siano
raggruppati in un unico edifi-
cio. Oggi salutiamo con piace-
re questo progetto di attuazio-
ne, già approvato dalla Com-
missione edilizia. Già in pas-
sato Nizza aveva messo a di-
sposizione nuovi locali con
cessioni parziali, già utilizzate
per il laboratorio analisi. Era il

nostro investimento a favore
dei servizi dei cittadini. E’ il
termine di una tappa di un
percorso impostato nel tem-
po».

Il dottor Antonio Di Santo,
ha a sua volta evidenziato co-
me al suo arrivo ai vertici del-
l’azienda sanitaria il patrimo-
nio delle strutture sanitarie
fosse vecchio e fatiscente .
«Di qui la necessità di una
strategia e di una program-
mazione a medio e lungo ter-
mine con una rivisitazione to-
tale degli edifici con una ri-
strutturazione, la costruzione
di nuove e la vendita di altre
vecchie».

Ad Asti il programma è av-
viato con il Don Bosco ed il
nuovo ospedale mentre nel
Sud-astigiano si interviene
sulla ristrutturazione dell’ex
scuola, donata dal Comune,
una cosa molto importante
per l’ammodernamento della
sede sanitaria nicese. «Nella
quale troverà posto - ha con-
cluso Di Santo - tutto quello
che non è ospedale. Ci resta
da completare il giro nei di-
stretti per vedere le carenze
ed intervenire di conseguen-
za».

L’ingegner Carla Petazzi ha
fornito alcuni dati.

Costi:
Il piano finanziario prevede

una spesa complessiva di
4.625.000.000 (vecchie lire),
con un importo di lavori am-
montanti a 3.700.000.000 (lire).

Finanziamenti:
3.365.000.000 con fondi in
Conto capitale, già stanziati
per adeguamento strutture ad
Asti e non utilizzati in consi-
derazione dell’avvio del nuovo
ospedale, mentre altri finan-
ziamenti provengono da fondi
già stanziati per interventi su
Nizza.

Avvio lavori: tenendo conto
dell’iter burocratico da segui-
re, entro Luglio si pensa di in-
viare il progetto definitivo in
Regione per l’o.k. e si spera
che nell’autunno 2003 si pos-
sa indire la gara di appalto.
Inizio lavori prevista nella pri-
mavera 2004.

Il geometra Giovanni Cor-
tese ha illustrato per la sua
parte, la sistemazione dei vari
servizi.

Al Piano Terra: Ambulatori
dei vari dipartimenti, sportelli
per pratiche di medicina lega-
le. Verrà chiuso il porticato
(ora aperto).

Al Piano Superiore: Uffici
direzionali dei diversi diparti-
menti.

Al termine della presenta-
zione, su precisa richiesta,
sono state fornite alcune noti-
zie sull’ospedale di Nizza. I lo-
cali per la nuova TAC sono a
buon punto, mentre prose-
guono gli interventi di ristrut-
turazione del reparto chirur-
gia; sono previsti interventi di
miglioria al Pronto soccorso.
Riguardo al nuovo ospedale
per la valle Belbo Di Santo ha
detto che entro fine anno la
domanda di assenso della
Regione con l’indicazione del
sito, il progetto di massima, i
costi, ed il reperimento dei
fondi sarà espeltata.

Sono già disponibili: 16 mi-
liardi dell’ar t. 20; 7 miliardi
dall’alienazione della struttura
di Canelli e la restante parte
l’accensione di un mutuo in
attesa di poter vendere il San-
to Spirito considerato che il
sindaco Pesce non autoriz-
zerà la vendita (con il cambia-
mento di destinazione d’uso
dell’edificio) prima dell’entrata
in funzione della nuova strut-
tura.

F. Vacchina

Nizza Monferrato. Sono
terminati in settimana gli esa-
mi di licenza della scuola
media dell’Istituto Compren-
sivo di Nizza Monferrato
(scuola media di Nizza, In-
cisa Scapaccino, Momba-
ruzzo).

Pubblichiamo di seguito
l’elenco degli “alunni” pro-
mossi al ciclo di studi supe-
riore con relativo giudizio fi-
nale.

Tra parentesi la valutazio-
ne ottenuta (S: sufficiente,
D: distinto, B: buono, O otti-
mo).

Classe III B
“C.A. Dalla Chiesa”
Nizza Monferrato

Algieri Davide (S); Bertin
Schany (S); Cauda Simone
(B); Corrado Elisa (S); Doler-
mo Giulia (B); Follia Alessio
(B); Luzardo Lucero Ana Ga-
briela (S); Maestro Melania
(D); Morino Andrea (S); Nou-
radi Ali (B); Sardi Martina (S);
Talia Raffaele (S); Via Pier-
paolo (S).

Classe III D
“C.A. Dalla Chiesa”
Nizza Monferrato

Albanese Rocco (S); Bar-

bero Alessio (O); Barbero Da-
vide (S); Barison Umber to
(S); Bertolotti Erica (S); Bin-
coletto Stefano (O); Birello
Manuela (D); Cazzola Elisa
(O); Cela Paolo (S); Chiarle
Irene (D); Dessena Deborah
(S); Foglino Valentina (B);
Gallese Alessio (O); Garbari-
no Alessandro (D); Ghignone
Marco (D); Gioanola Enrico
(O); Guerci Federica (D); Ival-
di Stefano (B); Lamari Nicolò
(S); Mastrazzo Marco (D); Pe-
sce Alberto (S); Quaglia Al-
berto (O); Robba Martina (S);
Sgotti Sara (B); Torello Danie-
le (S); Tortelli Sosso Luana
(O).

Classe III E
“C.A. Dalla Chiesa”
Nizza Monferrato

Angelov Ivan (B); Bersano
Lisa (S); Blackwood Susan
(O); Cipriani Maria Elena (S);
Coppo Martina (B); Cucchi
Enrico (B); Gaggino Diosdado
(B); Garberoglio Matteo (S);
Larocca Ilenia (B), Leone En-
rico (S); Lorusso Candida (O);
Mazzapica Vito (S); Monti Ila-
ria (D); Monti Valeria (D); Pel-
le Michela Maria (S); Piana
Tiziano (S); Poggio Stefano
Giovanni (B); Prunotto Ales-

sandro (S); Sciutto Lorenzo
(S); Soggiu Alessandro (S);
Vaccaneo Sara (D); Careri
Katia, privatista, (S).

Classe III A
Media Incisa Scapaccino

Ameglio Mirko (B); Berta
Elisa (D); Brontolo Daniele
(O); Candosin Francesca (D);
Conta Diego Cesare (B); Co-
rapi Daniele (S); D’Amico Sa-
ra (S); Di Nolfo Stefano (S);
Iguera Marika (O); Licchelli
Andrea (S); Lovisolo Lenka
(B); Lupo Alex (S); Mazzeo
Simona (O); Ndreka Edmond
(S); Pluchino Gianluca (S).

Clessa III A
Media di Mombaruzzo

Damiano Andrea (S); Fac-
chino Daniele (S); Forciniti
Veronica (D); Gherardi Cecilia
(B); Giora Lucrezia (D); Gri-
maldi Jessica (O); Guasti Fa-
biana (D); Pattarino Franco
(S); Penna Gianluca (B); Pon-
chione Simone (S); Poncino
Sascia (S), Rivera Simona
(B); Roggero Valentina (S);
Rossi Alessandro (O); Rove-
glia Stefano (S); Roveta Ro-
ber to (O); Sallaku Rovena
(S); Tedesco Moreno (S); Ve-
dovati Misael (S).

Consiglio Comunale 
È convocato per lunedì 30

giugno 2003 il Consiglio co-
munale di Nizza con all’or-
dine del giorno, fra gli altri
punti, la discussione sulle in-
terrogazioni presentate dal
gruppo di minoranza Nizza
Nuova sul Ponte Buccelli e
sulla Casa di Riposo.

Si prevede un acceso di-
battito visti gli argomenti, an-
che alla luce delle polemi-
che che hanno accompa-
gnato i suddetti punti al-
l’o.d.g., in particolare le re-
centi polemiche susseguen-
ti alla nomina, da parte del-
la Provincia, del Dr. Antonio
Parisi al vertice del Consi-
glio di Amministrazione del-
la casa di riposo “Giovanni
XXIII “ di Nizza.

Banda Musicale
Il Corpo bandistico della

Città di Nizza Monferrato,
Giovedì 26 giugno 2003, ore
21,15, ha presentato, in Piaz-
za Martiri di Alessandria un
concer to di brani “Tra
Broadway & Disneyland”,
viaggio musicale fra i grandi
successi di Broadway e i film
di animazione Disney.

“Spasso Carrabile”
recita a Ricaldone

La Compagnia teatrale ora-
toriana “Spasso Carrabile”
presenta, Sabato 28 giugno
2003, ore 21,15, sul palco-
scenico di Ricaldone il grande
successo musicale di Garinei
e Giovannini, “Buona notte
Bettina”, portato in scena nel
lontano 1956 dal trio, Delia
Scala, Walter Chiari, Paolo
Panelli.

Rievocazione “Giostra”
Il Borgo “Cima di Nizza”

da appuntamento ai suoi bor-
ghigiani ed a tutti i borghi
nicesi, per Domenica 29 giu-
gno 2003, per una rievoca-
zione della famosa “Giostra
delle Borgate”, la manifesta-
zione folcloristica e di pre-
stigio, per tanti anni fiore al-
l’occhiello della promozione
nicese.

Si incomincerà alle ore 10,
in Piazza del Comune, con il
saluto delle autorità, per pas-
sare (ore 11) all’aperitivo of-
ferto dal barman Romualdo
ed alle ore 12 la celebrazio-
ne di una Santa Messa nel-
la Chiesa di San Siro per co-
loro che non ci sono più.
Chiusura, ore 13, con il pran-
zo presso il Ristorante La
Rotonda.

Festa di Leva 1943
Domenica 29 giugno 2003

i coscritti della classe 1943
sono chiamati a festeggiare
i loro “sessanta anni”, un tra-
guardo importante raggiun-
to.

Ritrovo presso la Parroc-
chia di Sant’Ippolito alle ore
10, per la celebrazione di
una funzione in memoria dei
coscritti che già se ne sono
andati, a seguire, la fotogra-
fia ricordo, e, quindi, l’im-
mancabile pranzo presso il
Ristorante da “Tunon” di Ovi-
glio.

Nizza Monferrato. Nell’area di
Piazza Marconi, proprio di fronte
alle scuole elementari Rossignoli
c’è un bel parco giochi dove i
bambini, specialmente i più picci-
ni, possono divertirsi all’ombra
ed al riparo da questo sole pun-
gente, mentre le mamme o le
nonne possono assistere, como-
damente sedute sulle panche.
Da una parte, in un’area apposi-
tamente recintata, si possono
trovare una serie di giochi, alta-
lene, scivoli, ponticelli, ecc,men-
tre sull’angolo opposto, con un
apposito appalto, sono stati si-
stemati dei giochi gonfiabili con
l’accattivante nome di “Peter
Pan”: anche qui, un grande sci-
volo, un castello, ecc. con l’imba-
razzo della scelta. Questi ultimi
sono a pagamento.

Calamandrana. Recita-spettacolo di chiusura dell’anno
2002/2003 alla scuola materna privata di Calamandrana. Tutti i
bambini sul palco ad esibirsi in canzonette, balli, balletti a rie-
vocare il programma svolto durante tutto l’anno. E visto il gran
caldo la trovata del “recital” in costume da bagno, preparato
dalla maestra Gabriella Gallese coadiuvata da Giuditta e Ago-
stina, con l’esecuzione delle canzoni dell’estate (vecchie e nuo-
ve) in italiano ed in inglese. Per i bambini tanti applausi per la
spontaneità degli atteggiamenti, dai genitori e da tutti i nonni
che gremivano la sala teatro.

I vertici dell’Asl 19 hanno presentato il progetto

Ristrutturata l’ex media
per ambulatori e dipartimenti

Alle scuole medie di Nizza, Incisa e Mombaruzzo

Elenco alunni licenziati
Istituto comprensivo nicese

Parco giochi bimbi in piazza Marconi

Notizie in breve da Nizza Monferrato

Con i bambini di Calamandrana

Recital di fine anno
alla scuola materna

Alcuni dei giochi gonfiabili.

Un momento della presentazione in comune a Nizza ed un prospetto del progetto di re-
stauro dell’ex media.

Il nutrito gruppo dei bambini della scuola materna di Cala-
madrana.
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Nizza Monferrato. Il “IV
Torneo degli Enti”, organizza-
to dalla Società oratoriana Vo-
luntas Calcio in collaborazio-
ne con il Comune di Nizza
Monferrato è terminato con la
vittoria della formazione del
Circolo A.N.S.P.I. (raggruppa
tutte le società oratoriane)
che in una accesa finale si è
imposto sulla squadra della
Croce Verde con il punteggio
di 5-3, con il risultato in bilico
fino alla fine.

Il terzo posto, la compagine
dei Professionsiti che hanno
superato la Polizia stradale
per 7-2.

Le gare di semifinale ave-
vano visto di fronte i seguenti
accoppiamenti:

Croce verde-Professionisti
5-2; Circolo ANSPI-Polizia
Stradale 5-4.

Ricordiamo la rosa delle 4
formazioni qualificatesi per la
fase finale.

Circolo ANSPI: Cipolla
Massimo, Madeo car lo,
Moumna Reduane, Naretto
Mario, Pandolfo Marco, Pan-
dolfo Stefano, Poggio Franco,
Serra Paolo, Jahdari Younes.

Croce verde: Sala Massi-
mo, Biasio Andrea, Odello

Claudio, Montanaro Davide,
Montanaro Andrea, Buratto
Marco, Cottone Daniele,Pe-
sce G. Luca, Ognibene Ivan,
Raso Girolamo, Costa Luca,
Moscardini Diego.

Professionisti: Pesce Alber-
to, Diamante Diego, Bistolfi
Fabio, Rizzolo Gabriele, Gar-
barino Luciano, Ameglio Mas-
simo, Basso Francesco, Lan-
za Pier Giorgio, Udo
Paolo,Ravera G. Luca, Musso
G. Luca.

Polizia Stradale: Maggiora
Maurizio, Rizzo Alberto, For-
no Danilo, Taglieri Giulio, Oli-
vieri Marco, Roveta G. Luca,
Scovazzi Massimiliano, Iberti
Michele Vittorio, Cabiati G.
Carlo.

I premi sono stati offer ti
dallo sponsor del torneo La
Pizzeria Vecchio Mulino di
Corso Acqui.

E’ stato un torneo molto
combattuto con un livello ago-
nisto molto alto. Si partecipa
per divertimento, ma una vol-
ta sul campo si da fino tutto
per raggiungere la vittoria, in-
citati dai rispettivi fans.

Targhe speciali sono state
consegnate al capo cannonie-
re: Ravera G. Luca; al gioca-

tore più anziano: Diamante
Diego ed una targa-riconosci-
mento per l’impegno appas-
sionato e la costante presen-
za nella sua attività, all’Asses-
sore allo Sport del Comune di

Nizza, Gian Carlo Porro.
Da segnalare, durante il

torneo, la gradita visita di
Mons. Vescovo, Pier Giorgio
Micchiardi, che ha assistito ad
alcune fasi di gioco.

Coppa Piemonte. Mentre tut-
te le squadre oratoriane hanno
chiuso l’attività andando in va-
canza, o impegnando indivi-
dualmente i ragazzi nei vari tor-
nei notturni, i Giovanissimi di
mister Amandola affrontano, in
virtù del fresco titolo provincia-
le, la qualificazione in Coppa
Piemonte.

Il quadrangolare di apparte-
nenza dice Dronero (Cn) con i
padroni di casa della Pro, i val-
ligiani del BVS Bassa Valle Stu-
ra (To) ed il Valle d’Aosta/Sarre
(Ao).

L’incontro ad eliminazione di-
retta del mattino con la Pro Dro-
nero nasce già in disparità con-
siderando i tempi di riposo not-
turno dei cuneesi che sono a ca-
sa e quello dei neroverdi, co-
stretti alla levataccia mattutina,
c’è anche una certa tensione
per inconvenienti di pullman già
in partenza che hanno origina-
to un trasferimento affannoso
con l’arrivo a pochi minuti prima
dell’inizio gara e relativa man-
canza di un riscaldamento ade-
guato. Comunque si incomin-
cia e l’aggressività dei padroni
di casa crea quasi subito l’1-0.
Un calcio di punizione dalla di-
stanza di Buoncristiani da l’illu-
sione del pari, ma esce di un
soffio.Poco dopo, una grossa te-
gola cade sugli oratoriani con
l’infortunio a G. Conta che in un
contrasto aereo, rimedia un’am-
pia ferita al capo con relativi 7
punti di sutura. Mister Amando-
la opera alcuni cambi per rias-
sestare la squadra, ma due sci-
voloni difensivi facilitano il 2-0 e
poi il 3-0.

Ripresa con i nostri un po’

sfiduciati per tutte le negatività
accusate, ma che provano a
cercare il gol della bandiera ,
senza esito però. Cuneesi che
vanno a mille e che trovano il 4-
0, ancora su nostro errore di-
fensivo,L’altra semifinale vede
lavittoria dell’Aosta/Sarre per 2-
1 sul BVS, quindi nostri avver-
sari per il 3-4 posto.

Con i valsusini la partita as-
segna stimoli affievoliti ma si
gioca in scioltezza e molta cor-
rettezza. Buona partenza dei
nostri e Colelli calcia fuori di po-
chissimo un tiro piazzato. Ca-
povolgimenti e arriva l’1-0 av-
versario. Immediata reazione
nicese e Colelli, questa volta,
indovina l’angolo giusto, su cal-
cio di punizione, per il rpovvi-
sorio pari. Sul finale di tempo
sfiora di testa Barison e manca
il vantaggio; sul ribaltamento
riemerge la generosità nero-
verde che regala il comodo 2-1
al BVS. Ripresa che registra un
vistoso calo di ritmo, anche da
parte dell’ottima squadra tori-
nese; si vivacchia con spazio a
tutti i giocatori e non succede più
nulla fino al fischio finale.

A seguire la finale 1-2 posto
che assegna la vitoria alla Pro
Dronero sugli aostani per 3-1.

Bilancio neroverde non ri-
spondente alle aspettative, ma
non si fanno ovviamente dram-
mi. Ci si riposerà un po’ questa
estate per “staccare la spina”,
pronti ad iniziare una nuova sta-
gione agonistica con stimoli rin-
novati, affrontando il salto di ca-
tegoria negli Allievi, inquadrati
nella più ampia dimensione re-
gionale.

G.G.

Orario festivo
funzioni religiose 

Con bella stagione cambia-
no anche alcuni orari delle
funzioni religiose nelle parroc-
chie nicesi. Questo l’orario
delle Sante Messe.
Funzioni prefestive:
Ore 17: chiesa di S.Siro
Ore 17,30: chiesa S.Ippolito
Ore 18: chiesa S.Giovanni
Orario festivo:
Ore 8: chiesa S.Ippolito
Ore 8,30: chiesa San Siro
Ore 9: chiesa S.Giovanni
Ore 9,30: cappella oratorio
Don Bosco (via Oratorio)
Ore 10: chiesa S. Ippolito 
Ore 10,30: chiesa S. Siro
Ore 11: chiesa S.Giovanni
Ore 17,30: chiesa S.Ippolito
Ore 18: chiesa S.Giovanni
Ore 21: Chiesa del Martinetto
(Via Buccelli).

Distributori. Domenica 29
Giugno 2003: TAMOIL, Sig.
Vallone, Via Mario Tacca; Q 8,
sig. Delprino, Strada Alessan-
dria.

Farmacie. Nelle prossime
settimane saranno di turno le
seguenti farmacie: Dr. MERLI,
il 127-28-29 Giugno; Dr. BO-
SCHI, il 30 Giugno, 1-2-3 Lu-
glio 2003.

Numeri telefonici utili. Ca-
rabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720511; Croce
verde 0141 726390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700 707; Po-
lizia stradale 0141 720711; Vi-
gili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721565.

Non brindano in Coppa
i giovanissimi oratoriani

Dopo partite entusiasmanti all’oratorio Don Bosco

Al Circolo Anspi la vittoria
nel quarto torneo degli Enti

Il premio al capocannoniere. Diego Diamante, il giocatore più anziano.

Il riconoscimento all’assessore Porro con Roberto Vassallo,
Gianni Gilardi e don Ettore Spertino, direttore dell’oratorio.

Il sign. Galluzzi consegna il trofeo a Cipolla (Circolo An-
spi).

I vincitori del Circolo Anspi con alcuni fans. La coppa alla Croce Verde, 2ª classificata.
Nizza Monferrato. La sta-

gione estiva (iniziata con il pri-
mo giugno) della Piscina co-
munale nicese prosegue con i
migliori auspici “complice” il gran
caldo di queste ultime settima-
ne.

E quale soluzione ottimale
per un momento di refrigerio
con un bel bagno.

La gestione della Piscina ni-
cese è stata appaltata, fin dallo
scorso anno, alla P-Sei di Asti
che ha preparato per gli utenti
un pacchetto di proposte e di
servizi per tutti i gusti.

L’orario di apertura va dalle
ore 10 alle ore 19 con possibi-
lità di ingressi giornalieri e per i
più assidui sono possibili abbo-
namenti di 15-30 giorni e sta-
gionali ed ingressi di pausa
pranzo.

La P-Sei, inoltre, in collabo-

razione con la scuola nuoto di
Astinuoto e con la sezione ten-
nis del centro polisportivo MP.
avvalendosi di istruttori Fin, Fit,
e docenti Isef, organizza: Corso
di nuoto per ragazzi (4-14 anni);
Corso di nuoto per adulti; Corsi
di acquagym; Corsi di tennis
per ragazzi e per adulti. Per chi
avesse esigenze particolari, a ri-
chiesta, sono possibili Corsi di
nuoto, tennis, e ginnastica per-
sonalizzati.

Inoltre l’area dell’ex palestra
(pallone) è stata recintata ed
attrezzata per basket, calcetto,
tennis, beachvolley.

A disposizione: bar-panino-
teca, solarium, punto vendita
articoli sportivi.

Per informazioni rivolgersi di-
rettamente alla piscina oppure ai
numeri: 0141 726000-333
8665165.

Contro la calura estiva
un bel tuffo in piscina

Taccuino di Nizza
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Fontanile. Grandi festeg-
giamenti a Fontanile per il
prossimo fine settimana. Sa-
bato 5 e domenica 6 luglio
prossimi infatti, il Comune
(guidato dal sindaco Cav. LI-
vio Berruti) e la Parrocchia
(retta dal parroco don Pietro
Bellati) organizzeranno un ap-
puntamento speciale per ce-
lebrare il centenario della
chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista, il “cupolo-
ne” che da ormai un secolo è
il simbolo del paese e per il
quale sono stati fatti, negli ul-
timi mesi, importanti lavori di
restauro.

Per l’occasione Aldo Oddo-
ne ha adattato una piece tea-
trale, rigorosamente in dialet-
to, interpretata dagli attori del-
le compagnie de L’Erca, la
Brenta e Gruppo Teatrale San
Marzano e che rievocherà la
storia della chiesa monumen-
tale. Appuntamento per saba-
to sera, 5 luglio, dalle 21,30
proprio sotto la grande cupola
della chiesa fontanilese.

Il giorno successivo, dome-
nica 6, le celebrazioni ripren-
deranno alle ore 15,30, con
un concerto del Corpo Bandi-
stico Acquese. Poi, dopo il sa-
luto di rito delle autorità, alle
ore 16, si terrà la santa mes-
sa solenne celebrata dal ve-
scovo di Acqui Pier Giorgio
Micchiardi insieme al suo
emerito predecessore, monsi-
gnor Livio Maritano e accom-
pagnata dalla Corale “Monsi-
gnor Bilabini” di Nembro (Ber-
gamo). Dalle ore 17 poi pren-
derà il via la processione per
le vie di Fontanile con il santo
patrono Giovanni Battista, ac-
compagnato dalla Banda Mu-
sicale di Acqui Terme.

Durante le cerimonie ver-
ranno ricordati dall’attuale
parroco, don Pietro Bellati, i
suoi cinque predecessori:
monsignor Alessandro Soave,
don Giovanni Soave, don Giu-
seppe Guacchione, don Gio-
vanni Bianco (che sarà pre-
sente alla festa) e don Aldo
Verri.
Storia della chiesa
parrocchiale

La chiesa parrocchiale di
San Giovanni Battista, in stile
eclettico con caratter i del
neogotico è stata costruita,
con il notevole impegno del
parroco don Alessandro Bia-
gio Soave, all’inizio del secolo
sul sedime di una più vecchia
chiesa a quattro navata
abbattuta nel 1897 ed avente
la facciata rivolta sulla via
Maestra. Dell’antica costruzio-
ne rimangono il campanile,
parte dell’abside (altare della
Madonna di Lourdes) con il
portale lavorato e rilievo in

pietra, ed il portone ligneo
principale, oggi sistemato
all’ingresso laterale posto su
via Maestra. L’edificio fu co-
struito su disegno dell’inge-
gnere architetto bolognese
Francesco Gualandi che du-
rante l’esecuzione fu coadiu-
vato dal figlio Giuseppe.

Nell’ottobre 1897 si pre-
sentò il progetto alla popola-
zione. Sulla piazza del paese
fu eretto un palco dal quale il
Gualandi illustrò le caratteri-
stiche dell’erigenda chiesa. Si
deliberò l ’abbattimento di
quella esistente e la costru-
zione della nuova, il cui costo
fu preventivato in Lire
144.000. Il giorno 11 novem-
bre, San Mar tino, in-
cominciarono gli scavi per le
fondamenta dell’edificio.

Fatto curioso, durante gli
scavi, la vigilia del Natale ’97,
Michele Rocca, detto poi “Mi-
clen dai Bardan”, trovò delle
monete d’oro che cercò di oc-
cultare. Gli era accanto l’ope-
raio Giovanni Berruti che notò
la cosa e la riferì al parroco.
Questi convocò il Rocca mi-
nacciandolo di denuncia per
appropriazione indebita. Il
Rocca si recò allora dal Pre-
tore di Mombaruzzo e conse-
gnò ben 156 monete in cam-
bio di un compenso di lire
350. Le monete, alcune di
buon valore artistico, fruttaro-
no alla vendita circa l ire
4.000.
Posa della prima pietra

Domenica 1º maggio 1898,
giorno del Patrocinio di San
Giuseppe, alla presenza del
vescovo di Acqui, mons. Pie-
tro Balestra, venne posta la
prima pietra. I lavori procedet-
tero speditamente. Alla fine
del 1899 si eresse la cupola
alta 52 metri con diametro in-

terno di 16 metri. Agli inizi del
900 l’opera era quasi compiu-
ta, intanto si raccoglieranno
fondi per l’acquisto di statue,
altari e arredi vari. Nel 900,
con perizia asseverata dall’ar-
chitetto Gualandi, risulta che
il costo dell’opera, per quanto
eseguito, era di lire 102.135
e, per quanto restava ancora
a farsi, era di lire 57.775.
L’inaugurazione

L’inaugurazione venne fis-
sata per il 18 novembre 1900.
Molti lavori restavano ancora
incompiuti e tutta la popola-
zione partecipò con slancio e
con generosità affinché tutto
fosse pronto e in ordine per
quella data. Nel pomeriggio il
vescovo mons. Balestra, ac-
compagnato dai sacerdoti,
entrò in chiesa e impartì la
prima benedizione. Nel primo
decennio del 1900 furono
eretti i vari altari.

La decorazione
Nel 1930 si diede incarico

al pittore Luigi Morgari di Tori-
no e al decoratore Giovanni
Lamberti di abbellire le pareti
e la volta della chiesa. Firmati
dal Morgari sono i due affre-
schi del presbiterio raffiguranti
“Il trionfo di Cristo Re” e “La
Decollazione del Battista”. Pu-
re del Morgari è il “Crocefisso
del Coro” e i “Quattro Evange-
listi” situati al vertice delle
cappelle dedicate a Maria Au-
siliatrice, San Giuseppe, San
Luigi e Santo Stefano.
La consacrazione

Il 23 aprile dell’anno giubi-
lare 1934, la chiesa di Fonta-
nile, ormai finita nei minimi
particolari, fu consacrata dal
vescovo mons. Del Ponte du-
rante la celebrazione della
Messa Cantata, alla presenza
commossa della popolazione
del paese. Stefano Ivaldi

Castelnuovo Belbo. Da
qualche tempo a Castelnuovo
Belbo tutto sembrava essere
finalmente tornato alla norma-
lità, alla tranquilla vita di un
piccolo paese di 900 abitanti
mollemente appoggiato tra le
campagne che costeggiano le
rive del Belbo, ai suoi ritmi
ovattati, alle sue feste, ai suoi
r ituali così morbidamente
paesani.

Una calma che ai castelno-
vesi certo non veniva a noia,
abituati a vivere negli ultimi
anni in un clima burrascoso di
scandali, irregolarità ammini-
strative, lotte politiche senza
quartiere e avvelenate da de-
nunce, inchieste, condanne,
esposti continui.

L’accusa e poi condanna a
due anni con la condizionale
dell’ex sindaco (per quasi 40
anni) Carlo Formica, per fondi
post alluvione ‘94 transitati sul
suo conto personale e per le
questioni legate alla gestione
della società che si occupava
della casa di riposo, la “Gaia
2000”.

Il commissariamento del
Comune, le elezioni roven-
tissime del 2001, la scoper-
ta di quasi 400 irregolarità
amministrative nei registri co-
munali, in cui tutto, dalle tas-
se al piano regolatore (che
mancava dall’inizio degli an-
ni Settanta...) era compilato
in maniera un po’ “allegra”.

E ancora quasi 200 case
tacciate di abuso edilizio, una
situazione economica pesan-
tissima, la paralisi dell’ammi-
nistrazione tra un mare di pro-
blemi da risolvere e l’impossi-
bilità di dedicare nuove ener-
gie a progetti concreti di rilan-
cio del paese, non prima di
aver appianato le tante pia-
ghe.

Adesso però, pur tra gran-
de fatica e con qualche inevi-
tabile contrasto, le cose sem-
bravano aver preso la giusta
direzione. Insomma Castel-
nuovo Belbo, che sulle pagine
dei giornali finiva sempre per
qualcosa di negativo, stava
tornando a vivere con sere-
nità la sua vita pubblica e so-
ciale.

Ma l’incantesimo si è rotto
improvvisamente e assai ru-
morosamente lunedì scorso
23 giugno, quando il paese è
stato scosso da una nuova
umiliante e sconcertante vi-
cenda di illegalità.

In uno stringato comunicato
stampa la Compagnia Carabi-
nieri di Canelli (in collabora-
zione per le indagini con la
Stazione di Incisa guidata dal
maresciallo Freda) comunica-
va di aver arrestato, nell’ambi-
to di un’operazione (nome in
codice Operazione 47) con-
dotta a livello provinciale, il re-
sponsabile dell’ufficio anagra-
fe del Comune, Piero Felice
Conta, 56 anni, da una vita in
Municipio, spiegando così il
perché di quelle camionette
dell’Arma a Castelnuovo nella
prima mattinata, che hanno
lasciato stupito e allibito il
paese.

La notizia ha immediata-
mente fatto il giro delle case,
scuotendo ancora una volta
gli abitanti e tutta la zona cir-
costante, da Nizza, fino ad
Acqui e ad Asti.

Quindi il colonnello Adria-
no Casale, comandante del
reparto operativo dei Cara-
binieri, il tenente Massimo
Girardi di Canelli e il direttore
dell’Inps di Asti, Giuseppe
Coppola, hanno spiegato in
una conferenza stampa affol-
lata, martedì 24 giugno ad
Asti, i particolari dell’opera-
zione e del reato di cui è ac-

cusato Conta.
Conta, approfittando della

sua posizione di ufficiale del-
lo stato civile castelnovese,
aveva messo in piedi una
truffa che cominciava ad as-
sumere dimensioni clamoro-
se.

In pratica il ”brillante” impie-
gato aveva selezionato i nomi
di 13 anziani del paese immi-
grati anni fa (in particolare in
Argentina), ma ancora regi-
strati nelle l iste elettorali.
Quindi, “a nome loro”, aveva
aperto altrettante pratiche per
ottenere la pensione sociale,
circa 500 euro al mese.

Che, moltiplicato 13 al me-
se, per 13 anni (!) in cui que-
sto “giochetto” è andato avan-
ti, fanno ben più di un miliardo
di vecchie lire sottratte illegal-
mente all’Inps.

Tutti gli anziani avevano
compiuto 65 anni e “presenta-
vano” un reddito abbastanza
basso e le certificazioni alle
loro domande venivano pro-
prio dagli uffici del Comune di
Castelnuovo, affidati all’irre-
prensibile Conta, che poi, con
un sistema di deleghe varie,
incassava gli assegni e li gira-
va in vari conti privati o li inve-
stiva, a quanto pare, soprat-
tutto in immobili, in Piemonte
e Liguria.

Certo, se non fosse un’ese-
crabile truffa a danno dei cit-
tadini, di quelle che danneg-
giano tutti perché contribui-
scono pesantemente al mal-
funzionamento di enti pubblici
invece fondamentali, ci si do-
vrebbe complimentare con il
signor Conta per la trovata:
insieme semplice ed efficace.
Complimenti...

Le indagini erano partite a
gennaio, partendo dalla prati-
ca intestata ad un centenario
castelnovese che però risulta-
va morto, 6 anni prima, in Ar-
gentina.

Piero Felice Conta, sposato
e con tre figli adottivi, è stato
arrestato nella propria abita-
zione su mandato del gip ac-
quese Picozzi e tratto nel car-
cere di Quarto d’Asti.

Il suo avvocato, Aldo Mira-
te, ha già preparato una pos-
sibile linea di difesa basando-
si sulla prescrizione cui molti
reati potrebbero andare in-
contro; inoltre chiederà gli ar-
resti domiciliari per le cattive
condizioni di salute del suo
assistito.

Il sindaco Fortunato Mac-
cario, da ormai due anni al-
le prese con le “gatte da pe-
lare” di un’amministrazione
da rifondare dalle basi, ha
emesso da parte sua uno
stringato comunicato stam-
pa in cui ribadisce che “il
proposito della sua ammini-
strazione era quello di dare
nuovo impulso e una nuova
rotta a questo paese. Pur-
troppo la nostra comunità è
tornata al centro di vicende
di cronaca poco edificanti
che hanno radici nel passa-
to. Il fatto che un impiegato
stimato da tutti, fosse artefi-
ce di una truffa del genere
mi lascia stupito e amareg-
giato. Mi complimento con i
Carabinieri per la brillante
operazione e confido nell’o-
perato della Magistratura per
accertare la verità”.

Stefano Ivaldi

Sabato 5 e domenica 6 luglio, con messa solenne e spettacolo teatrale

Il “cupolone” di Fontanile
festeggia il primo secolo di vita

Truffa ai danni dell’Inps

Arrestato Piero Conta
scandalo a Castelnuovo

La chiesa di san Giovanni Battista e la sua costruzione, a inizio novecento.

Licenze medie al “N.S. delle Grazie”
Nizza Monferrato. Qui di seguito pubblichiamo l’elenco degli

alunni delle classi terze della Scuola media dell’Istituto N.S.
delle Grazie di Nizza Monferrato che hanno superato l’esame
di licenza di questo ciclo di studi.

Tutti promossi i 31 ammessi a sostenere l’esame.
(Tra parentesi la votazione riportata nell’esame finale: S, suf-

ficiente; D, distinto; B, buono, O, ottimo) 
Classe Terza, Sez. A: Barbotti Eva (O); Berta Annacarla (D);

Campi Marina (D); Castagneto Cristina (O); Cortona Francesca
(D); Costantini Davide (D); D’Amico Angelo (S); Leone Simona
(S);Robino Nicolò (D); Santero Alberto (B); Sartoris Valeria (O);
Sciutto Federico (B); Solito Arianna (O); Soria Alberto (S); To-
rello Valentina (D); Vaccarino Paolo (B).

Classe Terza, Sez.B: Decima Simone (S); Franca Joara (D);
Gambino Ilaria (B); Guastavigna Laura (B); Lo Presti Simone
(S); Lorenzi Alberto (O); Marcoppido Martin Miguel (B); Miriglia-
ni Alex (S); Pepe Elisa (D); Pippione Luca (B), Piroli Emanuele
(B); Roba Antonella (O); Torello Sergio (S); Toso Chiara (O);
Vola Luca (O).

A tutti i ragazzi gli auguri di rito per un meritato riposo.

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Vides Agape dell’Isti-
tuto N.S. delle Grazie di Nizza
Monferrato ha benefico “Cena
multietnica” organizzato per
sabato 21 luglio 2003 un con-
vivio per la raccolta di fondi
per la Missione San Luis (Cu-
ba), piccolo centro rurale
(molto povero) a nord del
paese colpito da un disastro-
so terremoto che ha distrutto
quasi tutto. La missione gesti-
ta dalle suore Passioniste ac-
coglie ragazze madri e perso-
ne disabili in un centro diurno
che da loro la possibilità di la-
vorare alla creazione e vendi-
ta di oggetti artigianali per
una migliore e più dignitosa
condizione di vita.

La “cena multietnica” si è
svolta con la collaborazione
del Borgo S. Michele e con
l’intervento di volontari extra
comunitari, macedoni, maroc-
chini, argentini, che si sono
prestati a “cucinare” i piatti ti-
pici della loro cucina.

Molto nutrita e folta la par-
tecipazione di chi in questo
modo ha voluto “dare una ma-
no” alle persone meno fortu-
nate. A tutti coloro che hanno
partecipato il sentito ringra-
ziamento. I l  Vides Agape
informa, inoltre, che Sabato 5
Luglio, sempre presso il Bor-
go San Michele, sarà prepa-
rata una cena benefica per la
Missione di Don Pasquale Fo-
rin in Brasile.

Al Borgo San Michele

Una cena benefica
per una missione a Cuba

Una panoramica delle tavolate preparate.

Sagra
del minestrone
di Mombaruzzo

a pagina 23
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 27 giugno a mer. 2
luglio: 2 Fast and 2 Fu-
rious (orario: sab. e dom.
20.15-22.30; ven. lun. mar.
e mer. 21.30).

CRISTALLO (0144
322400), da ven. 27 giugno
a mer. 2 luglio: Identità
(Identity) (orario: sab. e
dom. 20.15-22.30; ven. lun.
mar. e mer. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 27 a lun. 30 giugno:
Una settimana da Dio
(ore 20.15-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
Chiuso per ferie.

CANELLI

BALBO (0141 824889),
Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), sab.
28 e dom. 29 giugno: Hal-
loween - La Resurrezione
(orario: fer. 20.30-22.30; fe-
st. 20.30-22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 27 a dom. 29 giu-
gno: Una settimana da
Dio (orar io: fer. 20.15-
22.30; fest. 20.15-22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, chiu-
sa; Sala Aurora, da ven. 27
a lun. 30 giugno: Ricordati
di me (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 20.15-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 27 a
lun. 30 giugno: Identità
(Identity) (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 27 giugno a mer. 2 lu-
glio: Una settimana da
Dio (orario: fer. 20-22.15;
fest. 20.15-22.15).

TEATRO SPLENDOR -
Chiuso per ferie.

Cinema

IDENTITÀ di J.Mangold
con J.Cusack. A.Peet, R.Liot-
ta, A.Molina, R.De Mornay

Ricordate il classico di Aga-
ta Christie “Dieci Piccoli India-
ni”? Dieci persone, apparente-
mente senza alcun legame fra
loro costrette in un hotel dagli
eventi che muoiono in una se-
quenza sempre più incessan-
te? Identità, film già di culto ri-
prende la trama della grande
giallista britannica e vi inseri-
sce elementi di psicologia e
parapsicologia creando un im-
patto rilevante nello spettato-
re. A muovere le pedine Mal-
com Rivers un omicida che,
per evitare la sedia elettrica,
viene sottoposto alla visita di
uno psichiatra mentre in un
hotel si trovano loro malgrado
un gruppo di dieci persone.
Estranei e senza elementi in
comune ma tutti con qualcosa
da nascondere o un passato
da dimenticare. La tensione,
alimentata dalle condizioni
meteorologiche inclementi,
sale quando gli ospiti iniziano
a morire e l’assassino sembra
seguire un macabro rituale.
Come in ogni thriller che si ri-
spetti bisogna attendersi un
inaspettato finale.

Acqui Terme. Il centro per
l‘impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; settore di rife-
rimento; modalità di candida-
tura)

Riservate agli iscritti nelle
categorie protette l. 68/99; per
candidarsi occorre essere
iscritti ad un qualsiasi centro
per l’impiego ed aver dato, al-
lo stesso centro, la immediata
disponibilità lavorativa, ai sen-
si dell’art. 1, comma 2, lett. c,
del d.lgs. 297/2002, da
autocertificare sotto la propria
responsabilità. La non dispo-
nibilità non consente di usu-
fruire dei servizi per l’impiego;
offerta valida fino alla fine del
mese corrente.

n. 1 – centralinista cod.
5710; attività di erogazione
servizi socioassistenziali; Ca-
salnoceto; orario tempo pie-
no;

n. 1 - operaio generico o
centralinista cod. 5709 me-
talmeccanico; Valenza ope-
raio generico: n. 1 addetto al-
le pulizie dei locali e riordino
del magazzino imballaggi.
centralinista: diploma scuola
media superiore - ottima co-
noscenza lingua inglese tipo
di contratto: tempo determina-
to 12 mesi part-time 30 ore
settimanali da concordare in
base alle esigenze del disabi-
le scelto e dell’azienda

n. 1 – magazziniere cod.
5708; grande distribuzione;
Serravalle Scrivia descrizio-
ne; addetti alle operazioni di
carico e scarico merci con l’u-
tilizzo di muletti e transpallet,
attività svolte per la maggior
parte in posizione seduta; età
massima 40 anni; contratto
tempo indeterminato; orario di
lavoro non definito;

n. 1 - addetto/a alle puli-
zie o addetta reparto settori
freschi l iv. 7º  cod. 5707;
grande distribuzione; Ales-
sandria - Acqui T. - Casale
M.to - Ovada - per add. puli-
zie: riordino carrelli, lavaggio
pentole; addetta settore fre-
schi: pescivendolo, macellaio,
salumiere; contratto tempo
indeterminato; 21 ore settima-
nali;

n. 1 - operaio comune 1º
liv. cod. 5706; chimico; Feliz-
zano; operaio da adibire ad
attività polivalenti o come ma-
gazziniere/carrellista; 40 ore
settimanali;

n. 1 - rammendatrice 2º
liv. cod. 5705; abbigliamento;
Casale M.to; operaio/a in gra-
do di ricostruire in tutto o in
parte il punto di una maglia
che si è rilevato mancante in
seguito all’uso di aghi rivelati-
si difettati in sede di produzio-
ne, oppure sfilacciato in se-
guito a successive lavorazioni
quali: tintura dei capi; 40 ore
settimanali;

n. 1 - impiegato/a tec-
nico/a cod. 5704; elettronico;
Casale M.to; addetto/a
progettazione disegno di
schemi elettrici con Cad; di-
ploma di qualifica professio-
nale o diploma di perito elet-
trotecnico - anche 1º impiego;
40 ore settimanali;

n. 1 - impiegato/a cat. d
cod. 5702; intermediazione
commerciale; Casale Monfer-
rato; diploma di geometra o
altri diplomi con conoscenza
e utilizzo programmi Cad, an-
che primo impiego; minimo 21
ore settimanali;

n. 1 - impiegato/a d’ordine
cod. 5701; metalmeccanico ;
Valenza; addetta alla segrete-
ria; corso di formazione pro-
fessionale, conoscenza
computer, anche primo impie-
go per eventuale rapporto di

apprendistato; 21 ore settima-
nali;

n. 1 - fattorino 2º livello
cod. 5700; metalmeccanico;
Gabiano; lavoratore/ce anche
primo impiego in possesso di
patente “b”; 21 ore settimana-
li;

n. 1 – cerista cod. 5699;
metalmeccanico; Valenza; an-
che primo impiego per even-
tuale contratto di formazione
lavoro o apprendistato; 40 ore
settimanali;

n. 1 - addetto macchine
da cucire  cod. 5698;
abbigliamento; Villanova Mon-
ferrato; lavoratore/ce anche
primo impiego per eventuale
contratto formazione lavoro o
di apprendistato; 40 ore setti-
manali;

n. 1 - addetto/a alle ven-
dite 3º o 4º livello cod. 5697;
intermediazione commerciale;
centro commerciale di Serra-
valle Scr ivia; 40 ore set-
timanali;

n. 1 - impiegato/a addetto
contabilità (r iservato agli
iscritti nelle categorie degli or-
fani, vedove ed equiparati -
profughi) cod. 5696;
metalmeccanico; Valenza; di-
ploma di ragioneria con cono-
scenze tecniche quali l’uso
del computer e dei programmi
di base unitamente a cono-
scenze specifiche quali la re-
gistrazione di fatture ai fini
iva, movimentazione di cari-
chi; contratto tempo indeter-
minato; 40 ore settimanali;

n. 1 - operatore per mac-
chine di triturazione e
estrusione materie plasti-
che cod. 5695; chimico; Silva-
no d’Orba; anche giovani di
età compresa tra i 16 e i 26
anni non compiuti per even-
tuale rapporto di apprendista-
to; 40 ore settimanali;

n. 1 - addetto/a pulizie 2º
livello cod. 5694; metalmec-
canico; Valenza; 10 ore setti-
manali su 5 giorni dalle 12 al-
le 14;

n. 1 - carrozziere lamieri-
sta specializzato 5º livello
(riservato agli iscritti nelle
categorie degli orfani/vedove
ed equiparati, profughi) cod.
5693; metalmeccanico; Casa-
le Monferrato; contratto tempo
indeterminato; 40 ore settima-
nali;

n. 1 - addetto alla vendita
cod. 5692; grande distribu-
zione; Alessandria o Valenza;
addetto alla vendita o addetto
reparto frutta e verdura, an-
che prima esperienza; man-
sione: attività di cassa, riforni-
mento scaffali o reparto frutta
e verdura; età compresa tra i
18 e i 35 anni; residenza:
Alessandria e/o Valenza; con-
tratto tempo indeterminato; 40
ore settimanali;

n. 1 - impiegato/a; (riser-
vato agli iscritti nelle categorie
degli orfani, vedove ed equi-
parati, profughi) cod. 5655;

Alessandria; iscrizione liste
degli orfani, vedove ed
equiparati, profughi; contratto
tempo indeterminato; 22 ore
settimanali;

***
n. 1 - cameriera di sala o

apprendista cameriera di
sala cod. 5752; Acqui Terme;
stagione estiva; età: 18/25 an-
ni elevabile se in possesso di
esperienza; possibilmente in
possesso attestato scuola al-
berghiera; contratto tempo
determinato.

n. 3 – apprendiste com-
messe – cassiere cod. 5748;
grande distribuzione; Acqui
Terme; supermercato alimen-
tari; preferibilmente con mini-
ma esperienza nel settore;
età: 18/25 anni per n. 2 com-
messe-cassiere da assumere
in apprendistato, mentre 1
commessa-cassiera viene as-
sunta possibilmente tra le
iscritte in lista di mobilità o
con due anni di iscrizione nel-
le liste dei disoccupati e con
età non superiore ai 50 anni;
contratto: apprendistato; 24
ore settimanali.

n. 1 – apprendista com-
messo – magazziniere cod.
5747; grande distribuzione;
Acqui Terme supermercato
alimentari; età 18/25 anni;
preferibilmente con minima
esperienza nel settore; paten-
te di guida; contratto appren-
distato; tempo pieno: dalle 8
alle 12,30 e dalle 15,30 alle
19,30.

n. 2 - muratore finito (n.
1); - manovale edile (n. 1)
cod. 5746; Prasco e cantieri
vari in provincia di Alessan-
dria; ristrutturazioni e costru-
zioni; richiesta esperienza per
il muratore; età 18/25 anni per
l’apprendistato o contratto
formazione e lavoro.

n. vari - panettireri, salu-
mieri, macellai, pasticceri,
cuochi, pescivendoli cod.
5724; grande distribuzione;
Belforte Monferrato; contratto
a tempo determinato o
indeterminato; esperienza nel
settore, non necessariamente
in un ipermercato, anche in
un negozio; contratto tempo
indeterminato; orario tra le 6 e
le 22 su turni.

n. vari - addetti/e super-
mercato - cassiere/i cod.
5723; grande distribuzione;
Belforte Monferrato; addetti ai
reparti in un supermercato -
cassier i; contratto di
apprendistato o in formazione
e lavoro o a tempo determina-
to; preferibilmente con qual-
che esperienza nel settore;
disponibilità a raggiungere il
posto di lavoro alle ore 6; ne-
cessario possedere patente
di guida e mezzo di trasporto
proprio; contratto tempo de-
terminato.

n. 1 - manovale edile o
mezza cazzuola cod. 5722;
Acqui Terme; tempo determi-

nato di 2 mesi con possibile
proroga.

n. 2 - operai generici cod.
5720; Bubbio - Castelnuovo
Bormida; facchinaggio, addet-
to magazzino, addetto pulizie;
automuniti o motomuniti; con-
tratto socio lavoratore

n. 1 - muratore qualificato
cod. 5690; Acqui Terme e
paesi limitrofi; indispensabile
precedente esperienza lavo-
rativa;

n. 1 – trattorista cod.
5689: agroalimentare; Rical-
done e paesi limitrofi; indi-
spensabile precedente espe-
rienza lavorativa;

n. 1 - aiuto cameriera cod.
5657; Nizza Monferrato; servi-
zio presso vineria - ristorante;
iscrizione nelle liste di mobi-
lità oppure iscritto da oltre 24
mesi alle liste di disoccupa-
zione oppure apprendista;
contratto tempo indetermina-
to; orario serale dalle 19 alle
24; giorno libero il mercoledì ;

n. 1 - pizzaiolo/a cod.
5645; Acqui Terme; richiesta
precedente esperienza lavo-
rativa nel settore; contratto
tempo indeterminato orario
pomeriggio e sera con un
giorno di riposo settimanale
da stabilire ;

n. 1 - apprendista came-
riere cod. 5577; Acqui Terme;
apprendistato; età 18/25 anni;
orario dalle 19 alle 24 per 6
giorni a settimana (martedì
giorno libero) ;

n. 6 - consulenti  cod.
5576; basso Piemonte e Ligu-
ria; stipula contratti aziendali
su appuntamento per telefo-
nia sia fissa che mobile; rap-
porto di lavoro con ritenuta
d’acconto; previsti corsi di
preparazione con affianca-
mento durante il periodo ini-
ziale di attività;

n. 2 – muratori o appren-
disti muratori; cod. 5509;
Acqui Terme e paesi limitrofi;
richiesta qualifica con prece-
denti esperienze lavorative;
automunito;

n. 1 - magazziniere - auti-
sta; cod. 5480; Acqui Terme;
commercio materiali edili; ca-
rico e scarico merci; età 25/40
anni; patente di guida tipo “c”;
contratto tempo indetermina-
to; preselezione candidati a
cura del centro per l’impiego.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al sito Inter-
net: www.provincia.alessan-
dria.it cliccando 1. spazio al
lavoro; 2. offer te di lavoro;
3.Sulla piantina della provin-
cia l’icona di Acqui Terme.

Per informazioni gli interes-
sati possono presentarsi al Cen-
tro per l’Impiego (Via Dabormi-
da n. 2 - Tel. 0144 322014 - Fax
0144 326618) che effettua il se-
guente orario di apertura: mat-
tino: dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 13; pomeriggio: lunedì
e martedì dalle 15 alle 16.30; sa-
bato chiuso.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di giugno re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
LETTERATURA

Boll, H., Biliardo alle nove e
mezzo, A. Mondadori;

Camilleri, A., La scomparsa
di Patò, Oscar Mondadori;

Carlo Denina fra Berlino e
Parigi (1782-1813) giornata di
studio : Torino, Accademia
delle Scienze, 30 novembre
2000, a cura di M. Cerruti e B.
Danna, Ed. Dell’Orso;

Carrano, P., Stupro, Euro-
club;

Clapp, N., Ubar: l’Atlantide
del deserto, Mondadori,

Erdman, P., Il conto svizze-
ro, A. Mondadori;

Kafka, F., Il Castello, A.
Mondadori;

Kipling, R., Il più bel rac-
conto del mondo, Club degli
Editori;

La natura e il mondo conta-
dino in Beppe Fenoglio: Atti
del Convegno, Murazzano, 3
ottobre 1998, Centro Cultura-
le Beppe Fenoglio;

Patterson, H., La notte
dell’aquila, Mondadori;

Pozzessere, H.G., Codice
Blackbird, Harlequin Monda-
dori;

Preston, D., & Child, L., la
stanza degli orrori, Sonzogno;

Puggioni, F., L’intercettore,
Nord;
LIBRI PER RAGAZZI

Aquil ino, Fantasmi con
l’ombrello, SEI;

Asinov, I. & J., Norby e la
principessa perduta, Monda-
dori;

Fitzugh, L.,
Professione?Spia! A. Monda-
dori;

Gozzano, G., La danza de-
gli gnomi e altre fiabe, Oppor-
tunity book;

Lamb, K., Aiuto! La mia fa-
miglia mi fa impazzire: guida
alla sopravvivenza domestica,
Mondadori;

Rossi, F., Lo zecchino d’o-
ro: festa della canzone per
bambini, F. Motta;

Rushton, R., Non dirmelo:
siamo di nuovo nei guai! An-
coooora: drammi, disastri e
desider i di 5 adolescenti,
Mondadori;

Stilton, G., Il piccolo libro
della pace, Piemme Junior;

Stine, R. L., I terrestri senza
memorria, Mondadori;

Stine, R. L., Vendetta stri-
sciante, Mondadori;

Twain, M., Uno yankee alla
corte di re Artù, B. Mondado-
ri;
CONSULTAZIONE

I dialetti italiana: storia,
struttura, uso, a cura di M.
Cortellazzo, UTET;

Grande dizionario della lin-
gua italiana: 21: Toi-Z, S. Bat-
taglia, UTET.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Week end
al cinema

Novità librarie Centro per l’impiego Acqui Terme - Ovada

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme con sede nei nuovi
locali de La Fabbrica dei libri
di via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 -  e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo del-
la biblioteca on-line: www.re-
gione.piemonte.it/opac/index.h
tm) dal 16 giugno al 13 set-
tembre 2003 osserva il se-
guente orario estivo: lunedì e
giovedì 8.30-13.30, 16-18;
martedì, mercoledì e venerdì
8.30-13.30; sabato 9-12.

La rubrica

LA CASA
E LA LEGGE

è a pag. 22
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